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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Martedì, 29 ottobre 2002 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

CAFFÈ NINFOLE - S.p.a.
Sede in contrada Baronia San Giorgio Jonico (TA), s.s. 7 Appia n. 7

Capitale sociale 3.098.760,00 interamente versato
Registro imprese di Taranto

Codice fiscale n. 00085000735

I signori azionisti sono convocati presso lo studio del notaio dott. Vin-
cenzo Vinci in Taranto alla piazza Kennedy n. 8, per il giorno 14 novem-
bre 2002, alle ore undici ed, occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 15 novembre 2002, stesso luogo ed ora in assemblea ordinaria e
straordinaria, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Copertura della perdita di esercizio al 31 dicembre 2001, ad

1.332.330,28 mediante utilizzo delle seguenti riserve: riserva straordina-
ria future deliberazioni per 252.369,17; riserva utili da ripartire 5.312,70
e fondo sopravvenienze attive da agevolazione per 1.074.648,41.

Parte straordinaria:
1. Emissione di obbligazioni ordinarie al portatore dell’importo ca-

dauna di 1.000,00 per un totale di 1.000.000,00 della durata di cinque
anni, al tasso d’interesse del 5% ed approvazione del relativo regolamento;

2. Delega degli amministratori ai sensi dell’art. 2420-ter del Codice
civile per una ulteriore emissione sino alla concorrenza di 516.000,00.

A norma dell’art. 11 dello statuto potranno partecipare all’assemblea
tutti coloro i quali avranno depositato i propri depositato i titoli azionari
presso la sede sociale o presso qualsiasi dipendenza dei seguenti istituti di
credito: Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sicilia,
Banca Popolare Antoveneta, Monte dei Paschi di Siena, Banca di Roma,
istituto bancario S. Paolo IMI.

San Giorgio Jonico, 21 ottobre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Renato Ninfole

S-22103 (A pagamento).
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Euromatica - S.p.a.
Sede sociale in Vicenza, strada Padana verso Verona n. 57/59

Capitale sociale 103.280,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Vicenza al n. 02638680245

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02638680245

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati per l’assemblea straordinaria, che
si terrà a Vicenza, presso lo studio del notaio B. Itri, via Quintino Sella
n. 45, il giorno 19 novembre 2002, alle ore 10, in prima convocazione e,
occorrendo, il giorno 21 novembre 2002, medesimo luogo ed ora, in 
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame situazione sociale ed aziendale ed analisi possibilità di
continuazione dell’attività sociale;

2. Esame situazione economico-patrimoniale al 30 settembre 2002;
3. Provvedimenti di cui agli artt. 2446, 2447, 2448 del Codice civile;
4. Eventuale ricorso a procedure concorsuali;
5. Proposta di azione di responsabilità nei confronti del precedente

Organo amministrativo;
6. Eventuale nomina Organi amministrativi; liquidatore e di

controllo;
7. Varie ed eventuali.

Per l’ammissione valgono le norme di legge e di statuto.

Vicenza, 21 ottobre 2002

Il rappresentante pro tempore: Giargia Armando.

S-22104 (A pagamento).

KINTALIA - S.p.a.
Sede in Spoltore (PE), via Metauro n. 42

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01471260685

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Il giorno quattordici del mese di novembre dell’anno 2002 alle ore 23,
in prima convocazione e, ove occorresse, il giorno seguente, alle ore 20,15,
in seconda convocazione, è convocata l’assemblea generale ordinaria e
straordinaria del soci della «Kintalia S.p.a.» presso lo studio notarile 
Albergo Michele, in via Lucania n. 2, Pescara, avente il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Verifica dell’attività della società e determinazione dell’attività

futura;
Nomina nuovo membro del Collegio sindacale;
Ogni argomento connesso al precedente;
Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
Conferimento di delega all’organo amministrativo ad attivare

una delle tre procedure concorsuali legalmente previste;
Ogni argomento connesso al precedente;
Varie ed eventuali.

Kintalia S.p.a.
Il legale rappresentante: Raffaele Marchio

S-22083 (A pagamento).

SISIM - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via della Posta n. 9

Capitale sociale 1.040.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 288939 

Codice fiscale e numero d’iscrizione
del registro delle imprese di Brescia 02051420178 

Partita I.V.A. n. 02051420178

Convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e ordi-
naria, in prima convocazione per il giorno lunedì 9 dicembre 2002, alle
ore 15,30, presso la sede legale in Brescia, via della Posta n. 9, 1° piano,
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno martedì 10 dicem-
bre 2002, alle ore 15,30 stesso luogo, per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Proposta di trasformazione da Società per azioni in Società in

accomandita semplice.

Parte ordinaria:
Deliberazioni si sensi dell’art. 2364, primo comma del Codice civile.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti che abbiano depositato
le azioni ordinarie almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’adunanza presso la sede sociale.

Brescia, 21 ottobre 2002

Il presidente: Vittorio Fracassi.

S-22111 (A pagamento).

INTESA - S.p.a.
Intercomunale Telecomunicazioni Energia Servizi Acqua

Sede in Siena, viale P. Toselli n. 9/a
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00156300527

È convocata l’assemblea ordinaria presso la sede sociale in Siena 
viale P. Toselli n. 9/a, in prima convocazione per il giorno 14 novem-
bre 2002, alle ore 22, ed occorrendo in seconda convocazione per il gior-
no 15 novembre 2002, alle ore 17, stesso luogo, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riconoscimento canone ai Comuni per l’esercizio dell’attività
di distribuzione del gas in rete canalizzata relativo all’anno 2002;

2. Attuazione nuove disposizioni normative in tema di servizi
pubblici:

art. 35, legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), con particolare 
riferimento allo scorporo delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni
patrimoniali inerenti i servizi pubblici locali di rilevanza industriale, coor-
dinato con la disciplina di settore in materia di gas naturale ex decreto 
legislativo n. 164/2000;

conseguente processo di riorganizzazione societaria di Intesa S.p.a.

Hanno diritto ad intervenire all’assemblea tutti gli azionisti iscritti 
da almeno 5 giorni al libro dei soci e quelli che, in possesso delle ricevute,
abbiano depositato le loro azioni nello stesso termine presso la sede sociale.

Il presidente: dott. Massimo Fattorini.

S-22112 (A pagamento).

— 2 —
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

SELECTA - S.p.a.
Sede in Quinto Vicentino (VI), via Postumia n. 9

Capitale sociale 2.404.226,00
Iscritta al registro imprese di Vicenza al n. 01961900246

Codice fiscale n. 01961900246

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti della «Selecta S.p.a.» sono convocati per l’as-
semblea ordinaria che sarà tenuta presso la sede sociale, in via Postu-
mia, n. 9, per il giorno 15 novembre 2002, alle ore 11, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni del Consiglio di amministrazione;
2. Nomina nuovo Consiglio di amministrazione;
3. Determinazione dell’emolumento del Consiglio di am-

ministrazione;
4. Proposta di cessione e/o svalutazione di partecipazioni societarie

non strategiche;
5. Proposta di vendita di un software prodotto in economia da Selecta;
6. Varie ed eventuali.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea i soci che 
abbiano depositato le proprie azioni entro il 10 novembre 2002, presso
la sede sociale.

Qualora i soci intervenuti non rappresentino il numero legale 
richiesto per la validità dell’assemblea questa fin d’ora viene fissata,
in seconda convocazione, per il giorno 16 novembre, nel medesimo
luogo, alle ore 15,30.

Quinto Vicentino, 18 ottobre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Faggionato Accursio

S-22113 (A pagamento).

Treno Alta Velocità - T.A.V. - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Mantova n. 24

Capitale sociale 206.584.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Roma

(Tribunale Roma) al n. 7772/91
R.E.A. n. 734000

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04131961007

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 27 novembre 2002 alle ore 12, presso la sede sociale in Roma,
via Mantova n. 24, in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno
4 dicembre 2002, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per 
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Spese legali amministratori;
2. Nomina di sindaco supplente;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: ing. Antonio Savini Nicci

S-22072 (A pagamento).

S.A.I.A. - S.p.a.
Società Aree Industriali ed Artigianali

Sede in Verbania
Capitale sociale 2.969.875,00

Iscritta al registro imprese C.C.I.A.A. del V.C.O. con analogo numero
R.E.A. - C.C.I.A.A. V.C.O. n. 132866

Avviso convocazione assemblea obbligazionisti

L’assemblea degli obbligazionisti della Società per azioni S.A.I.A.,
è convocata, presso il centro servizi del Parco Tecnologico del lago
Maggiore in via dell’Industria n. 25 a Verbania Fondotoce per il giorno
giovedì 21 novembre 2002 alle ore 17,15 in prima convocazione e per il
giorno venerdì 22 novembre 2002, alle ore 21,30, in seconda convoca-
zione stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina ai sensi dell’art. 2425 del Codice civile del rappresentante
comune.

Verbania, 21 ottobre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Massimo Nobili

M-7094 (A pagamento).

S.A.I.A. - S.p.a.
Società Aree Industriali ed Artigianali

Sede in Verbania
Capitale sociale 2.969.875,00

Iscritta al registro imprese C.C.I.A.A. del V.C.O. con analogo numero
R.E.A. - C.C.I.A.A. V.C.O. n. 132866

Avviso convocazione assemblea straordinaria ed ordinaria

Gli azionisti della Società per azioni S.A.I.A., sono convocati in 
assemblea straordinaria ed ordinaria, presso il centro servizi del Parco
Tecnologico del lago Maggiore in via dell’Industria n. 25 a Verbania
Fondotoce per il giorno giovedì 21 novembre 2002, alle ore 16,30 in prima
convocazione e per il giorno venerdì 22 novembre 2002, alle ore 21, in
seconda convocazione stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento, del capitale sociale da 2.969.875,00 ad

3.073.175,00 mediante l’emissione di n. 2.000 nuove azioni al valore
nomina di 51,65;

2. Modifica agli art. 4, 6, 17, dello statuto sociale.

Parte ordinaria:
1. Nomina di un componente il Consiglio di amministrazione.

Ai sensi dell’articolo 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, pos-
sono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni al-
meno cinque giorni prima presso la sede sociale.

Verbania, 21 ottobre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Massimo Nobili

M-7095 (A pagamento).

— 3 —
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

NASCENT SIM - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazza San Babila n. 5

Capitale sociale 6.200.000
Iscrizione registro imprese di Milano n. 226455

Codice fiscale n. 80058560105
Partita I.V.A. n. 05084910156

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria in Milano presso la sede sociale sita in piazza San Babila n. 5 per il
giorno 21 novembre 2002, alle ore 12 in prima convocazione, ed occor-
rendo per il giorno 22 novembre 2002, stessi luogo ed ora, in eventuale
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

In forma straordinaria:
Esame della situazione patrimoniale emergente al 31 ottobre 2002;

eventuali provvedimenti inerenti e conseguenti.

In forma ordinaria:
Integrazione della composizione del Collegio sindacale.

Per la partecipazione all’assemblea le azioni dovranno essere depo-
sitate presso le casse sociali o le casse incaricate nei termini di legge.

Nascent Sim S.p.a
p. Il Consiglio di amministrazione

L’amministratore delegato:
Patrizia Ballardini Misciattelli

M-7103 (A pagamento).

EUROSVILUPPO INDUSTRIALE - S.p.a.
Sede in Catanzaro, corso Mazzini n. 74

Capitale sociale deliberato 100.000,00 versato 76.900,00
Iscrizione registro imprese Tribunale di Catanzaro n. 02492580796

R.E.A. n. 167038
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02492580796

Il presidente del Consiglio di amministrazione convoca i soci
azionisti all’assemblea straordinaria, che avrà luogo il prossimo 14 no-
vembre 2002, alle ore 16,30 in Cremona, in via dei Mille n. 12, presso
gli uffici della Societè Financiere Cremonese SA in prima convocazio-
ne ed in eventuale seconda convocazione il giorno 18 novembre 2002,
stesso luogo ed ora, con all’

Ordine del giorno:

1. Trasferimento sede sociale in Crotone;
2. Modifica dell’art. 9 dello statuto sociale;
3. Modifica dell’art. 16 dello statuto sociale;
4. Modifica dell’art. 17 dello statuto sociale;
5. Andamento attività e fabbisogni finanziari;
6. Coperture finanziarie ed eventuali operazioni sul capitale sociale;
7. Organo amministrativo, attribuzione poteri e deleghe operative;
8. Apertura sede amministrativa in Milano;
9. Ratifica operato del presidente del Consiglio di amministrazione;
10. Varie ed eventuali.

Il presidente: Alessandro Argentini.

C-31219 (A pagamento).

BECKER POLVERI - S.p.a.
Sede in Milano, piazza Erculea n. 5

Capitale sociale 696.600,00
Registro delle imprese di Milano n. 01240280667

R.E.A. di Milano n. 1683095
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01240280667

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria presso lo studio del notaio Antonio Benedetto Elia in Milano,
corso Vittorio Emanuele n. 37, per il giorno 15 novembre 2002, alle
ore 11, in prima convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Azione di responsabilità della società contro amministratori e

sindaci. Deliberazioni conseguenti.

Parte straordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile: proposta

di integrale copertura delle perdite a tutto il 30 settembre 2002 mediante
utilizzo delle riserve disponibili, azzeramento del capitale sociale e, per
la differenza, mediante versamento dei soci; ricostituzione del capitale
sociale sino a 2.000.000,00.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato
le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede sociale.

Qualora l’assemblea non risultasse in numero legale per la prima
convocazione, la seconda resta fissata per il 18 novembre 2002, stessi
luogo ed ora.

L’amministratore delegato: Pierluigi Barlotti.

M-7106 (A pagamento).

WEST ENERGY - S.p.a.
Sede in Pisogne (BS), via Milano sn

Iscritta presso l’ufficio del registro delle imprese
di Brescia n. 02227300981

R.E.A. di Brescia al n. 432082

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Marianna Rega in Calcinato (BS), via Matteotti n. 57 alle
ore 11 del giorno 14 novembre 2002 in prima convocazione, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del nuovo Organo amministrativo della società, a se-
guito della decadenza del Consiglio di amministrazione per dimissioni
rassegnate dalla maggioranza dei consiglieri;

2. Revoca della deliberazione di aumento fino a massimi
11.000.000 del 25 gennaio 2002 a seguito delle circostanze sopravve-

nute relative allo sviluppo dei progetti nel settore energia delle società;
3. Deliberazioni in merito al ritardo nell’ottenimento dell’autoriz-

zazione amministrativa necessaria all’avvio delle opere di realizzazione
dei progetti della società ed al dissensi fra soci della società riguardo 
alla conduzione degli affari sociali ed alla scelta dei partners finanziari,
tecnologici ed industriali dei progetti suddetti;

4. Varie eventuali.

Il presidente: ing. Franco Polesel.

C-31214 (A pagamento).

— 4 —
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

GE.N.I.S.T.A. - S.p.a.

L’assemblea ordinaria dei soci della GE.N.I.S.T.A. S.p.a., sede Erco-
lano (NA), via Madonnelle n. 40, capitale sociale 100.000,00 intera-
mente versato, registro imprese Napoli, codice fiscale e partita I.V.A.
n. 03956301216 è convocata in prima convocazione presso la sede sociale
il 19 novembre 2002, alle ore 15,30 ed in eventuale seconda convocazione
il 20 novembre 2002, stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Attuazione ed esecuzione di quanto deliberato, collegato e
susseguente alle deliberazioni assunte con le assemblee straordinarie
dell’11 luglio 2002 e 11 settembre 2002;

2. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Umberto Polese

S-22066 (A pagamento).

EDITAR - S.p.a.
Sede legale in Cagliari Elmas, viale Elmas n. 206
Capitale sociale 416.000,00 interamente versato

Tribunale di Cagliari n. 12038
Codice fiscale n. 00434300034
Partita I.V.A. n. 01393470925

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in prima convocazione per il
giorno 5 dicembre 2002, alle ore 11, presso la sede sociale, ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 12 dicembre 2002, stesso
luogo stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti a art. 2447 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

La partecipazione è ammessa nelle forme di legge.

L’amministratore delegato: dott. Gorgio Pes.

S-22073 (A pagamento).

CNI INFORMATICA E TELEMATICA - S.p.a.
Sede legale in Roma, via delle Strelitzie n. 35

Capitale sociale 520.000,00 interamente versato
Iscrizione al R.E.A. di Roma n. 669774
Codice fiscale e numero di iscrizione

nel registro delle imprese di Roma 03729800726
Partita I.V.A. n. 05897391008

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
presso la sede legale in Roma, via delle Strelitzie n. 35, per le ore 10
del 25 novembre 2002, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Fusione per incorporazione di CNI Informatica e Telematica S.p.a.
in Data Service S.p.a., ai sensi dell’articolo 2504-quinquies del Codice 
civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile potranno intervenire all’as-
semblea gli azionisti che, almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’assemblea, abbiano depositato le proprie azioni presso la sede sociale. 

Roma, 22 ottobre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Michele Reinero

S-22077 (A pagamento).

ROYAL GREENLAND ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Roma, via Anastasio II n. 274

Capitale sociale 520.000,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04489061004

Convocazione dell’assemblea ordinaria dei soci

L’assemblea ordinaria dei soci è convocata per il giorno 14 no-
vembre 2002, alle ore 10, in prima convocazione ed occorrendo in
seconda convocazione il giorno 15 novembre 2002, alle ore 10,30,
presso la sede sociale in Roma, via Anastasio II n. 274, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo del Collegio sindacale.

Roma, 23 ottobre 2002

L’amministratore delegato: Francesco Picello.

S-22075 (A pagamento).

TXU EUROPE ENERGY
TRADING (ITALIA) - S.p.a.

Sede legale in Roma, via IV Novembre n. 149
Capitale sociale 100.000,00

Registro delle imprese di Roma n. 13115910153
Codice fiscale n. 13115910153

Convocazione di assemblea ordinaria

I soci sono convocati in assemblea ordinaria in Roma, via IV No-
vembre n. 149, per il giorno 15 novembre 2002, alle ore 10,30, in pri-
ma convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazione per il gior-
no 18 novembre 2002, stesso luogo e ora, per discutere e deliberare sul 
seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Roma, 17 ottobre 2002

p. Il Consiglio di amministrazione:
avv. Claudio Visco

S-22097 (A pagamento).
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Ansco - S.p.a.
Società finanziaria

Sede in Milano, via Montenapoleone n. 8
Capitale sociale 255.000,00 interamente versato

Codice fiscale n. 01091310159

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 18 novembre 2002, in prima convocazione alle ore 16, presso lo
studio del notaio Natale Votta in Roma, via Gian Giacomo Porro n. 8,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifica integrale dello statuto sociale.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
depositato le azioni presso la sede sociale, almeno cinque giorni prima
di quello fissato per l’assemblea.

L’eventuale assemblea di seconda convocazione resta indetta con il
presente avviso per il giorno 19 novembre 2002, stesso luogo ed ora, e
con medesimo ordine del giorno.

Roma, 23 ottobre 2002

Il presidente: ing. Giancarlo Salvi.

S-22081 (A pagamento).

BRICKER - S.p.a.
Sede in S. Giovanni Teatino (CH), via Aterno n. 20

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01960210696

Convocazione di assemblea ordinaria

Il giorno quattordici del mese di novembre dell’anno 2002 alle
ore 22,30, in prima convocazione e, ove occorresse, il giorno seguente,
alle ore 18,30 in seconda convocazione, è convocata l’assemblea gene-
rale ordinaria dei soci della «Bricker S.p.a.» presso al sede legale, in
via Aterno n. 20, S. Giovanni Teatino, avente il seguente

Ordine del giorno:

Nomina nuovo Organo amministrativo;
Ogni altro argomento connesso al precedente;
Varie ed eventuali.

Visti gli argomenti all’ordine del giorno, si è pregati di non mancare.

Bricker S.p.a.
Il legale rappresentante: (firma illeggibile)

S-22086 (A pagamento).

PROPERTY AND CAR RETAILING
PRO.CA.R. INTERNATIONAL - S.p.a.
Sede legale in Torino, corso G. Agnelli n. 200

Capitale sociale 2.000.000 interamente versato
Registro delle imprese ufficio di Torino n. 7016530011

Gli azionisti sono convocati in assemblea in Torino, corso Orbassano
n. 367, per le ore 18 del 18 novembre 2002 e del successivo 19 novem-
bre 2002, in eventuale seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica della denominazione e dell’oggetto, e riformulazione

delle norme concernenti le assemblee ed il Consiglio di amministrazione
con l’introduzione della possibilità di tenere le riunioni in tele/video con-
ferenza ed adozione di un nuovo testo di statuto; deliberazioni inerenti e
conseguenti.

Parte ordinaria:
2. Provvedimenti in merito al Consiglio di amministrazione.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le proprie azioni nei termini di legge presso la sede della società.

p. Il Consiglio di amministrazione: Gianni Coda.

S-22088 (A pagamento).

OSER - S.p.a.

L’assemblea dei soci della Oser S.p.a., sede legale Napoli, via A. Ruiz
n. 83, registro imprese Napoli e codice fiscale n. 06721020631 è convocata
c/o la sede legale in Napoli, via A. Ruiz n. 83, il 18 novembre 2002, alle
ore 18,30 ed occorrendo in seconda convocazione il 19 novembre 2002,
stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali (Organo amministrativo e Collegio
sindacale).

L’amministratore unico: Olivia Rainone.

S-22065 (A pagamento).

OMNIAINVEST - S.p.a.
Sede legale in Mantova, via Marangoni n. 1/E

Capitale sociale 4.000.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Mantova n. 02010220206

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 18 novembre 2002, alle ore 11, presso la sede legale in Mantova,
via Marangoni n. 1/E, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 19 novembre 2002, stesso luogo ed ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale al servizio della
emissione di warrants;

2. Proposta di attribuzione al Consiglio di amministrazione delle
facoltà di cui agli artt. 2443 e 2420-ter del Codice civile;

3. Varie ed eventuali: proposta ampliamento dell’oggetto sociale.

Possono intervenire all’assemblea, a norma dell’art. 2370 del Codice
civile, gli azionisti iscritti nel libro dei soci almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l’assemblea e quelli che hanno depositato nel termine
stesso le loro azioni presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Roberto Colaninno

S-22109 (A pagamento).
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D.M.S. - S.p.a.
Sede legale in Torino, via Ettore De Sonnaz n. 19

Capitale sociale 13.000.000,00
Registro imprese di Torino n. 06414660016

Convocazione di assemblea degli obbligazionisti

Gli obbligazionisti della «D.M.S. S.p.a.» sono convocati per il
giorno 19 novembre 2002, alle ore 11,30 presso lo studio notarile del
dott. Francesco Rossolillo, in Pavia, via Defendente Sacchi n. 13 in
prima convocazione e per eventuale seconda convocazione il giorno
20 novembre 2002, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo del rappresentante comune degli obbligazionisti per il
triennio 2003-2004-2005.

Torino, 21 ottobre 2002

Il rappresentante comune degli obbligazionisti:
dott. Corbellini Emilio

M-7100 (A pagamento).

MERAK - S.p.a.
Sede in Milano, via Vittoria Colonna n. 12

Capitale sociale 130.000 interamente versato
Registro imprese Tribunale di Milano n. 177383
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03802890156

Avviso di convocazione assemblea

Per il giorno 20 novembre 2002, alle ore 15 in prima convocazione,
presso lo studio del notaio Acquarone in Milano, via Cernaia n. 11 
è convocata l’assemblea straordinaria degli azionisti, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica oggetto sociale;
2. Aumento capitale sociale;
3. Proroga durata sociale;
4. Adozione nuovo testo statuto sociale;
5. Delibere inerenti e conseguenti.

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato a norma di legge presso
la cassa sociale.

Milano, 21 ottobre 2002

Il presidente: Mario Borrini.

M-7098 (A pagamento).

ORSI MACCHINE TESSILI - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Quintino Sella n. 4

Capitale sociale 3.600.000,00 interamente versato
R.E.A. di Milano n. 877487
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Milano n. 02029150154

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima con-
vocazione per il giorno 22 novembre 2002, alle ore 15 presso la sede legale
in Milano, via Quintino Sella n. 4, ed in seconda convocazione per il giorno
16 dicembre 2002. stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di bilancio al 30 giugno 2002 con la
relativa nota integrativa;

2. Relazione sulla gestione del Consiglio di amministrazione;
3. Rapporto del Collegio sindacale;
4. Rinnovo del Consiglio di amministrazione;
5. Varie ed eventuali.

I signori azionisti sono invitati a depositare le azioni presso le casse
sociali almeno cinque giorni prima dell’assemblea.

Il presidente: dott. Roberto Meisina.

M-7102 (A pagamento).

PONTELLO - S.p.a.
Sede legale in Firenze, via Lorenzo il Magnifico n. 10
Capitale sociale 1.302.600,00 interamente versato

Registro delle imprese di Firenze,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 05013410484

È convocata l’assemblea ordinaria degli azionisti in Sesto Fiorentino
(FI), via A. Righi n. 8, il giorno 14 novembre 2002, alle ore 10,30 in prima
convocazione ed in eventuale seconda convocazione il giorno 15 novem-
bre 2002, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni in merito allo spostamento della sede legale della
succursale rumena «Costruzioni Callisto Pontello Italia SA sucursala
Cluj», registrata alla Camera di commercio con n. J12/160/1995;

2. Designazione del procuratore speciale.

Avranno diritto ad intervenire e votare in assemblea gli azionisti
che avranno depositato le proprie azioni ai sensi di legge e di statuto.

Il consigliere delegato: Camilla Tolomei.

S-22110 (A pagamento).

Beton Leo - S.p.a.
Sede in Sarego (VI), via Marona n. 27

Capitale sociale 670.800 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria c/o
notaio Giuseppe Boschetti in Vicenza, stradella SS. Apostoli n. 6, per
il giorno 15 novembre 2002, alle ore 15,30, in prima convocazione,
ed occorrendo per il giorno 18 novembre 2002, stesso luogo ed ora,
in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale da 670.800 a
1.186.800 mediante versamento in denaro da parte dei soci in propor-

zione alle rispettive quote;
2. Proposta di modifica degli artt. 1, 2, 4, 12, 13, 17, e 27 dello

statuto sociale.

Diritto di intervento e di voto a norma di legge.

Vicenza, 21 ottobre 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Romano Pigato

S-22107 (A pagamento).
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FAUSTFARM - S.p.a.
Sede in Caleppio di Settala (MI), via Grandi snc
Capitale sociale 520.000 interamente versato

R.E.A. di Milano n. 1532363
Registro imprese, codice fiscale e partita I.V.A. n. 12148590156

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordinaria
in Milano c/o lo studio del notaio Benedetto Antonio Elia al corso Vitto-
rio Emanuele n. 37, per il giorno 18 novembre 2002, alle ore 17, in prima
convocazione ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno
19 novembre 2002, alla stessa ora e nello stesso luogo, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dell’art. 19 dello statuto sociale;
2. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni
prima di quello fissato per radunanza.

L’amministratore delegato: Fedele De Vita.

S-22105 (A pagamento).

FINMECO - S.p.a.
Sede in Roma, via Parma n. 22
Capitale sociale 100.189,00

Iscrizione al registro delle imprese e codice fiscale n. 02284371206

Avviso di convocazione

Si avvertono i signori azionisti che è convocata in Bologna, strada Mag-
giore n. 47, per il giorno 14 novembre 2002, alle ore 9,30 ed occorrendo in
seconda convocazione il giorno 18 novembre 2002, stesso luogo e stessa ora,
l’assemblea ordinaria, per discutere e deliberare sui seguenti argomenti, all’

Ordine del giorno:

1. Ratifica dell’operazione di acquisto di una partecipazione;
2. Ratifica delle linee di credito;
3. Ratifica dell’operato degli amministratori;
4. Deliberazioni ai sensi dell’art. 11, comma 6, del decreto legisla-

tivo 18 dicembre 1997, n. 472 e successive modificazioni.

I signori azionisti per partecipare all’assemblea dovranno depositare,
ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile, cinque giorni prima di quello 
fissato per l’assemblea, i certificati azionari presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Romano Conti

S-22108 (A pagamento).

BRIANZA FIERE - S.c.p.a.
Sede legale in Monza, piazza Trento e Trieste presso casa comunale

Capitale sociale 258.228,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02729590964

I soci della società Brianza Fiere S.c.p.a. sono convocati in assemblea
ordinaria presso la segreteria amministrativa in Monza, viale Stucchi n. 64
in prima convocazione per il giorno 19 novembre 2002, alle ore 23,30 e, in
seconda convocazione, per il giorno mercoledì 20 novembre 2002, alle
ore 17,30, per discutere e deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del presidente;
2. Esame parere, redatto dal Collegio sindacale, in materia di 

nomina Organi societari su designazione del Comune di Monza maggiore
azionista di Brianza Fiere S.c.p.a.;

3. Recepimento del decreto sindacale n. 16 del 2 agosto 2002 e
ricostituzione degli Organi sociali previa determinazione del numero
dei componenti;

4. Determinazione degli emolumenti degli Organi sociali nominati
dall’assemblea;

5. Esame ed approvazione preventivo 2003;
6. Copertura perdita esercizi precedenti mediante utilizzo versa-

menti soci in conto capitale già iscritti a bilancio 2001.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Dario Visconti

C-31261 (A pagamento).

EPA FLEX P.U. SYSTEM - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Salvini n. 3

Capitale sociale 260.000
Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 02144860968

R.E.A. n. 1512571
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02144860968

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati presso la sede sociale in Milano,
via Salvini n. 3, per il giorno 14 novembre 2002, alle ore 11, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Revoca delle delibere assunte dall’assemblea della società in
data 12 dicembre 2001;

2. Nomina del nuovo Consiglio di amministrazione, previa revoca
dei precedenti amministratori della EPA P.U. Flex System S.p.a.

Si avvisano i signori soci che, per intervenire in assemblea a norma
dell’art. 2370 del Codice civile è necessario depositare le azioni presso
la sede sociale entro cinque giorni dalla data dell’assemblea.

Il presidente: avv. prof. Franco F. Maccabruni.

S-22106 (A pagamento).

ESTINVEST - S.p.a.
Sede in Sulbiate (MI), via XXV Aprile n. 20

Capitale sociale 581.346,00 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede amministrativa in Colnago di Cornate d’Adda, via Berlinguer
n. 18, in prima convocazione per il giorno 18 dicembre 2002, alle ore 15
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 20 dicembre 2002,
alle ore 15, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio al 30 giugno 2002 composto
da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa;

2. Relazione dell’amministratore unico;
3. Relazione del Collegio sindacale.

L’amministratore unico: Ronchi Luca.

C-31262 (A pagamento).
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TECNOR MACCHINE - S.p.a.
Sede legale in Assago (MI), viale Milanofiori strada 3ª, palazzo B4

Capitale sociale 3.312.400,00
Registro imprese di Milano n. 00753520154

Convocazione di assemblea degli obbligazionisti

Gli obbligazionisti della S.p.a. «Tecnor Macchine» sono convoca-
ti per il giorno 19 novembre 2002 alle ore 12 presso lo studio notarile
del dott. Francesco Rossolillo, in Pavia, via Defendente Sacchi n. 13 in
prima convocazione e per eventuale seconda convocazione il giorno
20 novembre 2002 stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo del rappresentante comune degli obbligazionisti per il
triennio 2003-2004-2005.

Assago, 21 ottobre 2002

Il rappresentante comune degli obbligazionisti:
dott. Orione Vittorino

M-7101 (A pagamento).

FARMACIA COMUNALE
CITTÀ DI MONTEGRANARO - S.p.a.

Sede in Montegranaro (AP), via Fermana Nord nn. 49/51
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Iscrizione registro imprese n. 01469430449

Gli azionisti della Farmacia comunale Città di Montegranaro S.p.a.
sono convocati in assemblea ordinaria presso lo studio del dott. Cannel-
la Marco sito in Montegranaro, via A. Kuliscioff snc, per il giorno
15 novembre 2002, alle ore 18 e occorrendo, in seconda convocazione il
giorno 16 novembre 2002, alle ore 18, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Consiglio di amministrazione ex art. 15, statuto sociale;
2. Proposta distribuzione utili esercizi precedenti;
3. Esame dello stato delle procedure concorsuali adottate dall’a-

zionista unico Comune di Montegranaro per il collocamento di parte
della propria partecipazione azionaria;

4. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Capponi Bruno

S-22102 (A pagamento).

Stephenson - S.p.a.
Sede legale in Migliaro (FE), via Santa Margherita n. 12

Capitale sociale 102.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 170042

Codice fiscale n. 01466740386

Convocaziaone di assemblea straordinaria

Gli azionisti della Stephenson S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria presso lo studio del notaio Artidoro Solaro in Milano,
corso Porta Nuova n. 34, per il giorno 15 novembre 2002, alle ore 11, per
discutere sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica articolo 1 dello statuto sociale (denominazione sociale);
2. Modifica articolo 2 dello statuto sociale: trasferimento della sede

legale da via S. Margherita n. 12, Migliaro (FE) a via degli Appennini n. 8,
Gela (CL);

3. Modifica articolo 5 dello statuto sociale (oggetto sociale);
4. Modifica articoli 8, 9 (trasferimento azioni e diritto di prelazione),

10 (quorum deliberativi assemblee), 14 (numero membri Consiglio di 
amministrazione; disciplina criterio nomina Consiglio di amministrazione),
16 e 19 (poteri Consiglio di amministrazione) dello statuto sociale.

Il presidente: Sergio Braguti.

S-21116 (A pagamento).

GEOFOR. - S.p.a.
Sede in Pontedera, via Scolmatore, località Gello
Capitale sociale 2.704.000 interamente versato

Inscritta al registro società Tribunale di Pisa n. 14579

I signori azionisti sono convocati in assemblea in sede ordinaria
presso la sede legale in Pontedera, via Scolmatore, località Gello, per il
giorno 25 novembre 2002, alle ore 16,30 in prima convocazione ed oc-
correndo, in seconda convocazione il giorno 30 novembre 2002, alle
ore 18, stesso luogo, per discutere e deliberare sui seguenti argomenti all’

Ordine del giorno:

1. Esame del piano industriale di gestione rifiuti dell’A.T.O 3;
2. Deliberazioni ex. art. 2364, primo comma, n. 3, del Codice civile,

(determinazione del compenso degli amministratori).

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che hanno depositato,
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea, le loro azioni
presso la sede sociale.

Il presidente: ing. Paolo Landi.

S-22114 (A pagamento).

BARI MULTISERVIZI - S.p.a.
Sede legale in Bari, via Viterbo n. 6

Capitale sociale 1.033.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Bari al n. 11951

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
amministrativa in Bari, via Oberdan n. 4, per il giorno 30 novembre 2002,
ore 18 ed occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 9 dicem-
bre 2002, stesso luogo alle ore 18, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina cariche sociali e determinazione dei relativi compensi;
2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che possono intervenire in assemblea i soci che abbiano
depositato i certificati azionari, presso la sede sociale, almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Vito Ferrara

C-31205 (A pagamento).

— 9 —
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BEAUTY BUSINESS HOLDING - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Santa Maria Valle n. 1/A

Capitale sociale 36.000.000,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e registro imprese n. 03546680962

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti della Beauty Business Holding S.p.a. sono con-
vocati in assemblea straordinaria presso lo studio del notaio Giorgio
Fassanelli in Padova, via San Fermo n. 3, il giorno 15 novembre 2002
alle ore 10, in prima convocazione ed occorrendo, in seconda convoca-
zione il giorno 25 novembre 2002 stessi luogo e ora, per discutere e de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibera di fusione per incorporazione della società N.T.S. S.r.l.,
con sede legale in Milano, via Cantù n. 1, nella società B.B.H. S.p.a.;

2. Modifica dell’oggetto sociale (art. 1 dello statuto sociale);
3. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Si informa che sono disponibili, presso la sede legale, il progetto di
fusione, i bilanci e le situazioni patrimoniali delle società N.T.S. S.r.l. e
B.B.H. S.p.a.

Il presidente: Roberto Franchina.

C-31471 (A pagamento).

RINALDO RINALDI
Impresa Generale Trasporti - S.p.a.

Convocazione di assemblea

I soci della società Rinaldo Rinaldi Impresa Generale Trasporti S.p.a.,
via Smerillo n. 34, 00156 Roma, con partita I.V.A. n. 00889661005, sono
convocati in assemblea straordinaria presso lo studio del notaio Marina
Fanfani in via Sabotino n. 45, 00195 Roma,  per il giorno 14 novem-
bre 2002 alle ore 9 in prima convocazione ed occorrendo, per lo stesso luo-
go, alle ore 11 del  giorno 28 novembre 2002, in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione patrimoniale al 30 settembre 2002 e
deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Fernando Fratti

C-31478 (A pagamento).

Siemens Facility Management & Services - S.p.a.
Sede in Milano, via Vipiteno n. 4

Capitale sociale 1.800.000 interamente versato
R.E.A. Milano n. 1372559

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 10421210153

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti della Siemens Facility Management & Servi-
ces S.p.a. sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
14 novembre 2002 alle ore 10,30 presso la sede sociale in Milano,
via Vipiteno n. 4 in prima convocazione, ed occorrendo per il giorno
15 novembre 2002 in seconda convocazione, stesso luogo e ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Assemblea ordinaria:
1. Approvazione bilancio d’esercizio al 30 settembre 2002, rela-

zione degli amministratori e delibere relative;
2. Delibere ai sensi dell’art. 2386, primo comma del Codice civile;
3. Varie ed eventuali.

Avranno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che a nor-
ma delle vigenti disposizioni di legge abbiano depositato, almeno cin-
que giorni prima di quello fissato per l’assemblea stessa, le loro azioni
presso la sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: ing. Franco Dallavalle

S-22229 (A pagamento).

EL.FI. ELETTROFINANZIARIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, largo Toscanini n. 1

Capitale sociale 21.801.000
Iscritta al registro imprese di Milano al n. 80048610150

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso l’Ufficio
amministrativo della società in Brescia, via Cefalonia n. 70 per il giorno
14 novembre 2002 alle ore 11, in prima convocazione o, in seconda
convocazione per il giorno 15 novembre 2002, stessi luogo ed ora, con
il seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
Deposito delle azioni, ai sensi di legge, presso le casse sociali.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Gianfranco  Nocivelli

S-22235 (A pagamento).

PARADISE CITY - S.p.a.
Sede sociale in Melilli (SR), contrada Spalla sn
Capitale sociale 3.578.482 interamente versato

Riserva legale 117.781,15
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01118420890

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria pres-
so la sede sociale in prima convocazione il giorno 15 novembre 2002
alle ore 17 ed occorrendo, in seconda convocazione il giorno 19 no-
vembre 2002, stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Abbattimento del capitale sociale per la copertura delle perdi-
te di bilancio;

2. Proposta di ricostituzione e di aumento, a pagamento, del ca-
pitale sociale mediante emissione di nuove azioni;

3. Varie ed eventuali.

Partecipazione a norma di legge e di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Turino Giuseppe

S-22219 (A pagamento).

— 10 —
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LEERDAMMER COMPANY ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, via G.B. Morgagni n. 10

Capitale sociale 104.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. 15839/1996
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11790900150

È convocata l’assemblea generale ordinaria dei soci per il giorno
14 novembre 2002 alle ore 11 in prima convocazione in Milano presso
la sede in Milano via G.B. Morgagni n. 10, e per il giorno 15 novem-
bre 2002 stesso luogo ed ora in seconda convocazione, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina/dimissioni Organi amministrativi.

Potranno intervenire all’assemblea, ai sensi dell’art. 4 della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, gli azionisti che risultino iscritti nel libro dei
soci e che, almeno cinque giorni prima di quello per l’assemblea mede-
sima, abbiano depositato le azioni presso la sede sociale.

Milano, 23 ottobre 2002

L’amministratore delegato: dott. Giorgio Casnati.

S-22220 (A pagamento).

AURORA - S.p.a.
Sede di Adria (RO), frazione Bottrighe, via Gramsci n. 1 ante

Capitale sociale 516.500,00 interamente versato
Registro imprese di Rovigo al n. 00343470290

R.E.A. n. 91852
Codice fiscale n. 00343470290

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 14 novembre 2002 alle ore 11 presso la sede sociale di Bottrighe,
via Gramsci n. 1/A in prima convocazione e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 15 novembre 2002 alle ore 11 stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni di sindaci ed integrazione del Collegio sindacale.

Per l’intervento all’assemblea le azioni dovranno essere depositate,
almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per l’adunanza, pres-
so la sede della società suddetta.

Aurora S.p.a.
Il presidente e amministratore delegato: Frangioni Romano

C-31459 (A pagamento).

SEIWAY - S.p.a.
Sede in Torino, via Assarotti n. 1

Capitale sociale in 300.000, interamente versato
Registro imprese di Torino n. 07950410014

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07950410014

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede sociale in Torino, via Assarotti n. 1 in prima convocazione per il
giorno 15 novembre 2002 alle ore 15 ed occorrendo in seconda convo-
cazione per il giorno 16 novembre alle ore 10, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile;
2. Proposta di aumento del capitale sociale;
3. Modifiche agli artt. 3 e 5 dello statuto sociale;
4. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Domenico Rossetto

C-31476 (A pagamento).

Redbus Interhouse (Italy) - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Savona n. 125

Capitale sociale 1.000.000,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano n. 13153350155

R.E.A. n. 1625520
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 13153350155

Avviso di convocazione dell’assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati presso la sede sociale della so-
cietà in Milano, via Savona n. 125, per il giorno 15 novembre 2002, al-
le ore 11, in prima convocazione e per il giorno 18 novembre 2002, alle
ore 11 in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Sostituzione del Collegio sindacale;
Sostituzione dell’Organo amministrativo;
Varie ed eventuali.

Si avvisano i signori azionisti che per intervenire in assemblea a
norma dell’art. 2370 del Codice civile è necessario depositare presso la
sede sociale entro cinque giorni dalla data dell’assemblea le azioni.

p. Il Consiglio di amministrazione:
avv. Antonella Lanza

S-22224 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI ALBA, LANGHE E ROERO

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Alba, corso Italia n. 4

Capitale e riserve 83.281.441,74

(Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154). Si comunica che, a de-
correre dall’11 ottobre 2002, tassi passivi saranno ridotti di 0,25
punti percentuali.

Si comunica inoltre che sono state aumentate a 50,00 le spese per
il trasferimento di titoli (per ogni specie di titolo) ed è stata introdotta la
commissione di 1,25 per il pagamento, sia in contanti sia in c/c, di
ogni bollettino ICI.

Alba, 10 ottobre 2002

Banca di Credito Cooperativo di Alba, Langhe e Roero
Il direttore generale: Arturo Arpellino

C-31251 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 11 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

BANCA DI ROMA - S.p.a.

La Banca di Roma S.p.a., con sede legale in Roma, viale Umberto
Tupini n. 180, capitale sociale di 2.000.000.000,00 interamente versato,
aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi, comunica, ai sensi e
per gli effetti del D.L. n. 385 del 1° settembre 1993 e relative norme di at-
tuazione, che ha apportato, con decorrenza 1° novembre 2002, la seguente
variazione alle condizioni praticate per i finanziamenti in divisa:

a) incremento delle condizioni standard applicate sui finanzia-
menti della specie, maggiorazione sul tasso nominale annuo, dagli at-
tuali 2 p.p. a 4 p.p.;

b) innalzamento di 1 p.p. del tasso nominale annuo relativo ai conti
correnti in valute out attivi ed euro di conto estero, fino alla concorrenza
massima dell’attuale Top Rate.

Banca di Roma: R. Bianchini.

S-22095 (A pagamento).

BANCA DI ROMA - S.p.a.

La Banca di Roma S.p.a., con sede legale in Roma, viale Umberto
Tupini n. 180, capitale sociale di 2.000.000.000,00 interamente ver-
sato, aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi, comunica, ai
sensi e per gli effetti del D.L. n. 385 del 1° settembre 1993 e relative
norme di attuazione, che ha apportato la seguente variazione alle condi-
zioni praticate per i rapporti relativi al segmento di clientela «Retail»:

spese per singola operazione, con decorrenza 1° ottobre 2002, 
aumento generalizzato di 0,15 per le posizioni derogate, senza superare
lo standard d’istituto rimasto invariato.

Banca di Roma: R. Bianchini.

S-22094 (A pagamento).

FINANZA & FUTURO BANCA - S.p.a.

Modifica dei Fogli Condizioni del Conto Personale
di Investimento (CPI) Versioni Quick, Plus e Quality

Finanza & Futuro Banca S.p.a., con sede legale in Milano, via Mel-
chiorre Gioia n. 8, comunica a tutti i Clienti, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto degli articoli 117 e 118 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 e delle relative disposizioni attuative dettate dalle
«Istruzioni di Vigilanza per le Banche» emanate da Banca d’Italia (Titolo
X, Capitolo 1, Sezione 3), che far data dal 1° novembre 2002 il Tasso cre-
ditore applicato, al lordo della ritenuta fiscale pari al 27% sarà il seguente:

CPI versione Quick: zero per cento (0%);
CPI versione Plus e versione Quality: Tasso Euribor a tre mesi

diminuito di due punti percentuali (Tasso Euribor, 2%).
Resta inteso che il tasso Euribor è quello rilevato l’ultimo giorno

lavorativo del trimestre solare precedente a quello di riferimento. F&F
Banca si riserva di variare il predetto tasso durante il trimestre di appli-
cazione, qualora la quotazione giornaliera dell’Euribor a tre mesi subi-
sca una variazione pari o superiore al mezzo punto.

Finanza & Futuro Banca S.p.a. informa inoltre che le predette con-
dizioni economiche sono riportate nell’Avviso Sintetico affisso presso
ogni locale aperto al pubblico nonché nei Fogli Informativi Analitici
consegnati ai Clienti al momento della richiesta di apertura del conto
corrente e comunque disponibili presso i sopra citati locali di Finanza &
Futuro Banca S.p.a. aperti al pubblico.

Milano, 18 ottobre 2002

Finanza & Futuro Banca S.p.a.
Il vice presidente: Roberto Mazzoleni

M-7088 (A pagamento).

BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbaricario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.152.913,60 interamente versato

Codice fiscale e partiva I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banca Popolare
di Verona - Banco S. Geminiano e S. Prospero 1998/2002 indiciz-
zato basket azionario 27ª emissione» (codice titolo IT 001264511).

Si informa che dal 21 ottobre 2002 le obbligazioni saranno rimbor-
sate, così come previsto dall’art. 5 del regolamento del prestito, al prez-
zo di 109,19566 per ogni 100 di valore nominale, al lordo delle imposte
e tasse poste dalla legge a carico degli obbligazionisti.

Da tale data le obbligazioni saranno infruttifere.

Verona, 18 ottobre 2002

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-22096 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI CALABRIA - S.p.a.
Gruppo creditizio Banca Popolare di Bari

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede sociale in Cosenza, via Roma nn. 85/95

Capitale e riserve al 31 dicembre 2001 20.528.508,98
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00531030781

La Banca Popolare di Calabria comunica, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 385/93, che, con decorrenza 1° ottobre 2002, ha operato le se-
guenti variazioni alle condizioni:

Tassi passivi:
riduzione al tasso minimo d’istituto di tutti i rapporti trattati

con tassi fino allo 0,25%;
adeguamento del nuovo massimo d’istituto al 2,75% ed alli-

neamento a tale tasso dei rapporti trattati a tassi superiori.
Commissione trimestrale di massimo scoperto: 

aumento dello standard d’istituto allo 0,860% ed adeguamen-
to a tale limite di tutte le posizioni con valore oltre lo 0,724%.

Spese per operazioni e di tenuta conta:
aumento di 0,15 delle spese per singola operazione, su tutti

i rapporti di c/c derogati, entro gli standard attuali;
aumento delle spese fisse e di chiusura trimestrali di 5,00 su

conti creditori e di 10,00 su conti debitori su tutti c/c derogati entro
gli standard attuali;

aumento generalizzato di 5,00 delle spese forfettarie trimestrali
su tutti i c/c.

Servizio utenze:
introduzione di un minimo di un giorno sui «giorni di retroda-

tazione rispetto alla scadenza» su tutte le tipologie di utenze.
Bonifici disposti a mezzo Corporate Banking Interbancario: 

allineamento al nuovo standard di 0,80 per ogni bonifico, di
tutte le posizioni derogate.

Le variazioni hanno interessato anche i rapporti collegati a gruppi e
convenzioni.

L’amministratore delegato: dott. Gaetano Mastellone.

S-22115 (A pagamento).

— 12 —
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CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione
registro imprese di Bergamo n. 00218400166

Con riferimento al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 435 (19 ottobre 2001-19 ottobre 2004, ISIN IT0003177265, codi-
ce 3177260) si comunica che il tasso di interesse della cedola n. 3, pagabi-
le dal 19 aprile 2003 e relativa al periodo 19 ottobre 2002, 18 aprile 2003 è
il 2,75%, nominale annuo lordo.

In relazione al prestito obbligazionario Credito Bergamasco n. 281
(19 ottobre 1999-19 ottobre 2009, ISIN IT0001382735, codice 5000350)
si comunica che il tasso di interesse della cedola n. 4, pagabile dal 19 otto-
bre 2003 e relativa al periodo 19 ottobre 2002, 18 ottobre 2003 è il 4,00%,
nominale annuo lordo.

Con riferimento infine al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 462 (24 gennaio 2002-24 gennaio 2005, ISIN IT0003234686, codice
3234680) si comunica che il tasso di interesse della cedola n. 4, pagabile dal
24 gennaio 2003 e relativa al periodo 24 ottobre 2002-23 gennaio 2003 è 
il 2,96%, nominale annuo lordo.

Bergamo, 21 ottobre 2002

Il direttore generale: Franco Menini.

S-22071 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA - S.p.a.
Sede sociale in La Spezia, corso Cavour n. 86

Capitale sociale 76.180.000
Iscritta al registro delle imprese di La Spezia al n. 12147

Partita I.V.A. n. 00057340119

Ai sensi dell’art. 6 della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si co-
munica alla spettabile clientela che, con decorrenza 4 novembre 2002,
sono state disposte le seguenti variazioni: diminuzione generalizzata di
0,25 p.p. sui tassi passivi applicati ai conti correnti ordinari e ai deposi-
ti a risparmio liberi, non convenzionati o convenzionati fuori standard,
fermo restando il limite minimo di Istituto pari allo 0,125%; diminuzio-
ne generalizzata di 0,50 p.p. sui tassi applicati oltre il 2,500% ai corren-
ti ordinari ed ai depositi a risparmio liberi non convenzionati o conven-
zionati fuori standard; introduzione di una commissione di 0,50 per
l’addebito in conto corrente di RID, con esclusione di addebiti per pa-
gamenti utenze, carte di credito (Servizi Interbancari, Diners, American
Express), crediti al consumo (Linea S.p.a.). Restano esclusi dal suddet-
to addebito i conti intestati ai dipendenti dell’istituto.

La Spezia, 18 ottobre 2002

Il vice direttore generale: Francesco Rapalli.

S-22247 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BENE VAGIENNA - Soc. coop. a r.l.
Sede in Bene Vagienna (CN), piazza Botero n. 7 
Registro di Cuneo n. 60 - Tribunale di Mondovì

Comunicazione (ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385) norme per la trasparenza delle operazioni e dei
servizi bancari e finanziari.

Si comunicano le seguenti variazioni delle condizioni praticate alla
clientela:

decorrenza 1° ottobre 2002: diminuzione generalizzata nella mi-
sura massima di 0,25 punti percentuali sui tassi passivi sia sui conti cor-
renti che su depositi a risparmio, con il minimo di 0,15%;

decorrenza 16 ottobre 2002:
spese per prenotazione in asta dei BOT: fino a 3,00 per

operazioni.
Titoli di Stato:

commissioni percentuali: fino a 0,60 per cento;
spesa per operazione: fino a 3,00.

Obbligazioni negoziate sui mercati regolamentati domestici:
commissioni percentuali: fino a 0,60 per cento;
spesa per operazione: fino a 3,00.

Azioni negoziate sui mercati regolamentati domestici:
commissioni percentuali: fino a 0,70 per cento;
con un minimo di commissione: fino a 5,50 per operazione.

Obbligazioni estere: 
commissioni percentuali:fino a 0,60 per cento;
con un minimo di commissione: fino a 11,00 per operazione;
spesa per operazione: fino a 3,00.

Azioni estere negoziate presso i mercati esteri:
commissioni percentuali: fino a 0,55 per cento, distinte in base

ai mercati;
con un minimo di commissione: fino a 50,00 per operazione.

Azioni estere negoziate presso il mercato di Hong Kong:
commissioni percentuali: fino a 0,60 per cento;
con un minimo di commissione: fino a 120,00 per operazione.

Spese per operazioni non eseguite: fino a 1,00 per operazione.
Operazioni sul capitale: fino a 5,00.
Trasferimento titoli: fino a 60,00.
Stacco dividendi: fino a 0,50.
Stacco cedole: gratuito.

Bene Vagienna, 16 ottobre 2002

Il direttore: G. Borra.

C-31250 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO

E PIANELLA - S.c. a r.l.
Sede in Castiglio E M.R. (TE), viale Umberto I n. 13

Partita I.V.A. n. 000925980674

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che, con
decorrenza dal 1° ottobre 2002, oltre a quanto previsto dalla contrattazio-
ne e dai fogli informativi analitici esposti al pubblico, saranno applicate le
seguenti condizioni:

su tutte le operazioni di raccolta il tasso di interesse sarà ridotto
dello 0,25%; sugli affidamenti di c/c il tasso di interesse sarà aumentato di
0,385% e la C.M.S. applicata sarà max dell’1,00%; sulle operazioni di ad-
debito dei RID passivi sarà applicata la commissione di 1,03; le spese
per operazione c/c praticate subiranno un aumento di 0,25. Alle «clas-
si» di condizioni e alle convenzioni «senza spese» sarà applicata una spe-
sa di tenuta conto pari ad 2,50 a trimestre. Sui libretti di deposito a ri-
sparmio, oltre 24 operazioni gratuite, sarà applicata la commissione di 
1,00 per operazione; per la estinzione D/R pervenuta da altro intermedia-
rio sarà applicata la spesa di 25,00; i D/R non più movimentati dal 31
dicembre 1995 e con saldo inferiore ad 51,65 saranno estinti. Sulla ri-
negoziazione dei mutui, senza ricorso ad atto notarile, sarà applicata la
commissione max dell’1,00% sul debito capitale residuo; sulla restrizione
e/o cancellazione di ipoteche sarà applicata una spesa max di 150,00;
per il rilascio di certificazioni e pani di ammortamento sarà applicata la
commissione di 10,00; sulle rate di muto addebitate in conto corrente
manualmente, a seguito dello storno, sarà applicata la spesa di 2,00.

Castiglione Messer Raimondo, 18 ottobre 2002

Il direttore generale: rag. Mingione Paolo.

C-31253 (A pagamento).
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI ALTAVILLA SILENTINA E CALABRITTO

Società cooperativa a responsabilità limitata

La Banca di Credito Cooperativo di Altavilla Silentina e Calabritto
Società cooperativa a responsabilità limitata con sede in Altavilla Silenti-
na, via Cerrelli n. 66, iscritta al n. 917/82 del registro delle imprese presso
il Tribunale di Salerno cap. sociale e riserve 11.397.906,46; ai sensi
dell’art. 6 della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, comunica alla spettabi-
le clientela che sono state disposte le seguenti variazioni in materia di tas-
si attivi e passivi (per clientela) con decorrenza 14 ottobre 2002:

a) rapporti di deposito a risparmio sia liberi che vincolati e rapporti
di deposito in conto corrente, diminuzione generalizzata di 0,50 p.p. dalla
manovra restano esclusi i conti relativi alle convinzioni di Tesoreria; 

b) diminuzione generalizzata di 0,25 p.p. su tutti i rapporti attivi
con esclusione dei rapporti a tasso variabile;

c) commissioni per acquisto/vendita banconote in valuta estera:
1% con un minimo di 1,60 e un massimo di 25,00.

d) commissioni su bonifici tramite Home Banking 2,00.

Altavilla Silentina, 10 ottobre 2002

Banca di Credito Cooperativo
di Altavilla Silentina e Calabritto

Il presidente: dott. Giovanni Saponara

C-31238 (A pagamento).

LOCAT - S.p.a.
Gruppo bancario UniCredito Italiano

Albo dei gruppi bancari n. 3135.1
Iscritta al n. 17153 albo speciale generale

degli intermediari finanziari
Iscritta al n. 19319 albo speciale degli intermediari finanziari

Sede in Bologna, via Zamboni n. 20
Capitale sociale 173.053.403,52 interamente versato

C.C.I.A.A. di Milano, R.E.A. n. 348938
Registro delle imprese di Bologna e codice fiscale n. 03648050015

Partita I.V.A. n. 04170380374

ABSOLUTE FUNDING - S.r.l.
Iscritta al n. 32084 albo generale degli intermediari finanziari

Sede in Milano, via Pontaccio n. 10
Capitale sociale 10.000 interamente versato

C.C.I.A.A. di Milano, R.E.A. n. 1648031
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 02492010547

Partita I.V.A. n. 02492010547

Avviso di cessione - Avviso di cessione pro-soluto (ex articoli 1 e 4 del-
la legge 30 aprile 1999, n. 130 «Disposizioni sulla cartolarizzazio-
ne dei crediti».

Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana in data 16 giugno 2001, Locat S.p.a. co-
munica che in data 22 ottobre 2002 ha venduto pro soluto a Absolute
Funding S.r.l. tutti i crediti pecuniari derivanti da contratti di leasing e re-
lativi al pagamento dei canoni, del prezzo dell’eventuale acquisto finale,
degli importi dovuti a seguito di estinzione anticipata di tali contratti e
delle altre somme di denaro di volta in volta pagabili a qualsiasi titolo ai
sensi di contratti medesimi, crediti tutti nascenti da contratti di leasing
aventi ad oggetti beni strumentali, impianti o macchinari, (i «Contratti di
Leasing») che alla data del 17 ottobre 2002 avevano le caratteristiche de-
scritte alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l), m), del succitato
avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana in
data 16 giugno 2001, che avevano la data decorrenza nel periodo com-
preso tra il 29 marzo 2002 e il 18 aprile 2002 (incluso).

Unitamente ai crediti pecuniari oggetto della cessione sono stati
altresì trasferiti a Absolute Funding S.r.l. senza bisogno di alcuna
formalità e annotazione, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia) (richiamato dall’articolo 4 del-
la legge 30 aprile 1999, n. 130), le garanzie reali e personali, i privi-
legi e gli accessori che assistono tali crediti e, più in generale, ogni
diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura processuale ine-
rente ai suddettì crediti inclusi, a titolo esemplificativo, i crediti na-
scenti dalle polizze assicurative accese in connessione alla stipulazio-
ne di detti contratti e i crediti nascenti dalla vendita dei beni oggetto
dei contratti di leasing.

Per accordi intercorsi fra Absolute Funding S.r.l. e Locat S.p.a.,
quest’ultima curerà la riscossione, anche giudiziale, dei pagamenti rela-
tivi ai crediti ceduti. In virtù di tale incarico, salvo diverse comunicazio-
ni che potranno essere inviate al debitori ceduti, questi ultimi e gli even-
tuali loro garanti, successori od aventi causa, sono legittimati a pagare
ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti, nelle forme
nelle quali il pagamento di tali somme era ad essi consentito per con-
tratto od in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione e Locat
S.p.a. incasserà e sarà legittimata ad incassare tali somme in nome e per
conto di Absolute Funding S.r.l.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, salvo diverse comuni-
cazioni che potranno essere inviate ai debitori ceduti, a Locat S.p.a.,
viale Bianca Maria n. 4, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

Locat S.p.a.
Il vice direttore generale: Adriano Pozzati

S-22074 (A pagamento).

Locat Securitisation Vehicle - S.r.l.
Iscritta al n. 31859 dell’elenco generale

tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi
(ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo n. 385

del 1° settembre 1993)
Iscritta nell’elenco speciale degli intermediari finanziari

(di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93)
Sede legale in Conegliano, via Alfieri n. 1

Capitale sociale 10.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Treviso al n. 03546520267

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03546520267

LOCAT - S.p.a.
Iscritta al n. 19319 del registro speciale presso la Banca d’Italia

(ai sensi dell’art. 107 del decreto legislativo n. 385
del 1° settembre 1993)

Iscritta all’albo dei gruppi bancari n. 3135.1
Sede legale in Bologna, via Zamboni n. 20

Capitale sociale 173.053.403,52
Iscritta al registro delle imprese di Bologna al n. 03648050015

Partita I.V.A. n. 04170380374

Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
la «legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti» e dell’art. 58 del de-
creto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 seguito il «testo uni-
co bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana n. 281 in data 3 dicembre 2001, Locat Securitisa-
tion Vehicle S.r.l. (di seguito «LSV») comunica che in data odierna ha
acquistato pro soluto dalla Locat S.p.a. (di seguito «Locat») i crediti re-
lativi a canoni con data di scadenza successiva al 5 novembre 2002 e
non successiva al 31 dicembre 2015 derivanti dai contratti di leasing sti-
pulati da Locat che alla data del 17 ottobre 2002 avevano le caratteristi-

— 14 —
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che descritte ai punti (1), (2) e da (4) a (11) (inclusi) del succitato avvi-
so pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 281
in data 3 dicembre 2001, e che: i) siano contratti che non abbiano con-
troparte pubblica o privato consumatore; ii) non sia stato versato alcun
deposito cauzionale; iii) presentino almeno una rata che sia stata pagata
ed almeno una rata non ancora scaduta e iv) non presentino nemmeno
una rata insoluta alla data del 17 ottobre 2002; e che:

a) siano contratti di leasing immobiliare (suffisso contrattuale: IC,
IF, IR) industriali, che non abbiano controparte pubblica o ente finanziario
o banca, che non presentino garanzie bancarie, con clausola di indicizza-
zione e con percentuale per l’opzione di acquisto finale maggiore o uguale
al 20% (con numero contratto dal 64.200 al 64.300 inclusi, dal 583.000 al
648.800 inclusi, dal 649.000 al 660.000 inclusi);

b) siano contratti di leasing immobiliare (suffisso contrattuale:
IC, IF, IR) industriali, che non abbiano controparte pubblica o ente fi-
nanziario o banca, che non presentino garanzie bancarie, con clauso-
la di indicizzazione e con percentuale per l’opzione di acquisto finale
minore o uguale all’1% (con numero contratto dal 552.000 al
628.000 inclusi, dal 636.000 al 645.000 inclusi, dal 646.000 al
653.000 inclusi, dal 653.120 al 654.450 inclusi, dal 654.500 al
670.800 inclusi, dal 672.000 al 674.400 inclusi, 
dal 674.500 al 675.000 inclusi e dal 676.000 al 690.000 inclusi).

Si definiscono industriali: tutti i contratti aventi ad oggetto beni im-
mobili ed aventi il valore fiscale globale relativo alle categorie catastali
da A1 ad A11, da C1 a C5, D5, D8 minore o uguale del valore fiscale
globale relativo ad altre categorie catastali.

Sono esclusi dalla cessione i crediti relativi a contratti per i quali sia
stata richiesta ed ottenuta dall’utilizzatore una fatturazione anticipata di
più canoni in un unica fattura.

I crediti predetti risultano ceduti in base a registrazione con data certa
negli appositi registri cessione crediti ai sensi della legge sulla cartolariz-
zazione dei crediti tenuti presso Locat e disponibili presso la stessa.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla LSV ai sensi dell’articolo 1263 del Codice civile e senza bi-
sogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3
dell’articolo 58 del testo unico bancario (così come tale articolo è stato
modificato dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’ar-
ticolo 4 della legge sulla cartolarizzazione dei crediti, tutti gli altri dirit-
ti inerenti ai crediti pecuniari ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo,
il diritto al percepimento (i) dei proventi della vendita dei beni oggetto
dei contratti di Leasing; (ii) delle somme liquidate a fronte di polizze
assicurative relative ai contratti di Leasing; (iii) di eventuali altre som-
me dovute a fronte di tutte le garanzie reali e personali da chiunque pre-
state; (iv) dell’I.V.A. relativa ai canoni; nonché i privilegi, gli accessori
e più in generale ogni diritto, azione o facoltà esistente.

La LSV ha conferito incarico alla Locat ai sensi della legge sulla car-
tolarizzazione dei crediti affinché per suo conto, in qualità di soggetto in-
caricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle som-
me dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti continueranno a paga-
re alla Locat ogni scmma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme
previste dai relativi contratti di leasing o in forza di legge e dalle eventuali
ulteriori informazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi
dell’art. 10 della legge n. 675/96, informiamo i Debitori Ceduti sull’u-
so dei loro dati personali e sui loro diritti. I dati personali in possesso
della LSV e della Securitisation Services S.p.a. sono stati raccolti pres-
so la Locat. Ai Debitori ceduti precisiamo che non verranno trattati da-
ti «sensibili». Sono considerati sensibili i dati relativi, ad es., al loro
stato di salute, alle loro opinioni politiche e sindacali ed alle loro con-
vinzioni religiose (art. 22, legge n. 675/96). I dati personali dell’inte-
ressato saranno trattati nell’ambito della normale attività dei titolari del
trattamento e, precisamente, per quanto riguarda la LSV, per finalità
connesse e strumentali alla gestione del portafoglio di crediti, finalità
connesse agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla norma-
tiva comunitaria nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò le-
gittimate dalla legge e da Organi di vigilanza e controllo, finalità con-
nesse alla gestione ed al recupero del credito e, per quanto riguarda la
Securitisation Services S.p.a., per finalità connesse all’effettuazione di
servizi di calcolo e di reportistica in merito agli incassi su base aggre-
gata dei crediti oggetto della cessione. In relazione alle indicate fina-
lità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti ma-
nuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle fi-
nalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riser-

vatezza dei dati stessi. Si precisa che i dati personali dei Debitori Ce-
duti in nostro possesso vengono registrati e formeranno oggetto di trat-
tamento in base ad un obbligo di legge ovvero sono strettamente fun-
zionali all’esecuzione del rapporto contrattuale (per i quali il consenso
dell’interessato non è, quindi, richiesto). I dati personali dei Debitori
Ceduti verranno comunicati ai destinatari della comunicazione stretta-
mente collegati alle sopraindicate finalità del trattamento e, in partico-
lare, a società, associazioni o studi professionali che prestano attività di
assistenza o consulenza in materia legale, società controllate e società
collegate, società di recupero crediti, ecc. I soggetti appartenenti alle
categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizzeranno i dati
in qualità di «titolari» ai sensi della legge, in piena autonomia, essendo
estranei all’originario trattamento effettuato. I debitori ceduti e gli
eventuali loro garanti potranno rivolgersi ai titolari e al responsabile
del trattamento per esercitare i diritti riconosciuti loro dall’articolo 13
della legge privacy (cancellazione, integrazione, opposizione, ecc.).
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla LSV, con sede le-
gale in Conegliano (TV), via Vittorio Alfieri n. 1, alla Locat, con sede
legale in Bologna, via Zamboni n. 20 e alla Securitisation Services
S.p.a., con sede legale in Conegliano (TV), via Vittorio Alfieri n. 1, in
qualità di titolari autonomi del trattamento dei dati personali.

Conegliano, 21 ottobre 2002

Locat Securitisation Vehicle S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea Perin

S-22076 (A pagamento).

CLARIS FINANCE
Società a responsabilità limitata

Sede legale in Roma, via Eleonora Duse n. 53
Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 07092851000

All’elenco generale di cui all’articolo 106
del decreto legislativo n. 385/1993 al n. 43090

Partita I.V.A. n. 07092851000

Integrazione dell’avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi del-
l’articolo 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 la «legge n. 130» pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 171, parte II, del 22 luglio 2002,
mediante pubblicazione dell’informativa ai sensi dell’articolo 10,
commi 3 e 4, della legge 31 dicembre 1996, n. 675 la «legge n. 675»
e del provvedimento emanato dall’Autorità garante per la protezio-
ne dei dati personali in data 4 aprile 2001 il «Provvedimento»).

La società Claris Finance S.r.l., con sede legale in Roma, via Eleo-
nora Duse n. 53, comunica che, in forza di un contratto di cessione di
crediti, «individuabili in blocco«» ai sensi dell’articolo 4 della legge
n. 130, concluso in data 10 luglio 2002 con effetto in pari data, ha ac-
quistato pro-solido da Veneto Banca S.c. a r.l. con sede in Montebellu-
na (Treviso), piazza G. B. Dall’Armi n. 1, tutti i crediti (per capitale, in-
teressi, anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e
quant’altro) di Veneto Banca S.c. a r.l. derivanti da mutui fondiari e ipo-
tecari, risultanti dai libri contabili di Veneto Banca S.c a r.l. al 30 giu-
gno 2002, classificati come crediti in bonis in base ai criteri adottati da
Veneto Banca S.c a r.l., in conformità alla normativa emanata dalla
Banca d’Italia, che presentano le seguenti caratteristiche:

1) sono garantiti da ipoteca di primo grado economico, intendendo-
si per ipoteca di primo grado economico:

i) un’ipoteca volontaria di primo grado;
ii) un’ipoteca volontaria di grado successivo al primo, avente

una delle seguenti caratteristiche:
le ipoteche di grado anteriore sono state cancellate oppure so-

no state concesse a garanzia di debiti estinti;
ipoteca volontaria di secondo grado ove l’ammontare iniziale

del mutuo ceduto sommato al debito residuo garantito dall’ipoteca di
grado antecedente non superi il 100% del valore stimato dell’immobile
ipotecato, calcolato in sede di erogazione del finanziamento;

2) il rapporto tra l’importo del mutuo originario e l’importo dell’i-
poteca non supera il 100%;

— 15 —
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3) il rapporto tra l’importo del mutuo originario ed il valore stima-
to dell’immobile ipotecato, calcolato in sede di erogazione del finanzia-
mento, non supera il 100%;

4) il rapporto tra l’importo residuo del mutuo e l’importo dell’ipo-
teca non supera il 94%;

5) il rapporto tra l’importo del debito residuo ed il valore stimato
dell’immobile ipotecato, calcolato in sede di erogazione del finanzia-
mento, non supera il 95%;

6) hanno almeno una rata scaduta e pagata entro il 25 giugno 2002
(compreso);

7) non più di tre rate (per i mutui con rateizzazione mensile) o di
una rata (per i mutui con rateizzazione semestrale, trimestrale o ogni
quattro mesi) risultano scadute e non pagate;

8) i debitori ceduti sono persone fisiche o persone giuridiche resi-
denti o domiciliate in Italia;

9) la data di erogazione è compresa tra il 24 agosto 1989 (incluso)
e il maggio 2002 (incluso);

10) è stato adottato uno dei seguenti sistemi di ammortamento:
i) alla «francese» (intendendosi per ammortamento alla «france-

se» il metodo di ammortamento progressivo per cui ciascuna rata è sud-
divisa in una quota capitale che cresce nel tempo destinata a rimborsare
il prestito ed in una quota di interesse);

ii) a «rata costante» (intendendosi per ammortamento a «rata co-
stante» il metodo di ammortamento per cui ciascuna rata è suddivisa in
una quota capitale destinata a rimborsare il prestito ed in una quota inte-
resse a tasso fisso);

iii) con piano «personale» (intendendosi per ammortamento
«personale» il metodo di ammortamento negoziato singolarmente con
ciascun debitore ceduto);

iv) a «rata decrescente» (intendendosi per ammortamento «a rata
decrescente» il metodo di ammortamento per cui ciascuna rata è suddi-
visa in una quota capitale destinata a rimborsare il prestito ed in una
quota interesse costanti);

11) la data di scadenza dell’ultima rata dei mutui non supera il 31
maggio 2027;

12) sono stati concessi da una società del gruppo bancario Veneto Banca;
13) sono stati interamente erogati;
14) sono denominati in euro;
15) il debito residuo è superiore a 500.
Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai mutui, ri-

sultanti dai libri contabili di Veneto Banca S.c. a r.l. al 30 giugno 2002,
che presentano una o più delle seguenti caratteristiche:

16) sono stati concessi a dipendenti del gruppo Veneto Banca S.c. a r.l.;
17) sono stati concessi a enti pubblici;
18) sono stati concessi a enti ecclesiastici;
19) sono stati concessi o garantiti da Veneto Sviluppo S.p.a.;
20) sono stati concessi a soggetti ai quali è stato erogato un altro fi-

nanziamento che non risponde ai criteri qui esposti;
21) è stato adottato il sistema di ammortamento «americano» (in-

tendendosi per ammortamento «americano» il metodo di ammortamen-
to per il quale il capitale deve essere ripagato alla data di scadenza);

22) con tasso di interesse variabile indicizzato al tasso di interesse
«artigiancassa» periodicamente stabilito dal Ministero dell’economia;

23) sono stati garantiti da una cooperativa o da un consorzio arti-
giano di garanzia;

24) sono stati concessi a società costituite in Italia con la forma di
società a responsabilità limitata, con tasso di interesse indicizzato al Pri-
me Rate ABI e con la data di scadenza successiva al 30 giugno 2003;

25) sono stati concessi a società costituite in Italia con la forma di
Società cooperative a responsabilità limitata;

26) la gestione dei quali è stata trasferita alla filiale direzione n. 95
di Montebelluna di Veneto Banca S.c. a r.l.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferiti
a Claris Finance S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazioni, ai sensi del
combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e dell’articolo 58 del
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, tutti gli altri diritti
derivanti alla Veneto Banca S.c. a r.l. dai contratti di finanziamento richia-
mati nel summenzionato contratto di cessione, ivi incluse le garanzie ipo-
tecarie, le altre garanzie reali e personali specifiche, i privilegi, gli accesso-
ri e, più in generale, ogni diritto, azione facoltà o prerogativa inerente ai
suddetti crediti e ai relativi rapporti di finanziamento o di credito.

Veneto Banca S.c. a r.l. ha ricevuto incarico da Claris Finance S.r.l.
di procedere, in nome e per conto di quest’ultima, all’incasso delle som-
me dovute in relazione ai crediti ceduti e, più in generale, alla gestione
di tali crediti. In virtù di tale incarico, i debitori ceduti e gli eventuali lo-
ro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a pagare ogni
somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti nelle forme nelle
quali il pagamento di tali somme era a loro consentito per contratto o in
forza di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo specifiche in-
dicazioni in senso diverso che potranno essere comunicate a tempo de-
bito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla filiale o
agenzia di Veneto Banca S.c. a r.l. presso la quale vengono domiciliati i
pagamenti delle rate dei finanziamenti dei quali sono beneficiari o pres-
so la filiale direzione n. 95 di Veneto Banca di Montebelluna, nelle
ore di apertura di sportello di ogni giorno lavorativo bancario.

Claris Finance S.r.l. inoltre informa che, in virtù del suddetto contrat-
to di cessione dei crediti, è divenuta, assieme a Veneto Banca S.c. a r.l.,
contitolare del trattamento dei dati personali relativi ai debitori ceduti ed
agli eventuali loro garanti.

A tal proposito, Claris Finance S.r.l. è tenuta a fornire, ai suddetti
soggetti, l’informativa di cui all’articolo 10 della legge n. 675 nelle for-
me previste dal sopra citato Provvedimento.

Pertanto, ai sensi e per gli effetti del Provvedimento, Claris Finan-
ce S.r.l., in nome e per conto proprio nonché di Veneto Banca S.c. a r.l.
e degli altri soggetti di seguito individuati, informa tutti i debitori cedu-
ti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa che i dati perso-
nali, contenuti nei documenti relativi ai crediti ceduti (i «Dati»), sono
stati comunicati da Veneto Banca S.c. a r.l. a Claris Finance S.r.l. nel-
l’ambito della cessione dei crediti, di cui al presente avviso.

I Dati continueranno ad essere trattati da Veneto Banca S.c. a r.l.,
in virtù dell’incarico ad essa conferito da Claris Finance S.r.l. e relativo
alla gestione, in nome e per conto di quest’ultima, dei crediti ceduti, da
Claris Finance S.r.l. e dagli altri soggetti di seguito individuati.

In particolare i dati verranno trattati:
da Veneto Banca S.c. a r.l. e dagli altri soggetti incaricati della ri-

scossione e recupero crediti ceduti, inclusi i legali incaricati di seguire
le procedure giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;

dai revisori contabili e dagli altri consulenti legali, fiscali ed am-
ministrativi di Claris Finance S.r.l. per la consulenza da essi prestata in
merito alla gestione di Claris Finance S.r.l. stessa;

dalle autorità di vigilanza di Claris Finance S.r.l. in ottemperan-
za ad obblighi di legge; e dai soggetti incaricati di effettuare analisi re-
lative al portafoglio di crediti ceduto da Veneto Banca S.c. a r.l. a Claris
Finance S.r.l. L’elenco completo di tali soggetti sarà a disposizione dei
debitori ceduti e degli eventuali loro garanti, successori o aventi causa
presso le filiali ed agenzie di Veneto Banca S.c. a r.l.

Claris Finance S.r.l. informa inoltre che i dati verranno trattati dai
predetti soggetti per le medesime finalità e con le medesime modalità
per le quali gli stessi dati sono stati originariamente raccolti e trattati da
Veneto Banca S.c. a r.l.

Claris Finance S.r.l. informa i debitori ceduti e gli eventuali loro
garanti, successori o aventi causa che possono esercitare tutti i diritti di
cui all’articolo 13 della legge n. 675 e che pertanto gli stessi hanno il di-
ritto, a mero titolo indicativo e non esaustivo, di chiedere e di ottenere la
conferma dell’esistenza o meno dei propri dati, la cancellazione, l’ag-
giornamento, la rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’in-
tegrazione dei dati medesimi.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché di ottenere ulte-
riori informazioni rispetto al trattamento dei dati, possono rivolgersi a:

Claris Finance S.r.l., via Eleonora Duse n. 53 Roma in qualità di
contitolare del trattamento dei dati; 

Veneto Banca S.c. a r.l., con sede in Montebelluna (TV),
piazza G. B. Dall’Armi n. 1 in qualità di contitolare e responsabile del
trattamento dei dati.

Claris Finance S.r.l.,
L’amministratore unico di Claris Finance S.r.l.:

Gordon Edwin Charles Burrows

S-22089 (A pagamento).

— 16 —
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CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale Regionale

per il Trentino - Alto Adige di Trento
Trento, via Manci n. 8

Avvisi
(ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti causa decesso del ricorrente.
Al riguardo, si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovrà produrre istanza di riassunzione, indirizzata al presiden-

te di questa Sezione giurisdizionale Regionale, entro il termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.
In mancanza, i giudizi verranno dichiarati estinti.

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

— 17 —

Il sostituto del dirigente: Marco Ulacco.

C-31274 (Gratuito).
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TRIBUNALE DI VALLE DELLA LUCANIA

Ricorre Renzi Andrea n. a Prignano C.to il 10 gennaio 1921 ed ivi re-
sidente, per usucapione speciale di un fondo rustico e di un fabbricato ru-
rale con adiacente orto siti in agro di Prignano C.to e distinti in catasto ri-
spettivamente al foglio 8, particelle 174, 175, 176, 178, 177, e al foglio 6,
particelle 247 sub 18, 247 sub 14, 243 su ordinanza n. 1658/02 del 19 lu-
glio 2002 del Tribunale di Valle della Lucania, il ricorso con pedissequo
provvedimento è stato notificato ai proprietari catastali; è stato affisso in
data 3 ottobre 2002 all’albo del Tribunale di Vallo della Lucania e all’al-
bo del Comune di Prignano. Nel termine di novanta giorni dalla scadenza
del termine di affissione è ammessa opposizione da parte di chiunque ab-
bia interesse. Udienza di rinvio per l’assunzione di prova 9 aprile 2002.

Salerno, 18 ottobre 2002

Avv. M. Luisa Rizzo.

C-31239 (A pagamento).

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE
PER IL VENETO

Ricorso 1456/2002

L’avv. Franco Zambelli di Mestre, procuratore e difensore della
L.E.B. S.p.a., con sede in Brendola (VI), via Pacinotti n. 34, rende noto
che con ricorso n. 1456/2002 proposto avanti il TAR del Veneto contro
la Regione Veneto, la Veneto Sviluppo S.p.a., il Ministero delle attività
produttive, nonché Bio Vision S.r.l., e Ave Industries S.p.a. è stata im-
pugnata la nota prot. n. 14001220 datata 10 aprile 2002, della Veneto
Sviluppo S.p.a. avente ad oggetto «Dichiarazione domanda ai sensi del-
l’art. 13 del decreto legge n. 79/1997 convertito, con modificazioni, nel-
la legge 28 maggio 1997, n. 140, D.G.R. 3037 del 9 novembre 2001 –
bando 2001 Regione Veneto posizione n. 220» con cui è stata comuni-
cata la non ammissione della domanda della ricorrente ai benefici di
legge; nonché il decreto di non ammissione ai benefici del dirigente del-
la Direzione Industria della Regione Veneto n. 367 dell’8 aprile 2002,
della delibera della giunta regionale D.G.R. n. 3037 del 9 novem-
bre 2001, bando 2001, della Regione Veneto, della circolare del Mini-
stero dell’industria, commercio e artigianato n. 900290 del 10 lu-
glio 1998, onde veder annullati tali atti con la conseguente ammissione
della ricorrente ai benefici della citata legge. La domanda della ricor-
rente è stata esclusa con la seguente motivazione: «Alla domanda di
agevolazioni non è stata allegata copia del bilancio depositato, comple-
to di nota integrativa, di relazione ai sensi dell’art. 2428 del Codice ci-
vile e di ogni altro suo allegato, in particolare non è stata allegata rela-
zione del Collegio sindacale, in contrasto con quanto stabilito dalla nor-
mativa al punto 5.4 sub b) della circolare ministeriale 900290 del 10 lu-
glio 1998». La ricorrente deduce, invece, di aver trasmesso la domanda
completa, corredata di copia del bilancio di esercizio afferente l’anno
2000, comprensivo della relazione sulla gestione da parte del Consiglio
di amministrazione e della relazione del Collegio sindacale, nonché la
perizia giurata sulla funzionalità degli investimenti e sulla pertinenza e
congruità dei costi. Questi i motivi di censura:

1) eccesso di potere per difetto ed erroneità dei presupposti. Vio-
lazione dell’art. 13 del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79. Violazione
dell’art. 5 del decreto ministeriale del 27 marzo 1998, n. 235. Carenza di
potere. Carenza di motivazione. Violazione dell’art. 3 della legge
n. 241/1990. Erroneamente la Regione ha decretato la non ammissione ai
benefici omettendo di considerare che la società ricorrente aveva inviato
nei termini la dichiarazione, domanda prevista dal bando unitamente al-
l’intera documentazione richiesta, e, cioè, il bilancio dell’anno 2000 con
tutti gli allegati, ivi comprese la relazione degli amministratori e la rela-
zione del Collegio sindacale, nonché la perizia giurata prevista dalle di-
sposizioni agevolative. In ogni caso, la mancanza della relazione non po-
teva essere preclusiva dell’ammissione ai benefici, dal momento che né
l’art. 13 del decreto legge n. 79/1997, né il successivo D.M. n. 235/1998,
né, infine, il bando di cui alla delibera di giunta regionale n. 3037 del
9 novembre 2001, prevedono ipotesi decadenziali per tale carenza; nor-
me che, diversamente interpretate, sarebbero da considerarsi illegittime
per violazione di legge e carenza di potere. È stato, inoltre, violato l’ob-
bligo statuito dall’art. 5 del decreto Ministeriale n. 235/1998 di invito a
sanare la dichiarazione-domanda risultata incompleta o inesatta;

2) ulteriore violazione dell’art. 13 del decreto legge 28 mar-
zo 1997, n. 179. Violazione dell’art. 5 del decreto Ministeriale 27 mar-
zo 1998, n. 235. Ulteriore eccesso di potere per carenza ed erroneità dei
presupposti. Carenza di motivazione. Violazione dell’art. 3 della legge
n. 241/1990. L’amministrazione, in ogni caso, non avrebbe potuto de-
cretare la non ammissione della dichiarazione, domanda per asserita
mancanza della relazione del Collegio sindacale allegata al bilancio, dal
momento che la documentazione in possesso dell’Organo verificatore,
comunque, rendeva conoscibili tutti gli elementi la cui sussistenza era
necessaria per l’ammissione all’agevolazione;

3) violazione degli artt. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 della legge n. 241/1990.
L’amministrazione non ha ottemperato all’obbligo di comunicare l’avvio
del procedimento e di adottare ogni misura per l’adeguato e sollecito svol-
gimento dell’istruttoria, ivi compresa la possibilità di richiedere ai soggetti
interessati rettificazioni ed integrazioni delle domande e delle istanze.

Tanto si notifica, in adempimento dell’ordinanza n. 545/2002 della
Iª Sezione del TAR Veneto emessa nella camera di Consiglio del 25 lu-
glio 2002 con cui l’adito TAR ha ordinato l’integrazione del contradditto-
rio nei confronti dei soggetti controinteressati che potrebbero essere lesi
dall’accoglimento del ricorso e in particolare di quelli le cui domande sono
state ammesse al bando, per l’anno 2001, per l’ammissione alle agevola-
zioni di cui all’art. 13 della legge n. 140/1997 (misure a sostegno dell’in-
novazione nelle imprese industriali) approvato con deliberazione 9 no-
vembre 2001, n. 3037 della giunta regionale del Veneto pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto 30 novembre 2001, n. 108,
rinviando la trattazione dell’incidente cautelare all’udienza camerale del
13 novembre 2002 ore 9,30.

Venezia, 30 settembre 2002

Avv. Franco Zambelli.

C-31220 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TERAMO

Il presidente del Tribunale di Teramo con proprio provvedimento
dell’8 ottobre 2002, ha autorizzato la notifica per pubblici proclami
dell’atto di citazione con il quale i signori De Arcangelis Bibiana, De
Arcangelis Berardino, De Arcangelis Mario e De Arcangelis Luigi,
tutti residenti in Roma ed elettivamente domiciliari in Teramo alla
via Palermo n. 27 presso lo studio dell’avv. Antonella Scipioni, hanno
convenuto in giudizio dinanzi il Tribunale di Teramo i signori: De Ar-
cangelis Luigi, De Arcangelis Maria, Di Benedetto Berardina, Di Be-
nedetto Santina, Lancianese Adelina, Lancianese Angiolina, Lancia-
nese Rosalia, Lancianese Teresa, Di Valentino Rosalina, Luciani Ele-
na, Luciani Rosa, Mazzitti Valentino, Riccioni Flora, Riccioni Remi-
na, Riccioni Lina, Riccioni Berardo, Piotti Angelo, Piotti Bruno, Piot-
ti Maurizio, Piotti Adele, De Arcangelis Giuseppe, De Arcangelis
Piergiorgio, De Arcangelis Dante, Riccioni Teresa, Riccioni Michele,
Riccioni Vincenzina, Riccioni Maria Assunta, Luciani Alberto, Lucia-
ni Luciano, Lancianese Maria, per l’udienza del 16 aprile 2003, ore di
rito, con invito a costitutirsi in giudizio nel termine di venti giorni pri-
ma dell’udienza indicata nelle forme di cui all’art. 166 C.P.C. e a
comparire alla predetta udienza sotto pena, in difetto, di dichiarazione
di contumacia, per ivi sentir accogliere le seguenti richieste e conclu-
sioni; accertato che gli esponenti possiedono, come proprietari, in mo-
do continuativo, pacifico pubblico e non interrotto da oltre venti anni
i seguenti beni immobili: abitazione sita in località Villa Moreni di
Fano Adriano in via del Balzo della consistenza di un vano cucina al
piano terra, una camera al piano primo ed una camera al piano secon-
do, collegati tra loro da una scaletta interna. Detto immobile viene in-
dividuato in C.U. del Comune di Fano Adriano al foglio n. 1, p.lla 372
sub 15, piano T-1-2, cat. A/5, CL 2, Cons. 2,5, Rendita L. 85.000, pa-
ri a 43,90.; fondaco contiguo all’abitazione di cui sopra individuato
in C. R., al foglio 1, p.lla 372 sub 12; fondaco contiguo all’abitazione
di cui sopra, individuato in catasto Rustico, al foglio 1, p.lla 372
sub 13; corte di mq 25 di pertinenza all’abitazione, individuato in ca-
tasto Rustico, al foglio 1, p.lla 586, superficie mq 25, seminativo, red-
dito dominicale 0.044, reddito agrario 0,064; Terreno agricolo
dell’estensione di mq 69, sito in località Villa Moreni di Fano Adria-
no, confinante con strada comunale, eredi Lancianese Divinangelo,
eredi Valentino Famiano, salvo altri, individuato in catasto Rustico

— 18 —
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del predetto Comune al foglio n. 1 p.lla 367, seminativo, Reddito do-
minicale L. 241 pari a 0,12 reddito agrario L. 345 pari a 0,18;
Terreno agricolo dell’estensione di mq 70, sito in località Villa More-
ni di Fano Adriano, confinante con strada comunale, eredi Lancianese
Divinangelo, eredi Valentino Famiano, salvo altri, individuato in cata-
sto Rustico del predetto Comune al foglio n. 1 p.lla 368, seminativo,
Reddito dominicale L. 245 pari a 0,12 Reddito agrario, L. 350 pari
a 0,18; Terreno agricolo dell’estensione di mq 2002, confinante con
stradina mulattiera del Balzo, eredi Lancianese Vincenzo e Giuseppe,
Brunamonti Berardino e Rosa, salvo altri, individuato in catasto Ru-
stico del predetto Comune al foglio n. 1 pila 681 (derivata dal frazio-
namento della pIla 337 di mq 3950, approvato dall’U.T.E. di Teramo
in data 11 marzo 1995, n. 936), Reddito dominicale L. 5.005 pari a

2,58, reddito agrario L. 10.010 pari a 5,17, dichiarare che per ef-
fetto di usucapione gli attori sono divenuti proprietari assoluti dei pre-
detti immobili, con le ulteriori pronunce in ordine alla intestazione nei
pubblici registri a favore degli esponenti. Su istanza il presidente del
Tribunale di Teramo, sentito il PM autorizza la notifica per pubblici
proclami ex art. 150 C.P.C.

Teramo, 9 ottobre 2002

Avv. Antonella Scipioni.

C-31263 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI FOGGIA
Sezione distaccata di Manfredonia

Con decreto del 9 ottobre 2002, il giudice del Tribunale di Manfredo-
nia, dott. Chieca, ha disposto la notifica ex art. 150 C.P.C., nonché me-
diante affissione per 90 giorni all’albo del Comune in cui sono situati i fon-
di e all’albo del Tribunale di Foggia, Sez. distaccata di Manfredonia, del ri-
corso promosso dai signori Benassi Angelo, nato a Manfredonia il 21 set-
tembre 1937 e Benassi Luigi, nato a Trinitapoli il 30 luglio 1946, avanti il
Tribunale di Foggia, Sezione distaccata di Manfredonia, avente ad oggetto
l’usucapione del fondo rustico sito in agro di Zapponeta alla contrada Mor-
tella e riportato in catasto terreni alla partita 178020 dell’U.T.E. di Foggia
al foglio 112, particella 914, qualità Orto classe 1, superficie are 06, ca 32,
reddito dominicale 9,79, agrario 5,22.

La notifica viene eseguita nei confronti dei signori Garribba Luigi,
Zippone Grazia, Zippone Vincenzo, Ramis Clara, Zippone Savina, De Feo
Pasqua, Zippone Giuseppe, Zippone Maria e Zippone Michele nonché nei
confronti dei loro successori o aventi causa.

È ammessa opposizione da chiunque vi abbia interesse entro
giorni 90 dalla data di affissione o dalla data di notifica.

Avv. Francesco Casieri.

S-22079 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice del Tribunale di Lecce, Sezione distaccata di Nardò, ha de-
cretato in data 6 settembre 2002 l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 037300131 dell’importo di 1.334,31 emesso in favore di Suppressa
Giuseppe da Apa Mario di Soci tratto su Cassa di Risparmio Firenze di
Bibbiena (AR). Opposizione nei modi e termini di legge.

Guida Maria Assunta.

C-31249 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 20 settem-
bre 2002, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 411014829/04 tratto sul c/c n. 3095 intestato a Alfano Rosalba presso
la Banca Popolare di Milano, agenzia di Milano n. 38 a favore di Alfano
Rosalba firmato da Novino Bernardo con importo di 590,00 datato
7 settembre 2002. Opposizione legale entro 15 giorni.

Alfano Rosalba.

M-7093 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Lecce, con decreto del 3 otto-
bre 2002, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 1371770 di 1.684,00, emesso il 17 aprile 2002 da Istituto di Dia-
gnosi e Tera-pia S.r.l. e tratto sulla Banca Popolare di Puglia e Basili-
cata. Per eventuali opposizioni giorni 15.

Lecce, 11 ottobre 2002

Avv. Aurelio Pepe.

C-31210 (A pagamento).

Ammortamenti assegni

Il presidente del Tribunale di Casale Monferrato, in data 10 otto-
bre 2002 ha dichiarato l’ammortamento dei seguenti assegni bancari:

n. 0082341958 tratto su Banca popolare di Ancona filiale di
Qualiano (NA) debitore Oscar Costruz. Group S.r.l., 7.995,00;

n. 0082324600 tratto su Banca Popolare di Ancona filiale di
Qualiano (NA) debitore Oscar Costruz. Group S.r.l., 23.040,00;

n. 0082345164 tratto su Banca Popolare di Ancona filiale di Qualia-
no (NA) debitore Ipanema S.r.l. girato a Oscar Costruz. S.a.s., 9.400,00;

n. 87204787 tratto su Banca Popolare di Ancona filiale di Roma,
via Nazionale n. 256, debitore Costruz. Caiazza (girato) 766,00;

n. 0631690838 tratto su Monte Paschi Siena corso Durante Frat-
tamaggiore (NA) debitore Costruz. Caiazza (girato) 4.200,00;

n. 0614132879 tratto su Banca di Roma agenzia Nondragone
(CE) debitore Cerrito Caterina 1.059,00;

n. 3022208519/05 tratto su Banca Intesa (BCI) Ambroveneto
agenzia Sessa A. (CE) debitore Costruz. Orazzo Nello, 1.637,00;

n. 0000064231 tratto su Banca di Credito Coop. del Garigliano
S.S. Cosma e Damiano (CE) debitore Cappuccia Angelo & C. S.n.c.,

3.696,00.

Ordina la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e la notifica a traente e trattario. Autorizza il pagamento degli
assegni alla scadenza dei quindici giorni dalla pubblicazione purché nel
frattempo non venga proposta opposizione.

Casale Monferrato, 11 ottobre 2002

Il cancelliere C2: R. Angelino.

C-31221 (A pagamento).
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Ammortamento cambiario

Il Tribunale di S. Maria C.V., con decreto dell’11 aprile 2002,
r.g. 965/01, cron. 572, ha pronunziato l’ammortamento di cambiale di
L. 582.500 con scadenza al 3 settembre 1989 emessa a favore della Ga-
betti Mutui Casa S.p.a. in data 8 marzo 1993 da Cornacchia Ernesto,
Cornacchia Rita e Esposito Maria Luisa da Mondragone (CE). Opposi-
zione nei modi e termini di legge.

Avv. Vincenzo Riello.

C-31203 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Salerno, con decreto del 24 settem-
bre 2002, ha pronunciato l’ammortamento di due cambiali agrarie: 1) al
2 febbraio 1999 pagherò per questa cambiale agraria all’ordine della Ban-
ca Monte Dei Paschi di Siena S.p.a. filiale di Salerno la somma di
L. 13.953.892. Coop. Ortofrutta S. Francesco Pontecagnano-Faiano (SA),
via Crudele n. 7, f.to il legale rapp.te; 2) al 2 febbraio 1999 pagherò per
questa cambiale agraria all’ordine della Banca Monte Dei Paschi di Siena
S.p.a., filiale di Salerno la somma di L. 4.630.763. Volzone Gerardo Ca-
millo Magno Pontecagnano-Faiano, via Crudele n. 7, f.to Volzone Gerar-
do. Autorizza il pagamento dopo 30 giorni salvo opposizione.

Salerno, 18 ottobre 2002

Avv. Giuseppe Stanzione.

C-31240 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Lecce, con decreto 12 settem-
bre 2002, ha pronunciato l’ammortamento di cambiale di L. 20.000.000
emessa a Lecce il 12 ottobre 1989, con scadenza 10 ottobre 1994, al-
l’ordine rag. Ferì Francesco & C. S.a.s., a firma di Palma Cosimo,
via Pescara n. 29, Veglie, con a tergo annotazione di iscrizione ipoteca-
ria atto notar Mancuso 12 ottobre 1989 per ipoteca iscritta in
Cons.RR.II. Lecce il 13 ottobre 1989, n. 32846 ordine/n. 3313 partico-
lare, autorizzandone il pagamento dopo 30 giorni dalla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale, salvo opposizione.

Lecce, 14 ottobre 2002

Avv. Salvatore Nisi.

C-31252 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Sulmona il 5 luglio 2002, ha dichiara-
to l’ammortamento del certificato di deposito al portatore n. 1001353952
emesso dalla Banca Nazionale del Lavoro di Sulmona di 5.524,75
intestato a Gloria De Marchi. Opposizione giorni 30.

Lucci Erina Igina.

C-31245 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Con decreto del 14 ottobre 2002, il Tribunale di Terni, ha dichiara-
to l’inefficacia del certificato di deposito a risparmio al portatore
n. 11536856.64 emesso dalla banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a. fi-
liale di Terni, in data 12 settembre 2000, per un importo di 2.582,28
autorizzando l’istituto emittente a rilasciare duplicato trascorsi 90 gior-
ni dall’affissione e pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana in mancanza di opposizione.

Francia Concetta.

S-22117 (A pagamento).

Ammortamento polizza di carico
(bill of lading)

Su ricorso della Fantoni S.p.a. con sede in Osoppo (UD), il Tribu-
nale di Tolmezzo, con decreto del 6 settembre 2002, ha dichiarato l’am-
mortamento della polizza di carico (bill of lading) n. MSCUIT450641
emessa a Trieste il 9 giugno 2002 in favore della Emilam Industries
L.L.C. di Dubai (Emirati Arabi) autorizzando l’emissione di un duplica-
to della stessa dopo trenta giorni dalla pubblicazione del decreto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, purché nel frattempo non sia stata
fatta opposizione da parte del detentore.

Avv. Antonio Mansi.

C-31237 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 2 ottobre 2002, il giudice di Torino, ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Tasso Silvano, nato a
Torino il 15 agosto 1963, residente in vita in Druento e deceduto in Lanzo
Torinese il 3 dicembre 2001.

Curatore è stato nominato Borgo Mario, con studio in Torino.

Torino, 4 ottobre 2002

Il cancelliere: Adele Proto.

C-31194 (A pagamento - C.C. 1188/02).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 2 ottobre 2002, il giudice di Torino, ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Pensotti Sergio, nato a
Torino il 21 dicembre 1945, residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 21 dicembre 2001.

Curatore è stato nominato Binello Vigliani Mauro, con studio in Torino.

Torino, 4 ottobre 2002

Il cancelliere: Adele Proto.

C-31195 (A pagamento - C.C. 1189/02).

EREDITÀ
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TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 2 ottobre 2002, il giudice di Torino, ha di-
chiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Manssour Mustapha, nato
a Casablanca l’11 dicembre 1967, residente in vita in Torino e deceduto in
Torino il 26 dicembre 2000.

Curatore è stato nominato Binello Vigliani Mauro, con studio in Torino.

Torino, 4 ottobre 2002

Il cancelliere: Adele Proto.

C-31196 (A pagamento - C.C. 1190/02).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 2 ottobre 2002, il giudice di Torino, ha
dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Bottazzi Manrico, nato
a La Spezia il 24 gennaio 1952, residente in vita in Torino e deceduto in
Moncalieri il 23 luglio 2002.

Curatore è stato nominato Borgo Mario, con studio in Torino.

Torino, 4 ottobre 2002

Il cancelliere: Adele Proto.

C-31197 (A pagamento - C.C. 1191/02).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO

Con decreto emesso in data 1° ottobre 2002, il giudice di Torino,
ha dichiarato giacente l’eredità morendo dimessa da Congiu Giuseppe,
nato a Villamassargia il 2 gennaio 1934, residente in vita in Torino e
deceduto in Verrua Savoia il 21 aprile 2002.

Curatore è stato nominato Binello Vigliani Mauro, con studio in Torino.

Torino, 4 ottobre 2002

Il cancelliere: Adele Proto.

C-31198 (A pagamento - C.C. 1187/02).

TRIBUNALE DI TREVISO
Sezione di Montebelluna

Usucapione speciale

Con decreto rep. 318, del 23 luglio 2002 il Tribunale di Montebelluna
ha accertato il diritto di proprietà per usucapione ex legge n. 346/76 a fa-
vore di Pastrolin Rocco sul mapp. 25/b Ha 00.14.15 Comune di Nervesa
foglio 23 per la quota di 39/40 ed a favore di Mattiuzzo Mario e Franco sui
mapp. 154 Ha 0.66.59, mapp. 25/a HA 0.32.43 e mapp. 25/c Ha 0.14.15
stessi Comune e foglio per la quota di 12/40 nei confronti di Pastrolin Vit-
toria, Fedora, Annamaria, Gabriella ed Eliseo. Il decreto è stato affisso per
90 giorni agli albi del Comune di Nervesa e del Tribunale di Montebelluna
il 3 - 5 ottobre 2002 e notiziato ai convenuti.

Gli interessati potranno proporre opposizione entro 60 giorni
successivi alla scadenza del termine di affissione.

Montebelluna, 15 ottobre 2002

Avv. Giulio Tartini.

C-31248 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ

PREFETTURA DI AVELLINO

Prot. n. 2522/14-7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Avellino,
Vista la nota n. 5196 del 4 ottobre 2002 con la quale la Banca d’Ita-

lia, filiale di Avellino, nel segnalare il mancato regolare funzionamento
della filiale di Solofra della Banca Popolare dell’Emilia Romagna, a cau-
sa dell’astensione dal lavoro del personale dipendente in occasione dello
sciopero indetto il 30 settembre 2002 dalle organizzazioni sindacali,
chiede, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, l’emanazione del decreto
prefettizio di proroga dei termini legali e convenzionali scadenti nel me-
desimo giorno e nei cinque giorni successivi anche se relativi ad atti od
operazioni da compiersi su altra piazza, a decorrere dal 1° ottobre 2002;

Riconosciuta l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 2 del
D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il non regolare

funzionamento della filiale sopra indicata il giorno 30 settembre 2002 è ri-
conosciuto come causato da eventi eccezionali e, pertanto, i termini legali
e convenzionali scaduti nel medesimo giorno e nei cinque giorni successi-
vi, ancorchè relativi ad atti od operazioni da compiersi su altra piazza, so-
no prorogati di quindici giorni a decorrere dal 1° ottobre 2002.

Il signor direttore della Banca d’Italia, filiale di Avellino, è incari-
cato della esecuzione del presente decreto, che verrà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Avellino, 14 ottobre 2002

Il prefetto: Meoli.

C-31265 (Gratuito).

PROVINCIA DI COMO

Avviso d’asta pubblica per la vendita di immobili

In esecuzione dei provvedimenti consiliari n. 53/25724 del 2 otto-
bre 1997, n. 36/22641 del 18 ottobre 1999, n. 35/13274 del 16 lu-
glio 2001, n. 38/9974 del 9 aprile 2002 e n. 57/27443 del 30 settem-
bre 2002, esecutivi ai sensi di legge, e del vigente regolamento provin-
ciale per l’alienazione dei beni immobili, il giorno 12 dicembre 2002 al-
le ore 10 presso la Sala Camino della Provincia di Como, via Borgovico
n. 148, avrà luogo una asta pubblica per la alienazione di n. 12 (dodici)
lotti di proprietà immobiliari così distinti:

lotto 1) compendio ubicato in Comune di Como costituito da
terreni (parte agricoli e parte a bosco) e da fabbricati concentrati in
unico complesso con una volumetria totale di circa metri cubi 3.500.
La consistenza catastale complessiva del compendio è di mq 53.105.
Destinazione urbanistica: parte «edifici isolati assimilati alla zona A3
con tipologia edilizia di base Corte», parte zona «Eb». Prezzo a base
d’asta 776.525,00;

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

PROROGA  TERMINI
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lotto 2) compendio ubicato parte in Comune di Cassina Rizzardi
(destinazione urbanistica: parte a zona «E2 boschiva» e parte a zona
VSP, Verde Sportivo Privato») e parte in Comune di Villaguardia (de-
stinazione urbanistica: «SS1, speciale sportiva» denominata Golf di
Monticello) per una superficie catastale totale di mq 93.620. Prezzo a
base d’asta 1.329.232,23;

lotto 3) terreno di mq 3.200 in Comune di Cassina Rizzardi. Destina-
zione urbanistica: parte zona «Standard» e parte zona «C3 Verde Privato».
Prezzo a base d’asta 113.620,52;

lotto 4) terreno di mq 7.880 in Comune di Cassina Rizzardi. Desti-
nazione urbanistica: parte in fascia rispetto autostradale e parte in zona
«E2 Boschiva». Prezzo a base d’asta 143.575,02;

lotto 5) terreno di mq 16.000 in Comune di Cassina Rizzardi. Desti-
nazione urbanistica: «D2 industriale». Prezzo a base d’asta 904.160,00;

lotto 6) terreno di mq 8.960 in Comune di Cassina Rizzardi.
Destinazione urbanistica: «F1 Standard-strada di Piano». Prezzo a
base d’asta 251.418,00;

lotto 7) terreno di mq 5.440 in Comune di Cassina Rizzardi. Desti-
nazione urbanistica: «E2 Boschiva». Prezzo a base d’asta 166.000,00;

lotto 8) terreno di mq 14.520 in Comune di Cassina Rizzardi. De-
stinazione urbanistica: «E1 Agricola». Prezzo a base d’asta 257.876,00;

lotto 9) terreno di complessivi mq 24.050 in Comune di Cassina
Rizzardi. Destinazione urbanistica: «E1 Agricola». Prezzo a base d’asta

427.128,00;
lotto 10) terreno di mq 5.320 in Comune di Cassina Rizzardi.

Destinazione urbanistica: «E1 Agricola», fascia di rispetto stradale.
Prezzo a base d’asta 192.106,00;

lotto 11) terreno di mq 5.320 in Comune di Cassina Rizzardi.
Destinazione urbanistica: «E1 Agricola», fascia di rispetto stradale»
Prezzo a base d’asta 192.106,00;

lotto 12) terreno di mq 5.944 in Comune di Cassina Rizzardi.
Destinazione urbanistica: «E1 Agricola», fascia di rispetto stradale.
Prezzo a base d’asta 214.640 00.

Data asta pubblica:12 dicembre 2002 ore 10.
Termine presentazione offerte: 11 dicembre 2002 ore 12.
Il bando con i modelli per le dichiarazioni sostitutive è disponibile

sul sito internet www.provincia.como.it può essere ritirato presso il Set-
tore patrimonio demanio od inviato, via fax previa richiesta scritta al
n. fax 031/230482. Gli immobili potranno essere visitati previo appun-
tamento telefonico con i tecnici incaricati del Settore patrimonio dema-
nio ai nn. 031/230222-230281-230314. Per eventuali ulteriori informa-
zioni circa altre condizioni formali e sostanziali per la partecipazione al-
l’asta gli interessati potranno rivolgersi al Settore patrimonio Demanio
della Provincia di Como (tel. 031/230303).

Como, 16 ottobre 2002

Il dirigente del settore patrimonio demanio:
dott.ssa Gianfranca Maio

M-7091 (A pagamento).

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
DIPARTIMENTO DEI SERVIZI TECNICI

E DI SUPPORTO
Servizio X - Sviluppo edilizio

Roma, piazzale A. Moro n. 7
Tel. 06/49933340, telegrafo Coricerche Roma

Telex 06/610076 CNR RM1 - Telefax 06/4940536

Avviso di vendita immobiliare

Il CNR indice, ai sensi della normativa vigente, un’asta pubblica
per la vendita a corpo e non a misura, di un immobile in proprietà nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova.

Trattasi di complesso immobiliare ubicato in Napoli, in via A. Gram-
sci n. 5, piano 3°, scale A, distinto con il n. 9, per una superficie lorda di
mq 606, confinante con viale Gramsci, via Galiani, cortile interno, altro
appartamento della scala B.

Nella vendita è incluso il vano cantina, situato nello scantinato.
Le parti immobiliari in vendita, a seguito di atto di rettifica unilatera-

le, a firma del presidente del CNR, repertorio n. 57975/9230, depositato
presso lo studio notarile Colapietro-Di Fabio-Ramondelli in Roma, e regi-
strato a Roma, presso l’Ufficio degli atti privati, in data 27 gennaio 2000,
risultando così censite al N.C.E.U. di Napoli: partita 1228585, foglio 19,
particella 160, sub 44, z.c. 11, categoria A/1, classe 1a, vani 21,5, rendita
L. 15.802.500, viale Elena ora viale A. Gramsci n. 5, p. 3-S1.

Valore stimato: 1.800.000,00. Non sono ammesse offerte in ribasso.
Il plico contenente l’offerta di acquisto, pena l’esclusione, dovrà per-

venire entro e non oltre la data del 5 dicembre 2002, ore 13, al seguente in-
dirizzo: CNR - DSTS-Serv. X - Sviluppo edilizio, piazzale Aldo Moro n. 7,
00185 Roma. Per la ricezione utile farà fede il timbro apposto dal settore
accettazione, apertura e smistamento corrispondenza del CNR. Il tempesti-
vo recapito resta ad esclusivo rischio del concorrente.

Sul plico, chiuso e sigillato, si dovrà apporre, oltre alla indicazione
del mittente ed alle due targhette con la dicitura «offerta» (da ritirare
presso la segreteria del servizio X del DSTS) la seguente dicitura: «gara
a pubblico incanto per la vendita dell’immobile di viale Gramsci, Napo-
li, offerta economica». Contenuto del plico: 1) l’offerta redatta su carta
legale e debitamente sottoscritta, che dovrà specificare: a) il prezzo
d’acquisto, in cifre ed in lettere; in caso si discordanza fra il valore in ci-
fre e quello in lettere verrà assunto per valido quello più vantaggioso
per l’ente; b) la validità ed irrevocabilità della stessa per un periodo di
90 giorni decorrenti dalla data fissata quale termine ultimo per la sua
presentazione: c) che l’offerente ha preso conoscenza e di accettare sen-
za riserve le condizioni di vendita fissate dall’ente; 2) deposito cauzio-
nale provvisorio pari a 180.000,00 che dovrà essere costituito in una
delle forme previste dalla legge n. 348/1982, preferibilmente tramite
polizza assicurativa o fidejussione bancaria che a sua volta dovrà:
a) avere la stessa validità fissata per l’offerta economica; b) intendersi
automaticamente svincolata dopo la comunicazione al concorrente da
parte dell’ente dell’esito della gara; c) essere munita di clausola «a pri-
ma richiesta» con espressa rinuncia alle eccezioni di cui all’art. 1945 del
Codice civile, nonché con espressa rinuncia alla preventiva escussione
del debitore principale di cui all’art. 1944 del Codice civile ed alla de-
cadenza prevista a favore del fidejussore dall’art. 1957 del Codice civi-
le. In nessun caso l’ente provvederà alla restituzione del documento in
originale relativo al deposito cauzionale provvisorio prestato mediante
polizza assicurativa o fidejussione bancaria, intendendosi lo stesso ac-
quisito agli atti di gara; decorso il termine di validità di tale documento,
senza che sia intervenuta alcuna comunicazione da parte del CNR, il de-
posito cauzionale provvisorio dovrà intendersi comunque svincolato.
Non saranno ritenute valide le offerte condizionate o espresse in modo
indeterminato. Sono ammesse le offerte per procura ma non quelle per
persona da nominare; la procura dovrà essere speciale fatta per atto pub-
blico o scrittura privata con firma autenticata dal notaio. L’aggiudica-
zione avverrà ad unico incanto e sarà effettuata, da un’apposita Com-
missione nominata dall’ente, in favore del concorrente che avrà presen-
tato la migliore offerta in aumento rispetto al valore di stima. Il CNR si
riserva l’insidacabile facoltà di accettare o rifiutare qualsiasi offerta,
con impegno di far conoscere la propria decisione a ciascun offerente
senza obbligo di motivazione ed entro il termine di validità delle offer-
te. Il CNR si riserva ogni più ampia facoltà di non procedere all’aggiu-
dicazione nell’ipotesi in cui, ad insidacabile giudizio dell’ente stesso,
venga ritenuta l’inopportunità di procedere all’aggiudicazione della ga-
ra. Resta, altresì, riservata all’ente la facoltà di aggiudicare anche in pre-
senza di una sola offerta valida. In caso di offerte uguali si procederà al
sorteggio.

Il prezzo offerto, con aggiunta delle spese e competenze notarili,
dovrà essere corrisposto in unica soluzione al momento della stipula
del contratto.

La stipula del contratto resterà condizionata alle disposizioni delle vi-
genti normative antimafia. Seduta pubblica per l’apertura dei plichi: ore 10
del 10 dicembre 2002 presso il CNR, p.le Aldo Moro n. 7, 00185 Roma. 
Il presente avviso non vincola l’amministrazione proponente la vendita.

Informazioni, dati e notizie sull’immobile potranno essere richiesti al-
la segreteria del Servizio X del DSTS, tel. 06/49933340, lunedì/venerdì
ore 10,30/12,30, presso cui potrà essere visionata, previo appuntamento, la
documentazione relativa all’immobile, e prenotare la visita «in loco».

Il dirigente: dott. Alberto Bombonati.

C-31190 (A pagamento).
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BANDI  DI  GARA

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Biblioteca nazionale centrale di Firenze
Firenze, piazza Caval1eggeri n. 1

Tel. 055/249191, fax 055/2342482
Codice fiscale n. 80020550481

Prot. n. 4601 UA.

Pubblico incanto - Progetto «ArsBNI 1»

1. Ente appaltante: Ministero per i beni e le attività culturali, Bi-
blioteca nazionale centrale Firenze, piazza Cavalleggeri n. 1,
50122 Firenze, telefono +39 55/24919227, fax +39 55/2342482,
http://www.bncf.firenze.sbn.it

2. Natura dell’appalto: servizi ai sensi decreto legislativo n. 157/95
e decreto legislativo n. 65/00.

3. Oggetto dell’appalto: completamento dell’inventario topografico
automatizzato, cartellinatura e revisione delle Sezioni banchi e collane. 

4. Codice gara: progetto ArsBNI 1.
5. Categoria di servizi: 27-N. C.P.C. 96.
6. Luogo di esecuzione: Biblioteca Nazionale Centrale Firenze.
7. Validità dell’offerta: 6 mesi.
8. Termine del servizio: 12 mesi.
9. Importo a base di appalto: 303.000,00 I.V.A. esclusa (I.V.A.

60.600,00).
10. Presentazione dell’offerta: l’offerta redatta in lingua italiana o

in altra lingua comunitaria con annessa traduzione consolare, dovrà per-
venire, pena l’esclusione dalla gara, entro le ore 12 del giorno 7 dicem-
bre 2002, e/o: Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze - piazza Caval-
leggeri n. 1, 50122 FI.

11. La documentazione sarà esaminata l’11 dicembre 2002 alle
ore 10,30 in seduta pubblica; l’apertura delle offerte avverrà il 18 di-
cembre 2002 alle ore 10,30 e/o l’ente appaltante in seduta pubblica sen-
za ulteriori comunicazioni. L’aggiudicazione avverrà anche in caso di
presentazione di una sola offerta.

12. L’aggiudicazione sarà fatta, come indicato nel capitolato
d’oneri, all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti
parametri:

a) valore economico corrispondente al valore globale dell’appal-
to: fino a 60 punti;

b) merito tecnico: fino a 40 punti.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto seguendo le modalità

previste dai decreti legislativi nn. 157/1995 e 65/2000.
13. Le offerte anomale saranno valutate in base all’art. 25, decreto

legislativo n. 157/95.
Per le cauzioni si veda il cap. d’oneri. È consentita la partecipazio-

ne a imprese singole, consorzi di imprese e imprese temporaneamente
raggruppate. La documentazione relativa, reperibile dal sito web della
BNCF (il capitolato d’oneri, i moduli allegati, il progetto esecutivo, lo
schema di contratto) parte integrante del presente bando, può essere
anche richiesta all’ente appaltante dal lunedì al venerdì ore 9-12
(tel. +39-55-24919227).

La trasmissione tramite corriere è ammessa solo se prepagata dal
richiedente.

Data spedizione bando 14 ottobre 2002 da parte dell’Uff. Pubbl.
Uff. della C.E.: 14 ottobre 2002.

Firenze, 14 ottobre 2002

La dirigente: dott.ssa Antonia Ida Fontana.

C-31208 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA BOLOGNINI DI SERIATE
Seriate (BG), via Marconi n. 38

Bando di gara - Procedura aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera Bologni-
ni, via Marconi n. 38, Italia, 20468 Seriate (BG), tel. 0353063771,
fax 0353063708.

2.a) Aggiudicazione con il criterio di cui all’art. 19, comma 1, let-
tera b) del decreto legislativo n. 358/92 modificato ed integrato dal de-
creto legislativo n. 402/98, ovvero «a favore dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa».

«Global Service» del Dipartimento di Diagnostica per Immagini
dell’Azienda Ospedaliera Bolognini di Seriate (BG).

3.a) Consegna: recapiti indicati negli ordini; 
b) periodo 1° gennaio 2003-31 dicembre 2011 per un importo

presunto di 9.993.441,00 IVA esclusa;
c) il sistema, le apparecchiature e il materiale di consumo sono

indicati nel capitolato speciale;
d) lotto unico. 

4. Termini di consegna indicati nella documentazione di gara.
5.a) Gli atti possono essere ritirati presso l’U.O. Approvvigiona-

menti, via Marconi n. 38, Italia, 24068 Seriate (BG) dalle ore 9 alle
ore 12,30 (dal lunedì al venerdì); 

b) termine ricezione domande: ore 12 del giorno 9 dicembre 2002;
c) 50,00 per la documentazione sul c/c postale n. 16117244 in-

testato all’Azienda Ospedaliera; causale versamento: documenti gara
fornitura in «Global Service» del Dipartimento di diagnostica per im-
magini dell’Azienda Ospedaliera Bolognini di Seriate (BG).

6.a) Termine ricezione offerte: ore 12 del giorno 12 dicembre 2002;
b) il plico, dovrà essere indirizzato all’Azienda Ospedaliera Bo-

lognini, U.O. Affari generali, Ufficio protocollo, via Marconi n. 38, Ita-
lia, 24068 Seriate (BG); 

c) offerte e documenti richiesti dovranno essere in lingua italiana.
7.a) Possono presenziare alla gara tutti coloro che ne hanno interesse;

b) apertura offerte alle ore 12 del giorno 18 dicembre 2002.
8. Cauzione provvisoria come da capitolato speciale d’appalto.
9. Finanziamento: gestione ordinaria.
10. Sono ammessi raggruppamenti temporanei di imprese ai sensi

dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 modificato ed integrato dal
decreto legislativo n. 402/98.

11. Documenti necessari: indicati nel capitolato speciale.
La validità dell’offerta sarà subordinata alla regolare presentazione

di tutti i documenti richiesti.
12. Offerente vincolato sin dalla presentazione dell’offerta e per

240 giorni dalla data di scadenza della presentazione dei plichi. Aggiu-
dicatario per tutto il periodo di fornitura.

13. Criterio di aggiudicazione menzionato al punto 2.a).
14. Non sono ammesse varianti al capitolato speciale.
15. Il verbale di gara non tiene luogo di contratto. La gara sarà aggiu-

dicata anche in presenza di una sola offerta ammessa e dichiarata valida.
È previsto un sopralluogo, presso gli ospedali interessati, che sarà

organizzato da quest’Azienda appaltante in forma congiunta.
Il sopralluogo è fissato per il giorno 18 novembre 2002, alle

ore 9, con ritrovo presso la sede dell’azienda, in Seriate (BG),
via Marconi n. 38.

16. —.
17. Data invio bando alla C.E.E.: 18 ottobre 2002.
18. Data ricezione bando alla C.E.E.: 18 ottobre 2002.
19. —.

Seriate, 18 ottobre 2002

Il direttore generale: dott Amedeo Amadeo.

C-31206 (A pagamento).
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI RAVENNA
Servizio edilizia

Ravenna, piazza del Popolo n. 1

Il Comune di Ravenna, in esecuzione della determinazione dirigen-
ziale DO n. 110 del 4 luglio 2002, indice un concorso di progettazione ar-
ticolato su due gradi di cui il secondo avente ad oggetto la presentazione
del progetto preliminare afferente il nuovo polo per l’infanzia «Lama
Sud». Il concorso è articolato su due fasi: la I riguarda la presentazione di
proposte di idee relative alla realizzazione di un nuovo polo per l’infanzia
comprendente strutture per asilo nido e scuola materna, la II si riferisce al-
lo sviluppo dell’idea attraverso la progettazione preliminare delle opere.
Gli indirizzi generali, le esigenze e gli obiettivi che l’idea proposta ed il
progetto preliminare dovranno soddisfare sono contenuti nel documento
preliminare all’avvio della progettazione. Il bando di concorso di proget-
tazione, il regolamento del concorso, il disciplinare d’incarico, il docu-
mento preliminare all’avvio della progettazione e lo studio di fattibilità
sono pubblicati all’albo pretorio dal 21 ottobre 2002 e sono altresì dispo-
nibili sul sito Internet del Comune di Ravenna all’indirizzo: www.comu-
ne.ra.it/Comune (alla voce «appalti on-line»). Al vincitore del concorso
sarà riconosciuto un premio di 28.764,00 e, se in possesso dei requisiti
previsti nel regolamento del concorso, saranno affidati i successivi livelli
di progettazione definitiva ed esecutiva con le modalità e gli onorari sta-
biliti nel disciplinare di incarico. Ai concorrenti classificati secondo e ter-
zo sarà riconosciuto a ciascuno un rimborso spese pari a 9.975,60. I do-
cumenti del concorso sono anche consultabili presso la segreteria del Ser-
vizio Edilizia, via S. Vitale n. 8, Ravenna, tel. 0544/482624, nei giorni fe-
riali, escluso il sabato, dalle ore 9 alle ore 13 ed il martedì e giovedì po-
meriggio dalle 15,30 alle 17,30. Termine ultimo per la presentazione del-
la proposta ideativa: ore 12 del giorno 16 gennaio 2003. Resp. del Proc.:
ing. Walter Ricci, tel. 0544/482747. Per informazioni di carattere amm.vo
rivolgersi a: dott. Ugo Baldrati, tel. 0544/482222. Data di spedizione del
bando alla G.U.C.E.: 18 ottobre 2002.

Il dirigente: dott. ing. Walter Ricci.

C-31225 (A pagamento).

AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI
Venaria Reale (TO), viale Buridani n. 33

Bando di gara appalto concorso per la «fornitura e posa in opera di
struttura prefabbrica da adibire a sala polifunzionale e teatro in Ve-
naria Reale, compresi i servizi accessori, gli impianti e l’arredo».

1. Amministrazione appaltante: Azienda Speciale Multiservizi,
viale Buridani n. 33, 10078 Venaria Reale (TO), tel. 011/495486,
fax 011/496792. 2. Procedura di aggiudicazione e forma della fornitura:
a) procedura di aggiudicazione: appalto concorso (art. 9, comma 2,
lett. c), decreto legislativo n. 358/92, sost. art. 8, comma 1, decreto legi-
slativo n. 402/98, in attuazione dir. nn. 93/36/CEE e 97/52/CE) con il
metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 19, com-
ma 1, lett. b), decreto legislativo n. 358/92, mod. art. 16, decreto legi-
slativo n. 402/98, ex art. 8, decreto del Presidente della Repubblica
n. 513/92). L’importo a base di gara 3.000.000 oltre I.V.A. di legge.
Finanziamento: fondi propri. Sono ammesse offerte in aumento sino ad
un massimo del 10% dell’ammontare dell’appalto. Si procederà all’ag-
giudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché quest’ultima
abbia i requisiti di legge. Si procederà alla verifica delle offerte anor-
malmente basse; b) procedura accelerata: no; c) forma della fornitura:
fornitura o posa in opera, esecuzione di opere ed impianti. 3. Luogo, na-
tura, quantità dei beni da fornire e possibilità di offerte parziali: a) luo-
go della consegna: territorio comunale di Venaria Reale; b) natura dei
beni da fornire: struttura prefabbricata, opere murarie, impianti, arredo;
c) quantità dei beni da fornire: non esprimibile numericamente; d) of-
ferte parziali: no. 4. Termine di consegna e installazione: 180 giorni na-
turali e consecutivi. 5. Raggruppamenti: sono annessi a presentare of-
ferta A.T.I. (ai sensi e con le modalità stabilite art. 10, decreto legislati-
vo n. 358/92) nonché consorzi o società consortili. 6. Le domande di
partecipazione: le domande di partecipazione, in busta sigillata, con si-
gilli in ceralacca, e firmate sui lembi di chiusura dal titolare dell’impre-
sa o suo legale rappresentante, su cui dovrà essere apposta la seguente

dicitura «Appalto concorso per la fornitura e posa in opera di struttura
prefabbricata da adibire a sala polifunzionale e teatro in Venaria Reale,
compresi i servizi accessori, gli impianti e l’arredo», redatta in carta le-
gale da 10,33, dovranno pervenire, per mezzo del servizio postale di
Stato o tramite agenzia di recapito o mediante «Autoprestazione» (non
saranno ammessi plichi consegnati a mano), a pena di esclusione: a) ter-
mine ricezione: ore 12 del giorno 9 dicembre 2002 a pena di esclusione;
b) indirizzo: vedi punto 1. presente bando, a pena di esclusione; c) lin-
gua: italiana a pena di esclusione. 7. Termine ultimo spedizione inviti a
presentare offerte: 60 giorni dallo scadere del termine di cui al prece-
dente p.to 6.a). 8. Cauzione ed altre forme di garanzia richieste: a) cau-
zione provvisoria: 5% dell’importo a base d’asta secondo le modalità
indicate art. 1, legge n. 348/82, in sede di offerta; b) cauzione definitiva:
nella misura del 10% dell’importo netto contrattuale, costituita ai sensi
art. 1, legge n. 348/82; c) altre garanzie: polizza assicurativa che renda
indenni dalle responsabilità derivanti de tutti i danni che possono capi-
tare a persone o cose durante la posa in opera della fornitura. 9. Indica-
zioni riguardanti la situazione propria della ditta partecipante, nonché
informazioni e formalità necessarie per la valutazione delle condizioni
minime di carattere economico e tecnico della ditta partecipante: pena
esclusione dalla gara la domanda di partecipazione dovrà contenere le
seguenti dichiarazioni, da verificarsi successivamente, attestanti il pos-
sesso dei requisiti minimi di partecipazione rese del titolare o del legale
rappresentante dell’impresa, e sottoscritte ai sensi art. 38, comma 3, leg-
ge n. 445/00, unitamente a copia fotostatica di un valido documento d’i-
dentità del sottoscrittore ovvero con firma autenticata nei modi di legge:
a) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni causa di esclu-
sione elencate art. 11, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), decreto legisla-
tivo n. 358/92 così come modificato art. 9, decreto legislativo n. 402/98;
b) dichiarazione concernente l’iscrizione dell’impresa nel registro delle
imprese presso la C.C.I.A.A. o in analogo registro in caso di imprese
straniere secondo quanto previsto art. 12, decreto legislativo n. 358/92 e
rispettivo all. 7, così come modificato art. 10, decreto legislativo
n. 402/98, oppure dichiarazione giurata secondo quanto disposto all’ul-
timo periodo del punto 2., citato all. n. 7, decreto legislativo n. 358/92;
c) dichiarazione del fatturato globale d’impresa relativo all’ultimo trien-
nio; d) dichiarazione di aver effettuato nel triennio precedente forniture
analoghe a quella oggetto presente bando per un importo complessivo
non inferiore a tre volte l’importo base di gara pari ad 9.000.000
I.V.A. esclusa; e) dichiarazione di possedere attrezzature, strumentazio-
ni e mano d’opera adeguati a garantire la fornitura e la realizzazione
dell’intervento; nonché a pena di esclusione: f) la presentazione di due
idonee dichiarazioni bancarie sulla capacità economica dell’impresa in
merito all’appalto in argomento. A pena di esclusione, in caso di A.T.I.
(costituiti o de costituirsi ai sensi art. 10, decreto legislativo n. 358/92) i
documenti di cui punti a), b), c) dovranno essere presentati de tutte le
imprese dell’A.T.I., con l’avvertenza che il fatturato minimo richiesto al
punto c), deve essere riferito, nella misura minima del 60%, all’impresa
designata capogruppo e per la restante parte delle altre imprese raggrup-
pate. Ogni impresa mandante non potrà avere una quota di partecipazio-
ne al raggruppamento inferiore al 10% dei requisiti minimi prescrit-
ti. 10. Criteri di aggiudicazione: a) valore economico dell’offerta: max
p.ti 200/1000; b) valore architettonico del prodotto: max pun-
ti 250/1000; c) qualità tecniche e funzionali del prodotto: max pun-
ti 250/1000; d) dimensioni del prodotto offerto: max punti 140/1000;
e) velocità di esecuzione: max punti 60/1000; f) certificazioni di proces-
so: max punti 100/1000. L’offerta che non raggiunga una valutazione
pari ad almeno 250 (duecentocinquanta) p.ti quale somma dei parametri
b) e c) relativi all’offerta tecnica sarà esclusa dalla gara. 11. Numero di
fornitori: non è previsto un numero massimo o minimo di fornitori. Re-
sta salva la facoltà dell’amministrazione appaltante di riaprire i termini
qualora il numero dei concorrenti idonei in fase di preselezione risulti
inferiore a cinque. 12. Divieto di varianti: relativamente alle varianti in
fase di formulazione delle offerte si rimanda a quanto previsto nel Con-
siglio di amministrazione. 13. Altre indicazioni: a) le richieste di parte-
cipazione non vincolano l’amministrazione appaltante che si riserva di
revocare o sospendere la presente procedura per mutate condizioni e/o
esigenze dell’amministrazione appaltante; b) il termine per la presenta-
zione delle offerte sarà di 40 (quaranta) giorni dalla data di spedizione
della lettera d’invito; c) il responsabile del procedimento è l’arch. Anto-
nio Saporito. 14. Avviso di preinformazione nella G.U.C.E.: no. 15. Da-
ta di invio del bando all’U.P.U.C.E.: 21 ottobre 2002. 16. Data di rice-
zione del bando all’U.P.U.C.E.: 21 ottobre 2002.

Il responsabile del procedimento: arch. Antonio Saporito.

C-31199 (A pagamento).
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA

Bando di gara a procedura aperta

1. Stazione appaltante Università degli Studi di Padova, via 8 Feb-
braio n. 2, 35122 Padova, tel. 049/8273582/3584, fax 3569.

2. Procedura di aggiudicazione: asta pubblica, con criterio di ag-
giudicazione all’offerta più vantaggiosa ai sensi del decreto legislativo
n. 358/92 a.19.1 b). Elementi considerati: prezzo, valore tecnico. 3. Og-
getto: nuovo archivio di Legnaro, fornitura scaffalature compatte. For-
nitura in opera di scaffalature relative all’arredo parziale, per circa
19.000 ml (n. riferimento cap. 98). Importo indicativo massimo a base
di gara: 589.500,00 I.V.A. esclusa. 4. Luogo di esecuzione: Legnaro
(PD). 5. Offerte parziali: non ammesse 6. Soggetti candidabili: soggetti
aventi i requisiti, compresi i ragguppamenti di imprese in conformità a
quanto stabilito dall’art. 10, del decreto legislativo n. 358/92, nel caso la
documentazione dovrà essere predisposta da ciascuna impresa e fornita
dalla capogruppo. È vietata la partecipazione in più di un raggruppa-
mento o consorzio ovvero la partecipazione in forma singola qualora si
partecipi in raggruppamento o consorzio. 7. Varianti: non ammesse.
8. Finanziamento: fondi Università. 9. Cauzione definitiva: 10% impor-
to di contratto. 10. Periodo vincolo offerta: 180 giorni dalla aggiudica-
zione. 11. Durata di esecuzione del contratto: 60 giorni naturali e conse-
cutivi dall’atto di consegna del contratto. 12.a) Termine ultimo, a pena
d’esclusione, per ricezione dei plichi d’offerta e campionatura: Il plico
d’offerta dovrà pervenire entro le ore 13 del giorno 10 dicembre 2002
all’Università di Padova Servizio gare e appalti galleria Storione n. 9
35123 Padova. Il plico dovrà essere chiuso, intestato e riportare la scrit-
ta: «Offerta per gara fornitura scaffalature nuovo archivio». La campio-
natura dovrà pervenire ed essere assemblata entro le ore 13 del giorno
10 dicembre 2002 presso questo ente, edificio nuovo archivio di Legna-
ro (PD); b) lingua: Italiana. 13. Giorno gara 12 dicembre 2002 ore 10
presso questo ente, Palazzo Storione, Riviera Tito Livio n. 6, 35123 Pa-
dova, in prima riunione. Giorno gara 20 dicembre 2002 ore 10 stesso si-
to, apertura buste offerta economica ai fini dell’esito finale, successiva-
mente al completamento della valutazione dell’elemento valore tecnico.
Per l’ammissione alla gara si richiede obbligatoriamente la visita di so-
pralluogo. La documentazione d’appalto, parte integrante del presente
bando, è qui di seguito elencata: disciplinare di gara; capitolato speciale
d’appalto, parte amministrativa; capitolato speciale d’appalto, parte tec-
nica; disegni; modelli di offerta «O» e «O1»; Modello istanza di am-
missione e dichiarazione di gara «D». La documentazione è in visione e
può essere ritirata presso questo ente: Palazzo Storione, Riviera Tito Li-
vio n. 6, Padova, oltre ad essere disponibile sul sito internet dell’Uni-
versità (www.unipd.it/mondolavoro/gareappalto/gare_appalto.htm). Il
procedimento di gara, le modalità e la documentazione prescritta sono
fissati nella documentazione d’appalto cui si rinvia. 14. Condizioni mi-
nime di partecipazione più dettagliate nella documentazione d’appalto:
assenza delle condizioni di esclusione dalla partecipazione agli appalti,
previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92; assenza di situa-
zioni comportanti incapacità di contrattare con la pubblica amministra-
zione; iscrizione nel registro imprese presso la C.C.I.A.A.; possesso di
capacità economica e finanziaria adeguata, dimostrata mediante: idonea
dichiarazione bancaria, dichiarazione concernente l’importo del fattura-
to globale negli ultimi tre esercizi 1999-2000-2001 (Non dovrà essere
inferiore a una media annua di 1.000.000,00. In caso di raggruppa-
mento tale importo dovrà essere soddisfatto dalla capogruppo per alme-
no il 60%); e) possesso di capacità tecnica ed organizzativa adeguata di-
mostrata mediante: elenco delle principali forniture similari all’oggetto
del presente appalto effettuate regolarmente negli ultimi tre anni con
l’indicazione degli importi, luoghi, periodi e dei committenti pubblici o
privati dei servizi stessi. In tale elenco dovrà risultare, almeno una for-
nitura ad uno stesso soggetto non inferiore a 400.000,00 (in caso di
raggruppamento dovrà risultare almeno una fornitura di 300.000,00);
descrizione principali attrezzature e mezzi tecnici, a disposizione per
l’esecuzione dell’appalto; descrizione dell’organico tecnico a disposi-
zione per l’esecuzione dell’appalto e delle misure adeguate per garanti-
re la qualità; 15. Preinformazione: no. 16. Data invio bando all’Ufficio
pubblicazioni Ufficiali UE: 18 ottobre 2002. 17. Data ricezione bando
da parte Ufficio pubblicazioni Ufficiali U.E.: 18 ottobre 2002.

Padova, 18 ottobre 2002

Il direttore amministrativo: dott. Bruno Magherini.

C-31227 (A pagamento).

A.DI.S.U.
Azienda per il Diritto allo studio Universitario

«La Sapienza» di Roma

Bando di gara

1. Ente aggiudicatore: A.D.I.S.U. «La Sapienza» di Roma, via Ce-
sare de Lollis n. 24B, 00185 Roma, tel. 064970356-392-318, telefax
064970228-212.

2. Cat. di servizio e descrizione: cat. 7, servizi informatici e affini, nume-
ro di rif. C.P.C.: 84. Importo stimato appalto 380.000,00 (I.V.A. incl.) per
durata annuale; 760.000,00 (I.V.A. incl.) in caso di rinnovo per una volta.

Luogo di esecuzione: via Cesare de Lollis n. 20 Roma.
4.a) —;

b) pubblico incanto. Art. 6, comma 1, lett. a) del decreto legisla-
tivo n. 157/95 e s.m.i.;

c) —.
5. Esclusa presentazione offerte per una parte dei servizi.
6. Divieto di varianti.
7. Durata contrattuale annuale, con facoltà di rinnovo per ulteriore

anno ai sensi dell’art. 7, lett. f) decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
8.a) Gli atti procedurali possono essere richiesti alla posizione or-

ganizzativa gare e contratti dell’A.D.I.S.U. «La Sapienza» v. C. de Lol-
lis n. 24b, 00185 Roma dal lun. al ven. 9,30-13; b) termine ultimo per la
richiesta degli atti procedurali: 6 giorni prima del termine della presen-
tazione delle offerte; c) —.

9.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 12 del
giorno 16 dicembre 2002; b) le offerte vanno inviate a Uff. 1 Acquisti e
patrimonio A.D.I.S.U. «La Sapienza» V. Cesare de Lollis n. 24B,
00185 Roma tramite servizio postale di Stato, agenzia di recapito o cor-
rieri; c) offerte in lingua italiana.

10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura offerte: legali
rapp.ti delle imprese o loro delegati; b) data, ora e luogo dell’apertura delle
offerte saranno comunicati alle imprese partecipanti tramite telegramma;

11. —.
12. Pagamenti: 120 gg., data fine mese, da ricevimento fattura regolare.
13. Sono ammessi raggruppamenti d’imprese ex art. 11 del decreto

legislativo n. 157/95 e s.m.i. ed è vietato alla ditta concorrente di parte-
cipare alla gara contemporaneamente a titolo individuale e come asso-
ciata in A.T.I. e/o consorzi, anche laddove l’A.T.I. o il consorzio non
l’abbiano designata come affidataria del servizio.

14. Documenti da allegare all’offerta, pena l’esclusione: a) certifi-
cato valido della C.C.I.A.A.; b) attestazione di avvenuto sopralluogo ri-
lasciata dall’A.D.I.S.U. «La Sapienza»; c) capit. tecnico sottoscritto per
accettazione su ciascuna pagina; d) dichiarazione bancaria; e) dichiara-
zione di regolarità delle norme che disciplinato il diritto al lavoro dei di-
sabili, ex legge n. 68/99, con allegata certificazione di ottemperanza rila-
sciata dagli uffici competenti; f) dichiarazione del legale rapp.te dell’im-
presa nella quale si attesti pena d’esclusione tutto quanto appresso indi-
cato: f1) le generalità del legale rapp.te; f2) l’iscrizione all’I.N.P.S. e al-
l’I.N.A.I.L. (o equivalente per le straniere) e la relativa correntezza con-
tributiva; f3) accettazione condizioni bando, modalità di presentazione
dell’offerta e schema contrattuale; f4) fatturato triennio 99-00-01 non in-
feriore a 1.140.000,00, I.V.A. compresa; f5) servizi identici nel trien-
nio 99-00-01 di cui almeno uno pari a quello dell’appalto; f6) la mancan-
za delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare ex art. 10,
del decreto legislativo n. 65/2000; f7) esclusione rapporti di controllo e
collegamento tra concorrenti art. 2359 e segg. del Codice civile e non
concorrenza simultanea singolarmente e in A.T.I. o più A.T.I.; f8) obbli-
go rispetto legge n. 626/94; f9) consenso trattamento dati personali; f10)
eventuale subappalto; f11) esclusione rapporti tra concorrenti e dipen-
denti A.D.I.S.U.; f12) impegno deposito cauzionale definitivo.

15. Il concorrente è vincolato all’offerta per 60 giorni.
16. Aggiudicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del de-

creto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
17. Informazioni: Posizione organizzativa gare e contratti

tel. 064970392/318 dal lunedì al venerdì ore 9,30-13.
18. —
19. Invio e ricevimento del bando dall’G.U.C.E.: 17 ottobre 2002.

Il direttore: dott. Luigi Ferialdi.

C-31243 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale degli armamenti navali

Codice fiscale n. 80213470588

Bando di gara per licitazione privata in ambito U.E.

1. Ente appaltante: Direzione generale degli armamenti navali,
12ª divisione.

2. Oggetto dell’appalto: assistenza specialistica a richiesta per attività
di progettazione, sviluppo e sperimentazione di applicazioni Software per
i sistemi di comando e controllo di nuova generazione.

Numero C.P.C.: 85.
Codice gara: G/204 UE.
Prezzo base di gara: prezzo orario delle prestazioni di 51,00.
L’importo massimo della commessa non potrà superare la somma

di 673.000,00 comprensiva della somma occorrente per il rimborso
delle spese per missioni in Italia o all’estero secondo il tariffario, deter-
minato a forfait, appresso riportato:

rimborso del costo di trasferimento in ambito nazionale, europeo
o U.S.A. alla rispettiva tariffa di 578,00, 1.429,00, 3.219,00;

diaria/trasferta giornaliera per l’ambito nazionale, europeo o
U.S.A. alla rispettiva tariffa di 125,00, 200,00, 225.00.

Le ditte partecipanti dovranno offrire un ribasso percentuale da appli-
care al solo importo di 51,00 per il prezzo orario delle prestazioni, poiché
il rimborso delle spese di missione avviene a tariffa predeterminata non sot-
toposta ad offerta.

3. Luogo di esecuzione: Maricenprog Taranto, altri siti della M.M.I.
in territorio nazionale, sedi di uffici di programmi internazionali in Europa,
altre sedi temporanee in territorio nazionale, a bordo di UU.NN. dislocate
in porti nazionali, in città europee, in città U.S.A.

4. —.
5. Offerte parziali: non ammesse.
8. Termini per completamento servizio: il periodo di tempo utile

per richiedere le prestazioni è di 365 giorni solari, prorogabili per un
massimo di ulteriori 180 giorni solari.

9. I candidati costituiti in R.T.I. o consorzi dovranno dimostrare
l’esistenza delle condizioni minime (indicate al paragrafo 13) per tutti i
membri interessati.

10.a) —;
b) termine ricezione domande di partecipazione: 25 novembre 2002;
c) indirizzo: Ministero difesa, Direzione generale degli armamenti

navali, UGCT/URP, piazzale della Marina n. 3, 00196 Roma, telefono e
fax +39-06/36804455.

Sulla busta contenente la domanda dovrà essere indicato il codice,
l’oggetto dell’appalto e la data di cui al punto 10.b);

d) lingua: Italiano.
11. Termine per diramazione inviti: 24 febbraio 2003.
12. Cauzioni e garanzie: alle ditte risultate idonee alla preselezione,

per la partecipazione alla gara sarà richiesta cauzione provvisoria di
67.300,00.

13. Condizioni minime
13.1) la domanda dovrà essere corredata da:

a) dimostrazione della capacità finanziaria mediante la docu-
mentazione prevista dall’art. 13, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo n. 157/95, come modificato ed integrato dal decreto legislativo
25 febbraio 2000, n. 65;

b) dimostrazione della capacità tecnica mediante dichiarazio-
ne attestante la disponibilità di personale che abbia i requisiti necessari.
Il fac-simile della dichiarazione, contenente i requisiti suddetti, è dispo-
nibile sul sito della difesa www.navarm.difesa.it

Il fac-simile dovrà essere accompagnato da almeno 12 curricula di
personale dipendente della ditta;

c) dimostrazione, mediante produzione dei documenti o dichia-
razioni previste ai commi 2, 3 dell’art. 12 appresso citato, che il fornitore
non si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 12, comma 1, lettere a),
b), d), e) del sopracitato decreto legislativo n. 157/95 (o in qualsiasi altra
situazione equivalente secondo la legislazione straniera) o soggetto ad un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

d) la ditta non potrà essere fornitrice di sistemi/apparati in uso
o in corso di acquisizione presso la M.M.I.;

e) dimostrazione dell’abilitazione a trattare informazioni classi-
ficate a livello Nato Segreto, mediante una dichiarazione (non classifica-
ta) che attesti per tutto il personale che sarà reso disponibile il possesso
del NOS adeguato in corso di validità già alla data della preselezione e per
tutta la durata di esecuzione del contralto;

f) dimostrazione del possesso della certificazione di assicura-
zione di qualità ISO 9001 ovvero NATO AQAP 150.

Qualora la domanda di partecipazione dovesse pervenire in ritardo
rispetto al termine di tempo sopraindicato, o priva di uno dei documen-
ti richiesti a corredo, la stessa non verrà presa in considerazione.

La domanda predetta non è vincolante per l’amministrazione difesa.
14. Criteri di aggiudicazione: la fornitura sarà aggiudicata in base al

criterio del prezzo più basso di cui art. 23, decreto legislativo n. 157/95 (cor-
rispondente, nel caso specifico, al ribasso maggiore sul prezzo base di gara)
secondo il sistema previsto dall’articolo 73, lettera c) del R.C.G.S. e con
l’applicazione, per le eventuali offerte anormalmente basse, dell’art. 25 del
citato decreto legislativo n. 157/95.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida.

15. Altre indicazioni: nell’apposita specifica tecnica, disponibile
presso l’UGCT-URP di questa Direzione generale (tel. 06/36804455),
sono indicate le condizioni tecniche della fornitura e le specifiche com-
petenze richieste al personale che presterà servizio.

La consultazione della specifica tecnica sarà consentita ai legali
rappresentanti o procuratori delle ditte interessate.

Non è ammesso il sub-appalto.
16. Il presente bando è stato inviato, con dispaccio n. ...... in data

16 ottobre 2002 all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della Comunità euro-
pea per l’inserzione nella Gazzetta Ufficiale della suddetta Comunità.

Il direttore generale: (firma non apponibile).

C-31192 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale dei lavori e del demanio

Estratto del bando di gara per pubblico incanto
(Codice gara n. 004302)

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4, 00196 Roma,
tel. 06/36806173, www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Aeroporto Grosseto.
3. Caratteristiche generali dell’opera: riqualificazione palazzina

C.A.F. (n. 120 di P.G.) per Comando 20° gruppo ed addestramento.
4. Importo a base di gara: 1.230.000,00, I.V.A. esente, ai sensi del

decreto del Presidente della Repubblica n. 633/72 comprensivo della
somma di 36.900,00 quali oneri per l’attuazione del Piano di sicurezza
(legge n. 494/96) non soggetta a ribasso.

5. Categorie richieste: OG11 (prevalente, 710.000,00), OG1 (altra,
520.000,00).

6. Durata esecuzione opere: giorni 400 solari consecutivi.
7. Visione capitolato: tutte le condizioni amm.ve e tecniche, sono

specificate sia nel bando integrale di gara che nell’apposito capitolato
speciale d’appalto che potranno essere consultati presso la sede in cui è
previsto lo svolgimento della gara. La consultazione è possibile dalle
ore 9 alle ore 12,30 tutti i giorni, esclusi il sabato ed i festivi e, dalle
ore 14 alle ore 16, il martedì e giovedì.

8. Termine ricezione offerte e indirizzo a cui devono essere inviate:
le offerte, redatte in lingua italiana, indirizzate all’ente appaltante cui al
punto 1., dovranno pervenire entro le ore 16,30 del giorno antecedente
quello previsto per la gara.

9. Data, ora e luogo svolgimento pubblico incanto: il giorno 26 no-
vembre 2002 alle ore 9,30, presso il Ministero della difesa, Direzione
generale dei lavori e del demanio, stanza n. 47, piazza della Marina n. 4,
00196 Roma, con le modalità meglio precisate nel bando integrale.

10. Criterio d’aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto,
per contratti da stipulare a misura, dall’art. 21 legge n. 109/94 e s.m.i.

11. Ammissione ad assistere all’apertura plichi: la gara è pubblica.

— 26 —
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12. Cauzione per partecipare alla gara e cauzione definitiva: la cauzione
per partecipare alla gara è pari al 2% dell’importo posto a base di gara, secon-
do quanto previsto all’art. 30, commi 2 e 2-bis della legge n. 109/94 e s.m.i.

13. Polizza per danni e responsabilità civile: la somma da assicurare è
pari a 1.500.000,00 (art. 2, condizioni amministrative capitolato speciale).

14. Obbligo di sopralluogo e relative modalità: è fatto obbligo di
eseguire un sopralluogo al sito dove le opere dovranno essere realizzate,
previo accordo con 209° D.O.L.D., via Castiglionese n. 70, 50100
Grosseto, tel. 0564/445151-52-53.

15. Finanziamento e pagamento: il finanziamento è previsto sul
cap. 7295 del bilancio del Ministero difesa ed il pagamento delle opere
eseguite avverrà secondo le modalità indicate nelle condizioni ammini-
strative allegate al capitolato speciale.

16. Norme comuni di partecipazione: è data facoltà alle imprese
presentare offerta ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 109/94 e s.m.,
con le caratteristiche indicate nel bando integrale.

17. Requisiti d’ammissione: le imprese dovranno presentare, in
forma di autocertificazione, dichiarazioni attestanti il possesso di requi-
siti generali ai sensi dell’art. 17 decreto del Presidente della Repubblica
25 gennaio 2000, n. 34, nonché dimostrare di possedere attestazione
SOA per categorie e classifiche corrispondenti a quelle richieste ed il
possesso del N.O.S. (Nulla Osta di Segretezza) di livello minimo «Ri-
servatissimo», come specificato ai punti 16 e 17 del bando integrale.

18. Cause d’esclusione: quelle indicate al punto 18. del bando di gara.
19. Periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi

dall’offerta: giorni 240 a decorrere dalla data apertura seggio di gara.
20. Ammissibilità di offerte in aumento: non sono ammesse offerte

in aumento, né alla pari.
21. Aggiudicazione in presenza di una sola offerta: si procederà

all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
22. Subappalti: saranno ammessi secondo quanto previsto dall’art. 34

della legge n. 109/94 e successive modificazioni, come specificato nelle
condizioni amministrative allegate al capitolato speciale.

23. Modalità di compilazione e presentazione dell’offerta e docu-
menti a corredo: quelle indicate nel bando integrale di gara disponibile
sul sito internet www.geniodife.difesa.it

Il responsabile per la fase di affidamento:
dir. dott.ssa Marialaura Scanu

C-31188 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale dei lavori e del demanio

Estratto del bando di gara per pubblico incanto
(Codice gara n. 191300)

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, Direzione generale dei
lavori e del demanio, piazza della Marina n. 4 00196 Roma,
tel. 06/36806173, www.geniodife.difesa.it

2. Luogo di esecuzione delle opere: Aeroporto Frosinone.
3. Caratteristiche generali dell’opera: appalto dei lavori di costru-

zione hangar ricoveri elicotteri NH500.
4. Importo a base di gara: 3.250.000,00 + I.V.A. esente com-

prensivo della somma di 97.500,00 quali oneri per l’attuazione del
Piano di sicurezza (legge n. 494/96) non soggetta a ribasso.

5. Categorie richieste: OG1 (prevalente 1.693.000,00); altre ca-
tegorie: OS18 ( 1.342.000,00) e OS30 ( 215.000,00).

6. Durata esecuzione opere: giorni 500 solari consecutivi.
7. Visione capitolato: tutte le condizioni amm.ve e tecniche, sono

specificate sia nel bando integrale di gara che nell’apposito capitolato
speciale d’appalto che potranno essere consultati presso la sede in cui è
previsto lo svolgimento della gara. La consultazione è possibile dalle
ore 9 alle ore 12,30 tutti i giorni, esclusi il sabato ed i festivi e, dalle
ore 14 alle ore 16, il martedì e giovedì.

8. Termine ricezione offerte e indirizzo a cui devono essere inviate:
le offerte, redatte in lingua italiana, indirizzate all’ente appaltante cui al
punto 1., dovranno pervenire entro le ore 16,30 del giorno antecedente
quello previsto per la gara.

9. Data, ora e luogo svolgimento pubblico incanto: il giorno 28 no-
vembre 2002 alle ore 9,30, presso il Ministero della difesa, Direzione
generale dei lavori e del demanio, stanza n. 47, piazza della Marina n. 4,
00196 Roma, con le modalità meglio precisate nel bando integrale.

10. Criterio d’aggiudicazione: quello del massimo ribasso previsto,
per contratti da stipulare a corpo, dall’art. 21 legge n. 109/94 e s.m.

11. Ammissione ad assistere all’apertura plichi: la gara è pubblica.
12. Cauzione per partecipare alla gara e cauzione definitiva: la cauzio-

ne per partecipare alla gara è pari al 2% dell’importo posto a base di gara,
secondo quanto previsto all’art. 30 commi 2 e 2-bis della legge n. 109/94.

13. Polizza per danni e responsabilità civile: la somma da assicurare è
pari a 3.500.000,00 (art. 2, condizioni amministrative capitolato speciale).

14. Obbligo di sopralluogo e relative modalità: è fatto obbligo di
eseguire un sopralluogo al sito dove le opere dovranno essere realizzate,
previo accordo con 203° D.O.L.D., Ufficio staccato, via A. Fabi n. 192,
Frosinone, tel. 0775262225, fax 0775262391.

15. Finanziamento e pagamento: il finanziamento è previsto sul
cap. 7295 del bilancio del Ministero difesa ed il pagamento delle opere
eseguite avverrà secondo le modalità indicate nelle condizioni ammini-
strative allegate al capitolato speciale.

16. Norme comuni di partecipazione: è data facoltà alle imprese
presentare offerta ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 109/94 e s.m.,
con le caratteristiche indicate nel bando integrale.

17. Requisiti d’ammissione: le imprese dovranno presentare, in
forma di autocertificazione, dichiarazioni attestanti il possesso di requi-
siti generali ai sensi dell’art. 17, decreto del Presidente della Repubbli-
ca 25 gennaio 2000, n. 34, nonché dimostrare di possedere attestazione
SOA per categorie e classifiche corrispondenti a quelle richieste, come
specificato ai punti 16., e 17., del bando integrale.

18. Cause d’esclusione: quelle indicate al punto 18., del bando di gara.
19. Periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi

dall’offerta: giorni 240 a decorrere dalla data apertura seggio di gara.
20. Ammissibilità di offerte in aumento: non sono ammesse offerte

in aumento, né alla pari.
21. Aggiudicazione in presenza di una sola offerta: si procederà

all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
22. Subappalti: saranno ammessi secondo quanto previsto dall’art. 34,

della legge n. 109/94 e successive modificazioni, come specificato nelle
condizioni amministrative allegate al capitolato speciale.

23. Modalità di compilazione e presentazione dell’offerta e docu-
menti a corredo: quelle indicate nel bando integrale di gara disponibile
sul sito internet: www.geniodife.difesa.it

Il responsabile per la fase di affidamento:
dir. dott.ssa Marialaura Scanu

C-31189 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Polo di Mantenimento Pesante Nord

Piacenza

Bando di gara

È intendimento di questo Polo di Mantenimento Pesante Nord, at-
traverso le forme previste dal decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 573, stipulare, nel corrente esercizio finanziario, con-
tratti a trattativa privata con le sottonotate ditte:

1) TAU Controllo Processi S.p.a., a Siemens Industrial Services
Co. di Milano per la provvista di impianti ed attrezzature per il comple-
tamento del magazzino automatizzato, valore presunto I.V.A. inclusa di

619.748,00;
2) Aero Sekur S.p.a. di Aprilia (LT) per la provvista di kit di

materiale cellulare antideflagrazione per i serbatoi carburante del si.ar.
Sidam 25 mm valore presunto I.V.A. esclusa di 78.000,00.

Piacenza, 9 ottobre 2002

Il direttore: brig. gen. ing. Andrea Caccamo.

C-31193 (A pagamento).
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MINISTERO DIFESA
Comando Regione Militare Sud

Ufficio amministrazione
Sezione contratti e contenzioso

Procedura ristretta U.E./W.T.O.

1. Ministero Difesa, Comando Regione Militare Sud, Ufficio am-
ministrazione, Sezione contratti e contenzioso, piazza del Plebiscito
n. 33, 80132 Napoli, tel./fax 081/7043290 - 7043016.

2.a) Licitazione privata su prezzo base palese:
b) procedura accelerata, per urgenti ed indifferibili esigenze

logistiche;
c) acquisto attrezzature accessorie, macchine per il funziona-

mento degli uffici e materiale di casermaggio di varia tipologia, per le
esigenze degli EDR del Comando Regione Militare Sud.

3.a) Centro Rifornimenti di Commissariato-Napoli, ove avverrà
il collaudo;

b) C.P.A., quantità prodotti fornitura e prezzo base palese:
1) C.P.A.: 30.01, 53.764,00, lotto unico costituito da:

n. 23 climatizzatori;
n. 20 distruggi documenti uso ufficio;
n. 5 distruggi documenti;
n. 23 termoconvettori;

2) C.P.A.: 28.63 e 36.1, 14.271,00, lotto unico costituito da:
n. 60 comodini per infermeria;
n. 93 lucchetti Sergent;
n. 3 panche per sala attesa;

3) C.P.A.: 29.71, 120.808,75, lotto unico costituito da:
n. 12 affettatrici per carne;
n. 7 affettatrici per salumi;
n. 5 bistecchiere elettriche;
n. 13 motoriduttori completi di accessori;
n. 10 macchine lavaverdure;
n. 10 macchine lavastoviglie piccola capacità;
n. 13 pelapatate;

4) C.P.A.: 29.71, 106.021.00, lotto unico costituito da:
n. 6 armadio frigorifero;
n. 12 bidone aspiratutto antibatterico;
n. 10 congelatore verticali;
n. 7 distributori bevande calde;
n. 8 fontanelle refrigeranti;
n. 5 forni a convenzione;
n. 5 friggitrici elettriche;
n. 14 frigoriferi;
n. 14 frullatori elettrici.

5) C.P.A.: 25.24.2, 28.61 e 28.75.1, 33.667,25, lotto unico
costituito da:

n. 30 acciarini;
n. 20 apriscatole da banco;
n. 10 bacinelle gastronorm con coperchio;
n. 20 bacinelle gastronorm senza coperchio;
n. 20 batticarne;
n. 50 cavatappi a corona;
n. 50 cavatappi per sughero;
n. 20 ceste per pane;
n. 30 ceste per lavaggio frutta e verdura;
n. 50 colino per caffè;
n. 50 contenitori per caffè;
n. 50 contenitori per sale da cucina;
n. 50 contenitori per sale da tavola
n. 50 contenitori per zucchero;
n. 50 contenitori per olio;
n. 40 mannaresi;
n. 40 mestoli varie misure;
n. 40 mezzelune;

n. 40 molle per pasta;
n. 25 schiumarole;
n. 8 serie casseruole da cucina varie capacità;
n. 8 serie coltelli da cucina;
n. 15 serie coltelli da macellaio;
n. 8 serie forchettoni;
n. 40 serie fruste in acciaio;
n. 40 serie imbuto;
n. 8 serie mestoli da cucina;
n. 7 serie padelle per friggere;
n. 8 serie pentole varie misure;
n. 8 serie scola pasta varie misure;
n. 50 spremiagrumi a mano;
n. 30 teglie alte;
n. 30 teglie basse;
n. 50 terrine;
n. 2000 asciugatoi;

6) C.P.A.: 36.1, 89.229.00, lotto unico costituito da:
n. 30 armadi spogliatoi;
n. 5 armadio neutro;
n. 30 armadietto per pulizia;
n. 8 tavoli lavoro acciaio semplice;
n. 10 carrelli per cucina;
n. 10 carrelli scola piatti/bicchieri;
n. 10 carrelli scola vassoi;
n. 10 carrelli porta vassoi;
n. 10 carrelli porta posate;
n. 5 carrelli porta piatti;
n. 10 scaffalature per pentolame;
n. 48 scaffalature per derrate;
n. 30 bidoni porta rifiuti a pedale in acciaio inox;

7) C.P.A.:29.24.23, 11.355.00, lotto unico costituito da:
n. 5 bascule kg 400;
n. 10 bilance;

8) C.P.A.: 25.24.2, 13.865.00, lotto unico costituito da:
n. 30 bidoni per rifiuti con coperchio in plastica;
n. 20 ceppi da macellaio atossici;
n. 20 spianatoi;
n. 35 taglieri in teflon cm 50;
n. 35 taglieri in teflon cm 60.

Accettansi offerte uno o più lotti o intera fornitura relazione poten-
zialità imprese.

4. Termine di consegna:
20 giorni, per i materiali del lotto n. 3, n.  4, n. 5, n.  6, n.  7 e n. 8;
30 giorni, per i materiali del lotto n. 1 e del lotto n. 2.

5. Ammesse esclusivamente offerte imprese e raggruppamenti
d’imprese commerciali in possesso ISO 9000 che forniscano merce pro-
dotta da ditte in possesso, per ciascuna tipologia merceologica in prov-
vista, sistema gestione qualità, in corso di validità, conforme norme se-
rie ISO 9000 certificato da Organismo certificazione accreditato, per
specifico settore, da Organismo accreditamento.

Raggruppamenti indicheranno domanda e confermeranno offerta
quota fornitura singole imprese, specificando quantitativi.

Domanda e offerta sottoscritte, pena nullità, congiuntamente im-
prese raggruppate.

Impresa in raggruppamento non potrà partecipare singolarmente
ovvero come membro altro raggruppamento, per medesimo lotto.

6.a) Termine ricezione domande partecipazione: 11 novem-
bre 2002 (ore 16), completa documentazione successivo punto 9., pena
non ammissione.

Inoltro domanda mediante lettera, anche a mano, telegramma, tele-
copia/telefono (fax/tel. 081/7043290-3016).

Ultimi tre casi domanda dovrà confermarsi con lettera spedita entro
termine suindicato;

b) Ufficio precedente para 1.;
c) italiana.
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7. Termine spedizione inviti a presentare offerte: 21 novembre 2002.
8. Cauzione: indicata lettera invito.
9. Condizioni minime, pena esclusione:

a) domanda partecipazione, carta legale, qualora formata Italia.
Necessaria traduzione documenti certificata «conforme testo straniero»
rappresentanze diplomatiche/traduttore ufficiale. Firme documentazioni
estere dovranno essere legalizzate rappresentanze diplomatiche italiane
estero, salvo esenzioni ex lege;

b) imprese straniere non appartenenti area U.E. dovranno indica-
re accordo internazionale riferimento ovvero altro titolo partecipazione;

c) ciascuna impresa, anche se associata o consorziata:
per se medesima e per quelle che forniranno la merce in prov-

vista, documenterà, mediante produzione copia relativo certificato, pos-
sesso sistema gestione qualità, in corso di validità, conforme norme se-
rie ISO 9000 certificato da Organismo certificazione accreditato, per
specifico settore, da Organismo accreditamento;

produrrà certificazione ottemperanza norme disabili legge
n. 68/1999 data non anteriore pubblicazione bando ovvero autocertifi-
cazione legale rappresentante condizione non assoggettabilità obblighi
cui legge citata;

d) imprese non iscritte albo fornitori difesa per categorie mer-
ceologiche riguardanti servizi commissariato forniranno;

documentazione, data non anteriore sei mesi, sensi decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, prescritta art. 11, lettere a), b), c),
e), f); art. 12; art. 13, lettere a), c); art. 14, lettere a), b), decreto legislativo
n. 358/1992 come coordinato dal successivo decreto legislativo n. 402/1998;

dichiarazione riguardante capacità tecnica singole imprese,
ancorché raggruppate, sottoscritta legali rappresentanti, che specifiche-
ranno capacità produttiva giornaliera materiali approvvigionamento;

e) imprese iscritte albo fornitori difesa inoltreranno:
certificato, data non anteriore sei mesi data presentazione do-

manda, cui art. 12, decreto legislativo n. 358/1992 come coordinato dal
successivo decreto legislativo n. 402/1998;

copia iscrizione albo fornitori difesa, ovvero dichiarazione at-
testante iscrizione citato albo indicante referenze, classificazione e po-
tenzialità economica, cui art. 18, decreto legislativo n. 358/1992 come
coordinato dal successivo decreto legislativo n. 402/1998;

autocertificazione, firmata legale rappresentante, attestante
regolarità posizione pagamento imposte/tasse, contributi previdenzia-
li/assistenziali;

dichiarazioni riguardanti capacità tecnica seguenti casi:
fornitura riferita materiali diversi quelli iscrizione;
variazione potenzialità produttiva rispetto iscrizione.

f) amministrazione riservasi diritto disporre sopralluoghi verifica
potenzialità tecnica/capacità economica finanziaria.

Non si stipulerà contratto presenza cause esclusione previste decreto
legislativo n. 490/94. Per ciascun lotto non saranno ammesse imprese non
raggruppate, aventi rappresentanti legali in comune. Specifiche tecniche vi-
sibili presso Comando Regione Militare Sud, Ufficio commissariato, piaz-
za del Plebiscito n. 33, 80132 Napoli (tel. 081/7043111 - 081/7043794).

10. Stante i limitati margini temporali per finalizzare entro il cor-
rente esercizio finanziario la provvista di che trattasi, la domanda di par-
tecipazione alla licitazione privata in questione non vincola questa sta-
zione appaltante.

Le ditte/R.T.I. invitate alla gara dovranno presentare offerte cam-
pionate complete di  schede tecniche e depliants illustrativi.

La valutazione dell’offerta terrà conto dei seguenti parametri:
a) per i materiali di cui al lotto n. 1, n. 3 e n. 4:

caratteristiche tecniche: punteggio minimo pari a 10, punteg-
gio massimo pari a 15;

robustezza: punteggio minimo pari a 10, punteggio massimo
pari a 15;

dispositivi di sicurezza: punteggio minimo pari a 15, punteg-
gio massimo pari a 20;

caratteristiche d’impiego (funzionali): punteggio minimo pari
a 15, punteggio massimo pari a 20;

caratteristiche d’impiego (facilità di montaggio/smontaggio/ma-
nutenzione): punteggio minimo pari a 10, punteggio massimo pari a 15;

garanzia ed assistenza tecnica (sommatoria di quella program-
mata annuale e a chiamata): punteggio minimo a 10, punteggio massi-
mo pari a 15.

I campioni per essere giudicati idonei dovranno riportare, per ciascu-
na delle suddette voci, punteggi minimi non inferiori a quelli suindicati;

b) per i materiali di cui al lotto n. 2:
caratteristiche tecniche: punteggio minimo pari a 10, punteg-

gio massimo pari a 15;
robustezza: punteggio minimo pari a 10, punteggio massimo

pari a 15;
caratteristiche d’impiego (funzionali): punteggio minimo pari

a 15, punteggio massimo pari a 20;
caratteristiche d’impiego (facilità di manutenzione): punteg-

gio minimo pari a 10, punteggio massimo pari a 15;
dispositivi di sicurezza: punteggio minimo pari a 15, punteg-

gio massimo pari a 20.
I campioni per essere giudicati idonei dovranno riportare, per ciascu-

na delle suddette voci, punteggi minimi non inferiori a quelli suindicati;
c) per i materiali di cui al lotto n. 5, n. 6, n. 7 e n. 8:

caratteristiche tecniche: punteggio minimo pari a 10, punteg-
gio massimo pari a 15;

robustezza: punteggio minimo pari a 10, punteggio massimo
pari a 15;

caratteristiche d’impiego (funzionali): punteggio minimo pari
a 15, punteggio massimo pari a 20;

caratteristiche d’impiego (facilità di manutenzione): punteg-
gio minimo pari a 10, punteggio massimo pari  a 15.

I campioni per essere giudicati idonei dovranno riportare, per ciascu-
na delle suddette voci, punteggi minimi non inferiori a quelli suindicati.

Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, anche
in presenza una sola offerta valida, per ciascun lotto.

11. Non ammesse varianti.
12. giorno gara: 3 dicembre 2002 (ore 9).
13. Data invio bando all’Ufficio pubblicazioni ufficiali delle CE:

23 ottobre 2002.

d’ordine
Il capo sezione contratti e contenzioso:

ten. col ammcom. Giuseppe Chirico

C-31472 (A pagamento).

AERONAUTICA MILITARE
Quartier Generale della III R.A.

Bando di gara

Quartier generale della III Regione Aerea, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 573/94, con procedura accelerata, per il
soddisfacimento di improcrastinabili esigenze logistiche, per l’Eserci-
zio Finanziario 2002, intende ricorrere mediante trattativa privata al-
l’acquisto delle sottonotate apparecchiature sanitarie:

apparato di telefibroscopia e videolaringoscopia computerizzata;
sistema di videonistagmografia;

con la ditta Amplifon S.p.a., sede in via Ripamonti n. 133,
20141 Milano, per un importo complessivo presunto di 75.000,00
I.V.A. compresa.

Eventuali ditte che si ritengano idonee ad assicurare la fornitura
delle suddette apparecchiature sono invitate, entro e non oltre il giorno
5 novembre 2002 a darne comunicazione al Quartier Generale III Re-
gione Aerea, Serv. amministrativo, via G. D’Annunzio n. 3, 70057 Pa-
lese, a mezzo racc. a/r.

Per informazioni tecniche: tel. 080/5392240.
Per informazioni amministrative: 080/5392108.

Il capo servizio amministrativo:
magg. C.C.r.n. dott. Venerito Rocco

C-31456 (A pagamento).
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COMANDO 31° STORMO
Servizio amministrativo

Aeroporto Ciampino-Roma

Avviso di gare con procedura ristretta

Questo servizio amministrativo deve indire le seguente licitazioni
private ad offerte segrete e con prezzi base palese, per l’E.F. 2003:

1) riparazione carrozzeria di mezzi di propria dotazione, importo
complessivo presunto 52.000,00 I.V.A. compresa;

2) riparazione meccanica di mezzi di propria dotazione, importo
complessivo presunto 90.000,00 I.V.A. compresa;

3) fornitura a carattere di somministrazione di ricambi originali
per i diversi mezzi di propria dotazione, importo complessivo presunto

52.000,00 I.V.A. compresa;
4) fornitura a carattere di somministrazione di pneumatici per i

diversi mezzi di propria dotazione, importo complessivo presunto
26.000,00 I.V.A. compresa;

5) fornitura a carattere di somministrazione di materiale di puli-
zia, importo complessivo presunto 26.000,00 I.V.A. compresa;

6) riparazione calzature truppa, importo complessivo presunto
5.200,00 I.V.A. compresa;

7) servizio di spurgo fognature, importo complessivo presunto
20.000,00 I.V.A. compresa;

8) fornitura a carattere di somministrazione di materiale di pittu-
ra, importo complessivo presunto 10.000,00 I.V.A. compresa;

9) fornitura a carattere di somministrazione di materiale idrico,
igienico e sanitario, importo complessivo presunto 15.000,00 I.V.A.
compresa;

10) fornitura a carattere di somministrazione di bevande, caffè ed
alcolici, importo complessivo presunto 12.500,00 I.V.A. compresa.

11) fornitura a carattere di somministrazione di pizzicheria, importo
complessivo presunto 40.840,89 I.V.A. compresa;

12) fornitura a carattere di somministrazione di pane, importo
complessivo presunto 20.112,80 I.V.A. esclusa;

13) fornitura a carattere di somministrazione di frutta, verdura e
patate, importo complessivo presunto 34.263,40 I.V.A. esclusa;

14) fornitura a carattere di somministrazione di carne fresca, importo
complessivo presunto 39.000,00 I.V.A. esclusa;

15) fornitura a carattere di somministrazione di pasta all’uovo,
importo complessivo presunto 11.000,00 I.V.A. esclusa;

16) fornitura a carattere di somministrazione di materiale di fer-
ramenta, importo complessivo presunto 10.000,00 I.V.A. compresa;

17) fornitura a carattere di somministrazione di materiale elettrico,
importo complessivo presunto 20.000,00 I.V.A. compresa;

18) servizio di lavatura effetti di vestiario e casermaggio, importo
complessivo presunto 21.000,00 I.V.A. compresa;

19) fornitura a carattere di somministrazione di materiale telefo-
nico e radioelettrico, importo complessivo presunto 13.000,00 I.V.A.
compresa;

20) servizio di manutenzione estintori compresa ricarica e collaudo,
importo complessivo presunto 8.000,00 I.V.A. compresa;

21) servizio di manutenzione apparecchiature da cucina, importo
complessivo presunto 20,000,00 I.V.A. compresa;

22) servizio pulizia scale pressa comprensori demaniali, importo
complessivo presunto 20.000,00 I.V.A. compresa;

23) corsi individuali e/o piccoli gruppi d’insegnamento di lingue
europea, ed extraeuropea presso istituti privati da svolgersi in Roma,
importo complessivo presunto 144.150,00;

24) servizio di manutenzione condizionatori, importo complessivo
presunto 8.000,00 I.V.A. compresa;.

25) esecuzione di esami chimico-cliniche, importo complessivo
presunto 16.000,00.

Le ditte interessate a partecipare alle singole gare potranno chiedere
di essere invitate facendo pervenire apposite domande in bollo per cia-
scuna gara, entro il 26 novembre 2002 ore 11 al seguente indirizzo: Co-
mando 31° Stormo, Servizio amministrativo, via Appia Nuova n. 1651
00040 Ciampino Aeroporto, Roma tel. 06/79492646, fax 06/79492770.

Le domande dovranno essere corredate della seguente documenta-
zione: per le ditte iscritte all’A.F.A. nelle categorie di interesse copia di
iscrizione all’A.F.A. e i documenti di cui all’art. 11, comma 1,
lettere a), b), e) del decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 così co-
me modificato dall’art. 9 del decreto legislativo n. 402 del 20 otto-
bre 1998; per le ditte non iscritte all’A.F.A. i documenti di cui al-
l’art. 11, comma 1, lettere a), b), d) ed e), art. 12, comma 1, art. 13, com-
ma 1, lettere a), c), art. 14, comma 1, lettere a), b) del decreto legislati-
vo n. 358 del 24 luglio 1992 così modificati rispettivamente dagli artt. 9,
10, 11, 12 del decreto legislativo n. 402 del 20 ottobre 1998. Le doman-
de dovranno pervenire ciascuna in busta chiusa recante all’esterno la se-
guente dicitura: «Domanda di partecipazione alla gara per ...». Le gare
saranno espletate con l’osservanza dei RR.DD. 827 del 23 marzo 1924,
n. 2440 del 18 novembre 1923 e loro successive modificazioni integra-
zioni e saranno aggiudicate con il sistema di cui all’art. 19, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 con l’avver-
tenza che per le offerte anomale (percentuale di ribasso che supera di un
quinto la media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse) potrà esse-
re avviato prima dell’eventuale aggiudicazione, il procedimento di veri-
fica previsto dallo stesso art. 19 del sopracitato decreto legislativo.

L’amministrazione di riserva la facoltà, se ritenuto necessario, di
disporre indagini sulle potenzialità e capacità tecniche ed economiche
delle ditte che richiederanno di partecipare alle singole gare. Il presente
avviso e le domande di partecipazione non vincolano l’amministrazio-
ne. Le lettere di invito, corredate delle eventuali specifiche tecniche, sa-
ranno inviate alle ditte ammesse alle singole gare in tempo utile, appena
saranno definiti tutti gli adempimenti di legge. Alle singole gare saran-
no invitate solo le ditte che risulteranno, ad insindacabile giudizio di
questo Servizio amministrativo, idonee ad assicurare il regolare svolgi-
mento della commessa per potenzialità e capacità tecnica ed economica.
A tal uopo le ditte dovranno con idonea documentazione (bilanci, nu-
mero dipendenti, ampiezza locali, precedenti appalti) da allegare alla
domanda di partecipazione, comprovare tali capacità. Le lettere d’invi-
to saranno spedite entro il 2 dicembre 2002. Il presente avviso è stato in-
viato, per la pubblicazione nella G.U.R.I., il 29 ottobre 2002. I bandi in-
tegrali delle gare comprensivi degli allegati possono essere visionati e/o
ritirati, anche mediante delega a persona fisica rilasciata in originale dal
legale rappresentante della ditta interessata, presso l’indirizzo di cui so-
pra dalle ore 9 alle ore 12 dal lunedì al giovedì, dal 30 ottobre 2002 al
18 novembre 2002. Ulteriori informazioni possono essere richieste al
citato Comando. Non è ammessa spedizione, via fax o postale del ban-
do e/o capitolati, considerato l’alto costo di tale servizio.

Il capo servizio amministrativo:
f.f. capitano commissario avv. Michele Dulvi Corcione

C-31191 (A pagamento).

32° REGGIMENTO TRASMISSIONI
41° BATTAGLIONE TRASMISSIONI «FREJUS»

Stralcio bando di gara

Tipo di gara: pubblico incanto.
Sede appaltante: 32° Reggimento Trasmissioni, 41° Battaglione

Trasmissioni «Frejus», servizio amministrativo, corso Unione Sovietica
n. 130, 10134 Torino.

Oggetto dell’appalto: fornitura e posa di sistemi attivi e passivi an-
tintrusione, sicurezza sorveglianza.

Importo a base di gara: lotto 1 143.530,00; lotto 2 57.500,00
I.V.A. esclusa.

Località interessate alle opere: località varie del nord-ovest.
Richiesta bando di gara al fax 0113197892 comunicando propria e-mail.
Data presentazione offerte: entro le ore 16,30 del 4 dicembre 2002.
Data apertura offerte: ore 10 del 5 dicembre 2002.
Presidente del seggio appaltante: ten. col. t(tlm) Giancarlo Pellegrino.

Il comandante di battaglione:
ten. col. t(tlm) Giancarlo Pellegrino

C-31202 (A pagamento).
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Dipartimento della funzione pubblica

Ufficio per la formazione del personale 
delle pubbliche amministrazioni

Bando di gara per pubblico incanto (ex art. 6 comma 1 lett. a) decreto
legislativo n. 157/95) per la realizzazione di azioni di informazio-
ne, comunicazione e pubblicità nazionale delle attività realizzate
nella Misura II.2 del PON - ATAS Ob.1, a valere sulla Misura I.4
cat. 13 C.P.C. 871, reg. CE 1260/99.

1. Ente appaltante: Presidenza del Consiglio dei Ministri, Diparti-
mento della funzione pubblica, Ufficio per la formazione del personale
delle pubbliche amministrazioni, UFPPA, largo del Teatro Valle n. 6,
00186 Roma; telefono: 06/684044218; fax: 06/684044208.

2. Categoria di servizio e descrizione, numero di riferimento
C.P.C.: cat. 13, Rif. C.P.C. 871. I servizi oggetto dell’appalto consisto-
no nella progettazione e attuazione di azioni integrate di Informazione,
Comunicazione e Pubblicità nazionale delle attività realizzate nella Mi-
sura II.2 del PON - ATAS Ob.1, a valere sulla Misura 1.4, reg. CE
n. 1290/99, secondo le specifiche del capitolato d’oneri da intendersi
parte integrante del presente bando.

Importo a corpo del servizio 380.000,00 al netto di I.V.A.
3. Luogo di esecuzione: Regioni Obiettivo 1.
4.a) L’offerta è riservata ai soggetti autorizzati secondo la legisla-

zione dello stato di appartenenza a svolgere le prestazioni oggetto del
bando. Sono ammessi a presentare offerte anche raggruppamenti tem-
poranei di imprese costituiti ex art. 11 del decreto legislativo n. 157/95,
come sostituito dall’art. 9 del decreto legislativo n. 65/2000; in que-
st’ultimo caso si richiede di indicare, a pena di esclusione, le parti del
servizio (nell’offerta tecnica) e le quote di corrispettivo (nell’offerta
economica) di competenza di ciascun prestatore, fermo restando che
ogni prestatore dovrà rispondere autonomamente alla condizione di cui
al capoverso precedente.

4.b) Riferimenti alle disposizioni legislative, regolamentari, ammi-
nistrative: direttiva CE n. 92/50; Reg. CE n. 1260/99; Reg. CE
n. 1784/99; Reg. CE n. 1159/2000; Reg. CE n. 1685/2000; legge
n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; decreto legislativo
n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni; legge n. 150/2000;
decreto del Presidente della Repubblica n. 403/2001; QCS Obiettivo 1,
2002/2006, approvato con decisione della commissione europea
n. 2050/2000; PON - ATAS Obiettivo 1, 2000/2006, approvato con de-
cisione della commissione europea n. 635/2001.

4.c) Nomi e qualifiche del personale: l’azienda o il R.T.I. hanno
l’obbligo di menzionare il nome e le qualifiche professionali delle ri-
sorse umane impegnate nello svolgimento della azioni oggetto del
presente bando.

5. Divisione in lotti: lotto unico.
6. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
7. Durata contratto: la durata del servizio è richiesta sino al 31 di-

cembre 2003, a far data dalla stipula del contratto.
8. Termine ultimo per la richiesta della documentazione: il capito-

lato potrà essere ritirato, presso l’amministrazione appaltante, sino al
quinto giorno precedente il termine ultimo per la ricezione delle offerte.
Il capitolato sarà inoltre disponibile sul sito www.funzionepubblica.it,
sezione «Bandi di gara».

Per ulteriori informazioni rivolgersi a UFPPA telefono 06/684044218;
fax: 06/684044208; e-mail: segr.formazione@funzionepubblica.it

9. Termine ultimo di ricevimento offerte: a pena di esclusione, le of-
ferte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire entro le ore 12 del
18 dicembre 2002 al Dipartimento della funzione pubblica, UFPPA, tra-
mite l’Ufficio accettazione di Palazzo Chigi, via dell’impresa, 00187
Roma. Le offerte dovranno recare all’esterno della busta la dicitura «Of-
ferta per la gara relativa alla realizzazione di azioni integrate di informa-
zione, comunicazione e pubblicità nazionale delle attività realizzate nel-
la misura II.2 del PON - ATAS Obiettivo 1, a valere sulla misura 1.4».

Le offerte potranno essere inviate tramite corriere espresso e/o rac-
comandata a/r.

10. Apertura delle buste: l’apertura delle buste avverrà il 19 di-
cembre 2002 alle ore 10 presso l’ente appaltante di cui al punto 1. Un
rappresentante per ogni impresa o R.T.I. partecipante sarà ammesso a
presenziare alla procedura in oggetto. Il rappresentante dovrà essere
munito di delega.

11. Garanzie: le offerte dovranno essere corredate da una cauzione
provvisoria pari al 2% dell’importo a base dell’appalto; ed una cauzione
definitiva del 5% dell’importo di aggiudicazione.

12. Condizioni minime: per l’ammissione alla gara, le offerte do-
vranno essere corredate dalla documentazione elencata all’art. 7 del ca-
pitolato d’oneri, salva l’eventuale applicazione dell’art. 16 del decreto
legislativo n. 157/95.

13. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: l’appalto sarà aggiu-
dicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
ex art. 23,  primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95. È fat-
to rinvio all’art. 9 del capitolato d’oneri per il dettaglio relativo ai crite-
ri di valutazione ed alle modalità di attribuzione del punteggio.

14. Offerte anomale: si procederà alla verifica delle offerte anor-
malmente basse ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo n. 157/95.

15. Raggruppamenti temporanei d’impresa: sono consentiti nei li-
miti e con le modalità di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95,
come sostituito dall’art. 9 del decreto legislativo n. 65/2000. L’impresa
capofila dovrà realizzare un volume di attività pari al 50% dell’ammon-
tare dell’appalto.

16. Periodo di validità dell’offerta: l’offerta è vincolante per
180 giorni dal termine ultimo di ricezione di cui la punto 9 del presente
bando.

17. Preavviso di bando: non pubblicato.
18. Data di invio del bando: 23 ottobre 2002.
19. Data di ricevimento del bando: 23 ottobre 2002.
20. Il presente appalto rientra nel campo di applicazione dell’ac-

cordo OMC.

p. Il direttore dell’ufficio: Carlo D’Orta.

C-31453 (A pagamento).

AGENZIA DELLE ENTRATE
Direzione centrale e amministrazione

Pubblico incanto per la fornitura e la distribuzione di
modelli 730/2003 e Unico 2003 persone fisiche - Bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Agenzia delle Entrate, sede lega-
le in viale Europa n. 242, 00144 Roma, Direzione centrale amministra-
zione:, via Mario Carucci n. 85, 00143 Roma, telefono +39 0650542815,
fax +39 06 50544006 e-mail dc.amm.gareecontratti@agenziaentrate.it

2.a) Procedura prescelta: pubblico incanto ai sensi del decreto legi-
slativo n. 358/92, così come modificato dal decreto legislativo
n. 402/1998, ed ogni altra disposizione legislativa e regolamentare, na-
zionale e comunitaria applicabile.

2.b) Forma della fornitura: fornitura e distribuzione di modelli
730/2003 e Unico 2003 persone fisiche. La fornitura comprende le pre-
stazioni di cui al documento informativo, al capitolato tecnico ed allo
schema di contratto.

3.a) Luogo di consegna: come da schema di contratto e capitolato
tecnico.

3.b) Natura dei prodotti da fornire: come da schema di contratto e
capitplato tecnico.

3.c) Quantità dei prodotti da fornire: come da schema di contratto e
capitolato tecnico.

L’amministrazione si riserva di richiedere l’estensione delle presta-
zioni pari al sesto/quinto del valore del contratto, nonché la facoltà di
cui all’art. 9, comma 4, lett. e) del decreto legislativo n. 358/92.

3.d) Offerte parziali e/o condizionate: non ammesse.
4. Termine massimo di consegna: termini previsti dal capitolato

tecnico e dallo schema di contratto.
5.a) Richiesta di documenti: la documentazione può essere richiesta

all’Ufficio gestione contratti beni e servizi, via Carucci n. 85 00143 Roma,
telefono + 39 06 50542815, e-mail:

dc.amm.gareecontratti@agenziaentrate.it
5.b) Termini per la richiesta di documenti: entro il termine perento-

rio delle ore 12 del 10 dicembre 2002.
5.c) Modalità di pagamento dei documenti: gratuiti.
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6.a) Termine e modalità di ricezione delle domande di partecipa-
zione: entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12 del giorno
16 dicembre 2002 in plico chiuso e sigillato.

6.b) Indirizzo al quale le domande devono essere inviate: agenzia
delle Entrate, Direzione centrale amministrazione, Ufficio gestione con-
tratti beni e servizi, stanza 521, via Mario Carucci n. 85, 00143 Roma.

6.c) Lingua in cui le domande devono essere redatte: italiano.
7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: un

rappresentante per ciascuna ditta offerente.
7.b) Data, luogo e ora dell’apertura delle offerte: la commissione proce-

derà in seduta pubblica all’apertura delle offerte il giorno 18 dicembre 2002
alle ore 10 presso la stanza 709 della sede di via Carucci n. 85 Roma.

8. Cauzioni e garanzia: cauzione provvisoria di 50.000 per l’am-
missione alla gara.

Cauzione definitiva da versarsi all’atto della stipula, in misura pari
al 10% dell’importo contrattuale complessivo.

9. Modalità di pagamento della fornitura: come da schema di contratto.
10. Forma giuridica del raggruppamento di imprese: ammessi rag-

gruppamenti temporanei di imprese e consorzi già costituiti o da costi-
tuire ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92, le cui moda-
lità di partecipazione sono riportate nel documento informativo.

11. Condizioni minime di partecipazione: l’offerta, sottoscritta dal
legale rappresentante, va corredata, a pena di esclusione, dalla seguente
documentazione:

a) certificato di iscrizione al registro delle imprese, riportante
l’apposita dicitura antimafia ai sensi dell’art. 9 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 252/98, rilasciato dalla C.C.I.A.A. territorialmen-
te competente o, per le imprese estere, certificato equipollente d’iscri-
zione ai corrispondenti registri professionali dello Stato di residenza,
con annessa traduzione in italiano;

b) dichiarazione del legale rappresentante, ex art. 47 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/00, attestante:

b1) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione pre-
viste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92, come sostituito dal-
l’art. 9 del decreto legislativo n. 402/1998;

b2) di essere in regola con le assunzioni obbligatorie dei lavo-
ratori disabili ai sensi della legge n. 68/99 e, in generale, con la norma-
tiva giuslavoristica nazionale e comunitaria;

b3) un fatturato globale negli ultimi tre esercizi non inferiore a
50.000.000,00, ed un fatturato annuale per forniture identiche non in-

feriore, per ciascuno degli ultimi tre esercizi, ad 8.000.000,00;
b4) che non concorrono, singolarmente o in raggruppamento o

in consorzio costituendo e/o costituito società o imprese nei confronti
delle quali sussistono rapporti di controllo determinati in base al-
l’art. 2359, del Codice civile;

c) copia fotostatica del documento di identità del rappresentante legale.
In caso di R.T.I. e/o consorzi tutto quanto sopra indicato dovrà esse-

re presentato secondo le modalità indicate nel documento informativo.
12. Vincolo temporale dell’offerta: l’offerente sarà vincolato per il

periodo di 120 giorni dalla presentazione dell’offerta.
13. Criteri di aggiudicazione: all’offerta economicamente più van-

taggiosa, ex art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92.
Saranno valutati: termini di esecuzione della fornitura fino a 30

punti; prezzo fino a 70 punti.
14. Varianti: non ammesse.
15. Altre informazioni: ulteriori informazioni sono contenute nel

capitolato tecnico, nel documento Informativo e nello schema di con-
tratto, che saranno reperibili sul sito www.agenziaentrate.it (agenzia,
bandi di gara), ovvero ritirabili gratuitamente, nei giorni dal lunedì al
venerdì, dalle ore 10 al ore 12, all’indirizzo indicato nell’art. 6, lett. b),
del presente bando. L’amministrazione si riserva la facoltà insindacabi-
le di sospendere o di non aggiudicare la gara, nonché di aggiudicarla an-
che in caso di una sola offerta.

16. Data di invio del bando: 22 ottobre 2002.
17. Data di ricezione del bando: 22 ottobre 2002.
18. Applicazione accordo GATT: si applica l’art. 19 del decreto le-

gislativo n. 402/98.

Il direttore centrale: Attilio Befera.

C-31452 (A pagamento).

MINISTERO DELLA SALUTE
Direzione generale del sistema informativo

e statistico e degli investimenti strutturali e tecnologici
Ufficio II

PON ATAS 2000/2006 - Misura I.2 - Procedura aperta per l’affidamen-
to di studi per l’individuazione di modelli innovativi di organizza-
zione e gestione dei servizi socio-sanitari che consentano lo svilup-
po, anche in forma imprenditoriale, del privato sociale.

1. Amministrazione appaltante: Ministero della salute,  Direzione
generale del sistema informativo e statistico e degli investimenti struttu-
rali e tecnologici, Ufficio II, Lungotevere Ripa n. 1, 00153 Roma. Tele-
fax: 06/59945149; sito del Ministero: www.salute. it

2. Oggetto dell’appalto: Misura I.2. Affidamento di attività di stu-
dio per l’individuazione di modelli innovativi di organizzazione e ge-
stione dei servizi socio-sanitari che consentano lo sviluppo, anche in
forma imprenditoriale, del privato sociale.

3. Importo a base di gara: 250.000,00 I.V.A. esclusa.
4. Luogo di esecuzione: Paesi europei.
5.a) Riservato a una particolare professione: no;

b) riferimenti alle disposizioni legislative, regolamentari o am-
ministrative in causa: decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.; regola-
menti CE 1260/1999, 1783/1999, 1685/2000 e 438/2001.

6. Offerte parziali: non ammesse.
7. Varianti: non ammesse.
8. Termine ultimo per il completamento del servizio: 30 settembre 2003.
9.a) Indirizzo presso cui richiedere informazioni e documenti di

gara: vedi punto 1.;
b) termine ultimo per la richiesta delle informazioni: fino al

22 novembre 2002; esclusivamente via fax. L’amministrazione appal-
tante, entro il 29 novembre 2002, invierà, via fax le risposte.

10.a) Termine ultimo ricevimento offerte: ore 11 del 12 dicembre 2002;
b) le offerte dovranno essere presentate secondo quanto descritto

all’articolo 7 del capitolato. Il termine di presentazione sarà attestato dal
timbro apposto dall’amministrazione ricevente. Costituisce motivo di
esclusione la ritardata consegna;

c) indirizzo al quale devono essere recapitate le offerte: vedi punto 1.
11.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:

un rappresentante per concorrente;
b) data, ora e luogo dell’apertura: presso stazione appaltante,

ore 15,30 del 12 dicembre 2002.
12. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria: 3% dell’importo a

base d’asta; cauzione definitiva 5% dell’importo di aggiudicazione.
13. Modalità finanziamento e pagamento: Misura I.2, PON ATAS

2000-2006, articolo 14 del capitolato.
14. Raggruppamenti di imprese: le imprese riunite dovranno

conformarsi all’articolo 11, decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.
15. Documentazioni e condizioni minime di ammissibilità:

a) l’offerta redatta in lingua italiana deve essere corredata a pena di
esclusione da: a) certificato iscrizione C.C.I.A.A. o atto o dichiara-
zione equivalente; b) autocertificazione avente ad oggetto il nomina-
tivo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri alla sotto-
scrizione degli atti di gara; c) dichiarazione sostitutiva del legale rap-
presentante resa nelle forme previste, con la quale si attesti: che l’im-
presa non si trova in alcuna delle situazioni elencate all’articolo 12,
decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.; di aver preso visione dei do-
cumenti di gara e di accettarli integralmente ed incondizionatamente;
d) idonee referenze bancarie; e) fatturato per servizi similari nell’ul-
timo triennio (1999-2001) almeno superiore a 750.000; f) dichiara-
zione attestante la realizzazione di almeno due servizi analoghi resi
dai concorrenti nel periodo 1997-2001, o in corso nell’anno 2002,
con indicazione dei destinatari, degli importi e descrizione attività. Si
applica la normativa vigente in materia di dichiarazioni sostitutive.
Nel caso di raggruppamenti di imprese si richiedono dichiarazioni
conformi all’art. 11, decreto legislativo n. 157/1 995. Tutte le impre-
se raggruppate dovranno singolarmente presentare la documentazio-
ne di cui ai punti a), b), c) e d). Il requisito al punto e) dovrà essere
posseduto almeno al 70% dalla capogruppo.
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16. Vincolo alla propria offerta: 180 giorni.
17. Criteri di aggiudicazione: aggiudicazione dell’offerta economi-

camente più vantaggiosa (art. 23, lett. b) del decreto legislativo
n. 157/95). Elementi di valutazione: come meglio indicato nel capitolato.

18. Altre informazioni: a) offerte anormalmente basse: si applica
l’art. 25, decreto legislativo n. 157/95; b) l’appalto sarà aggiudicato an-
che con una sola offerta valida ed idonea; c) è fatto divieto di subappal-
to; d) responsabile del procedimento: dottoressa Maria Paola di Marti-
no, fax 06/59945149.

19. Data di invio del bando alla GUCE: 22 ottobre 2002.
20. Data di ricevimento del bando da parte dell’ufficio pubblica-

zioni della Comunità europea: 22 ottobre 2002.

Il capo del dipartimento: dott. Raffaele D’Ari.

C-31450 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto

Bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti, Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto,
Ufficio contratti e forniture, viale dell’Arte n. 16, 00144 Roma, telefono
0659084707, telefax 0659084170.

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata accelerata.
b) urgenza di acquisire idonei mezzi navali per il monitoraggio

delle aree marine protette;
c) Forma contrattuale: acquisto.

3.a) Luogo di consegna: porto italiano prescelto dall’amministra-
zione prossimo al cantiere navale aggiudicatario;

b) oggetto dell’appalto: motovedette in vetroresina classe 500 per
la sorveglianza delle aree marine protette, con le seguenti caratteristiche:

lunghezza fuori tutto mt 9,73; larghezza massima mt 3,50; al-
tezza di costruzione mt 1,67; altezza metacentrica trasversale (r-a), nel-
le condizioni di pieno carico, con liquidi ridotti a ½, non inferiore a
cm 100; dislocamento a pieno carico kg 7.700 ± 3%; velocità continua-
tiva a pieno carico 34 nodi; autonomia alla velocità continuativa 220
miglia; due motori Isotta Fraschini 1306T2, montati su supporti antivi-
branti, accoppiati ad eliche sommerse a pale fisse con relativi ridutto-
ri/invertitori ZF modello IFRM 302 V, LD.1, omologati R.I.NA.;

c) fornitura di quattordici unità, con opzione per l’acquisto sino
ad ulteriori quattordici, esercitabile dall’amministrazione entro il termi-
ne di esecuzione del contratto;

d) presentazione dell’offerta per la totalità della fornitura;
4. Termine di consegna: consegne frazionate in 7 lotti da 2 unità

ciascuno, da completarsi entro ventiquattro mesi dalla data di ricevi-
mento della comunicazione di avvenuta registrazione del contratto;

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprese: si osserva
l’art. 10 del decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992.

6.a) Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazio-
ne: 11 novembre 2002 (ore 12). In caso di consegna a mano o con ser-
vizio posta celere, l’orario di ricevimento è dal lunedì al venerdì,
esclusi festivi, ore 9/12, e farà fede l’attestazione dell’Ufficio riceven-
te (vedi punto 1.);

b) indirizzo: vedi punto 1.
c) lingua: italiano.

7. Termine per la spedizione degli inviti a presentare offerta: entro
20 giorni solari dalla data di cui al punto 6.a). Il termine di presentazio-
ne delle offerte sarà indicato nelle lettere di invito, che preciseranno le
caratteristiche di cui al punto 3.b).

8. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria pari a 169.400,00
(euro centosessantanovemilaquattrocento/00) al momento della presen-
tazione offerta; cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattua-
le al momento della stipula.

9. Condizioni minime: pena l’esclusione dalla gara (fermo restando
quanto previsto dall’art. 15 del decreto legislativo n. 358/92), l’istanza
bollata, con firma autenticata, ovvero corredata di fotocopia del docu-
mento di identità, deve essere integrata da: a) i documenti di cui agli ar-
ticoli 11, 12, 13c) e 14.a) del decreto legislativo n. 358 del 24 lu-
glio 1992; b) dichiarazione bancaria attestante la idonea capacità finan-
ziaria della ditta; c) dichiarazione nelle forme della legge n. 15/68 di
conformità della ditta ai previsti standard di qualità ISO 9002, o equiva-
lenti, per la costruzione di unità navali in vetroresina. La certificazione,
in corso di validità, o formalmente prorogata, dovrà essere fornita in se-
de di presentazione delle offerte.

A pena di esclusione il prezzo complessivo offerto non potrà supe-
rare 3.388.000,00 (tremilionitrecentottantottomila/00).

10. Criteri di aggiudicazione: il prezzo più basso. In caso di offer-
te anormalmente basse si applicherà l’art. 19 del decreto legislativo
n. 358/1992.

12. Non sono ammesse varianti.
13. Altre informazioni: a) validità dell’offerta: 270 giorni dalla da-

ta di scadenza del termine di presentazione; b) tutti i materiali di costru-
zione dovranno essere di prima qualità, idonei all’uso marino ed esenti
da difetti; la costruzione dovrà avvenire in luogo coperto e tecnicamen-
te idoneo; c) le forniture sono soggette alle norme di legge e regolamen-
ti vigenti in materia, alle disposizioni del capitolato generale d’oneri per
i contratti stipulati dall’amministrazione della difesa, D.M. 14 apri-
le 2000, n. 200, laddove applicabili, e dalle disposizioni del capitolato
generale di oneri della Marina Militare regio decreto n. 135/1910, in
quanto applicabile e non in contrasto con il predetto D.M. n. 200/2000;
d) i prezzi rimangono invariati per la fornitura di quattordici unità ed
eventuale opzione sino ad ulteriori quattordici e non saranno sottoposti
a revisione, salvo l’art. 6 legge n. 537 del 1993 e successive modifica-
zioni; e) l’acquisizione dei beni avviene in virtù di apposita convenzio-
ne con il Ministero dell’ambiente, che curerà la fase relativa ai paga-
menti; f) sarà escluso dalla gara il concorrente che produca dichiarazio-
ni non conformi alle prescrizioni della lettera di invito, e, se previsto, il
concorrente non in possesso dei requisiti di cui alla legge n. 55/90, o a
norme equivalenti. Ulteriori informazioni possono essere richieste al-
l’amministrazione di cui al punto 1.

14. —.
15. Data di invio del bando: 24 ottobre 2002.
16. Data di ricevimento del bando: 24 ottobre 2002.

Il capo reparto C.A. (CP): Pier Luigi Piccolo.

C-31451 (A pagamento).

COMUNE DI ALATRI
(Provincia di Frosinone)

Codice fiscale n. 80003090604

Estratto avviso di gara

Oggetto: affidamento per la gestione dei servizi di trasporto e assi-
stenza alunni scuola materna e scuola dell’obbligo. Refezione scolastica
alunni scuole materne, elementari e medie.

Importo a base d’asta annuo 1.150.000,00 I.V.A. esclusa.
Durata appalto: anni quattro (1° gennaio 2003 - 30 giugno 2006).
Si rende noto che è stata indetta asta pubblica (art. 23, comma 1,

lettera a), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.) per la gara di cui in og-
getto. La stessa si terrà il giorno 13 dicembre 2002 alle ore 10. I sogget-
ti interessati possono richiedere all’Ufficio gare comunale ulteriori
informazioni (tel. 0775/448330). L’offerta redatta in carta legale ed in
lingua italiana, corredata delle dichiarazioni e documentazioni previste
nel bando, dovranno pervenire improrogabilmente al Comune di Alatri
entro le ore 12 del 12 dicembre 2002. Il bando è pubblicato in edizione
integrale all’albo pretorio del Comune dal 17 ottobre 2002 e lo stesso è
stato inviato alla G.U.C.E. il 17 ottobre 2002.

Il responsabile del servizio: dott.ssa Giuseppa Santoro.

S-22069 (A pagamento).
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ISTITUTO NAZIONALE
DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Direzione centrale, approvvigionamenti,
logistica e gestione patrimonio

Roma
Codice fiscale n. 80078750587
Partita I.V.A. n. 02121151001

Licitazione privata

1. Amministrazione aggiudicatrice: Istituto Nazionale della Previ-
denza Sociale, Direzione centrale approvvigionamenti logistica e gestio-
ne patrimonio, via Ciro il Grande n. 21, 00144 Roma, tel. 06/59054280;
fax 06/59054240.

2. Categorie e descrizione dell’appalto: C.P.V. 74601300,
74611000, 45311000, 45312000, 45314300, 50320000, 50340000. Ser-
vizio di vigilanza armata comprensivo di realizzazione di un sistema di
sicurezza integrato e di antintrusione per gli uffici e gli impianti tecno-
logici della sede centrale dell’I.N.P.S. in Roma.

3. Luogo di esecuzione: sede centrale dell’I.N.P.S. dislocata su di-
versi stabili in Roma.

4. Importo a base di gara: 19.023.317,92, oneri fiscali esclusi, di cui:
14.889.608,92, oneri fiscali esclusi, per il servizio di vigilanza

armata;
2.093.661,00, (di cui 30.000,00 non soggetti al ribasso in

quanto oneri per la sicurezza) oneri fiscali esclusi, per realizzazione di
impiantistica di sicurezza e di antintrusione;

2.040.048,00, oneri fiscali esclusi, per il servizio di gestione e
di supervisione della centrale operativa.

5. Prestazione di servizio riservata: a soggetti muniti di autorizza-
zione rilasciata dal prefetto della Provincia di Roma di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773.

6. Sono vietate offerte in aumento e parziali.
7. Durata dell’appalto: tre anni, dalla data dell’aggiudicazione.
8. Raggruppamento Temporaneo di Imprese: si applica l’artico-

lo 11, decreto legislativo n. 157/1995, per l’espletamento del servizio di
vigilanza armata. Sono ammessi Raggruppamenti Temporanei di Im-
prese verticali per la realizzazione dell’impiantistica di sicurezza e di
antintrusione. La mandataria risponde in solido dell’esecuzione dei la-
vori e del servizio di gestione e di supervisione della centrale operativa.

9. Lingua: italiana.
10. Termine per la presentazione delle domande di partecipazione:

dovranno pervenire in una busta chiusa con ceralacca, pena esclusione,
recante sul frontespizio l’indicazione: «Licitazione privata per il servi-
zio di vigilanza armata comprensivo di realizzazione di un sistema di si-
curezza integrato e di antintrusione per gli uffici e gli impianti tecnolo-
gici della sede centrale dell’I.N.P.S. in Roma» entro, e non oltre, le
ore 12 dell’11 dicembre 2002, all’Istituto Nazionale della Previdenza
Sociale, Direzione centrale approvvigionamenti, logistica e gestione pa-
trimonio, Unità operativa corrispondenza, piano terra, stanza n. T 34,
via Ciro il Grande n. 21, 00144 Roma.

11. Cauzioni: deposito cauzionale provvisorio del 2% dell’importo
complessivo posto a base di gara. Sarà richiesto un deposito cauzionale
definitivo del 5% dell’importo d’aggiudicazione.

12. Qualificazione: alla domanda di partecipazione dovrà essere al-
legata la seguente documentazione, pena l’esclusione:

A) autocertificazione ex articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000 relativa all’iscrizione alla Camera e Com-
mercio Industria Artigianato e Agricoltura (art. 15, decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni ed integrazioni) sot-
toscritta dal legale rappresentante;

B) dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000 sottoscritta dal legale rappresentante
concernenti:

a) assenza di cause d’esclusione di cui all’art. 12, decreto legi-
slativo n. 157/1995 s.m.i.;

b) possesso dell’autorizzazione prefettizia a svolgere attività
di vigilanza armata;

c) fatturato globale ed fatturati specifici concernente l’oggetto
della gara inerente agli esercizi finanziari 1999, 2000 e 2001, art. 14 de-
creto legislativo n. 157/1995 s.m.i.);

d) saranno ammesse a partecipare alla gara le ditte che abbia-
no conseguito, negli ultimi tre esercizi finanziari (1999/2001) un fattu-
rato medio annuo per appalti di servizi di vigilanza armata non inferiore
ad 4.963.202,97;

e) elenco dei principali servizi di vigilanza armata, di cui al-
l’oggetto della gara, con il rispettivo importo, data e destinatario esegui-
ti nel triennio 1999-2001, (art. 14, decreto legislativo n. 157/95 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni).

f) numero di guardie particolari giurate adibite al servizio di
vigilanza armata. Saranno ammesse a partecipare alla gara le ditte che
abbiano alle loro dipendenze almeno 150 (centocinquanta) unità di
guardie particolari giurate;

C) idonee referenze bancarie ex art. 13, decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i., di data successiva alla pubblicazione del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

D) dichiarazione e certificato di ottemperanza ex art. 17, legge
n. 68/1999.

In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese e consorzi, le
dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti A), B), C) e D) do-
vranno essere presentate da tutte le imprese raggruppande, raggruppate
ovvero consorziate.

La ditta esecutrice dei lavori di installazione di impiantistica di sicu-
rezza e di antintrusione dovrà produrre la certificazione SOA, categoria
OS5, classe IV e documentazione e dichiarazione di cui ai punti A) e D).

13. Criteri d’aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ex art. 23, lett. b), decreto legislativo n. 157/1995, valutata con i
seguenti criteri:

a) valore tecnico della offerta (60 punti), ripartito in formazione,
addestramento e aggiornamento professionale (30 punti) e autopattuglie
presenti sul territorio della Provincia di Roma (30 punti);

b) prezzo (30 punti), ripartito in corrispettivo globale triennale
per il servizio di vigilanza armata (20 punti), in percentuale di ribasso
offerta sull’importo posto a base di gara per la realizzazione di impian-
tistica di sicurezza e di antintrusione (5 punti) e in percentuale di ribas-
so offerta sull’importo posto a base di gara per il servizio di gestione e
di supervisione della centrale operativa (5 punti);

c) qualificazione del sistema di gestione e di supervisione della
centrale operativa (10 punti), ripartito in possesso della certificazione di
qualità ISO 9000 della ditta produttrice del sistema (5 punti) e al nume-
ro di analoghi sistemi installati (5 punti).

In caso di punteggio identico, si applicherà l’art. 77, regio decreto
n. 827/24. La gara potrà essere aggiudicata anche in presenza di una so-
la offerta valida.

14. Altre informazioni: normativa di riferimento: decreto legislati-
vo n. 157/1995 e s.m.i.

15. Altre indicazioni: indicare un recapito telefonico ed il numero di fax.
16. Data invio e ricevimento del bando alla G.U.C.E.: 25 ottobre 2002.
17. Informazioni: al numero telefonico 06/59054202 o al

fax 06/59055782.
18. Responsabile del procedimento: dott. Roberto Grisci.

Il direttore centrale: dott. Francesco Varì.

S-22215 (A pagamento).

COMUNE DI VARESE

Prot. n. 50765.

Bando di gara d’appalto

Oggetto: appalto di servizi.
L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-

palti pubblici (AAP)? No.
I.1. Denominazione e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatri-

ce: Comune di Varese, Area IV, Servizi tributari e patrimoniali,
dott.ssa Roberta Pramaggiore, via Sacco n. 5, 21050 Varese, Italia, te-
lefono 0332/255296, telefax 0332/212189, posta elettronica (e-mail):
patrimonio@comune.varese.it (URL): www.comune.varese.it
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I.2. Indirizzo per ulteriori informazioni: Comune di Varese, Area I,
Servizi amministrativi e istituzionali, Ufficio contratti, via Sacco n. 5,
21100 Varese, Italia, tel. 0332/255289, fax 0332/255264, (e-mail): le-
gale@comune.varese.it (URL): www.comune.varese.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: vedasi sub I.2.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi categoria del servizio 6a.
II.1.5. Denominazione appalto: pubblico incanto per l’affidamento

del servizio di brokeraggio assicurativo.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: Individuazione, analisi e valu-

tazione dei rischi a fini assicurativi, attinenti alla specifica attività dell’ente.
II.1.7. Luogo di esecuzione: presso la sede sociale.
II.1.8.1. C.P.V.: oggetto principale 74.23.17.00-4.
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.C.): ex 81.
II.1.9. Divisione in lotti no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti no.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: il servizio è prestato a titolo com-

pletamente gratuito, ai sensi di legge e prassi in materia assicurativa, e
remunerato da provvigioni relative ai contratti conclusi, nulla essendo
dovuto da parte del Comune di Varese, in aggiunta ai premi pagati.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo in me-
se/i 36 dalla data di aggiudicazione dell’appalto.

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: vedasi art. 6 del capitolato
speciale d’appalto.

III.1.2. Modalità di pagamento: vedasi punto II.2.1.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: art. 11, comma 4 del
decreto legislativo n. 157, conferimento mandato con rappresentanza.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore
di servizi; requisiti minimi: le imprese, per essere ammesse a presentare
offerta dovranno: a) essere iscritte alla C.C.I.A.A o altro equivalente di
Paesi CE per l’esercizio di attività oggetto del presente appalto, e non
avere cause che impediscano, a norma di legge di contrattare con la
P.A.; b) essere iscritti all’albo dei mediatori di assicurazioni, ai sensi
della legge n. 792/1984; c) avere registrato, nell’ultimo triennio (1999,
2000, 2001) un ammontare complessivo delle commissioni non inferio-
re ad 6.200.000,00; d) avere registrato, nell’ultimo triennio (1999,
2000, 2001) un ammontare delle commissioni nel settore enti locali ter-
ritoriali (Regioni, Province, Comuni) non inferiore ad 516.000,00;
e) non avere rapporti di dipendenza o professionali con alcuna compa-
gnia di assicurazione e non avere contenziosi in corso con il Comune di
Varese o altre società o enti ad esso collegati.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: il legale rappresentan-
te dell’impresa individuale, tutti i soci nel caso di S.n.c. (indipendente-
mente dai poteri di rappresentanza/amministrazione), gli accomandatari
nel caso di S.a.s., tutti gli amministratori muniti del potere di rappresen-
tanza per ogni altro tipo di società, devono rendere dichiarazioni redatte ai
sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, secondo l’all. A, mod. 2 allegato al disciplinare di gara.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: il lega-
le rappresentante (uno solo dei legali rappresentanti) dovrà rendere di-
chiarazioni redatte ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000; secondo l’all. A, mod. 2 allegato al disci-
plinare di gara.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: dovranno essere
allegati: 1) elenco delle principali attività di brokeraggio nel periodo di
riferimento (1999, 2000, 2001); 2) elenco delle principali attività di
brokeraggio periodo di riferimento settore specifico (E.L.).

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Legge n. 792/1984, iscrizione all’albo broker.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche del personale incaricato? Si.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione offerta economicamente più vantag-

giosa in termini di: 1) numero enti locali gestiti nel triennio, 2) ammon-
tare complessivo premi per enti locali nel triennio, 3) ammontare com-
plessivo delle commissioni percepite nel triennio, 4) composizione del-
la struttura tecnica di interfaccia con il Comune, 5) eventuali servizi ag-
giuntivi a favore del Comune di Varese, 6) numero di sedi presenti sul
territorio Italiano. Non in ordine decrescente di priorità; punteggi elen-
cati nel capitolato speciale.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-
zioni per ottenerli: disponibili fino al 12 dicembre 2002; gratis.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione: 17 dicembre 2002, ora: 12.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-
tecipazione IT.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta (nel caso delle procedure aperte) 4 mesi.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
un rappresentante per ogni offerente, munito di delega.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 19 dicembre 2002, ora 9, palazzo
Municipale.

VI.2. Calendario previsto per la pubblicazione dei prossimi avvisi: 3 anni.
VI.4. Informazioni complementari: 1) sono escluse dalla gara le

imprese che: a) si trovano, tra loro, in una situazione di controllo di cui
all’art. 2359 del Codice civile; b) non sono in regola con le norme che
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, se soggette a tale normativa
(art. 17, legge n. 68/99); 2) subappalti: sono ammessi; legge n. 55/90,
art. 18 e successive modificazioni richiamato dall’art. 18 del decreto le-
gislativo n. 157/95 (vedi par. F disciplinare di gara); 3) possibilità per i
fornitori di presentare offerte per parti della fornitura: non consentita,
salvo quanto previsto in caso di A.T.I.; 4) modalità di redazione dell’of-
ferta: vedi paragrafo C del disciplinare di gara; 5) subappalti: sono am-
messi; legge 19 marzo 1990, n. 55, art. 18 e successive modificazioni ri-
chiamato dall’art. 18 del decreto legislativo n. 157/95 (vedi par. E disci-
plinare di gara); 6) presentazione di unica offerta valida: si procederà
ugualmente all’aggiudicazione; 7) riunione di concorrenti: è ammessa
nei limiti di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 18 ottobre 2002
(gg/mm/aaaa).

Varese, 18 ottobre 2002

Il dirigente capo area IV: avv. Elio Carrasi

Il dirigente capo area I: dott. Emanuela Visentin

C-31231 (A pagamento).

A.R.P.A. UMBRIA

Esito della gara per l’affidamento dei lavori da eseguire presso l’immo-
bile ubicato in Perugia località S. Sisto, adibito a sede dell’Arpa
Umbria.

Il direttore generale dell’A.R.P.A. rende noto che con determinazio-
ne n. 444 dell’8 agosto 2002 è stata aggiudicata la procedura per l’affi-
damento del lavori di ristrutturazione, restauro e risanamento conservati-
vo del piano seminterrato, del piano terra, dal piano primo e dalle siste-
mazioni esterne dell’immobile ubicato in Perugia località S. Sisto ed adi-
bito a sede dell’A.R.P.A. Umbria, alle condizioni d’appresso descritte:

1) amministrazione aggiudicatrice: A.R.P.A. Umbria, via Pievaiola,
località S. Sisto, Perugia;

2) procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi della
legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

3) data di aggiudicazione: 8 agosto 2002;
4) criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del

prezzo offerto rispetto all’importo complessivo del lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;

5) numero delle offerte ricevute: 23 (ventitre).
6) nome ed indirizzo del soggetto affidatario: Associazione Tempo-

ranea di Imprese costituita tra la ditta Edil Toscoumbra a r.l., con sede lega-
le a Chiusi Scalo, piazza XXVI Giugno 1944, n. 28, e la ditta C.I.S. S.n.c. di
Gianni Boschetti, con sede in Vocabolo Campette n. 144/4598, Todi (PG).

Perugia, 6 settembre 2002

Il direttore generale: dott. ing. Oriella Zanon.

C-31200 (A pagamento).
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COMUNE DI BARI
Ripartizione LL.PP.

Avviso di pubblico incanto n. 67

Comune di Bari Ripartizione LL.PP. Settore appalti, corso Vittorio
Emanuele n. 84, telefono 080/5772142-2143-2157, telefax 080/5230324.

1. Oggetto: in esecuzione delle determinazioni dirigenziali
n. 2002/160/00560 dell’11 giugno 2002 e n. 2002/160/00996 del 7 otto-
bre 2002 con il presente bando viene indetto pubblico incanto per l’ag-
giudicazione dei lavori di completamento dell’edificio scolastico ele-
mentare «EL/7» al quartiere Poggiofranco, Bari.

2. Importi: a) importo totale progetto dei lavori: 1.737.872,39;
b) importo dei lavori soggetto a ribasso: 1.425.890,33 I.V.A. esclusa;
c) oneri della sicurezza non assoggettabili a ribasso, compresi nei prez-
zi unitari in elenco: 20.658,27; d) importo complessivo dell’appalto
da affidare: 1.446.548,60 I.V.A. esclusa.

3. Criterio di aggiudicazione: la gara si terrà con il sistema del pub-
blico incanto con aggiudicazione con il sistema a misura, ai sensi del
primo comma, lettera a) dell’art. 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 109
e s.m.i., con il criterio del prezzo più basso, determinato mediante offer-
ta a prezzi unitari. Non sono ammesse offerte in aumento.

4. Tipologia dei lavori: categoria prevalente OG1 «edifici civili e
industriali» per l’importo di 1.446.548,60.

5. Termine di ricezione offerte: il plico contenente l’offerta e la do-
cumentazione per l’ammissione alla gara deve pervenire a questa ammi-
nistrazione inderogabilmente entro le ore 13 del 25 novembre 2002. Ol-
tre il termine predetto non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta, anche
se sostitutiva o aggiuntiva rispetto a precedente offerta.

6. Data di svolgimento della gara: 1ª seduta: 26 novembre 2002 al-
le ore 9,30 con eventuale prosieguo il giorno successivo, presso la sede
dell’assessorato ai LL.PP.; 2ª seduta: 29 novembre 2002 alle ore 9,30.
Allo svolgimento delle operazioni di gara è ammessa ad assistere qual-
siasi persona.

7. Requisiti di partecipazione: a) requisiti di ordine generale: Sono
ammesse a partecipare alla gara le imprese che non si trovino nelle si-
tuazioni previste dall’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e che non siano incorse nelle sanzioni di cui all’art. 9, com-
ma 2, lett. c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 231/2001;
b) requisiti di ordine speciale: attestato di qualificazione, rilasciato da
una SOA regolarmente autorizzata, per la cat. OG1 «edifici civili e in-
dustriali» classifica IV importo fino a 2.582.284,50.

8. Elementi relativi all’opera, luogo di esecuzione dei lavori: Co-
mune di Bari. Termine di esecuzione: il termine per il compimento di
tutti i lavori è fissato in 15 mesi consecutivi decorrenti dalla data indi-
cata nel verbale di consegna dei lavori (art. A. 25 del cap. spec. d’appal-
to). Finanziamento del l’opera: l’appalto è finanziato con due mutui del-
la Cassa Depositi e Prestiti, con i fondi del risparmio postale, pos.
n. 4102905/00 concesso in data 7 maggio 1997 e pos. n. 4377943/00
concesso in data 11 dicembre 2000.

9. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi a partecipare alla
gara i soggetti di cui all’art. 10, comma 1 della legge n. 109/94 e
s.m.i., costituiti da imprese singole o riunite o consorziate, ai sensi de-
gli artt. 93, 94, 95, 96, e 97 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99, ovvero da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi
ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 a s.m.i., nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle
condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

10. Modalità di presentazione dell’offerta: l’invio del plico conte-
nente la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara di cui al
punto 11. e la busta chiusa dell’offerta di cui al punto 12. deve obbliga-
toriamente essere effettuato a mezzo di raccomandata a/r del servizio
Poste Italiane o altro istituto/agenzia di recapito autorizzata, o mediante
consegna a mano da effettuarsi negli ultimi quattro giorni utili per la lo-
ro presentazione, presso l’Ufficio protocollo del Comune, sito in V.
Cairoli n. 2, Bari, che ne rilascerà apposita ricevuta. Il recapito del plico
rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui l’amministrazione ag-
giudicatrice non assumerà responsabilità alcuna qualora per qualsiasi
motivo il plico medesimo non pervenga in tempo utile all’amministra-
zione appaltante. Il plico predetto deve, a pena di esclusione essere tra-
smesso al seguente indirizzo: Comune di Bari, Ripartizione LL.PP.,
corso Vittorio Emanuele n. 84 Bari.

11. Documentazione necessaria per l’ammissione alla gara: da pre-
sentarsi a pena di esclusione: autodichiarazione da rendersi esclusiva-
mente secondo lo schema allegato sub a) che costituisce parta integran-
te del bando, cauzione provvisoria e documentazione da presentarsi se-
condo quanto indicato dal bando integrale al quale si rinvia.

12. Offerta: l’offerta redatta in lingua italiana, dovrà essere presen-
tata, a pena di esclusione, compilando la relativa scheda/offerta, vidi-
mata in ogni suo foglio dal responsabile unico del procedimento, o rila-
sciata in copia conforme dagli uffici competenti. Tale scheda potrà es-
sere ritirata presso l’U.R.P. del Comune. L’offerta redatta in carta bolla-
ta, in lingua italiana deve essere espressa anche in percentuale rispetto
all’importo a base d’appalto oltre che in cifre, anche in lettere. Si preci-
sa che l’indicazione del suddetto ribasso percentuale solo in cifre o solo
in lettere comporterà l’esclusione dalla partecipazione alla gara. Per
modalità e prescrizioni si rinvia al bando integrale.

13. Verifiche a campione: alla ditta aggiudicataria e al concorrente
che segue in graduatoria, la stazione appaltante procederà ad effettuare
idonei controlli, ai sensi dell’art. 71, comma 1 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/00, per la verifica d’ufficio dei requisiti di or-
dine generale. Resta fermo che questa amministrazione si riserva di ef-
fettuare eventuali controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazio-
ni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/00 trasmesse dalle ditte concorrenti, secondo
quanto indicato nella dichiarazione allegata.

14. Subappalto: è ammesso il subappalto di quota parte della cate-
goria prevalente ovvero delle parti di cui si compone l’opera, apparte-
nenti a categorie generali o specializzate secondo le modalità previste
dal punto 16. del bando di gara.

15. Oneri per la sicurezza: l’impresa aggiudicataria è tenuta a ri-
spettare le disposizioni contenute nell’art. 31, legge n. 109/94 come mo-
dificato dall’art. 9, legge n. 415/98 e, se e in quanto dovuto nel decreto
legislativo n. 494/96 in materia di «attuazione della direttiva
n. 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salu-
te da attuare nei cantieri temporanei o mobili». In particolare si richia-
mano le disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento
e nell’art. A. 07 del capitolato speciale d’appalto.

16. Facoltà dell’amministrazione: l’ente appaltante intende avva-
lersi della facoltà di cui all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94,
come modificata dalla legge n. 415/98.

17. Elaborati progettuali: per il capitolato d’oneri e i documenti
complementari i concorrenti possono contattare la Ripartizione edilizia
pubblica, Settore progettazione OO.PP., via Giulio Petroni n. 103, Ba-
ri, tel. 080/5772853 e 080/5016324, per conoscere le modalità di con-
sultazione ed eventuale ritiro degli stessi, previo pagamento di quanto
dovuto per rimborso stampati. Copie del bando integrale e delle sche-
de/offerta possono essere ritirate presso l’ufficio relazioni con il pub-
blico del Comune sito in V. Roberto da Bari n. 1 (tel. 080/5239746,
080/5238335, fax 080/5239753) il mattino dal lunedì al venerdì (esclu-
so il martedì) dalle ore 9 alle ore 13. Inoltre presso il medesimo ufficio
sarà possibile ottenere copia gratuita dei bandi su floppy da 3’’1/2 for-
nito dall’utente stesso. Il bando è altresì disponibile sui siti internet
www.comune.bari.it e www.infopubblica.com

18. Definizione delle controversie: tutte le controversie derivanti
dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato
raggiungimento dell’accordo bonario previsto dall’art. 31-bis della leg-
ge n. 109/94 e s.m.i., verranno deferite alla competente Magistratura or-
dinaria del Foro di Bari (art. A. 23 del cap. spec. d’appalto).

19. Responsabile del procedimento: il responsabile unico del proce-
dimento, ai sensi dell’art. 7, comma 5, legge n. 109/94 e s.m.i., è l’ing.
Vito Nitti in servizio presso la Ripartizione edilizia pubblica, Settore
progettazione OO.PP., via Giulio Petroni n. 103, Bari, tel. 080/5772853
e 080/5016324. Il responsabile del procedimento amministrativo ai sensi
della legge n. 241/90 è la dott.ssa Annarosa Marzia in servizio presso la
Ripartizione LL.PP. Settore appalti, corso Vittorio Emanuele n. 84, Bari
tel. 080.5772146.

Bari, 29 ottobre 2002

Il direttore settore appalti:
dott.ssa Annarosa Marzia

C-31454 (A pagamento).
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI BARI
Ripartizione contratti ed appalti

Avviso di licitazione privata

È indetta licitazione privata, ai sensi dell’art. 9, comma 1,
lett. b) decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i., per la fornitura di massa
vestiario per i componenti il Corpo di Polizia Municipale del Comune
di Bari, in esecuzione della determinazione dirigenziale ripartizione
Corpo di Polizia Municipale n. 2002/240/00262 del 19 luglio 2002.
L’appalto sarà aggiudicato in favore dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del succitato decreto
legislativo n. 358/92; gli elementi di valutazione ed i relativi fattori pon-
derali sono riportati nell’art. 5 del capitolato speciale d’appalto. L’im-
porto dell’appalto è di 227.554,00 oltre I.V.A. n. 20%. La fornitura è
finanziata con i fondi del civico bilancio. Le ditte interessate a parteci-
pare dovranno far pervenire la domanda di partecipazione, secondo le
modalità stabilite nell’avviso integrale di gara, entro le ore 12, del gior-
no 26 novembre 2002. L’avviso integrale ed il relativo modello di do-
manda di partecipazione alla gara, sono visionabili sui siti internet:
www.infopubblica.com (tel. 0883/531377) e www.comune.bari.it copia
dei predetti atti può essere ritirata presso l’URP, sito in via R. da Bari
n. 1, Bari, (tel. 080/5238335, fax 080/5239753). Il presente bando è sta-
to trasmesso alla G.U.C.E.: il 18 ottobre 2002.

Il direttore: dott. Giuseppe Parisi.

C-31242 (A pagamento).

COMUNE DI BARI
Ripartizione contratti ed appalti

Bando di pubblico incanto

È indetto pubblico incanto, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a), de-
creto legislativo n. 358/92, per la fornitura in opera di targhe stradali in
travertino romano nelle vie della Città, con aggiudicazione in favore del
prezzo più basso, determinato mediante offerta prezzi unitari. Importo a
base d’asta 139.610,80, oltre 1.547,20 per oneri piano di sicurezza,
non soggetti a ribasso. L’appalto è finanziato con mutuo della Cassa
DD.PP., posizione n. 4394801. Termine di ricezione offerte: ore 12 del
giorno 19 novembre 2002. Le operazioni di gara avranno inizio, in sedu-
ta pubblica, il giorno 20 novembre 2002, alle ore 9,30 presso la sede del-
la Ripartizione contratti e appalti, via Principe Amedeo n. 152, Bari. Il
bando integrale, completo dei relativi allegati, è visionabile sui siti inter-
net: www.infopubblica.com (tel. 0883/531377) e www.comune.bari.it

Il direttore: dott. Giuseppe Parisi.

C-31455 (A pagamento).

C.E.M.
Consorzio Est Milanese

Bando gara - Procedura aperta (dir. n. 92/50 CEE, decreto legislativo
n. 17 marzo 1995, n. 157 e decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65)

1. Consorzio Est Milanese «C.E.M.», località Cascina Sofia, 20040
Cavenago di Brianza (MI), telefono 02/95339224, telefax 02/95339476.

2. Lotto A) raccolta, trasporto, (eventuale) stoccaggio smaltimento
pile esauste, farmaci scaduti, siringhe, oli e grassi commestibili;

lotto B) raccolta, trasporto, (eventuale) stoccaggio e smaltimento
frigoriferi, televisori, tubi catodici, toner, neon, componenti elettronici,
T o F, vernici.

Quantità, caratteristiche e modalità del servizio, come da capitola-
to speciale d’appalto.

Categoria 16, C.P.C. n. 94.
Importo stimato annuo (al netto di I.V.A.): lotto A) 169.820,00;

lotto B) 367.950,00.
3. Territorio Comuni consorziati (48 Comuni est milanese).

4.a) Ammissione gara, per entrambi i lotti, riservata ditte iscritte
albo nazionale imprese esercenti servizio gestione rifiuti (D.M.
28 aprile 1998, n. 406), categorie 4 e 5 classe f) o analogo registro per
ditte con sede in uno dei Paesi U.E.;

b) normativa Stato italiano e Regione Lombardia, regolamenti
comunali servizi igiene ambientale;

c) —.
5. Aggiudicazione a lotti disgiunti: ammessa offerta per un solo lotto.
6. Non ammesse varianti.
7. Durata contratto: due anni dal 1° gennaio 2003; rinnovabile anno

per anno fino alla durata massima complessiva di 4 anni.
8.a) Documentazione gara visionabile/richiedibile presso Ufficio

«gestione Servizi» C.E.M. Bando di gara reperibile al sito internet
http://www.estmilano.it

b) richieste chiarimenti ammesse per iscritto, anche, via telefax, al-
l’Ufficio di cui sopra entro decimo giorno precedente termine fissato per
presentazione offerte; saranno riscontrate per iscritto, anticipate via fax.

9.a) Termine ultimo presentazione offerte: tassativamente entro le
ore 12 del 9 dicembre 2002;

b) pieghi indirizzati all’Ufficio protocollo: Consorzio Est Milanese
«C.E.M.», punto 1.;

c) offerte redatte in lingua italiana: modalità presentazione offerte
contenute nel fascicolo «disciplinare di gara».

10.a) Soggetti autorizzati a presenziare apertura offerte: massimo
due rappresentanti (legale/i rappresentante/i o soggetti in possesso di
idonea procura) per ciascuna impresa o raggruppamento concorrente;

b) apertura buste il 10 dicembre 2002, ore 9,30 presso sede Con-
sorzio Est Milanese.

11. Richiesta presentazione cauzione provvisoria commisurata al
2% (duepercento) dell’importo stimato annuo di ciascun lotto per il
quale si concorre.

L’aggiudicatario dovrà costituire nei termini di legge e prima della sti-
pula del contratto, cauzione definitiva commisurata al 10% (diecipercento)
del canone globale annuo dell’appalto.

12. Spesa finanziata con mezzi propri di bilancio del C.E.M.; paga-
menti in rate mensili posticipate da effettuarsi entro sessanta giorni dalla
maturazione della scadenza.

13. Ammessa riunione d’imprese, ex art. 11, decreto legislativo
n. 157/95.

14. Per l’ammissione alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso
dei seguenti requisiti, da documentare nei termini specificati al punto 3. del
fascicolo «Prescrizioni di gara» richiedibile come dal precedente punto 8.:

a) iscrizione C.C.I.A.A. per attività compatibile con i servizi in gara;
b) insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione al-

le pubbliche gare di cui all’art. 12, del decreto legislativo n. 157/95, co-
me modificato dall’art. 10, decreto legislativo n. 65/2000;

c) ottemperanza rispetto al disposto della legge n. 68/1999 in tema
di diritto al lavoro dei disabili.

Per Raggruppamenti Temporanei di Imprese i predetti requisiti do-
vranno essere posseduti da ciascuna impresa che intende raggrupparsi.

15. Termine validità offerte: 180 giorni consecutivi decorrenti dal-
la data fissata per la presentazione delle offerte.

16. Aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso di cui al-
l’art. 23, comma 1, lett. a) del D.L. 17 marzo 1995, n. 157. L’aggiudi-
cazione, per singolo lotto, avverrà a favore del concorrente che avrà for-
mulato il prezzo complessivamente più basso determinato dall’applica-
zione dei diversi prezzi unitari offerti, moltiplicati per le quantità previ-
ste per le singole tipologie di materiale, come specificato all’art. 4, dei
rispettivi capitolati speciali d’appalto.

17. L’ente si riserva la facoltà di aggiudicare anche in caso di unica
offerta valida, sempreché la stessa sia considerata economicamente
congrua e vantaggiosa per l’ente.

18. —.
19. 17 ottobre 2002, via telefax.
20. 17 ottobre 2002.
Responsabile procedimento: p.i. Silvio Nardella.

Cavenago Brianza, 17 ottobre 2002

Il direttore generale: ing. Massimo Pelti.

M-7090 (A pagamento).
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA MULTISERVIZI
IGIENE AMBIENTALE TORINO - S.p.a.

Avviso di gara esperita

Ente appaltante A.M.I.A.T. S.p.a., via Germagnano n. 50, 10156
Torino, tel. 011/2223111, fax 011/2223289. Procedura di aggiudicazio-
ne: pubblico incanto. Data di aggiudicazione, giustificazione: 16 set-
tembre 2002. Criteri di aggiudicazione: art. 21, primo comma, lett. c),
legge n. 109/94. Offerte ricevute: 31. Aggiudicatario: Paradivi Servizi
S.r.l. Prestazioni: lavori di chiusura e recupero ambientale lotti 1C, 1B,
S2A e 2C, I stralcio, aree perimetrali presso l’impianto ad interramento
controllato Basse di Stura. Importo a base di gara: 2.135.865,33
(compresi oneri per la sicurezza). Oneri per i piani di sicurezza non sog-
getti a ribasso: 93.536,68. Ribasso dell’offerta di aggiudicazione:
16,54%. Altre informazioni: è possibile prendere visione degli atti del
procedimento presso il Servizio appalti e contratti dell’A.M.I.A.T.
S.p.a. Data di pubblicazione del bando di gara: 8 agosto 2002. 

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

C-31224 (A pagamento).

REGIONE TOSCANA
Azienda Ospedaliera Careggi - Firenze

Bando di gara - Procedura ristretta

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera Careggi - Sede legale: Vil-
la Medicea di Careggi, Viale G. Pieraccini n. 17, 50139 Firenze,
tel. 055/4277202.

2. Forma contrattuale: licitazione privata (procedura ristretta) con
le modalità di cui al decreto legislativo n. 358/92 come modif. ed integr.
dal decreto legislativo n. 402/98, (art. 16, comma 1), lettera b).

3. Luogo di consegna: Magazzino U.O. Farmacia dell’Azienda
Ospedaliera Careggi, Firenze.

4.a) Oggetto dell’appalto: fornitura di reagenti e diagnostici per
l’attività del labor. di sieroimmunologia microb. dell’Azienda Ospeda-
liera Careggi di Firenze. 31 lotti;

b) consistenza complessiva annua presunta della fornitura in 31
lotti: 132.000 (I.V.A. esclusa).

5. —. 6. —. 7. —.
8. Termine di esecuzione: periodo della fornitura: 36 mesi dalla da-

ta di comunicazione del provvedimento di aggiudicazione, con opzione
di rinnovo per un biennio.

9. —.
10.a) Termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipa-

zione: ore 12 del giorno 27 novembre 2002 (pena esclusione);
b) indirizzo: vedi punto 1, Ufficio protocollo;
c) lingua: italiano.

11. Termine invio lettere d’invito: 15 gennaio 2003.
12. —. 13. —.
14. Condizioni minime: le imprese, per partecipare alla gara, do-

vranno presentare domanda tramite l’apposito modello di autocertifica-
zione, da redigersi ai sensi delle disposizioni normative in materia. Det-
to modello potrà essere ritirato presso la segreteria dell’U.O. Acquisi-
zione beni e Servizi dell’Azienda Ospedaliera (orario: 9-13 di ogni gior-
no feriale - sabato escluso – tel. 055/4277480) oppure verrà trasmesso,
via posta elettronica, su specifica richiesta da inoltrare al seguente indi-
rizzo: pretellil@ao-careggi.toscana.it

Le imprese, oltre ai dati generali, dovranno dichiarare a pena di
esclusione dalla gara, quanto segue:

di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 11 del
decreto legislativo n. 358/92 come modif. e integr. dal decreto legislati-
vo n. 402/98;

di essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 13 e 14 della
predetta legge, in ordine alla capacità finanziaria, economica e tecnica.

Sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente e
temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislati-
vo n. 358/92 come modif. ed integr. dal decreto legislativo n. 402/98.

Inoltre dovrà essere indicato:
elenco delle principali forniture (comprese quelle identiche al-

l’oggetto di gara) effettuate negli ultimi tre anni 1999, 2000, 2001;
fatturato degli ultimi tre anni (1999, 2000, 2001);
dichiarazioni bancarie;
attrezzatura tecnica;
misure a garanzia della qualità dell’appalto;
organico dell’impresa/società (specificare numero e mansioni):

(eventuali collaboratori esterni);
nominativi dei tecnici incaricati del controllo di qualità e/o del-

l’organizzazione del servizio;
possesso di certificati di controllo di qualità.

15. Criteri di aggiudicazione: metodo di cui all’art. 16, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo n. 358/92 come modif ed integr. dal de-
creto legislativo n. 402/98, offerta economicamente più vantaggiosa
(qualità: punteggio fino ad un massimo di 50 punti, punteggio minimo
per l’ammissione 30 punti; prezzo: punteggio fino ad un massimo di
50 punti), così come precisato nella lettera d’invito.

16. Altre informazioni: —.
17. —.
18. Data di invio del bando: 18 ottobre 2002.
16. Data di ricevimento del bando: 18 ottobre 2002.

Firenze, 18 ottobre 2002

Azienda Ospedaliera Careggi
Il direttore U.O. acquisiztone beni e servizi:

dott.ssa Paola Renna

C-31211 (A pagamento).

REGIONE TOSCANA
Azienda Ospedaliera Careggi - Firenze

Bando di gara - Procedura ristretta

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera Careggi, Sede legale: Vil-
la Medicea di Careggi, viale G. Pieraccini n. 17, 50139 Firenze,
tel. 055/4277202.

2. Forma contrattuale: licitazione privata (procedura ristretta) con
le modalità di cui al decreto legislativo n. 358/92 come modif. ed integr.
dal decreto legislativo n. 402/98, (art. 16, comma 1), lettera b).

3. Luogo di consegna: magazzino U.O. Farmacia dell’Azienda
Ospedaliera Careggi, Firenze.

4.a) Oggetto dell’appalto: fornitura di reagenti e diagnostici per
l’attività del labor. di Microbiologia e Virologia dell’Azienda Ospeda-
liera Careggi di Firenze. 14 lotti;

b) consistenza complessiva annua presunta della fornitura in 14
lotti: 177.000 (I.V.A. esclusa).

5. —. 6. —. 7. —.
8. Termine di esecuzione: periodo della fornitura: 36 mesi dalla da-

ta di comunicazione del provvedimento di aggiudicazione, con opzione
di rinnovo per un biennio.

9. —.
10.a) Termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipa-

zione: ore 12 del giorno 27 novembre 2002 (pena esclusione);
b) indirizzo: vedi punto 1, Ufficio protocollo;
c) lingua: italiano.

11. Termine invio lettere d’invito: 15 gennaio 2003.
12. —. 13. —.
14. Condizioni minime: le imprese, per partecipare alla gara, do-

vranno presentare domanda tramite l’apposito modello di autocertifica-
zione, da redigersi ai sensi delle disposizioni normative in materia. Det-
to modello potrà essere ritirato presso la segreteria dell’UO. acquisizio-
ne beni e Servizi dell’Azienda Ospedaliera (orario: 9-13 di ogni giorno
feriale, sabato escluso, tel. 055/4277480) oppure verrà trasmesso, via
posta elettronica, su specifica richiesta da inoltrare al seguente indiriz-
zo: pretellil@ao-careggi.toscana.it
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Le imprese, oltre ai dati generali, dovranno dichiarare a pena di
esclusione dalla gara, quanto segue:

di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 11 del
decreto legislativo n. 358/92 come modif e integr. dal decreto legislati-
vo n. 402/98;

di essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 13 e 14 della
predetta legge, in ordine alla capacità finanziaria, economica e tecnica.

Sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente e
temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislati-
vo n. 358/92 come modif ed integr. dal decreto legislativo n. 402/98.

Inoltre dovrà essere indicato:
elenco delle principali forniture (comprese quelle identiche al-

l’oggetto di gara) effettuate negli ultimi tre anni 1999, 2000, 2001;
fatturato degli ultimi tre anni (1999, 2000, 2001);
dichiarazioni bancarie;
attrezzatura tecnica;
misure a garanzia della qualità dell’appalto;
organico dell’impresa/società (specificare numero e mansioni):

(eventuali collaboratori esterni);
nominativi dei tecnici incaricati del controllo di qualità e/o del-

l’organizzazione del servizio;
possesso di certificati di controllo di qualità.

15. Criteri di aggiudicazione: metodo di cui all’art. 16, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo n. 358/92 come modif, ed integr. dal de-
creto legislativo n. 402/98, offerta economicamente più vantaggiosa
(qualità: punteggio fino ad un massimo di 50 punti, punteggio minimo
per l’ammissione 30 punti; prezzo: punteggio fino ad un massimo di
50 punti), così come precisato nella lettera d’invito.

16. Altre informazioni: —.
17. —.
18. Data di invio del bando: 18 ottobre 2002.
16. Data di ricevimento del bando: 18 ottobre 2002.

Firenze, 18 ottobre 2002

Azienda Ospedaliera Careggi
Il direttore U.O. acquisizione beni e servizi:

dott.ssa Paola Renna

C-31212 (A pagamento).

REGIONE TOSCANA
Azienda Ospedaliera Careggi - Firenze

Bando di gara - Procedura ristretta

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera Careggi, sede legale in
Villa Medicea di Careggi, Vie G. Pieraccini n. 17, 50139 Firenze,
tel. 055/4277558-651-387.

2. Forma contrattuale: licitazione privata (procedura ristretta) con
le modalità di cui al decreto legislativo n. 358/92 come modif. ed inte-
gra., dal decreto legislativo n. 402/98, (19, primo comma lett. a).

3. Luogo di consegna: centrale termica/deposito del presidio Ospe-
daliero Cto, dell’Istituto di Ortodonzia e e del convento ex Suore Obla-
te dell’Azienda Ospedaliera Careggi, Firenze.

4.a) Oggetto dell’appalto: fornitura di olio combustibile denso
(12/13° E a 50° C) a basso tenore di zolfo (BTZ con contenuto di zolfo
massimo inferiore allo 0,3% in massa) e gasolio da riscaldamento 0,2%
S per riscaldamento per uso civile. Lotto unico;

b) consistenza complessiva annua presunta della fornitura in lot-
to unico: 3 50.000 (I.V.A. esclusa).

5. —. 6.—. 7. —.
8. Termine di esecuzione: periodo della fornitura: 12 mesi dalla da-

ta di comunicazione del provvedimento di aggiudicazione, con opzione
di rinnovo per un biennio.

9. —.
10.a) Termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipa-

zione: ore 12 del giorno 27 novembre 2002 (pena esclusione);
b) indirizzo: vedi punto 1., Ufficio protocollo;
c) lingua: italiano.

11. Termine invio lettere d’invito: 23 dicembre 2002.
12. —. 13. —.
14. Condizioni minime: le imprese, per partecipare alla gara, do-

vranno presentare domanda tramite l’apposito modello di autocertifi-
cazione, da redigersi ai sensi delle disposizioni normative in materia.
Detto modello potrà essere ritirato presso la segreteria dell’U.O. Ac-
quisizione beni e Servizi dell’Azienda Ospedaliera (orario: 8/13 di
ogni giorno feriale, tel. 055/4277480) oppure verrà trasmesso, via po-
sta elettronica, su specifica richiesta da inoltrare al seguente indirizzo:
rachelid@ao-careggi.toscana.it

Le imprese, oltre ai dati generali, dovranno dichiarare a pena di
esclusione dalla gara, quanto segue:

di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 11,
del decreto legislativo n. 358/92 come modif. e integr., dal decreto legi-
slativo n. 402/98;

di essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 13 e 14 della
predetta legge, in ordine alla capacità finanziaria, economica e tecnica.

Sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente e
temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislati-
vo n. 358/92 come modif. ed integr., dal decreto legislativo n. 402/98.

Inoltre dovrà essere indicato:
elenco delle principali forniture (comprese quelle identiche al-

l’oggetto di gara) effettuate negli ultimi tre anni 1999, 2000, 2001;
fatturato degli ultimi tre anni (1999, 2000, 2001);
dichiarazioni bancarie;
attrezzatura tecnica;
misure a garanzia della qualità dell’appalto.
organico dell’impresa/società (specificare numero e mansioni):

(eventuali collaboratori esterni);
nominativi dei tecnici incaricati del controllo di qualità e/o del-

l’organizzazione del servizio.
possesso di certificati di controllo di qualità.

15. Criteri di aggiudicazione: metodo di cui all’art. 19, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo n. 358/92 come modif. ed integr. dal de-
creto legislativo n. 402/98, a favore della impresa che presenterà il mag-
gior sconto globale (sconto in euro per litro o kg) di prodotto fornito,
così come precisato nella lettera d’invito.

16. Altre informazioni: —.
17. —.
18. Data di invio del bando: 18 ottobre 2002.
16. Data di ricevimento del bando: 18 ottobre 2002.

Firenze, 18 ottobre 2002

Azienda Ospedaliera Careggi
Il direttore U.O. acquisizione beni e servizi:

dott.ssa Paola Renna

C-31213 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI - VENEZIA GIULIA
Direzione Regionale degli affari Europei

Avviso di gara esperita per estratto

Questa Direzione regionale ha aggiudicato la gara indetta con la
procedura aperta del pubblico incanto ai sensi dell’art. 6, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 relativa al servizio di assistenza
tecnica all’attuazione e alla sorveglianza ed al monitoraggio del Docup
obiettivo 2 2000, 2006 della Regione Friuli, Venezia Giulia alla società
Ecoter S.r.l. di Roma. Importo di aggiudicazione: 1.300.000,00
I.V.A. esclusa. L’avviso in forma integrale è stato inviato e ricevuto
dall’U.P.U.C.E.: in data 14 ottobre 2002.

Trieste, 14 ottobre 2002

Il direttore regionale sostituto:
dott.ssa Barbara Canciani

C-31244 (A pagamento).
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COMUNE DI COLICO
(Provincia di Lecco)

Bando di gara integrale mediante licitazione privata (legge n. 109/94 e
s.m. e decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.)
per l’affidamento in regime di concessione della progettazione defi-
nitiva ed esecutiva, della realizzazione delle opere di completamen-
to ed arredo e manutenzione delle stesse, della gestione funzionale
ed economica di un villaggio turistico (infrastruttura di pubblico in-
teresse) ubicato nel Comune di Colico (LC), via Montecchio Nord.

Stazione appaltante: Comune di Colico, via Municipio n. 35, codi-
ce fiscale n. 83006690131, partita I.V.A. n. 00710580135, cap 23823,
tel. 0341/934711, telefax 0341/934716, e-mail: tecnicocolico@tin.it

1. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge n. 109/94
e s.m. e del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.

2. Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Colico, via Montec-
chio Nord, in area di proprietà dell’amministrazione comunale da con-
cedersi all’aggiudicatario in diritto di superficie.

3. Descrizione: affidamento in regime di concessione della costru-
zione e gestione su un’area ubicata in Comune di Colico, via Montec-
chio Nord, catastalmente identificati come segue:

foglio 4:
mappali: 92, 722, 724, 1096, 1707, 4100, 11663, 11687, 14761 di una

infrastruttura di pubblico interesse, villaggio turistico e specificatamente:
a) progettazione definitiva ed esecutiva da redigersi nel rispet-

to delle leggi vigenti, delle indicazioni contenute nel capitolato tecnico-
prestazionale, nella descrizione delle opere e negli elaborati del proget-
to preliminare approvato con delibera G.C. n. 69 del 10 giugno 2002 e
successivamente modificato con delibera G.C. n. 92 del 21 agosto 2002;

b) esecuzione di tutte le opere e provviste interne ed esterne, oc-
correnti per il completamento dell’arredo del villaggio turistico, compresa
l’acquisizione di tutti i titoli abilitativi ed autorizzativi necessari, secondo
quanto descritto negli elaborati del progetto preliminare. I lavori devono es-
sere eseguiti a regola d’arte, funzionali e funzionanti, realizzati con l’ausilio
dei migliori materiali, tecniche costruttive ed opere provvisionali adeguate.

L’importo presunto degli stessi ascende ad 1.490.394,60, come risul-
ta dal quadro economico che fa parte del progetto preliminare a base di gara;

c) manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intero comples-
so, nel rispetto del piano di manutenzione che dovrà essere allegato al
progetto esecutivo, nonché gli adeguamenti tecnici, igienici, sanitari
ecc. che si dovessero rendere necessari nel tempo;

d) gestione funzionale ed economica dell’intero complesso,
compresa l’acquisizione di tutti i titoli abilitativi ed autorizzativi necessari,
per la durata e con la decorrenza risultante dall’offerta aggiudicataria, per
un periodo comunque non inferiore ad anni 20 e non superiore ad anni 50;

e) corresponsione del diritto di superficie per durata pari alla
concessione nella misura che risulterà dall’offerta aggiudicataria, con le
modalità stabilite in convenzione e nel capitolato tecnico-prestazionale,
in misura comunque non inferiore ad 10.000,00 annui;

a) corresponsione del canone di concessione secondo le moda-
lità stabilite in convenzione e nel capitolato tecnico/prestazionale, nella
misura che risulterà dall’offerta aggiudicataria e comunque non inferio-
re in totale ad 2.100.000,00;

b) consegna con passaggio in proprietà all’amministrazione
concedente, alla scadenza della concessione, dell’intero complesso e re-
lativi arredi ed impianti, in buono stato manutentivo, conformemente a
quanto stabilito in convenzione e nel capitolato tecnico-prestazionale.

4. Classificazione dei lavori: unicamente per individuare i requisiti
speciali che dovranno possedere gli esecutori delle opere (sia in caso di
esecuzione diretta da parte del concessionario sia in caso di esecuzione
affidata a terzi interamente o pro quota) ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 e del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 si indicano le seguenti categorie:

Lavori di Categoria % sul totale
— — — —

Costruzione prevalente OG1,
villaggio turistico classe IV 1.278.643,99 89,22

Finiture di non prevalente OS6,
opere generali classe I 126.531,94 8,83

Sistemazione non prevalente OS24,
paesaggistica a verde classe I 27.888,68 1,95

Totale 1.433.064,61 100,00
Oltre oneri fiscali

Gli importi sopra citati sono comprensivi degli oneri della sicurez-
za che non sono ancora stati esplicitati, in quanto la loro esatta previsio-
ne e quantificazione è rimessa al progetto esecutivo che dovrà essere
predisposto dal concessionario.

5. Termine di esecuzione dei lavori: le opere oggetto della concessione
dovranno essere realizzate entro il termine massimo di 180 giorni naturali e
consecutivi a far data dalla consegna dei lavori. Il tempo di esecuzione co-
stituirà oggetto di valutazione dell’offerta (art. da 7 a 14 del capitolato).

6. Termine per l’avvio della gestione e durata della concessione:
l’avvio della gestione, da effettuarsi secondo quanto dettagliato nel ca-
pitolato tecnico-prestazionale, dovrà aver luogo entro 3 mesi dal collau-
do delle opere. Il tempo di avvio della gestione costituirà elemento di
valutazione dell’offerta.

La durata della concessione (min. 20 anni/max. 50 anni) sarà indi-
cata dal concorrente in fase di gara sulla base delle proprie valutazioni
tecnico-economiche e costituirà elemento di valutazione dell’offerta.

7. Canone: in sede di offerta il concorrente, sulla base delle proprie
considerazioni tecnico-economiche, dovrà offrire un canone non infe-
riore a 2.100.000,00 come specificato dall’art. 4 del capitolato.

8. Diritto di superficie: in sede di offerta il concorrente, sulla base del-
le proprie considerazioni tecnico-economiche, dovrà offrire un importo an-
nuo non inferiore a 10.000,00, come specificato dall’art. 3 del capitolato.

9. Progettazione: il progetto definitivo ed esecutivo dovrà essere
reso secondo quanto in dettaglio specificato nell’art. 6 del capitolato.

10. Corrispettivo per il concessionario: il corrispettivo a favore del
concessionario per gli oneri connessi agli adempimenti previsti nel ca-
pitolato è costituito dai ricavi della gestione del villaggio turistico per
un periodo pari alla durata della concessione.

11. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi i concorrenti di cui
all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese
riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli arti-
coli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’U-
nione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in possesso dei requisiti ge-
nerali di cui all’art. 17, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, all’art. 17, legge n. 68/99, all’art. 12, decreto legislativo
n. 157/95, come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000, nonché
dei seguenti requisiti di ordine finanziario e tecnico-organizzativo:

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi 5 anni
antecedenti alla pubblicazione del bando, pari al 10% dell’investimento
previsto per l’intervento;

b) capitale sociale pari al 5% dell’investimento previsto per
l’intervento;

c) svolgimento, negli ultimi 5 anni antecedenti alla pubblicazio-
ne del bando, di servizi affini a quello in questione, per un importo me-
dio pari al 5% dell’investimento previsto per l’intervento, esplicati in
apposito elenco con l’indicazione degli importi, delle date e dei destina-
tari pubblici e privati.

In alternativa a quanto previsto dal punto c) i requisiti di cui ai pun-
ti a) e b) dovranno essere posseduti in misura doppia.

Qualora il concorrente sia un raggruppamento temporaneo di sog-
getti o un consorzio (secondo quanto previsto dalla legge n. 109/94 e
s.m. e dal decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.) i
requisiti di cui ai punti a) e b) devono essere posseduti dalla capogrup-
po, dalle mandanti o dalle consorziate nella misura prevista dall’art. 95
del decreto legislativo n. 554/1999.

Qualora il concessionario intenda eseguire direttamente i lavori, lo
stesso dovrà essere specificato secondo il decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000, relativamente alla quota dei lavori che intende
eseguire direttamente, specificando qui che i lavori da eseguirsi appar-
tengono alle seguenti categorie:

prevalente: OG1 (edifici civili e industriali) (classe IV);
non prevalente OS6 (finiture legno, metallo, vetro, plastica)

(classe I);
non prevalente OS24 (sistemazione paesaggistica a verde) (classe I).

E fermo restando che in caso di affidamento a terzi i candidati con-
cessionari dovranno indicare in sede di offerta la percentuale del valore
globale di lavori che essi intendono affidare a terzi (art. 2, comma 3,
legge n. 109/94 e s.m.).
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L’aggiudicatario potrà costituire, dopo l’aggiudicazione, una so-
cietà di progetto ex art. 37-quinquies, legge n. 109/94 e s.m. in forma di
S.p.a. o S.r.l., anche consortile, il cui capitale sociale sia pari almeno al
10% dell’investimento previsto per l’intervento.

Ai sensi dell’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i. l’impresa singola può partecipare alla gara qualora sia
in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi
relativi alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori, ovvero
sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente ed alle ca-
tegorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle lavora-
zioni scorporabili non posseduti dall’impresa devono da questa essere
posseduti con riferimento alla categoria prevalente.

Per le Associazioni Temporanee di Imprese e per i consorzi di cui
al citato art. 10 della legge n. 109/94 e s.m., di tipo orizzontale, i requi-
siti economico finanziari e tecnico organizzativi richiesti per le imprese
singole devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa con-
sorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale è posse-
duta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate
ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero rag-
gruppamento. L’impresa mandataria, in ogni caso, possiede i requisiti
in misura maggioritaria.

Per le Associazioni Temporanee di Imprese e per i consorzi di cui
al citato art. 10 della legge n. 109/94 e s.m., di tipo verticale, i requisiti
economi finanziari e tecnico organizzativi sono posseduti dalla manda-
taria o capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorpora-
ta ciascuna mandante possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavo-
ri della categoria medesima e nella misura indicata per l’impresa singo-
la. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte da impre-
se mandanti sono posseduti dalla mandataria o capogruppo con riferi-
mento alla categoria prevalente.

12. Istanza di partecipazione: i soggetti interessati possono presen-
tare istanza di invito alla licitazione privata di cui in oggetto (utilizzan-
do lo schema allegato al presente bando).

L’invio del plico, contenente l’istanza di partecipazione, deve
esclusivamente essere effettuato: a mezzo raccomandata postale, sia es-
sa consegnata mediante servizio pubblico o a mano in corso particolare,
ovvero semplicemente a mano, anche tramite corriere privato, diretta-
mente all’Ufficio protocollo del Comune. Il recapito del plico rimane ad
esclusivo rischio del mittente per cui l’amministrazione aggiudicatrice
non assumerà responsabilità alcuna qualora per qualsiasi motivo il plico
medesimo non venisse recapitato in tempo utile. 

Il plico predetto deve, a pena di esclusione:
essere chiuso e sigillato o con ceralacca o con apposizione di

timbro o controfirmato sui lembi di chiusura (per lembi di chiusura si
intendono i lati incollati dopo l’inserimento del contenuto non anche i
lati incollati durante la fabbricazione), in modo tale da assicurare la se-
gretezza;

recare l’indicazione in modo chiaro ed inequivocabile della deno-
minazione del concorrente, nonché dell’oggetto dell’appalto;

essere trasmesso al seguente indirizzo Comune di Colico, via Mu-
nicipio n. 35, 23823 Colico (LC);

pervenire entro le ore 11,30 del giorno 25 novembre 2002.
La domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da per-

sona abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di
spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero di telefono, di
fax e l’e-mail.

In caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla
domanda deve essere allegato, in copia semplice, il mandato collettivo
irrevocabile, con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costi-
tutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta
dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da
associarsi o consorziarsi. Alla domanda deve essere allegata, a pena di
esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrit-
tore/dei sottoscrittori.

Alla domanda vanno accluse o incluse, anche in modo cumulativo,
a pena esclusione, le seguenti dichiarazioni:

a) l’inesistenza di tutte le situazioni di cui al comma 1, lettera a),
b), c), d), e), f) ed h) dell’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999, così come modificato dall’art. 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 412/2000, in capo al sottoscrittore ed ai
soggetti indicati nel successivo punto b) nonché di non aver subito la
sanzione interdittiva prevista dall’art. 9, punto 2, lettera c) del decreto
legislativo n. 231/2001;

b) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Came-
ra di commercio di ............ per la seguente attività ............... ed attesta i
seguenti dati (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati
di iscrizione nell’albo o lista ufficiale dello Stato di appartenenza);

numero di iscrizione .......................................;
data di iscrizione .............................................;
durata della ditta/data termine ........................;
forma giuridica ...............................................;
titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappre-

sentanza, soci accomandatari, ivi compresi quelli cessati nel triennio an-
tecedente la data di pubblicazione del bando di gara (indicare i nomina-
tivi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza .............................);

c) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 e dall’art. 12 del
decreto legislativo n. 157/1995;

d) di essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine economi-
co, finanziario e tecnico organizzativo previsti dal capitolato speciale
d’appalto:

1) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi 5 an-
ni antecedenti alla pubblicazione del bando, pari al 10% dell’investi-
mento previsto per l’intervento;

2) capitale sociale pari al 5% dell’investimento previsto per
l’intervento;

3) svolgimento negli ultimi 5 anni antecedenti alla pubblica-
zione del bando, di servizi affini a quello in questione, per un importo
medio pari al 5% dell’investimento previsto per l’intervento e precisa-
mente (elencare) ……………;

oppure (qualora non in possesso del requisito di cui al punto 3): 
1) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi 5 anni

antecedenti alla pubblicazione del bando, pari al 20% dell’investimento
previsto per l’intervento;

2) capitale sociale pari al 10% dell’investimento previsto per
l’intervento; per il solo caso di concorrente che intende eseguire con la
propria organizzazione d’impresa i lavori;

e) di essere in possesso dell’attestazione di qualificazione
(SOA) per categorie ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare.

Oppure:
di aver stipulato con una SOA autorizzata un contratto per del-

l’attestazione di qualificazione per categorie ed importi adeguati all’ap-
palto da aggiudicare;

f) di trovarsi in situazioni di controllo diretto o come control-
lante o come controllato con le seguenti imprese (indicare denominazio-
ne, ragione sociale e sede) .............................. .

Oppure:
di non trovarsi in situazioni di controllo diretto o come control-

lante o come controllato con alcuna impresa;
g) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;
h) per imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15

a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il
18 gennaio 2000;

di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligato-
rie di cui alla legge n. 68/99.

Oppure:
per imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese

che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova
assunzione dopo il 28 gennaio 2000;

di ottemperare agli obblighi di cui alla legge n. 68/99;
i) che nessuno degli amministratori si è mai reso colpevole di

atti o comportamenti discriminatori ai sensi dell’art. 43, decreto legisla-
tivo n. 286 del 25 luglio 1998;

j) di non avvalersi dei piani individuali di emersione di cui al-
la legge n. 383/2001.

Oppure:
di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla

legge n. 383/2001 e che gli stessi si sono conclusi nel caso di consorzi di
cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della legge n. 109/94 e s.m.i.;

l) di concorrere per i seguenti consorziati (indicare denomina-
zione e sede legale di ciascun consorzio) .............................nel caso di
associazione o consorzio o G.E.I.E. non ancora costituiti;
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m) che nel caso di aggiudicazione sarà conferito mandato col-
lettivo speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a ...............
nonché si uniformerà alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici
con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o G.E.I.E.

(Per le A.T.I. i consorzi e i G.E.I.E. di cui all’art. 10 della legge
n. 109/94 e s.m.i. i requisiti di partecipazione devono essere posseduti
dalla capogruppo e dalle mandanti nelle misure stabilite dall’art. 95 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99).

L’istanza di partecipazione e le dichiarazioni accluse o incluse de-
vono essere sottoscritte da persona munita di potere di rappresentanza
in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da im-
prese riunite o da riunirsi o da associarsi, l’istanza/dichiarazione deve
essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce e che costituirà
l’associazione o consorzio o il G.E.I.E. L’istanza/dichiarazione può es-
sere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal
caso va trasmessa la relativa procura in copia semplice. L’istanza e la
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m., deve essere redatte preferibil-
mente in conformità al modello fornito dalla stazione appaltante. 

Le dichiarazioni di cui alla lettera a) (limitatamente alle lettere b) e
c) dell’articolo 75, comma 1, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/1999 e successive modificazioni) e alla lettera c) devono esse-
re rese anche, dai soggetti previsti dall’articolo 75, comma 1, lettere b) e
c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e successive
modificazioni.

Quanto autodichiarato dovrà successivamente essere confermato in ca-
so di invito e verrà verificato durante la procedura di gara ed aggiudicazione. 

In fase di prequalificazione l’amministrazione comunale si riserva
comunque facoltà di procedere alla verifica dei requisiti autodichiarati
nell’istanza.

Qualora dalla predetta verifica emerga la non veridicità del conte-
nuto delle dichiarazioni, il dichiarante decadrà dai benefici eventual-
mente conseguenti provvedimento emanato sulla base della dichiarazio-
ne non veritiera e si procederà a denuncia penale. Resta salvo l’eventua-
le diniego di partecipazione a gare future. 

Non si farà luogo alla licitazione privata qualora il numero dei can-
didati qualificati sia inferiore a tre. In tal caso verrà bandita nuova gara
mediante pubblico incanto (art. 76, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 e s.m.i.). 

13. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta,
contenente le norme per la partecipazione alla gara per l’aggiudicazione
dell’appalto, è inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 45 dal
termine di scadenza per la presentazione dell’istanza di partecipazione.

14. Criteri di valutazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa, secondo gli elementi di valutazione sotto riportati.

1) Qualità del progetto (punti 30) valutata secondo i seguenti ele-
menti di giudizio:

a) livello di definizione del progetto architettonico;
b) qualità del progetto architettonico con riferimento anche alle

soluzioni attinenti l’arredo urbano, fermo restando che le caratteristiche
tipologiche dei materiali non possono essere inferiori a quelle previste
dal progetto preliminare;

c) scelta dei materiali di finitura in relazione anche alla loro faci-
lità di manutenzione;

d) qualità degli impianti;
e) dotazione dei sistemi di informazione segnalamento e sicurezza;
f) scelta del sistema strutturale e costruttivo con riferimento an-

che ai provvedimenti di mitigazione degli effetti contenuti nello studio
d’impatto ambientale;

g) piano di manutenzione ordinaria e straordinaria, con riferi-
mento alle somme accantonate a tal fine;

h) piano economico-finanziario dell’investimento;
i) realizzazione di strutture da destinare ad uso pubblico.

La Commissione giudicatrice assegna un voto tra 0 e 10, a suo in-
sindacabile giudizio tecnico, ad ogni offerta sulla base dei suddetti ele-
menti di giudizio ed attribuisce poi il punteggio nel seguente modo:

dove Pi è il punteggio attribuito all’offerta in esame, Vi è il voto at-
tribuito all’offerta in esame ed i è l’offerta in esame.

10

30 i
i

V
P

⋅=

2) Valore economico dell’opera (punti 30) valutato sulla base dei
seguenti elementi di giudizio:

a) corrispettivo annuo offerto per cessione diritto di superficie
(punti 15);

b) corrispettivo offerto quale canone di concessione (punti 15).
La Commissione giudicatrice opererà per interpolazione lineare,

assegnando per ognuno degli elementi a) e b), punti 15 all’offerta nu-
mericamente più alta.

3) Modalità di gestione (punti 30) valutata secondo i seguenti ele-
menti di giudizio:

a) scelta delle modalità operative gestione del villaggio;
b) grado di esperienza maturato dal concorrente nel settore turi-

stico, ricettivo, ricreativo ed affini;
c) scelta delle iniziative che s’intendo svolgere a sostegno della

valorizzazione turistica e per il rilancio d’immagine del compendio;
d) piano economico finanziario della gestione.

La Commissione giudicatrice assegna un voto tra 0 e 10 a suo in-
sindacabile giudizio tecnico ad ogni offerta sulla base dei suddetti ele-
menti di giudizio ed attribuisce poi il punteggio nel modo seguente:

dove Pi è il punteggio attribuito all’offerta in esame, Vi è il voto at-
tribuito all’offerta in esame ed i è l’offerta in esame.

4) Tempo di realizzazione dell’opera di avvio della gestione e du-
rata della concessione (punti 10) valutato sulla base dei seguenti ele-
menti di giudizio:

a) minor tempo di realizzazione dell’opera e di avvio della ge-
stione: 7 punti;

b) minor durata della concessione: 3 punti.
La Commissione giudicatrice opererà per interpolazione lineare as-

segnando per il punto a) 7 punti all’offerta migliore e per il punto b) 3
punti all’offerta migliore.

15. Subentro automatico nell’esecuzione, del contratto, supplente:
in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempi-
mento dell’appaltatore affidatario del contratto originario, questa ammi-
nistrazione potrà avvalersi della facoltà d’interpellare il secondo classi-
ficato, al fine di stipulare un nuovo contratto, ancorché accetti le mede-
sime condizioni economiche già proposte in sede di offerta.

In caso di fallimento del secondo classificato, potrà essere interpel-
lato il terzo classificato e, in tal caso, ancorché accetti, il nuovo contratto
è stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

16. Validità dell’offerta: l’offerta è valida per 120 giorni dalla data
dell’esperimento della gara.

17. Garanzie: cauzione provvisoria da allegare all’offerta: ai sensi
dell’art. 30, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i. e dell’art. 100 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i., l’offerta da
presentare dovrà essere corredata da una cauzione pari al 2% dell’im-
porto totale dei lavori da eseguirsi ( 1.490.394,60). Tale cauzione a
scelta dell’offerente potrà essere costituita in contanti, in titoli del de-
bito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito
presso la Tesoreria comunale (Credito Valtellinese, filiale di Colico) o
anche mediante fideiussione bancaria, assicurativa o rilasciata dagli in-
termediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del
decreto legislativo n. 385/93 che svolgono in via esclusiva o prevalen-
te attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzate dal Ministero del tesoro
del bilancio e della programmazione economica, con clausola di paga-
mento a semplice richiesta.

La garanzia prestata mediante fidejussione dovrà prevedere espres-
samente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debito-
re principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante. La fidejussione relativa alla cauzione
provvisoria dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla da-
ta presentazione dell’offerta.

La cauzione provvisoria, di qualsiasi tipo essa sia, deve essere ac-
compagnata dall’impegno di un fidejussore verso il concorrente a rila-
sciare eventuale garanzia fidejussoria definitiva nel caso di aggiudica-
zione da parte del concorrente, il quale sia anche esecutore dei lavori.

La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della
sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà resti-
tuita entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva.
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Cauzione definitiva: ai sensi e per gli effetti dell’art. 101 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99 e dell’art. 3, comma 2, del-
la legge n. 109/94 e s.m.i., l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire
cauzione definitiva che deve permanere fino alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato regolare esecuzione
o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-
tante dal relativo certificato.

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità ci-
vile verso terzi: prima dell’inizio della gestione e per tutta la durata della
stessa il concessionario stipulerà idonea polizza assicurativa, indicizzata,
contratta con primaria società assicurativa contro i seguenti rischi:

incendio, scoppio, cadute fulmini, atti vandalici, fumo, ecc. per
un valore pari a quello dell’intero complesso, quale risulta all’atto del
collaudo, comprese le opere già eseguite dall’amministrazione comuna-
le e gli arredi necessari per rendere funzionale il complesso;

responsabilità civile a copertura di qualsiasi danno arrecato a ter-
zi, compreso il Comune di Colico, e a cose di terzi per un massimale di
garanzia minima pari ad 2.000.000,00 e con estensione di garanzia al-
la clausola di rinuncia alla rivalsa nei confronti del Comune di Colico;

furto per i parcheggi in concessione esclusiva per un massimale di
100.000,00;

l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire, ai sensi dell’art. 30,
comma 3, della legge n. 109/94 e s.m.i. e dell’art. 103 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. una polizza di assicura-
zione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del dan-
neggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere,
anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori per
una somma assicurata pari a 3.000.000,00. Tale polizza assicurativa
deve prevedere inoltre una garanzia di responsabilità civile per danni a
terzi nell’esecuzione dei lavori il cui massimale dovrà essere pari al 5%
della somma assicurata per le opere, con un minimo di 500.000 ed
un massimo di 5.000.000.

18. Certificazione di qualità secondo norme europee: le imprese par-
tecipanti alla gara, munite della certificazione del sistema di qualità
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000), rilasciata
da organismi accreditati (ai sensi delle norme europee della serie UNI
CEI EN 45000), usufruiranno della cauzione provvisoria ridotta del 50%.

19. Caso di divieto di partecipazione alla gara: non possono parte-
cipare alla medesima gara imprese che si trovano fra di loro in una si-
tuazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’asso-
ciazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, comma 1, lettere d) e
e) della legge n. 109/94 e s.m. ovvero partecipare alla gara anche in forma
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o
consorzio. I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c), sono tenu-
ti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre.

A questi ultimi è vietato di partecipare, in qualsiasi altra forma, al-
la medesima gara. È altresì vietata l’associazione in partecipazione.

20. Contenzioso: le controversie che dovessero insorgere durante
l’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato rag-
giungimento dell’accordo bonario cui all’art. 31-bis della legge
n. 109/94 e successive modificazioni sono deferite all’autorità giudizia-
ria competente, escludendo sin da ora il ricorso all’arbitrato previsto
dall’art. 32 della legge stessa.

21. Accesso alla documentazione, pubblicazioni: il capitolato de-
scrittivo-prestazionale, i documenti complementari e gli elaborati pro-
gettuali potranno essere visionati c/o l’’Ufficio tecnico comunale duran-
te gli orari di apertura al pubblico (lunedì ore 14,30-16,30, mercoledì
ore 10,30-13, venerdì 8,30-12).

Gli stessi atti saranno depositati presso la ditta C.R.C. di De Bernar-
di C. & C. S.a.s., con sede in colico, via Mazzini n. 5/b, tel. 0341/941500;
i partecipanti potranno acquistare copia di tutti, o di parte di detti elabora-
ti, agli stessi importi praticati abitualmente al Comune di Colico.

Copia integrale del bando di gara e dei relativi allegati potranno es-
sere richiesti per iscritto, anche via telefax (n. 0341/934716), al Comu-
ne di Colico, Ufficio tecnico, che ne fornirà copia entro 6 giorni dalla ri-
chiesta, previo versamento su c/c postale n. 15266224 o mediante invio
a mezzo posta di assegno circolare non trasferibile intestato a tesoreria
Comune di Colico ovvero direttamente all’Ufficio economato del se-
guente importo: « 0,15 a foglio» a titolo di rimborso spese.

Il bando integrale di gara sarà pubblicato nella G.U.R.I. del —, al-
l’albo pretorio a all’albo speciale degli appalti del Comune di Colico,
nonché sui seguenti siti: www.osservatorio.oopp.regione.lombardia.it
www.serviziobandi.llpp.it

L’estratto verrà pubblicato sui seguenti quotidiani, ad interesse na-
zionale e regionale «Il Giorno» e «Italia Oggi» nonché inviato per la
pubblicazione all’Ufficio pubblicazioni uffici della Comunità europea.

22. Presentazione delle offerte: le imprese interessate a parteci-
pare alla licitazione privata dovranno far pervenite all’Ufficio proto-
collo del Comune di Colico, secondo le modalità e i termini che ver-
ranno dettagliatamente specificati nella lettera d’invito, un plico de-
bitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura contenente
l’offerta per la gara in questione.

In tale plico dovranno essere contenute tre buste, a loro volta sigil-
late e controfirmate sui lembi di chiusura, che dovranno contenere: 

busta A: documentazione di carattere amministrativo, che verrà
specificata nella lettera d’invito;

busta B: elaborati del progetto definitivo;
busta C: offerta economica.

23. Cause di esclusione sia in fase di istanza che di offerta: sono
escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le richieste:

1) pervenuta dopo il termine-perentorio già, precisato, indipenden-
temente alla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a ri-
schio del mittente ove la richiesta non giunga a destinazione in tempo utile;

2) mancanti o carenti di sigilli o di sigle o timbri sui lembi del
plico di invio, rispetto a quanto prescritto dal presente bando;

3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’og-
getto della licitazione e la denominazione dell’impresa concorrente;

4) che rechino strappi o altri segni e denti di manomissione che
ne possano pregiudicare la segretezza.

Sono escluse, dopo l’apertura del plico di invio, le richieste:
1) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovve-

ro con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere
o comunque non idonee all’accertamento dell’esistenza dei requisiti per
i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d’una delle certifi-
cazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna, che
venga successivamente aperta per qualsiasi motivo;

2) con uno dei documenti presentati in luogo di una o più dichia-
razioni scaduti o non pertinenti;

3) mancanti dell’attestazione della copia conforme, se richiesta,
ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti presenta-
ti in copia conforme in luogo dell’originale;

4) mancanti della cauzione provvisoria con cauzione provvisoria
di importo inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a
quella prescritta dal bando ovvero prestata a favore di soggetto diverso
dalla stazione appaltante;

5) con fideiussione (se tale sia la forma scelta per la cauzione)
carente della previsione espressa della rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e dell’operatività entro
15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

6) mancanti, anche in caso di cauzione prestata in numerario o in
titoli del debito pubblico o garantita dallo Stato al corso del giorno del de-
posito, dell’impegno rilasciato da un qualsiasi fidejussore a rilasciare ga-
ranzia fidejussoria definitiva nel caso di aggiudicazione (se necessario);

7) mancanti o carenti di sigilli o di sigle o timbri sui lembi della
busta interna, rispetto a quanto previsto dal presente bando;

8) con requisiti tecnico-organizzativi e/o economico-finanziari
non sufficienti;

9) i cui concorrenti non abbiano indicato l’eventuale percentuale
di lavori che intendono far eseguire a terzi.

Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni
che precedono, le offerte:

1) che violino le norme sulle associazioni temporanee o consorzi
di concorrenti;

2) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni
di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile ovvero che abbiano
una reciproca commissione di soggetti con potere decisionale o di rap-
presentanza;

3) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa
di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti dal concorrente, sia
accertata in qualunque modo dalla stazione appaltante ai sensi delle vi-
genti disposizioni;

4) in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con
prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i principi generali
dell’ordinamento.
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24. Privacy: ai sensi del combinato disposto degli articoli 10, com-
ma 1, e 27, commi 1 e 2, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, si forni-
scono le informazioni di seguito indicate:

a) i dati sono raccolti per le finalità inerenti la presente procedu-
ra di gara;

b) il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. Si pre-
cisa che:

per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini del-
l’ammissione alla gara, la ditta concorrente è tenuta a rendere i dati e la
documentazione richiesta, a pena di esclusione, dalla gara medesima;

per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudica-
zione e conclusione del contratto, la ditta che non presenterà i docu-
menti o non fornirà i dati richiesti sarà sanzionata con la decadenza dal-
l’aggiudicazione e con l’incameramento della cauzione provvisoria;

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione:
al personale dipendente dell’amministrazione, responsabile del

procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;
a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 7 agosto 1990,

n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni;
ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità

previste dalla legge;
d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti anche infor-

matici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza;
e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità

giudiziaria che ne facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a cari-
co delle ditte concorrenti;

f) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13
della legge 31 dicembre 1996, n 675 e s.m.i.

25. Responsabile: responsabile unico del procedimento è il geom.
Bruno Mazzina

Il responsabile della struttura n. 3
lavori pubblici, demanio, patrimonio, ambiente:

geom. Bruno Mazzina

Sono allegati al bando:

Mod. n. 1 - Scheda indicante le modalità di presentazione dell’i-
stanza di partecipazione.

Mod. n. 2 - Istanza di partecipazione.

C-31247 (A pagamento).

ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA
Consorzio di bonifica integrale

Novara, via Negroni n. 7

Comunicazione appalto aggiudicato

Oggetto: ristrutturazione del diramatore Quintino Sella, 1° lotto.
Procedura: pubblico incanto.
Data aggiudicazione: 14 ottobre 2002.
Criteri di aggiudicazione: art. 21, primo comma, (lett. b), legge

11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.
Numero di offerte ricevute: 40.
Numero di offerte ammesse: 38.
Aggiudicatario: impresa CO.GE. Costruzioni Generali S.p.a. di Parma.
Importo totale di aggiudicazione: 2.815.383,14.
Il comunicato in edizione integrale è reperibile presso l’amministra-

zione appaltante.

Novara, 18 ottobre 2002

Il presidente: Giuseppe Caresana.

M-7104 (A pagamento).

ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE EST SESIA
Consorzio di bonifica integrale

Novara, via Negroni n. 7

Comunicazione appalto aggiudicato

Oggetto: ristrutturazione delle rogge Busca e Biraga, 1° lotto.
Procedura: pubblico incanto.
Data aggiudicazione: 14 ottobre 2002.
Criteri di aggiudicazione: art. 21, primo comma, (lett. b), legge

11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.
Numero di offerte ricevute: 68.
Numero di offerte ammesse: 67.
Aggiudicatario: impresa Piemonte Costruzioni S.r.l. di Issogne (AO).
Importo totale di aggiudicazione: 2.291.851,36.
Il comunicato in edizione integrale è reperibile presso l’amministra-

zione appaltante.

Novara, 18 ottobre 2002

Il presidente: Giuseppe Caresana.

M-7105 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI ANCONA

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Autorità Portuale di Ancona, Molo S. Ma-
ria, Porto, 60121 Ancona (Italy), tel. (0039)071207891, fax (0039)
0712078940, e-mail: aa.gg@autoritaportuale.ancona.it

2. Procedura di gara, categoria servizio: pubblico incanto ex art. 6,
comma 1, lettera a), ed art. 23, comma 1, lettera a), del decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 157 e s.m.i. per l’assunzione di mutui bancari af-
ferenti l’esecuzione di importanti opere infrastrutturali nel porto di An-
cona ai sensi dell’art. 9, della legge n. 413/98, relativo ai limiti di impe-
gno quindicennali rispettivamente di 3.325.982,43 annui, decorrenti
dall’anno 2002 fino all’anno 2016 e di 877.976,73 annui, decorrenti
dall’anno 2003 e fino all’anno 2017, corrisposti dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulla base di quanto previsto dalla suddetta
normativa, nonché dal decreto ministeriale del 2 maggio 2001, catego-
ria servizio n. 6/b, servizi bancari e finanziari.

3. Regolamentazione dei mutui: la prima fase (periodo di utilizzo),
della durata di 5 (cinque) anni, sarò regolata a tasso variabile. In questa fa-
se le relative somme saranno erogate sulla base di quanto previsto nello
schema di contratto e i contributi statali, da versare semestralmente in fa-
vore della banca mutuante, saranno imputati per quota parte a saldo degli
interessi dovuti sulle singole quote erogate e, per il residuo, a rimborso del
debito capitale; eventuali quote dei contributi statali che dovessero risulta-
re eccedenti con riferimento alle erogazioni effettuate, andranno ad incre-
mentare l’ammontare delle rate successive. Le somme erogate comince-
ranno a produrre interessi dal giorno successivo a quello dell’erogazione.

In tale fase il tasso variabile applicato sarà il tasso nominale annuo
pari al tasso Euribor a 6 (sei) mesi rilevato alle ore 11 (ora dell’Europa
centrale) dal comitato di gestione dell’Euribor (Euribor Panel Steering
Committee) dal secondo giorno lavorativo bancario antecedente alla da-
ta di erogazione e, per i semestri successivi, la data di inizio dei semestri
stessi (base giorni effettivi/360) e diffuso sui principali circuiti telemati-
ci, maggiorato dello spread che sarà indicato in offerta.

Il residuo debito alla fine della prima fase sarà pari ad un importo il
cui piano di ammortamento, sviluppato al tasso fisso nominale annuo
sottoindicato sommato algebricamente allo spread indicato in offerta,
preveda delle rate semestrali pari ai contributi statali; la seconda fase
(periodo di ammortamento) di durata residua rispetto ai 15 anni, sarà re-
golata a tasso fisso e decorrerà dal sedici giugno o sedici dicembre im-
mediatamente successivo a quello in cui avrà luogo il perfezionamento,
mediante sottoscrizione di un atto pubblico di somministrazione nel-
l’ambito del quale sarà effettuata anche la ricognizione del debito resi-
duo in essere, dell’ultima erogazione delle somme mutuate.
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Il tasso fisso nominale annuo, che regolerà tale fase, sarà pari al-
l’Interest Rate Swap euro lettera (IRS) di durata 10 anni, rilevato il se-
condo giorno lavorativo bancario antecedente alla data di perfeziona-
mento dell’atto di messa a disposizione dell’erogazione a saldo sulla pa-
gina Isdafix2 del circuito Reuters, maggiorato dello spread che sarà in-
dicato in offerta.

4. Luogo di esecuzione: il mutuo sarò somministrato con versa-
menti presso il conto corrente infruttifero intestato all’Autorità Portuale
di Ancona presso la sezione provinciale della tesoreria dello Stato.

5. Requisiti di partecipazione: soggetti iscritti agli albi delle banche
e dei gruppi bancari tenuti dalla Banca d’Italia o dalla banca estera cor-
rispondente ex decreto legislativo n. 385/1993; sono ammesse a presen-
tare offerta imprese che dichiarino di riunirsi temporaneamente ex
art. 11, del decreto legislativo n. 157/95 e, in caso di aggiudicazione, il
raggruppamento dovrà assumere le forme previste per la costituzione
delle Associazioni Temporanee di Imprese.

6. Disposizioni legislative: decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157 e successive modificazioni ed integrazioni.

7. Durata dei contratti: 15 (quindici) anni.
8. Documentazione complementare: allegato A «Schema di con-

tratto di mutuo»; allegato A1 «Disciplinare di gara»; visibili presso il
settore gare e contratti, tutti i giorni feriali dalle ore 9 alle ore 13.

9. Termine perentorio per la presentazione delle offerte: entro le
ore 12, del giorno 5 dicembre 2002, pena l’esclusione.

10. Modalità di presentazione dell’offerta: l’offerta deve essere in-
viata all’indirizzo indicato al punto 1. e, pena l’esclusione, nelle forme e
con le modalità indicate nel «Disciplinare di gara»; lingua ufficiale: ita-
liano; traduzione giurata se lingua diversa.

11. Apertura offerte: ore 10, del 6 dicembre 2002, indirizzo in epi-
grafe; seduta pubblica.

12. Oneri del finanziamento: l’onere del finanziamento è a carico
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, stanziamenti previsti
dalla legge 30 novembre 1998, n. 413.

13. Condizioni inammissibilità concorrenti: previsti dall’art. 12,
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successive modificazio-
ni ed integrazioni.

14. Vincolatività dell’offerta: 180 (centoottanta) giorni dalla data
di apertura delle offerte.

15. Criterio aggiudicazione: unicamente al prezzo più basso
ex art. 23, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 157/95. Le of-
ferte saranno valutate nei termini analiticamente indicati nel «Discipli-
nare di gara»: spread offerto sul tasso fisso (moltiplicato per il coeffi-
ciente 0,80) e spread offerto sul tasso variabile (moltiplicato per il coef-
ficiente 0,20). Gli spreads offerti dovranno essere espressi in punti per-
centuali annui. In caso di parità di offerte si procederà a richiedere una
miglioria delle stesse o, se del caso, si procederà al sorteggio ex art. 77,
comma 2, del regio decreto n. 827/1924; si procederà all’aggiudicazio-
ne anche in caso di presentazione di una sola offerta valida ex art. 69,
del regio decreto n. 827/1924.

16. Informazioni utili sulle offerte: non saranno ammesse offerte
parziali, indeterminate, plurime, condizionate, incomplete o riferite ad
altra procedura; non saranno ammesse varianti; eventuali richieste per
documentazione di cui al punto 8. e chiarimenti sono ammessi fino a
10 giorni dal termine di cui al punto 9.

17. Altre informazioni: la partecipazione alla gara comporta l’ac-
cettazione implicita ed incondizionata di tutte le norme contenute negli
allegati indicati al punto 8.; la stipula dei contratti di mutuo può essere
subordinata all’autorizzazione (o altro atto equipollente) preventiva da
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; nell’eventualità di
mancata autorizzazione, se richiesta, non si procederà alla stipula del/i
contratto/i e ciò non costituirà titolo per alcun tipo di risarcimento a fa-
vore del soggetto aggiudicatario del servizio; la stazione appaltante si
riserva, comunque, la facoltà di revocare, annullare o modificare il pre-
sente bando per legittimi motivi; la stazione appaltante, fermo il rispet-
to di quanto stabilito dall’art. 45, comma 32, della legge n. 448, del
23 dicembre 1998, si riserva ogni più ampia facoltà, a proprio esclusivo
giudizio discrezionale, di non procedere all’aggiudicazione della gara
qualora al termine delle operazioni di valutazione delle offerte econo-
miche dovessero emergere dei risultati, in termini di costo complessivo,
non migliori rispetto alle condizioni vigenti all’atto dalla gara praticate
agli enti pubblici dalla Cassa depositi e prestiti; responsabile del proce-
dimento: dott. ing. Gloria Lucarini, segretario generale dell’Autorità
Portuale di Ancona.

18. Adempimenti di legge sulla privacy: i dati, gli elementi ed ogni
informazione acquisita in sede di offerta saranno utilizzati dalla stazio-
ne appaltante esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della in-
dividuazione del soggetto affidatario e ciò nel rispetto della legge
n. 675/96; garantendo l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede
di trattamento con sistemi automatici e manuali. I diritti spettanti all’in-
teressato sono quelli di cui all’art. 13, della citata legge n. 675/96 ed il
soggetto attivo dalla raccolta dei dati è l’amministrazione appaltante.

19. Avviso di pre-informazione nella G.U.C.E.: non effettuato.
20. Data invio bando per pubblicazioni su G.U.C.E.: 12 ottobre 2002.
21. Data ricevimento bando G.U.C.E.: 12 ottobre 2002.

Ancona, 12 ottobre 2002

Il presidente: dott. Alessandro Pavlidi.

C-31204 (A pagamento).

COMUNE DI ANCONA

Avviso esito pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Ancona servizio
servizi sociali, piazza XXIV Maggio n. 1.

2. Oggetto appalto: appalto servizi di gestione asili nido e altri ser-
vizi all’infanzia, lotti distinti e separati:

lotto n. 1: gestione asili nido «Papaveri e Papere» e «Paperino» 
lotto n. 2: gestione asili nido «Aquilone», «Primo incontro»

«Raperonzolo»
lotto n. 3: gestione dei seguenti Servizi all’infanzia: 7 asili nido

(servizio supplenza educatori comunali e cuochi comunali, servizi assi-
stenza e pulizia, servizio educativo sostegno H), spazio gioco «Pettiros-
so» (servizio supplenza educatori comunali, servizio assistenza e puli-
zia), Spazio Gioco «Scubidù» (servizio educativo, servizio assistenza e
pulizia), «Tempo per le famiglie» (servizio assistenza e pulizia) e «Cen-
tro per le famiglie» (servizio pulizia).

Procedura di aggiudicazione: pubblici incanti separati per ciascun
lotto e regio decreto n. 2240/1923, regio decreto n. 827/1924, art. 8,
comma 3, artt. 20 e 21, decreto legislativo n. 157/1995 mod. con decre-
to legislativo n. 65/2000 con applicazione del criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa.

Offerte ricevute: lotto 1 (2 offerte), lotto 2 (2 offerte), lotto 3
(2 offerte).

Aggiudicatario:
lotto 1: Associazione Temporanea fra Imprese coop. sociale La

Gemma soc. coop. a r.l. Onlus con sede legale in Ancona, piazza Sta-
maira n. 13, e coop. soc. Coo.s.s. Marche a r.l. Onlus con sede in Anco-
na, via Saffi n. 4;

lotto 2: Coop. sociale Ass. coop cooperativa sociale S.c.r.l. con
sede legale in Ancona viale della Vittoria n. 4;

lotto 3: Coop. sociale, Ass. Coop cooperativa sociale S.c.r.l. con
sede legale in Ancona viale della Vittoria n. 4.

Data di aggiudicazione lotto 1, lotto 2, lotto 3: determinazioni diri-
genziale n. 2180 del 26 settembre 2002.

Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto:
lotto 1: ribasso 0,50% sui prezzi posti a base di gara; 
lotto 2: ribasso 0,50% sui prezzi posti a base di gara lotto; 
lotto 3: ribasso 0,50% sui prezzi posti a base di gara.

Data di spedizione del presente avviso all’Ufficio pubblicazioni uf-
ficiali della CEE: 3 ottobre 2002.

L’amministrazione aggiudicatrice acconsente alla pubblicazione
del presente avviso nella G.U.C.E.

Il dirigente del servizio servizi sociali ed educativi:
dott. F. Pesaresi

C-31207 (A pagamento).
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COMUNE DI MILANO
Settore servizi funebri

Milano, via Larga n. 12

Bando di gara

È indetta pubblica gara, per l’alienazione di manufatti in bronzo o pie-
tra, mosaici ed elementi decorativi entrati nella disponibilità del Comune
di Milano a seguito della scadenza delle sepolture, suddivisa in 8 lotti.

L’importo complessivo posto a base di gara è di 82.633,12.
I.V.A. esente.

L’importo a base d’appalto per ciascun lotto è di 10.329,14
I.V.A. esente.

L’appalto sarà affidato con il sistema dell’asta pubblica con l’os-
servanza delle norme previste dal regio decreto 23 maggio 1924, n. 827,
art. 73, lettera c). Luogo di esecuzione Comune di Milano.

I manufatti potranno essere visionati previo appuntamento (dott.ssa
Martone, cimitero Chiaravalle, tel. 02/88465650, cimitero Lambrate,
tel. 02/88465620) tutti i giorni da lunedì a sabato dalle ore 14 alle 16
escluso le domeniche e i festivi.

Le buste contenenti le offerte, redatte in lingua italiana, in compe-
tente bollo di 10,33, corredate dei documenti sotto indicati, dovranno
pervenire, pena l’esclusione dalla gara, all’Ufficio protocollo del setto-
re servizi funebri, via Larga n. 12, Milano, 2° piano, stanza n. 218, in
uno dei seguenti modi:

mediante recapito diretto, in busta debitamente chiusa e controfir-
mata sui lembi di chiusura al fine di garantire la segretezza dell’offerta, fi-
no al giorno precedente la gara con orario 8,30 - 12,30 / 14,30 - 15,30 e il
giorno della gara stessa nell’ora antecedente l’apertura delle buste;

mediante invio per posta al Comune di Milano, settore servizi
funebri, Ufficio protocollo, via Larga n. 12, 20122 Milano, 2° piano
stanza n. 218, in tal caso, però l’offerta dovrà pervenire, a pena di
inammissibilità, entro e non oltre le ore 15,30 del giorno lavorativo
precedente a quello della gara.

L’apertura delle offerte avverrà il giorno 29 novembre 2002, alle
ore 10,30, in forma pubblica presso apposita sala della direzione del set-
tore servizi funebri, 2° piano, via Larga n. 12, Milano. Del giorno di ar-
rivo del plico contenente l’offerta farà fede il timbro apposto dall’Uffi-
cio protocollo. L’amministrazione non assume alcuna responsabilità
circa i ritardi dovuti a disservizi degli incaricati del recapito. Su ogni
plico dovrà risultare chiaramente la dicitura: «Non aprire contiene do-
cumentazione per l’asta pubblica per l’alienazione di manufatti in bron-
zo o pietra, mosaici ed elementi decorativi entrati nella disponibilità del
Comune di Milano a seguito della scadenza delle sepolture». Il plico di
cui sopra dovrà contenere n. 2 buste sigillate contenenti:

busta n. 1: deposito cauzionale: la busta deve contenere la rice-
vuta del deposito cauzionale di 2.065,83 per ciascun lotto, costituito
con le modalità indicate all’art. 4, del capitolato speciale d’appalto. Se
prestato mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, la stessa
dovrà avere validità minima di 60 giorni, decorrenti dal giorno fissato
per l’apertura delle offerte ed essere completa di bollo e di autentica no-
tarile circa l’identità, la qualifica e i poteri del soggetto firmatario. Nel
caso di partecipazione a più lotti, il concorrente può presentare un solo
deposito cauzionale cumulativo con l’indicazione dei lotti per cui inten-
de partecipare sulla relativa busta.

L’offerta non sarà ritenuta valida in caso di tardiva costituzione del de-
posito cauzionale, il cui documento rappresentativo deve comunque essere
acquisito agli atti di gara prima di dar corso alla lettura delle offerte;

busta n. 2: offerta economica: sulla busta dell’offerta deve esse-
re esplicitamente indicato il lotto per cui si intende partecipare pena
l’esclusione dalla gara.

In caso di partecipazione a più lotti dovranno essere presentate
offerte distinte.

Nell’offerta economica, che è segreta, devono essere indicati:
i dati anagrafici e il codice fiscale dell’offerente;
la percentuale unica in aumento che l’acquirente intende applicare

sull’importo complessivo a base d’asta fissato dall’amministrazione.
L’offerta deve essere corredata dal capitolato speciale d’appalto si-

glato in ogni parte e sottoscritto in calce per accettazione dall’offerente.
L’offerta non deve contenere alcuna condizione concernente mo-

dalità di pagamento, termini di consegna, limitazioni di validità od altri
elementi in contrasto con le norme degli atti di gara. L’offerta deve es-
sere firmata dal concorrente.

Non sono ammesse offerte fatte per telegramma o per telefax. Non so-
no ammesse offerte parziali e non saranno accettate offerte in diminuzione
rispetto al prezzo base d’asta.

Le due buste di cui sopra dovranno essere sigillate ed inserite in altra
busta debitamente chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura al fine di
garantire la segretezza dell’offerta. Sulla busta devono essere riportati il
nominativo del concorrente, gli atti e l’oggetto della gara, la data e l’ora di
apertura delle offerte.

Nel caso che due concorrenti presentino offerte con il medesimo
dato economico si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 77, del
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

Il presente bando di gara ed il capitolato speciale d’appalto, unitamen-
te agli allegati, sono disponibili sul sito internet www.comune.milano.it
nonché, gratuitamente, presso l’Ufficio acquisizioni beni e servizi, via Lar-
ga n. 12, 20122 Milano, 2° piano, stanza n. 285, tel. 02/88460024-30.

Per eventuali chiarimenti agli atti di gara è possibile porre quesiti
esclusivamente a mezzo fax indirizzato a Comune di Milano, Ufficio
acquisizione beni e servizi, fax 02/88460160, entro le ore 16, del giorno
7 novembre 2002. Le risposte verranno date, nella seduta pubblica che
si terrà il giorno 8 novembre 2002, alle ore 10,30.

Ai sensi della legge n. 675/96, s’informa che i dati forniti dai con-
correnti sono trattati, dal Comune di Milano, esclusivamente per le fina-
lità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei
contratti. Il titolare dei dati in questione è il Comune di Milano.

Il responsabile del procedimento è il dott. Roberto Castellini.
Atti n. 7868.517-9.693/2002.

Milano, 21 ottobre 2002

Il direttore del settore: ing. Luigi Vigani.

M-7092 (A pagamento).

COMUNE DI VICENZA

Bando di gara per l’appalto dei lavori di ristrutturazione e restauro del
fabbricato residenziale ex Ipab in Contrà Corpus Domini nn. 23-
25-42-44-46.

1. Ente appaltante ente: Comune di Vicenza, corso Palladio n. 98,
telefono: 0444/221261, telefax: 0444/221260.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudica-
zione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive mo-
difiche e integrazioni; con svincolo dall’offerta valida decorsi 180 gior-
ni dalla cadenza del termine di presentazione dell’offerta.

Non sono ammesse offerte in aumento.
Trattandosi di appalto da stipulare a corpo, l’aggiudicazione av-

verrà con il criterio del massimo ribasso sull’importo dei lavori posto a
base di gara, al netto degli oneri previsti per i piani di sicurezza.

3. Luogo di esecuzione, descrizione e importo dei lavori:
a) luogo di esecuzione dei lavori: Vicenza centro storico, contrà

Corpus Domini;
b) caratteristiche generali dell’opera: completo restauro e risana-

mento conservativo del fabbricato;
c) importo complessivo dell’appalto: 1.093.545,84 di cui sog-

getto a ribasso d’asta: 1.085.540,82 e 8.005,02 per oneri per la si-
curezza non soggetti a ribasso d’asta.

4. Classificazione dei lavori:
4.a) categoria prevalente:

categoria OG1, importo 957.333,53, classifica III (fino a
1.032.913,00);

4.b) parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dal-
la categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scel-
ta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorpora-
bili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 10% dell’importo com-
plessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000:
impianti termici, categoria OS28, importo dei lavori 136.212,31;

Nota bene: È ammessa la qualificazione alla categoria generale
OG11 per classifica adeguata alla somma degli importi delle categorie
specializzate OS3-OS28-OS30 (importo complessivo dei lavori

244.888,38, classifica I fino a 258.228).
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5. Termine di esecuzione: il termine per l’esecuzione dei lavori è
stabilito in giorni 730 (settecentotrenta) naturali e consecutivi, decor-
renti dalla data di consegna dei lavori, tenuto conto anche dell’anda-
mento stagionale sfavorevole.

6. Finanziamento: per le opere oggetto dell’appalto viene assicura-
ta la copertura finanziaria ai sensi di legge.

I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal capitolato
speciale d’appalto.

7. Cauzione: la cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2%
dell’importo complessivo dell’appalto ( 211.870,92).

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell’impor-
to contrattuale.

Detta percentuale sarà soggetta ad incremento ove rincorrano gli
estremi di cui all’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94 e successive
modifiche ed integrazioni.

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di
cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle impre-
se in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle nor-
me europea della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accredi-
tati ai sensi delle norme europea della serie UNI CEI EN 45000.

Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore è tenuto a presentare
la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma 9, della legge n. 109/94.

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla
stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione tota-
le o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel cor-
so dell’esecuzione della lavori è stabilita in 1.093.546,00. Detta po-
lizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabi-
lità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori
per un importo non inferiore a 500.000,00.

8. Soggetti ammessi alla gara: possono presentare offerta i soggetti di
cui all’art. 10 della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una
delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, del Codice civile.

9. Requisiti di partecipazione: per partecipare alla gara i concorren-
ti dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilascia-
ta da una SOA regolarmente autorizzata, con le caratteristiche di cui al
punto 9. del disciplinare di gara.

10. Documentazione relativa alla gara: il disciplinare di gara e gli
elaborati relativi all’esecuzione delle opere, sono visionabili:

a) presso l’A.M.C.P.S. Azienda Municipale Conservazione Pa-
trimonio e Servizi (arch. De Munari), viale Sant’Agostino n. 152), pre-
vio appuntamento;

b) presso l’Ufficio tecnico comunale, Settore «Direzione lavori»
(geom. Maule) tel. 0444/221594-221516, dalle ore 10 alle ore 12,30 nei
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì e dalle ore 17 alle ore 18,30 nei
giorni di martedì e giovedì.

Il disciplinare di gara è altresì reperibile sul sito internet:
www.comune.vicenza.it

11. Ricezione delle offerte: il contenitore con il plico contenente la
documentazione amministrativa ed il plico contenente l’offerta econo-
mica deve pervenire all’Ufficio contratti, corso Palladio n. 98, entro le
ore 12 del giorno 4 dicembre 2002.

Nota bene: si avverte che si farà luogo all’esclusione dalla gara di
tutti quei concorrenti che non abbiano fatto pervenire il contenitore di
cui al punto 11. nel luogo e nel termine ivi indicati ovvero per i quali
manchi o risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta.

12. Modalità e procedimento di aggiudicazione: l’apertura dell’a-
sta, in forma pubblica, si terrà presso la sede comunale, corso Palladio
n. 98, alle ore 9,30 del giorno 5 dicembre 2002.

13. Disciplinare di gara: il presente bando è integrato dal discipli-
nare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di par-
tecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione del-
l’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle pro-
cedure di aggiudicazione dell’appalto.

Eventuali informazioni potranno essere richieste dal lunedì al venerdì
dalle ore 10 alle ore 13, telefonando al numero 0444/221261, (Ufficio con-
tratti) e al numero 0444/961500, (arch. Munari presso A.M.C.P.S.).

Il responsabile del procedimento è l’ing. Umberto Rossetto, capo
Dipartimento lavori pubblici.

Il dirigente: Umberto Rossetto.

C-31233 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Torino, via Viotti n. 8

Tel. (011) 4323643/4323009, fax (011) 4323612

Bando di gara a procedura negoziata

1. Ente aggiudicatore: Regione Piemonte, via Viotti n. 8, 4° piano,
10121 Torino.

2. Procedura aggiudicazione: procedura negoziata ex art. 7, com-
ma 1, lett. a), decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.

3. Oggetto: servizio assicurativo: copertura assicurativa incendio e
rischi accessori. Categoria 6a), C.P.C. 812.

4. Importo presunto base di gara: 450.000,00.
5. Luogo della prestazione: Regione Piemonte.
6. Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizio-

nate, incomplete.
7. Ammesse varianti.
8. Durata del contratto: 3 anni.
9.a) Procedura accelerata ex art. 10, comma 8, decreto legislativo

n. 157/95 s.m.i.: tale procedura trova giustificazione nella ormai prossi-
ma scadenza (30 novembre 2002) dell’attuale polizza in essere relativa
al rischio in oggetto;

b) termine ultimo di ricevimento delle domande di partecipazio-
ne: ore 12 del giorno 6 novembre 2002.

10. Indirizzo al quale devono essere inviate: punto 1., secondo for-
me e modalità indicate nel «disciplinare di gara».

11. Le domande di partecipazione devono essere redatte in lingua
italiana.

12. Cauzioni: definitiva rilasciata secondo forme e modalità indica-
te nel «disciplinare di gara».

13. Ammessi alla procedura negoziata: compagnie italiane, della
UE; raggruppamenti ex art. 11, decreto legislativo n. 157/95 s.m.i. ita-
liani, della UE, operanti nel settore assicurativo nel ramo relativo al ri-
schio indicato al punto 3.; compagnie in coassicurazione ex art. 1911
del Codice civile italiane, della U.E.

In caso di A.T.I. e/o coassicurazione l’impresa mandataria/delega-
taria dovrà ritenere una quota minima di rischio non inferiore al 40% e
le imprese mandanti/deleganti dovranno ritenere una quota di rischio
non inferiore al 10%.

14. Condizioni minime generali e professionali:
I) non versare cause esclusione ex art. 12, decreto legislativo

n. 157/95 e s.m.i. nonché nelle fattispecie di cui al punto 8., lett. c) e d)
del «disciplinare di gara»;

II) autorizzazione del Ministero dell’industria all’esercizio delle
attività assicurative per i rami di partecipazione alla presente procedura
in relazione a ciascun singolo lotto. Nel caso di A.T.I. o coassicurazio-
ne, il requisito di cui al punto II) dovrà essere posseduto da ciascuna
compagnia facente parte il raggruppamento.

Concorrenti di altro stato U.E. e accordo GPA: requisiti equivalen-
ti in base alla normativa vigente nel paese di stabilimento.

15. Criterio di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b), decreto le-
gislativo n. 157/95 s.m.i. (offerta economicamente più vantaggiosa) se-
condo parametri indicati nella lettera invito.

16. Subappalto: non ammesso.
17. Disciplina applicabile: decreto legislativo n. 157/95 s.m.i., de-

creto del Presidente della Repubblica n. 22/99, L.R. n. 8/84, regio de-
creto n. 827/24, regio decreto n. 2240/23, decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, decreto legislativo n. 231/2001, direttiva
n. 78/2002/CE, D.L. n. 210/2002.

18. Altre informazioni: la documentazione inerente la gara, com-
prendente (i) il bando (ii) il «disciplinare di gara», facente parte inte-
grante e sostanziale del presente bando sarà inviata tramite il servizio
delle Poste Italiane S.p.a. previa richiesta, via fax al numero in epigrafe
ovvero potrà essere ritirata direttamente presso l’ufficio in epigrafe dal-
le ore 9,30 alle ore 12,30, nei giorni feriali.

19. Non avvenuta pubblicazione avviso di preinformazione.
20. Data invio e ricevimento bando U.P.U.C.E.: 21 ottobre 2002.
21. Responsabile del procedimento: dott.ssa Maria Grazia Ferreri.

Il direttore regionale patrimonio e tecnico:
dott.ssa Maria Grazia Ferreri

C-31477 (A pagamento).
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COMUNE DI BELLUNO
Settore servizi al territorio - Servizio amm.vo territorio

Belluno, P. Duomo n. 1

Avviso di appalti aggiudicati

Oggetto:
1) servizio quinquennale raccolta differenziata beni durevoli e

rottami in ferro;
2) servizio quinquennale raccolta differenziata di carta e cartoni;
3) servizio quinquennale raccolta differenziata multimateriale;
4) servizio quadriennale gestione percolato prodotto dalla disca-

rica RRSSUU in loc. Cordele;
5) incarico professionale per la progettazione e direzione lavori

di recupero ed adeguamento sismico Ponte degli Alpini a Belluno;
6) incarico professionale per la progettazione e direzione lavori

di recupero fabbricato ex-Caserma VV.F. in p.zza Piloni a Belluno (1° e
2° lotto).

Procedure di aggiudicazione: (appalti n. 1, 2, 3, 4) aperte con il cri-
terio di aggiudicazione del prezzo più basso di cui all’art. 23, comma 1,
lett. a), decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed integra-
zioni; (appalti n. 5 e 6) procedura aperta con il criterio di aggiudicazione
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 23, lett. b) del
decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni.

Aggiudicatari:
appalto n. 1: aggiudicato in data 1° luglio 2002 alla ditta

Sap S.n.c. di Dalla Santa Italo & C., località Zorzoi n. 39, 32030 Sovra-
monte (BI), importo 197.396,07 + I.V.A.; appalto n. 2: aggiudicato in
data 1° luglio 2002 alla ditta Sap S.n.c. di Dalla Santa Italo & C., loca-
lità Zorzoi n. 39, 32030 Sovramonte (BI), importo

343.952,27 + I.V.A.; appalto n. 3: in data 29 luglio 2002 alla costi-
tuenda Assoc. Temporanea d’Imprese «La RO.VE.CO. S.r.l., Manuten-
coop S.r.l., Ideal Service Soc. coop. a r.l., Servizi Ecologici S.r.l., C.ne
Raggio di Sole n. 7/a, 37122 Verona, importo 593.452,17 + I.V.A.;
appalto n. 4: in data 15 ottobre 2002 alla ditta Pulindustriale S.r.l.,
via M. Piovesana n. 153, Conegliano (TV), importo 464.584,00
+ I.V.A.; appalto n. 5 in data 18 luglio 2002 al costituendo raggruppa-
mento temporaneo «Prof. Ing. Paolo Spinelli/Ing. Giovanni Cardina-
le/G.P.A. Ingegneria Civile/Ing. Salvatore Giacomo Morano/Ing. Iaco-
po Ceramelli/Ing. Daniele Storai, viale della Repubblica n. 279, 59100
Prato; appalto n. 6: in data 4 ottobre 2002 al costituendo raggruppamen-
to temporaneo «Studio Amati S.r.l., SE.I.CO. S.r.l., studio Barcelloni-
Alpago-Rossato, ing. Giuseppe Fascina, ing. Pietro Canton, ing. Paolo
Dal Pont, arch. Michele Battistella, arch. Daniele Bertoldo, viale Bruno
Buozzi n. 77, 00197 Roma.

Gli elenchi nominativi dei concorrenti e prezzi offerti sono pubbli-
cati all’albo pretorio del Comune per 15 giorni dal 30 ottobre 2002.

Il dirigente settore serv. al territorio: arch. Carlo Erranti.

C-31228 (A pagamento).

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

Avviso relativo ad appalto aggiudicato, PI. 179

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice:
I.1) denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. zona Tirrenica Sud, Dire-
zione compartimentale infrastruttura Roma e/o legale Roma, via Marsa-
la n. 9 00185 Roma Italia, telefono 0647306226 telefax 0647307592;

I.2) tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
Sezione II: oggetto dell’appalto:

II.1) tipo di appalto: servizi categoria del servizio 12 C.P.C. 867;
II.2) accordo quadro? no;
II.3) nomenclatura: per memoria;
II.4) denominazione conferita all’appalto dall’ammin. agg.: per

memoria;

II.5) breve descrizione: affidamento della progettazione definiti-
va ed esecutiva inerente il recupero funzionale delle aree del complesso
industriale e degli uffici di via di Portonaccio n. 175 in Roma, attual-
mente in uso all’officina compartimentale I.E. e la riqualificazione del-
le strutture operative e degli edifici da destinare a Istituto Sperimentale;

II.6) valore totale stimato (I.V.A. esclusa) 278.000,00 di cui
216.150,00 per la progettazione e 61.850,00 per spese.

Sezione IV: procedure:
IV.1) tipo di procedura: aperta mediante pubblico incanto;

IV.1.1) giustificazione della scelta della procedura negoziata
non preceduta dalla pubblicazione di un bando di gara: per memoria;

IV.2) criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto:
V.1) aggiudicazione e valore dell’appalto;

V.I.1) nome e indirizzo del prestatore di servizi al quale è stato ag-
giudicato l’appalto: Raggruppamento Temporaneo «Politecnica Ingegneria
ed Architettura S.c. a r.l., Milano Progetti S.p.a., Intergeo S.r.l.», via Galilei
n. 220, 41100 Modena Italia, telefono 059356527 telefax 059356087;

V.I.2) informazioni sul prezzo dell’appalto (I.V.A. esclusa:
222.400,00;

V.2) subappalto;
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato? si come

da disposizioni di legge.
Sezione VI: altre informazioni:

VI.1) trattasi di avviso non obbligatorio? no;
VI.2) numero di riferimento attribuito al dossier dell’ammini-

strazioni aggiudicatrice: PI. 179;
VI.3) data di aggiudicazione: 26 agosto 2002;
VI.4) numero di offerte ricevute: 8.
VI.5) l’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato sulla

G.U.C.E. si: bando 2002/S 71-055457 dell’11 aprile 2002; rettifica
2002/S 83-064280 del 27 aprile 2002;

VI.6) l’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.? no;

VI.7) altre informazioni: per memoria;
VI.8) data di spedizione del presente avviso: 8 ottobre 2002.

Il responsabile: Michele Re.

C-31218 (A pagamento).

CONSORZIO ACEA
Pinerolo (TO), via Vigone n. 42

Tel. (0121) 2361 - Fax (0121) 76665

Estratto avviso di gara per affidamento servizi di ingegneria

Questo consorzio ha indetto una gara mediante il sistema della pro-
cedura aperta per l’affidamento di un incarico professionale per proget-
tazione preliminare, definitiva, esecutiva, direzione lavori, misure e
contabilità lavori, assistenza al collaudo, ex lege n. 109/94 e s.m.i. e de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, funzioni di coordinato-
re in materia di sicurezza per la progettazione ed esecuzione lavori
ex decreto legislativo n. 494/96 e s.m.i., rilievi topografici e plano-alti-
metrici, relazione geologica, indagini geologico/geotecniche e sondaggi
geognostici, attinenti alla realizzazione dei primari interventi di:

collettamento fognario e depurazione delle acque reflue delle
Valli Chisone e Germanasca;

adeguamento del depuratore di Pinerolo - Porte al decreto legi-
slativo n. 152/1999 e suo potenziamento a servizio dei Comuni delle
Valli Chisone e Germanasca;

collettamento e depurazione Val Pellice;
collettamento e depurazione territorio Comunità Montana Pine-

rolese Pedemontano.
L’importo complessivo di progetto delle opere è stimato ammon-

tante alla somma di 54.504.041,00.

— 48 —
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L’importo stimato del servizio a base d’asta ammonta ad 776.783,00.
La gara si svolgerà secondo il sistema della procedura aperta ai

sensi del decreto legislativo n. 157/1995, della legge n. 109/1994 e
s.m.i. e del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Il servizio verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economica-
mente piu vantaggiosa ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i., da valutare sulla base dei seguenti elementi:

a) merito tecnico: fattore ponderale 30/100;
b) caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche del servi-

zio che si intende offrire: fattore ponderale 50/100;
c) prezzo: fattore ponderale 20/100.

Le offerte dovranno pervenire al protocollo aziendale del con-
sorzio Acea, via Vigone n. 42, Pinerolo, entro le ore 12 del giorno
12 dicembre 2002.

L’apertura dei plichi e delle offerte contenenti la documentazione
amministrativa avverrà, in seduta pubblica, il giorno 13 dicembre 2002,
alle ore 15,30.

L’edizione integrale del bando, del disciplinare e delle linee guida
è pubblicata sull’albo pretorio del consorzio, su quello del Comune di
Pinerolo e sul sito internet: «www.sific.it» ed inoltre tale documentazio-
ne verrà inviata a mezzo fax o e-mail a chiunque ne faccia richiesta.

Il direttore: ing. F. Carcioffo.

C-31230 (A pagamento).

ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA
Direzione generale

Bando di gara per procedura aperta per l’appalto della fornitura di
presidi sanitari di primo soccorso, in esecuzione della determina-
zione del direttore generale n. 373/2002. Base d’appalto:

110.000,00 oltre I.V.A. di legge.

1. Amministrazione appaltante: Ente Foreste della Sardegna, Ca-
gliari, viale Merello n. 86, tel. 070/27991, fax 070/272086, partita
I.V.A. n. 02629780921.

2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto, ai sensi del
combinato disposto degli art. 73, lett. c) e 76 del regio decreto n. 827/24
e dell’art. 9, comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 358/1992;

b) forma della fornitura: acquisto.
3.a) Luogo della consegna: magazzini delle 6 sedi dei Servizi terri-

toriali di Cagliari, Oristano, Nuoro, Sassari, Tempio e Lanusei;
b) natura dei prodotti: fornitura di prodotti farmaceutici, parafar-

maceutici e attrezzature sanitarie di primo soccorso, secondo descrizio-
ne, qualità, dimensioni, forma, riportati nell’allegato «A» al capitolato
speciale di gara;

c) quantità da fornire: indicate nel capitolato di gara.
L’amministrazione si riserva altresì l’opzione per eventuali ulterio-

ri forniture, sino alla concorrenza dei 2/5 della fornitura in appalto;
d) offerte parziali e/o condizionate: l’offerta dovrà essere presen-

tata per tutti i prodotti richiesti. Non sono ammesse offerte parziali.
Verranno inoltre escluse eventuali offerte condizionate e/o indeter-

minate.
4. Termine di consegna: entro 45 giorni naturali dalla stipula del

contratto.
5.a) Indirizzo per la richiesta dei documenti: come da punto 1.
6.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: entro e non ol-

tre le ore 12 del 16 dicembre 2002;
b) indirizzo al quale deve essere inviata l’offerta: vedi punto 1.;
c) lingua: italiano.

7.a) Persone autorizzate a presenziare l’apertura delle offerte: la se-
duta è pubblica, potranno presenziare tutti i soggetti interessati compa-
tibilmente alla capienza della sala;

b) data, ora e luogo d’apertura delle offerte: il giorno feriale suc-
cessivo a quello previsto quale termine ultimo per la ricezione delle of-
ferte, alle ore 10, presso l’indirizzo al punto 1.

8. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria pari ad
6.000,00; l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare una cauzione defini-

tiva di pari importo alla precedente. Modalità e condizioni per la costi-
tuzione delle cauzioni sono stabilite nel capitolato di gara.

9. Finanziamento e pagamento: secondo quanto previsto nel capi-
tolato di gara.

10. Raggruppamenti di imprese: è ammessa la partecipazione di
imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande con l’osservan-
za della disciplina di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992.

11. Condizioni minime di partecipazione: ciascun concorrente, pe-
na l’esclusione dalla gara, deve soddisfare, oltre a quanto previsto nel
capitolato di gara, le seguenti condizioni minime:

a) la non sussistenza di cause d’esclusione di cui all’art. 11, de-
creto legislativo n. 358/92;

b) aver realizzato, negli ultimi tre esercizi sociali un fatturato
globale annuo inferiore: a 2 volte l’importo posto a base dell’appalto;

c) aver concluso e portato positivamente a termine nell’ultimo
triennio, almeno 2 contratti del valore ognuno non inferiore a

50.000,00, aventi per oggetto forniture similari a quelle del presen-
te appalto.

12. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria of-
ferta: 6 mesi a decorrere dalla data di aggiudicazione.

13. Criteri di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, lette-
ra a), decreto legislativo n. 358/1992, a favore dell’offerta al minor costo.

L’amministrazione si riserva il diritto di procedere all’aggiudica-
zione anche in presenza di una sola offerta valida.

14. Varianti: non ammesse.
15. Altre informazioni: le modalità di presentazione delle offer-

te, le ulteriori cause di esclusione dalla gara, il dettaglio della fornitu-
ra, le modalità di esecuzione contrattuale sono stabiliti nel capitolato
speciale di gara.

Ulteriori informazioni e chiarimenti possono essere richiesti, dal
lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13, presso gli uffici dell’ammini-
strazione appaltante.

Il direttore generale: dott. Efisio Floris.

C-31236 (A pagamento).

ANAS - Ente Nazionale per le Strade

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Ente appaltante: Anas - Ente Nazionale per le Strade, Direzio-

ne generale Roma, via Monzambano n. 10, telefono 06/490326,
fax 06/4454956, 06/4456224, www.enteanas.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto 1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto 1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto 1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —;
II.1.2) —;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: cat. 6/b

(C.P.C. 81, 812, 814) all. 1) del decreto legislativo n. 157/95;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? no;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: DG 49/02;

— 49 —
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II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata ai sen-
si dell’art. 6, primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 e
successive modifiche ed integrazioni per la assunzione di un mutuo ban-
cario per l’esecuzione degli interventi necessari allo svolgimento dei
Giochi Olimpici Invernali Torino «2006» relativi ai limiti di impegno di:

4.648.112,10 annui per 15 anni a partire dal 2001 fino al
2015, corrisposti dal Ministero del tesoro, bilancio e programmazione
economica ora Ministero dell’economia e finanze sulla base di quanto
previsto dalla legge n. 280/2000 e dal D.P.C.M. 14 dicembre 2001 per
complessivi 69.721.681,38 comprensivi di quota capitale ed interessi.

L’ammortamento avverrà in due fasi distinte:
la prima fase denominata fase di utilizzo sarà regolata al tasso

variabile e ricomprenderà, con il termine previsto massimo del 31 di-
cembre 2006, tutto il periodo nel corso del quale avranno luogo le ero-
gazioni; le somme erogate cominceranno a produrre interessi dal giorno
successivo a quello in cui avrà luogo l’erogazione;

la seconda fase sarà regolata a tasso fisso ed avrà decorrenza dal
1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui avrà luogo l’ultima eroga-
zione degli importi finanziati e la stipula dell’atto finale di ricognizione
del debito. Durante la prima fase gli interessi saranno calcolati, per cia-
scun semestre di applicazione, sulla base di un tasso nominale annuo pari
all’Euribor a 6 mesi rilevato alle ore 11 (ora dell’Europa centrale) dal Co-
mitato di gestione dell’Euribor e diffuso sui principali circuiti telematici il
secondo giorno lavorativo bancario antecedente la data di ogni singola
erogazione e, per i semestri successivi, la data di inizio dei semestri stes-
si, sommato algebricamente ad uno spread di 0,20 punti percentuali an-
nui. Tale tasso sarà applicato sulla base dei giorni effettivi divisore 360.

Il tasso fisso nominale annuo della seconda fase (base 360/360),
sarà pari al Tasso Swap a 7 anni rilevato il secondo giorno lavorativo
bancario antecedente l’ultima erogazione, sommato algebricamente ad
uno spread di 0,10 punti percentuali per anno;

II.1.7) luogo di esecuzione di prestazione dei servizi: il mutuo
sarà somministrato all’Anas, Direzione generale, Roma;

II.1.8) —;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no. Non sono ammesse offerte

parziali.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: vedi punto II.1.6).
II.3. Durata dell’appalto: 15 anni.
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finan-

ziario e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) —;
III.1.2) —;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: è ammessa la presentazione delle offerte anche da parte di im-
prese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi del-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni ed
integrazioni. Qualora l’appalto venisse aggiudicato ad un costituendo
raggruppamento, questo dovrà essere formalizzato prima della stipula
della convenzione. Ciascun soggetto non può concorrere per sé e con-
temporaneamente quale componente di raggruppamento, né partecipare
a più raggruppamenti. Per i candidati che intendono raggrupparsi, oc-
corre presentare la dichiarazione, ai sensi della vigente normativa, sot-
toscritta dal legale rappresentante di ciascun componente del raggrup-
pamento nella quale si dichiari la disponibilità a raggrupparsi ed il sog-
getto che assumerà il ruolo di capogruppo (mandatario).

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestato-

re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere:

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
a) imprese autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria da parte

della Banca d’Italia o corrispondente banca centrale estera di cui al T.U.
delle leggi in materia bancaria e creditizia (decreto legislativo n. 385/93);

b) che il concorrente non si trovi in nessuna delle condizioni di
esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 157/95 modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 65/2000;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (art. 17 legge 12 marzo 1999, n. 68);

d) non trovarsi in alcun rapporto di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti; dovrà, al riguardo, es-
sere prodotta una dichiarazione con la quale il legale rappresentante, as-
sumendosene la piena responsabilità, elenca le imprese (denominazio-
ne, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di
controllo; tale dichiarazione andrà resa anche se negativa;

e) aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e salu-
te sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;

f) che il concorrente non è stato assoggettato a sanzione o mi-
sura cautelare interdittiva previste dal decreto legislativo n. 231/01.

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
capitale sociale di almeno 200.000.000,00 o pari controva-

lore per gli istituti esteri, al 31 dicembre 2001;
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste:

l’importo totale dei servizi identici a quelli oggetto della gara,
realizzati negli ultimi tre esercizi per un importo pari all’ammontare
complessivo dell’oggetto del presente bando.

Nel caso di imprese riunite ai sensi dell’art. 11 del decreto legisla-
tivo n. 157/95 e successive modificazioni ed integrazioni, le dichiara-
zioni di cui ai precedenti punti dovranno essere presentate oltre che dal-
l’impresa capogruppo anche dalle imprese mandanti.

I concorrenti non aventi sede in Italia, qualora non esista una docu-
mentazione equivalente a quella richiesta nei punti precedenti, dovran-
no produrre idonea dichiarazione giurata.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? sì;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? no.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata:

IV.1.2) giustificazione della scelta della procedura accelerata:
motivi d’urgenza;

IV.1.3) pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lettera a) del de-

creto legislativo n. 157/95 (prezzo più basso). L’aggiudicazione avverrà
sulla base del minore spread offerto sul tasso fisso regolante la seconda
fase delle operazioni di mutuo. In caso di parità si prenderà in conside-
razione il minor spread offerto sul tasso variabile regolante la prima fa-
se dell’operazione. In caso di ulteriore parità, i concorrenti dovranno
presentare un’ulteriore migliore offerta entro 3 giorni lavorativi dal ri-
cevimento della comunicazione da parte dell’Anas. In caso di successi-
va parità si procederà al sorteggio (ai sensi dell’art. 77, comma 2 del re-
gio decreto n. 827/1924). Gli spread offerti, espressi in cifre ed in nu-
meri, dovranno essere espressi in punti percentuali annui con indicazio-
ne fino al millesimo di punto (tre cifre decimali).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: DG 49/02;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: saranno fissate nella lettera di invito;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di partecipa-

zione: le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 11
del 26 novembre 2002 all’indirizzo di cui al punto 1. e dovranno essere sot-
toscritte, a pena di esclusione, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000; dal legale rappresentante del concorrente e dei man-
datari dei raggruppamenti se già costituiti, ovvero, in caso di raggruppamen-
to non ancora costituito, dal legale rappresentante di ciascun componente
l’unità richiedente; sulla busta dovrà essere evidenziato l’oggetto «Servizio
prestazione mutui DG 49/02» e che trattasi di «Qualificazione - DG 49/02».

Dalle domande dovrà risultare espressamente indirizzo, recapito
telefonico e fax dei concorrenti;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti. Data prevista: Gli inviti a presentare offerta saranno spediti
entro 30 giorni dalla data di cui al precedente punto IV.3.3);

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiana;
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IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: saranno fissate nella
lettera di invito:

IV3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-
te: saranno fissate nella lettera di invito;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: saranno fissate nella lettera di invito.
Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’UE? no.
Vl.4. Informazioni complementari: l’ente si riserva il diritto di ag-

giudicare la gara in presenza di una sola offerta valida.
Il presente bando non vincola l’Anas né all’espletamento della ga-

ra né alla successiva aggiudicazione. L’aggiudicazione, subordinata al
concretizzarsi di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi compresi
quelli connessi al finanziamento dell’appalto, di legge, di regolamento e
del procedimento concorsuale propedeutici all’espletamento della pre-
stazione, non è impegnativa per l’ente e non dà diritto alla formalizza-
zione del contratto od a qualsivoglia pretesa dell’aggiudicatario.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appal-
ti pubblici che figura nell’allegato 4 dell’accordo istitutivo dell’O.M.C.

Responsabile del procedimento è il direttore centrale dell’Area fi-
nanziaria Anas: rag. V. Pandolfi.

VI.5. Data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 254 del 29 ottobre 2002.

VI.6. Data di spedizione del presente bando alla UE: odierna.

Roma, 24 ottobre 2002

Il dirigente capo dell’ufficio contratti:
avv. N. Fusco

S-22166 (A pagamento).

ANAS - Ente Nazionale per le Strade

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Ente appaltante: Anas - Ente Nazionale per le Strade - Direzio-

ne generale Roma, via Monzambano n. 10, telefono 06/490326,
fax 06/14454956 - 06/4456224, www.enteanas.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto 1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto 1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto 1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —;
II.1.2) —;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: cat. 6/b

(C.P.C. 81, 812, 814), all. 1) del decreto legislativo n. 157/95;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? no;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: DG 47/02;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata ai

sensi dell’art. 6, primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95
e successive modifiche ed integrazioni, per la assunzione di un mutuo
bancario per la esecuzione degli interventi necessari al raddoppio della
strada statale n. 514 tra Ragusa e Catania relativi ai limiti di impegno di:

5.164.569,00 annui per 10 anni a partire dal 2001 fino al
2011, corrisposti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla
base di quanto previsto dalla legge n. 144/99, art. 11, per complessivi

51.645.690,00 comprensivi di capitale ed interessi.

L’ammortamento avverrà in due fasi distinte:
la prima fase, denominata periodo di utilizzo, sarà regolata al

tasso variabile e ricomprenderà, con il termine previsto massimo del
31 dicembre 2005, tutto il periodo nel corso del quale avranno luogo le
erogazioni; le somme erogate cominceranno a produrre interessi dal
giorno successivo a quello in cui avrà luogo l’erogazione;

la seconda fase sarà regolata a tasso fisso e avrà decorrenza dal
1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui avrà luogo l’ultima ero-
gazione degli importi finanziati e la stipula dell’atto finale di ricogni-
zione del debito. Durante la prima fase gli interessi saranno calcolati,
per ciascun semestre di applicazione, sulla base di un tasso nominale
annuo pari all’Euribor a 6 mesi così come fissato due giorni lavorativi
antecedenti la data di decorrenza di ciascun periodo interessi delle rate a
tasso variabile e riportato alla pagina «Euribor01» del circuito Reuters,
maggiorato di uno spread massimo dello 0,20 punti percentuali annui.
Tale tasso sarà applicato sulla base dei giorni effettivi divisore 360.

Il tasso fisso nominale annuo (base 360/360) della seconda fase,
sarà pari al «Tasso Interest Rate Swap» a sette anni, così come determi-
nato alle ore 11 due giorni lavorativi antecedenti la data di decorrenza di
ciascun periodo interessi della prima rata a tasso fisso e riportato alla
pagina ISDAFIX2 dei circuito Reuters, maggiorato di uno spread mas-
simo dello 0,15 punti percentuali annui;

II.1.7) luogo di esecuzione di prestazione dei servizi: il mutuo
sarà somministrato all’Anas - Direzione generale – Roma;

II.1.8) —;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no. Non sono ammesse offerte

parziali.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: vedi punto II.1.6).
II.3. Durata dell’appalto: 10 anni.
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finan-

ziario e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) —;
III.1.2) —;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto: è ammessa la presentazione delle offerte anche da parte
di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed
integrazioni. Qualora l’appalto venisse aggiudicato ad un costituendo
raggruppamento, questo dovrà essere formalizzato prima della stipula
della convenzione.

Ciascun soggetto non può concorrere per sé e contemporaneamen-
te quale componente di raggruppamento, né partecipare a più raggrup-
pamenti. Per i candidati che intendono raggrupparsi, occorre presentare
la dichiarazione, ai sensi della vigente normativa, sottoscritta dal legale
rappresentante di ciascun componente del raggruppamento nella quale
si dichiari la disponibilità a raggrupparsi ed il soggetto che assumerà il
ruolo di capogruppo (mandatario).

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dei prestato-

re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere:

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
a) imprese autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria da

parte della Banca d’Italia o corrispondente banca centrale estera di
cui al T.U. delle leggi in materia bancaria e creditizia (decreto legi-
slativo n. 385/93);

b) che il concorrente non si trovi in nessuna delle condizioni di
esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 157/95 modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 65/2000;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68);

d) non trovarsi in alcun rapporto di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti; dovrà, al riguardo, es-
sere prodotta una dichiarazione con la quale il legale rappresentante, as-
sumendosene la piena responsabilità, elenca le imprese (denominazio-
ne, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di
controllo; tale dichiarazione andrà resa anche se negativa;
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e) aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e salu-
te sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;

f) che il concorrente non è stato assoggettato a sanzione o mi-
sura cautelare interdittiva previste dal decreto legislativo n. 231/01;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: capi-
tale sociale di almeno 200.000.000,00 o pari controvalore per gli isti-
tuti esteri, al 31 dicembre 2001;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: l’importo tota-
le dei servizi identici a quelli oggetto della gara, realizzati negli ultimi
tre esercizi per un importo pari all’ammontare complessivo dell’oggetto
del presente bando. Nel caso di imprese riunite ai sensi dell’art. 11 del
decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni, le
dichiarazioni di cui ai precedenti punti dovranno essere presentate oltre
che dall’impresa capogruppo anche dalle imprese mandanti. I concor-
renti non aventi sede in Italia, qualora non esista una documentazione
equivalente a quella richiesta nei punti precedenti, dovranno produrre
idonea dichiarazione giurata.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? si;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? no.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata:

IV.1.2) giustificazione della scelta della procedura accelerata:
motivi d’urgenza;

IV.1.3) pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no.
IV.2. Criteri di aggiudicazione; art. 23, comma 1, lettera a) del de-

creto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni
(prezzo più basso). L’aggiudicazione avverrà sulla base del minore
spread offerto sul tasso fisso regolante la seconda fase delle operazioni
di mutuo. In caso di parità si prenderà in considerazione il minor
spread offerto sul tasso variabile regolante la prima fase dell’operazio-
ne. In caso di ulteriore parità, i concorrenti dovranno presentare un’ul-
teriore migliore offerta entro 3 giorni lavorativi dal ricevimento della
comunicazione da parte dell’Anas. In caso di successiva parità si pro-
cederà al sorteggio (ai sensi dell’art. 77, comma 2 del regio decreto
n. 827/1924). Gli spread offerti, espressi in cifre ed in numeri, dovran-
no essere espressi in punti percentuali annui con indicazione fino al
millesimo di punto (tre cifre decimali).

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: DG 47/02;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: saranno fissate nella lettera di invito;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-

cipazione: le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro
le ore 11 del 26 novembre 2002 all’indirizzo di cui al punto 1 e dovran-
no essere sottoscritte, a pena di esclusione, ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000; dal legale rappresentante del con-
corrente e dei mandatari dei raggruppamenti se già costituiti, ovvero, in
caso di raggruppamento non ancora costituito, dal legale rappresentante
di ciascun componente l’unità richiedente; sulla busta dovrà essere evi-
denziato l’oggetto «Servizio prestazione mutui DG 47/02» e che trattasi
di «Qualificazione - DG 47/02».

Dalle domande dovrà risultare espressamente indirizzo, recapito
telefonico e fax dei concorrenti;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti. Data prevista: gli inviti a presentare offerta saranno spediti en-
tro 30 giorni dalla data di cui al precedente punto IV.3.3);

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiana;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: saranno fissate nella
lettera di invito:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-
ferte: saranno fissate nella lettera di invito;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: saranno fissate nella lettera di invito.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’UE? no.
VI.4. Informazioni complementari:

l’ente si riserva il diritto di aggiudicare la gara in presenza di
una sola offerta valida.

Il presente bando non vincola l’Anas né all’espletamento della ga-
ra né alla successiva aggiudicazione. L’aggiudicazione, subordinata al
concretizzarsi di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi compresi
quelli connessi al finanziamento dell’appalto, di legge, di regolamento e
del procedimento concorsuale propedeutici all’espletamento della pre-
stazione, non è impegnativa per l’ente e non dà diritto alla formalizza-
zione del contratto od a qualsivoglia pretesa dell’aggiudicatario.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appal-
ti pubblici che figura nell’allegato 4 dell’accordo istitutivo dell’O.M.C.

Responsabile del procedimento è il direttore centrale dell’Area fi-
nanziaria Anas rag. V. Pandolfi.

V1.5. Data di pubblicazione del presente bando alla G.U.R.I.
n. 254 del 29 ottobre 2002.

V1.6. Data di spedizione del presente bando alla U.E.: odierna. 

Roma, 24 ottobre 2002

Il dirigente capo dell’Ufficio contratti:
avv. N. Fusco

S-22169 (A pagamento).

ANAS - Ente Nazionale per le Strade

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Ente appaltante: Anas - Ente Nazionale per le Strade, Direzio-

ne generale Roma, via Monzambano n. 10, telefono 06/490326,
fax 06/4454956, 06/4456224, www.enteanas.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto 1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto 1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto 1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —;
II.1.2) —;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: cat. 6/b

(C.P.C. 81, 812, 814) all. 1) del decreto legislativo n. 157/95;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? no;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: DG 48/02;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata ai

sensi dell’art. 6, primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95
e successive modifiche ed integrazioni per la assunzione di un mutuo
bancario per l’esecuzione degli interventi di viabilità della Val D’Agri
relativi ai limiti di impegno di:

7.746.853,49 annui per 15 anni a partire dal 2001 fino al 2016,
corrisposti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base di
quanto previsto dal decreto legislativo n. 76/90, art. 23, comma 2) per
complessivi 116.202.802,35 comprensivi di capitale ed interessi;

7.746.853,49 annui per 15 anni a partire dal 2002 fino al 2017,
corrisposti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base di
quanto previsto dal decreto legislativo n. 76/90, art. 23, comma 2) per
complessivi 116.202.802,35 comprensivi di capitale ed interessi.
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L’ammortamento avverrà in due fasi distinte:
la prima fase denominata fase di utilizzo sarà regolata al tasso

variabile e ricomprenderà, con il termine previsto massimo del 31 di-
cembre 2006, tutto il periodo nel corso del quale avranno luogo le ero-
gazioni; le somme erogate cominceranno a produrre interessi dal giorno
successivo a quello in cui avrà luogo l’erogazione;

la seconda fase sarà regolata a tasso fisso ed avrà decorrenza dal
1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui avrà luogo l’ultima ero-
gazione degli importi finanziati e la stipula dell’atto finale di ricogni-
zione del debito. Durante la prima fase gli interessi saranno calcolati,
per ciascun semestre di applicazione, sulla base di un tasso nominale
annuo pari all’Euribor a 6 mesi così come fissato due giorni lavorativi
antecedenti la data di decorrenza di ciascun periodo interessi delle rate a
tasso variabile e riportati alla pagina «Euribor01» del circuito Reuters,
maggiorato di uno spread massimo dello 0,20 punti percentuali annui.
Tale tasso sarà applicato sulla base dei giorni effettivi divisore 360.

Il tasso fisso nominale annuo della seconda fase (base 360/360),
sarà pari al tasso Interest Rate Swap a 7 anni così come determinato al-
le ore 11 due giorni lavorativi antecedenti la data di decorrenza di cia-
scun periodo interessi della prima rata a tasso fisso e riportato alla pagi-
na Isdafix2 del circuito Reuters, maggiorato di uno spread massimo del-
lo 0,15 punti percentuali annui;

II.1.7) luogo di esecuzione di prestazione dei servizi: il mutuo
sarà somministrato all’Anas, Direzione generale, Roma;

II.1.8) —;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no. Non sono ammesse offerte

parziali.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: vedi punto II.1.6).
II.3. Durata dell’appalto: 15 anni.
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finan-

ziario e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) —;
III.1.2) —;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: è ammessa la presentazione delle offerte anche da parte di im-
prese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art.
11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. Qualora l’appalto venisse aggiudicato ad un costituendo rag-
gruppamento, questo dovrà essere formalizzato prima della stipula del-
la convenzione. Ciascun soggetto non può concorrere per sé e contem-
poraneamente quale componente di raggruppamento, né partecipare a
più raggruppamenti. Per i candidati che intendono raggrupparsi, occor-
re presentare la dichiarazione, ai sensi della vigente normativa, sotto-
scritta dal legale rappresentante di ciascun componente del raggruppa-
mento nella quale si dichiari la disponibilità a raggrupparsi ed il sogget-
to che assumerà il ruolo di capogruppo (mandatario).

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestato-

re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere:

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
a) imprese autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria da

parte della Banca d’Italia o corrispondente banca centrale estera di cui
al T.U. delle leggi in materia bancaria e creditizia (decreto legislativo
n. 385/93);

b) che il concorrente non si trovi in nessuna delle condizioni
di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decre-
to legislativo n. 157/95 modificato ed integrato dal decreto legislativo
n. 65/2000;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (art. 17 legge 12 marzo 1999, n. 68);

d) non trovarsi in alcun rapporto di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti; dovrà, al riguardo, es-
sere prodotta una dichiarazione con la quale il legale rappresentante, as-
sumendosene la piena responsabilità, elenca le imprese (denominazio-
ne, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di
controllo; tale dichiarazione andrà resa anche se negativa;

e) aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e salu-
te sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;

f) che il concorrente non è stato assoggettato a sanzione o mi-
sura cautelare interdittiva previste dal decreto legislativo n. 231/01.

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
capitale sociale di almeno 200.000.000,00 o pari controva-

lore per gli istituti esteri, al 31 dicembre 2001;
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste:

l’importo totale dei servizi identici a quelli oggetto della gara,
realizzati negli ultimi tre esercizi per un importo pari all’ammontare
complessivo dell’oggetto del presente bando.

Nel caso di imprese riunite ai sensi dell’art. 11 del decreto legisla-
tivo n. 157/95 e successive modificazioni ed integrazioni, le dichiara-
zioni di cui ai precedenti punti dovranno essere presentate oltre che dal-
l’impresa capogruppo anche dalle imprese mandanti.

I concorrenti non aventi sede in Italia, qualora non esista una docu-
mentazione equivalente a quella richiesta nei punti precedenti, dovran-
no produrre idonea dichiarazione giurata.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? sì;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? no.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata:

IV.1.2) giustificazione della scelta della procedura accelerata:
motivi d’urgenza;

IV.1.3) pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lettera a) del de-

creto legislativo n. 157/95 (prezzo più basso). L’aggiudicazione avverrà
sulla base del minore spread offerto sul tasso fisso regolante la seconda
fase delle operazioni di mutuo. In caso di parità si prenderà in conside-
razione il minor spread offerto sul tasso variabile regolante la prima fa-
se dell’operazione. In caso di ulteriore parità, i concorrenti dovranno
presentare un’ulteriore migliore offerta entro 3 giorni lavorativi dal ri-
cevimento della comunicazione da parte dell’Anas. In caso di successi-
va parità si procederà al sorteggio (ai sensi dell’art. 77, comma 2 del re-
gio decreto n. 827/1924). Gli spread offerti, espressi in cifre ed in nu-
meri, dovranno essere espressi in punti percentuali annui con indicazio-
ne fino al millesimo di punto (tre cifre decimali).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: DG 48/02;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: saranno fissate nella lettera di invito;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-

cipazione: le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro
le ore 11 del 26 novembre 2002 all’indirizzo di cui al punto 1. e dovran-
no essere sottoscritte, a pena di esclusione, ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000; dal legale rappresentante del con-
corrente e dei mandatari dei raggruppamenti se già costituiti, ovvero, in
caso di raggruppamento non ancora costituito, dal legale rappresentante
di ciascun componente l’unità richiedente; sulla busta dovrà essere evi-
denziato l’oggetto «Servizio prestazione mutui DG 48/02» e che trattasi
di «Qualificazione - DG 48/02».

Dalle domande dovrà risultare espressamente indirizzo, recapito
telefonico e fax dei concorrenti;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti. Data prevista: Gli inviti a presentare offerta saranno spediti
entro 30 giorni dalla data di cui al precedente punto IV.3.3);

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiana;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: saranno fissate nella
lettera di invito:

IV3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-
te: saranno fissate nella lettera di invito;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: saranno fissate nella lettera di invito.
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Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’UE? no.
VI.4. Informazioni complementari: l’ente si riserva il diritto di ag-

giudicare la gara in presenza di una sola offerta valida.
Il presente bando non vincola l’Anas né all’espletamento della ga-

ra né alla successiva aggiudicazione. L’aggiudicazione, subordinata al
concretizzarsi di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi compresi
quelli connessi al finanziamento dell’appalto, di legge, di regolamento e
del procedimento concorsuale propedeutici all’espletamento della pre-
stazione, non è impegnativa per l’ente e non dà diritto alla formalizza-
zione del contratto od a qualsivoglia pretesa dell’aggiudicatario.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appal-
ti pubblici che figura nell’allegato 4 dell’accordo istitutivo dell’O.M.C.

Responsabile del procedimento è il direttore centrale dell’Area fi-
nanziaria Anas: rag. V. Pandolfi.

VI.5. Data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 254 del 29 ottobre 2002.

VI.6. Data di spedizione del presente bando alla UE: odierna.

Roma, 24 ottobre 2002

Il dirigente capo dell’ufficio contratti:
avv. N. Fusco

S-22167 (A pagamento).

ANAS - Ente Nazionale per le Strade

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Ente appaltante: Anas - Ente Nazionale per le Strade - Direzio-

ne generale Roma, via Monzambano n. 10, telefono 06/490326,
fax 06/14454956 - 06/4456224, www.enteanas.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto 1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto 1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto 1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) —;
II.1.2) —;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: cat. 6/b

(C.P.C. 81, 812, 814), all. 1) del decreto legislativo n. 157/95;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? no;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: DG 46/02;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata ai

sensi dell’art. 6, primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95
e successive modifiche ed integrazioni per la assunzione di un mutuo
bancario per il finanziamento degli interventi necessari ai lavori di ade-
guamento della s.s. n. 4 Salaria (medio Tirreno - medio Adritico) relati-
vo ai limiti di impegno di: 

3.615.198,30 annui per 15 anni a partire dal 2002 fino al
2017, corrisposti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla
base di quanto previsto dalla legge n. 388/2000 art. 144, comma 14) per
complessivi 54.227.974,50 comprensivi di capitale ed interessi;

4.648.112,10 annui per 15 anni a partire dal 2003 fino al
2018, corrisposti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla
base di quanto previsto dalla legge n. 388/2000 art. 144, comma 14) per
complessivi 69.721.681,50 comprensivi di capitale ed interessi.

L’ammortamento avverrà in due fasi distinte:
la prima fase, denominata periodo di utilizzo, sarà regolata al

tasso variabile e ricomprenderà, con il termine previsto massimo del
31 dicembre 2007, tutto il periodo nel corso del quale avranno luogo le
erogazioni; le somme erogate cominceranno a produrre interessi dal
giorno successivo a quello in cui avrà luogo l’erogazione;

la seconda fase sarà regolata a tasso fisso e avrà decorrenza dal
1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui avrà luogo l’ultima ero-
gazione degli importi finanziati e la stipula dell’atto finale di ricogni-
zione del debito. Durante la prima fase gli interessi saranno calcolati,
per ciascun semestre di applicazione, sulla base di un tasso nominale
annuo pari all’Euribor a 6 mesi così come fissato due giorni lavorativi
antecedenti la data di decorrenza di ciascun periodo interessi delle rate a
tasso variabile e riportato alla pagina «Euribor01» del circuito Reuters,
maggiorato di uno spread massimo dello 0,20 punti percentuali annui.
Tale tasso sarà applicato sulla base dei giorni effettivi divisore 360.

Il tasso fisso nominale annuo della seconda fase (base 360/360),
sarà pari al Tasso Interest Rate Swap a 7 anni così come determinato al-
le ore 11 due giorni lavorativi antecedenti la data di decorrenza di cia-
scun periodo interessi della prima rata a tasso fisso e riportato alla pagi-
na ISDAFIX2 del circuito Reuters, maggiorato di uno spread massimo
dello 0,15 punti percentuali annui.

II.1.7) luogo di esecuzione di prestazione dei servizi: il mutuo
sarà somministrato all’Anas - Direzione generale - Roma;

II.1.8) —;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no. Non sono ammesse offerte

parziali.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: vedi punto II.1.6).
II.3. Durata dell’appalto: 15 anni.
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finan-

ziario e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) —;
III.1.2) —;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: è ammessa la presentazione delle offerte anche da parte di im-
prese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi del-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed in-
tegrazioni. Qualora l’appalto venisse aggiudicato ad un costituendo rag-
gruppamento, questo dovrà essere formalizzato prima della stipula del-
la convenzione. Ciascun soggetto non può concorrere per sé e contem-
poraneamente quale componente di raggruppamento, né partecipare a
più raggruppamenti. Per i candidati che intendono raggrupparsi, occor-
re presentare la dichiarazione, ai sensi della vigente normativa, sotto-
scritta dal legale rappresentante di ciascun componente del raggruppa-
mento nella quale si dichiari la disponibilità a raggrupparsi ed il sogget-
to che assumerà il ruolo di capogruppo (mandatario).

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dei prestato-

re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere:

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
a) imprese autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria da

parte della Banca d’Italia o corrispondente banca centrale estera di cui
al T.U. delle leggi in materia bancaria e creditizia (decreto legislativo
n. 385/93);

b) che il concorrente non si trovi in nessuna delle condizioni
di esclusione dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 12 del decre-
to legislativo n. 157/95 modificato ed integrato dal decreto legislativo
n. 65/2000;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (art. 17, legge 12 marzo 1999, n. 68);

d) non trovarsi in alcun rapporto di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti; dovrà, al riguardo, es-
sere prodotta una dichiarazione con la quale il legale rappresentante, as-
sumendosene la piena responsabilità, elenca le imprese (denominazio-
ne, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di
controllo; tale dichiarazione andrà resa anche se negativa;
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e) aver adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza e salu-
te sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;

f) che il concorrente non è stato assoggettato a sanzione o mi-
sura cautelare interdittiva previste dal decreto legislativo n. 231/01;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: capi-
tale sociale di almeno 200.000.000,00 o pari controvalore per gli isti-
tuti esteri, al 31 dicembre 2001;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: l’importo tota-
le dei servizi identici a quelli oggetto della gara, realizzati negli ultimi
tre esercizi per un importo pari all’ammontare complessivo dell’oggetto
del presente bando.

Nel caso di imprese riunite ai sensi dell’art. 11 del decreto legi-
slativo n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni, le dichiarazio-
ni di cui ai precedenti punti dovranno essere presentate oltre che dal-
l’impresa capogruppo anche dalle imprese mandanti.

I concorrenti non aventi sede in Italia, qualora non esista una do-
cumentazione equivalente a quella richiesta nei punti precedenti, do-
vranno produrre idonea dichiarazione giurata.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? si;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? no.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata:

IV.1.2) giustificazione della scelta della procedura accelerata:
motivi d’urgenza;

IV.1.3) pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no.
IV.2. Criteri di aggiudicazione; art. 23, comma 1, lettera a) del

decreto legislativo n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni
(prezzo più basso). L’aggiudicazione avverrà sulla base del minore
spread offerto sul tasso fisso regolante la seconda fase delle operazio-
ni di mutuo. In caso di parità si prenderà in considerazione il minor
spread offerto sul tasso variabile regolante la prima fase dell’opera-
zione. In caso di ulteriore parità, i concorrenti dovranno presentare
un’ulteriore migliore offerta entro 3 giorni lavorativi dal ricevimento
della comunicazione da parte dell’Anas. In caso di successiva parità si
procederà al sorteggio (ai sensi dell’art. 77, comma 2 del regio decre-
to n. 827/1924). Gli spread offerti, espressi in cifre ed in numeri, do-
vranno essere espressi in punti percentuali annui con indicazione fino
al millesimo di punto (tre cifre decimali).

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: DG 46/02;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: saranno fissate nella lettera di invito;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-

cipazione: le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro
le ore 11 del 26 novembre 2002 all’indirizzo di cui al punto 1 e dovran-
no essere sottoscritte, a pena di esclusione, ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000; dal legale rappresentante del con-
corrente e dei mandatari dei raggruppamenti se già costituiti, ovvero, in
caso di raggruppamento non ancora costituito, dal legale rappresentante
di ciascun componente l’unità richiedente; sulla busta dovrà essere evi-
denziato l’oggetto «Servizio prestazione mutui DG 46/02» e che trattasi
di «Qualificazione - DG 46/02».

Dalle domande dovrà risultare espressamente indirizzo, recapito
telefonico e fax dei concorrenti;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti. Data prevista: gli inviti a presentare offerta saranno spediti en-
tro 30 giorni dalla data di cui al precedente punto IV.3.3);

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiana;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: saranno fissate nella
lettera di invito:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-
ferte: saranno fissate nella lettera di invito;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: saranno fissate nella lettera di invito.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’UE? no.
VI.4. Informazioni complementari:

l’ente si riserva il diritto di aggiudicare la gara in presenza di
una sola offerta valida.

Il presente bando non vincola l’Anas né all’espletamento della ga-
ra né alla successiva aggiudicazione. L’aggiudicazione, subordinata al
concretizzarsi di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi compresi
quelli connessi al finanziamento dell’appalto, di legge, di regolamento e
del procedimento concorsuale propedeutici all’espletamento della pre-
stazione, non è impegnativa per l’ente e non dà diritto alla formalizza-
zione del contratto od a qualsivoglia pretesa dell’aggiudicatario.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appal-
ti pubblici che figura nell’allegato 4 dell’accordo istitutivo dell’O.M.C.

Responsabile del procedimento è il direttore centrale dell’Area fi-
nanziaria Anas rag. V. Pandolfi.

V1.5. Data di pubblicazione del presente bando alla G.U.R.I.
n. 254 del 29 ottobre 2002.

V1.6. Data di spedizione del presente bando alla U.E.: odierna. 

Roma, 24 ottobre 2002

Il dirigente capo dell’Ufficio contratti:
avv. N. Fusco

S-22170 (A pagamento).

ANAS - Ente Nazionale per le Strade
Direzione centrale lavori

Ufficio contratti
Roma, via Monzambano n. 10

Pubblicazione esito gara (ai sensi dell’articolo 20 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, della legge n. 109/94 e della vigente normativa 
nazionale e comunitaria).

Oggetto: FI 57/00, S.G.C. Grosseto-Fano. Tronco: Grosseto - Siena.
Lavori di adeguamento a quattro corsie dell’estesa complessiva di

km 63+561,13. Lotto n. 2: dal km 11+050 al km 20+350.
Importo a base d’appalto: 39.242.788,30, per lavori a corpo e

misura.
Gara esperita i giorni: 25 settembre 2001, 23 ottobre 2001, 8 novem-

bre 2001, 19 novembre 2001, 27 maggio 2002.
Invitati e partecipanti: 1) A.T.I. A. & I. Della Morte S.p.a., Iter

Gestioni e Appalti S.r.l.; 2) A.T.I. Aleandri S.r.l., De Sanctis Costru-
zioni S.p.a. (part.); 3) A.T.I. C.M.B. S.r.l., *Torre S.p.a. (part.);
4) A.T.I. Cavalleri, Viberto (part.); 5) A.T.I. CO.E.Stra., Mambrini
Costruzioni (part.); 6) A.T.I. Coinfra S.p.a., Mantelli Estero Costru-
zioni S.p.a.; 7) A.T.I. Collini S.p.a., *Menconi S.r.l. (part.); 8) A.T.I.
Compagnia Italiana Strade S.p.a., Pacifici F. S.p.a. (part.); 9) A.T.I.
Consorzio Cooperative Costruzioni, Sales S.p.a. (part.); 10) A.T.I.
Coopsette, Sparaco (part.); 11) A.T.I. Ferrara S.n.c., Stradaioli;
12) A.T.I. Gico S.p.a., *Guidi S.r.l., *Icoges S.r.l.; 13) A.T.I. Gio-
vannini & Micheli, Torino Scavi Manzone; 14) A.T.I. Grandi Lavori
Fincosit S.p.a., Bevilotti S.r.l. (part.); 15) A.T.I. Lauro, Marcoli
(part.); 16) A.T.I. Mattioda P. & Figli, Rabbiosi G., Mattioda Costru-
zioni (part.); 17) A.T.I. Pavimental, Prismo Universal Italiana, Ro-
mana Scavi; 18) A.T.I. Pontello S.p.a., G F C S.r.l. (part.); 19) A.T.I.
Provera e Carrassi, S.A.I.S.E.B. (part.); 20) A.T.I. Rizzani De Eccher
S.p.a., *Sicea S.p.a. (part.); 21) A.T.I. RMS Richard Mayer, Lungari-
ni S.p.a. (part.); 22) A.T.I. Strabag AG, Cogeis S.p.a.; 23) A.T.I. Tec-
nofin Group S.p.a., Di Vincenzo S.p.a., Sardavie S.r.l.; 24) Asfalti
Sintex S.p.a.; 25) Astaldi S.p.a. (part.); 26) Bonatti S.p.a. (part.);
27) C.C.C. Cantieri Costruzioni Cemento S.p.a.; 28) Carena S.p.a.
(part.); 29) Coopcostruttori S.c.r.l. (part.); 30) Cooperativa Muratori
& Cementisti, C.M.C. Di Ravenna S.c.r.l.; 31) De Lieto Costruzioni
Generali S.p.a. (part.); 32) Federici-Stirling S.p.a. (part.); 33) Ferro-
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vial Agroman S.A. (part.); 34) Fioroni Ingegneria S.p.a.; 35) Garbo-
li-Conicos S.p.a. (part.); 36) Gepco-Salc S.p.a. (part.); 37) Ghella
S.p.a. (part.); 38) Giustino Costruzioni S.p.a. (part.); 39) Guerrino Pi-
vato S.p.a. (part.); 40) Impresa Grassetto S.p.a. (part.); 41) Inc Gene-
ral Contractor S.p.a.; 42) Ing. Nino Ferrari S.r.l. (part.); 43) Intercan-
tieri Vittadello S.p.a. (part.); 44) Irti Lavori S.p.a. (part.); 45) Loca-
telli Geom. Gabriele S.p.a. (part.); 46) Lombardini Ruscalla S.p.a.
(part.); 47) Pessina Costruzioni S.p.a. (part.); 48) Romagnoli S.p.a.;
49) S.A.F.A.B. S.p.a. (part.); 50) S.E.CO.L. S.p.a. (part.); 51) Salini
Costruttori S.p.a. (part.); 52) Seas S.p.a. (part.); 53) Società Italiana
per Condotte d’Acqua S.p.a. (part.); 54) Tecnocostruzioni Costruzio-
ni Generali S.p.a. (part.); 55) Todini Costruzioni Generali S.p.a.
(part.); 56) Torno Internazionale S.p.a.; 57) Toto S.p.a. (part.);
58) Vianini Lavori S.p.a.

Aggiudicataria: S.E.CO.L. S.p.a., con sede in Roma, via Salaria
n. 1325, con il ribasso offerto del 25,419%.

L’appalto sopra indicato è stato aggiudicato mediante licitazione
privata esperita ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 109/94, primo
comma, lett. c) e successive modifiche e integrazioni, secondo le moda-
lità indicate dall’articolo 30, quarto comma della direttiva CEE n. 93/37.

Roma, 23 ottobre 2002

Il dirigente capo ufficio contratti: avv. Nicola Fusco.

S-22093 (A pagamento).

ANAS - Ente Nazionale per le Strade
Direzione centrale lavori

Ufficio contratti
Roma, via Monzambano n. 10

Pubblicazione esito gara (ai sensi dell’articolo 20 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, della legge n. 109/94 e della vigente normativa 
nazionale e comunitaria).

Oggetto: AQ 51/00, lavori di costruzione della variante esterna all’a-
bitato di Anversa degli Abruzzi tra le progr.ve km.che 13+400 e 15+800;
lotto 1, s.s. n. 479.

Importo a base d’appalto: 9.354.868,05 per lavori a corpo e misura.
Gara esperita i giorni: 20 giugno 2001, 23 luglio 2001, 23 luglio 2001,

26 luglio 2001, 5 agosto 2002.
Invitati e partecipanti: 1) A.T.I. Beton Villa S.p.a., *Edilizia 3M

S.n.c. (part.); 2) A.T.I. Compagnia Italiana Strade S.p.a., Pacifici F.
S.p.a.; 3) A.T.I. Consorzio Cooperative Costruzioni, CO.DI MAR.
S.n.c.; 4) A.T.I. Di Prospero S.a.s., Nicolaj Costruzioni (part.);
5) A.T.I. Di Vincenzo S.p.a., Sardavie; 6) A.T.I. Donati S.p.a., Dema
Costruzioni - Tirrena Lavori; 7) A.T.I. F.lli Colosio S.p.a.,
SCA.MO.TER. S.p.a., Milesi S.p.a.; 8) A.T.I. Gedifa S.r.l., G F C
S.r.l. (part.); 9) A.T.I. Generalvie S.p.a., Frappi Dino; 10) A.T.I. Gi-
co Costr. S.p.a., Guidi S.r.l., I.CO.GE.S. S.r.l. (part.); 11) A.T.I. In-
co.Gest. S.r.l., Coim S.a.s.; 12) A.T.I. Ing. Pavesi & C. S.p.a., Da-
miano Costruzioni S.r.l. (part.); 13) A.T.I. Ing. R. Pellegrini S.r.l.,
C.A.P. S.p.a.; 14) A.T.I. Ircop S.r.l., Appalti Lazio S.r.l.; 15) A.T.I.
Leadri, CO.CE.MER.; 16) A.T.I. Lungarini S.p.a., Marrollo S.r.l.,
S.M.I. S.r.l. (part.); 17) A.T.I. Mambrini S.r.l., CO.PAR.FIN. S.p.a.
(part.); 18) A.T.I. Mancini S.a.s., Varusa Strade S.r.l., Di Mario
Gianpaolo; 19) A.T.I. Mattioda Pierino & Figli S.p.a., Mattioda Co-
struzioni; 20) A.T.I. Rabbiosi Giuseppe S.p.a., Solazzi & C. S.p.a.;
21) A.T.I. Rillo, LA.BIT.; 22) A.T.I. Romana Scavi, Vibrocentro
S.r.l. (part.); 23) A.T.I. S.A.B.E.S.A., S.I.P. Costruzioni; 24) A.T.I.
S.E.I. S.r.l., I.C.O.M. S.r.l.; 25) A.T.I. Sales S.p.a., A. Fagotti S.r.l.,
Brunelli S.a.s. (part.); 26) A.T.I. Tecnis S.p.a., *Sigenco (part.);
27) A.T.I. Tessarolo G. S.r.l., Pellizzer S.r.l.; 28) A.T.I. Torino Scavi
Manzone, Bianchino, Geocostruzioni; 29) A. & I. Della Morte S.p.a.
(part.); 30) A.I.A. Costruzioni S.p.a. (part.); 31) Adanti S.p.a.;
32) Angelo Russello S.p.a.; 33) Baldassini-Tognozzi Costruzioni Ge-
nerali S.p.a. (part.); 34) Bocoge S.p.a. (part.); 35) Bonatti S.p.a.;
36) C.M.B.-Cooperativa Muratori e Braccianti Di Carpi S.r.l.;
37) Carchella S.p.a.; 38) Cavalleri Ottavio S.p.a. (part.);

39) CO.E.STRA. S.p.a.; 40) CO.GE.FER. S.r.l.; 41) Cogeis S.p.a.;
42) Collini Impresa Costruzioni S.p.a.; 43) Consorzio fra Cooperati-
ve di Produzione e Lavoro Cons. Coop.; 44) Consorzio per lo Svilup-
po degli Insediamenti Edil.Resid.Pub.; 45) Consorzio Ravennate;
46) Coopcostruttori S.c.r.l. (part.); 47) Costruzioni Falcione Geom.
Luigi S.r.l. (part.); 48) Cotea Costr.Stradali Edili Idrauliche S.r.l.;
49) De Lieto Costruzioni Generali S.p.a.; 50) De Sanctis Costruzioni
S.p.a. (part.); 51) Edrevea; 52) Fabiani S.p.a. (part.); 53) Federici-
Stirlng S.p.a. (part.); 54) Ferrara S.n.c. Di Ottavio e Gaetano Ferrara;
55) Garboliconicos S.p.a.; 56) Geometra Ricciardello Costruzioni
S.r.l. (part.); 57) Geosonda S.p.a. (part.); 58) Gepco-Salc S.p.a.
(part.); 59) Ghella S.p.a. (part.); 60) Guerrino Pivato S.p.a. (part.);
61) Guidi Antonio S.p.a. (part.); 62) I.R.A. Costruzioni Generali
S.r.l. (part.); 63) Igeco S.r.l. (part.); 64. Inc General Contractor
S.p.a.; 65) Ingg. Giovannini & Micheli S.p.a.; 66) Intercantieri Vitta-
dello S.p.a.; 67) Intini Angelo S.r.l.; 68) Irti Lavori S.p.a. (part.);
69) Iter Gestioni e Appalti S.p.a. (part.); 70) Lauro S.p.a. (part.);
71) Locatelli Geom. Gabriele S.p.a. (part.); 72) Lombardini Ruscalla
S.p.a. (part.); 73) Monaco S.p.a. (part.); 74) Oberosler Cav. Pietro
S.p.a.; 75) Opere Pubbliche S.p.a. (part.); 76) Provera e Carrassi
S.p.a. (part.); 77) RMS Richard Mayer e/o Ing. Maurizio Zampini;
78) S.A.F.A.B. S.p.a (part.); 79) Sacaim S.p.a.; 80) Sipa, Società Ita-
liana Produzione Asfalti S.p.a.; 81) Sparaco Spartaco S.p.a. (part.);
82) Tecnocostruzioni Costruzioni Generali S.p.a. (part.); 83) Tinarel-
li S.p.a.; 84) Todini Costruzioni Generali S.p.a.; 85) Torno Interna-
zionale S.p.a.; 86) Toto S.p.a. (part.); 87) Tre Elle S.r.l. (part.);
88) Unieco S.c.r.l.; 89) Vianini Lavori S.p.a.; 90) Vidoni S.p.a.;
91) Vienne Costruzioni S.p.a. (part.).

Aggiudicataria: Guerrino Pivato S.p.a., con sede in Onè di Fonte
(TV), via Asolana n. 162, con il ribasso offerto del 25,556%.

L’appalto sopra indicato è stato aggiudicato mediante licitazione
privata esperita ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 109/94, primo
comma, lett. c) e successive modifiche e integrazioni, secondo le moda-
lità indicate dall’articolo 30, comma 4° della direttiva CEE n. 93/37.

Roma, 23 ottobre 2002

Il dirigente capo ufficio contratti: avv. Nicola Fusco.

S-22092 (A pagamento).

ANAS - Ente Nazionale per le Strade
Direzione centrale lavori

Ufficio contratti
Roma, via Monzambano n. 10

Pubblicazione esito gara (ai sensi dell’articolo 20 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, della legge n. 109/94 e della vigente normativa 
nazionale e comunitaria).

Oggetto: PA 17/01, lavori urgenti per l’installazione di opere di sicu-
rezza spartitraffico e riqualificazione delle barriere metalliche laterali e
della segnaletica nel tratto a 4 corsie tra i km 7+330 e 17+530., s.s. n. 121.

Importo a base d’appalto: 4.288.930,26 per lavori a corpo.
Gara esperita i giorni: 26 giugno 2002, 18 luglio 2002.
Invitati e partecipanti: 1) A.T.I. Aristea Service S.c. a r.l., Gubela

S.p.a. (part.); 2) A.T.I. Chille’ Antonino, Manutencoop Soc. coop.
a r.l. (part.); 3) A.T.I. CO.GE.TER. S.r.l., Lavori Stradali S.r.l.;
4) A.T.I. Coinfra S.p.a., Engine S.r.l., I.R. Imprese Riunite S.r.l.;
5) A.T.I. Consorzio Triveneto Rocciatori, GEO Alpi Italiana S.r.l.
(part.); 6) A.T.I. Digiesse & C. S.r.l., Secufer S.r.l. (part.); 7) A.T.I.
Europa Signal, Laser S.r.l., DUE R S.r.l. (part.); 8) A.T.I. Fracasso
S.p.a., San Marco S.p.a., Infra.Via. S.r.l. (part.); 9) A.T.I. Geom. San-
talucia Matteo, Edil Sama (part.); 10) A.T.I. Geom. Antonio Santalu-
cia, Milanese Ing. Lucio (part.); 11) A.T.I. Lauro S.p.a., Ella Strade
S.r.l. (part.); 12) A.T.I. Leonardo Costruzioni S.r.l., Cataldo Vincen-
zo; 13) A.T.I. LU.CO S.r.l., C.E.M.P.I S.p.a. (part.); 14) A.T.I. Nuova
Alfer S.r.l., Cadore Asfalti S.r.l. (part.); 15) A.T.I. Nuova Fise S.r.l.,
Pernice di Pernice Grazia (part.); 16) A.T.I. Oberosler Cav. Pietro
S.p.a., Eurorock S.r.l. (part.); 17) A.T.I. S.I.C.E.S., I.S.A.F.,
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BE.NA.CO S.r.l.; 18) A.T.I. SE.Piem. S.r.l., Crezza S.r.l. (part.);
19) A.T.I. Segnaletica Stradale Sias, S.I.O.S.S., Sofia Edil Sonico
(part.); 20) A.T.I. Sibar S.r.l., Muccitelli Paolo (part.); 21) A.T.I. Si-
curezza Stradale S.r.l., F.A.U. S.p.a., Gagliardo Liliana (part.);
22) A.T.I. Tedesco S.r.l., Effegi Strade S.r.l. (part.); 23) A.C.I.S. S.r.l.
AZ. Costruzioni Installazioni Segnaletiche (part.); 24) CAR Segnale-
tica Stradale S.r.l. (part.); 25) Codelfa S.p.a.; 26) Edil Spaccaferro di
Bruno Spaccaferro (part.); 27) I.ME.VA. S.p.a. (part.); 28) IPD Am-
biente & Sicurezza S.r.l. (part.); 29) LAV FER dei F.lli Paolini & C.
S.r.l. (part.); 30) Nuova Omege S.p.a. (part.); 31) Rimes S.r.l. (part.);
32) S.I.D.E. S.r.l. (part.); 33) Sicomfer S.r.l. (part.); 34) Tecnostrade
S.r.l. (part.); 35) Tubosider S.p.a. (part.).

Aggiudicataria: A.C.I.S. S.r.l. - AZ. Costruzioni Installazioni Se-
gnaletiche, con sede in Santa Sofia (FC),via Dante Alighieri nn. 21/23,
con il ribasso offerto del 29,146%.

L’appalto sopra indicato è stato aggiudicato mediante licitazione
privata esperita ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 109/94, primo
comma, lett. c) e successive modifiche e integrazioni, secondo le moda-
lità indicate dall’art. 89, comma 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99.

Roma, 23 ottobre 2002

Il dirigente capo ufficio contratti: avv. Nicola Fusco.

S-22091 (A pagamento).

AZIENDA PROVINCIALE PER I SERVIZI SANITARI

Bando gara per appalto di servizi

1. Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, via Degasperi n. 79,
38100 Trento, Italia.

2. Categoria 17, servizi alberghieri C.P.V.: 93100000.
Descrizione appalto: servizio di gestione della biancheria piana,

confezionata e della materasseria ospedaliera occorrente all’Azienda
Provinciale per i Servizi Sanitari della Provincia di Trento.

Importo complessivo annuo presunto pari ad 4.000.000 I.V.A.
esclusa.

3. Provincia di Trento.
5. Non è possibile presentare offerte solo per una parte del servizio.
7. Durata del contratto: sei anni a partire dal 91° giorno dall’aggiu-

dicazione, prorogabile fino a nove anni.
8.a) Le norme di partecipazione ed il capitolato speciale di appalto

potranno essere richiesti in contrassegno o ritirati c/o il Servizio ap-
provvigionamenti (piano terra, stanza 10), via Degasperi n. 79, 38100
Trento, tel. 046l/364008, fax 0461/364015-6. Sono reperibili anche al
sito internet: www.apss.tn.it

c) per spedizione, rimborso spese in contrassegno.
9.a) consegna perentoria dei plichi entro le ore 12 del giorno

16 gennaio 2003;
b) all’Ufficio protocollo dell’Azienda Sanitaria, via Degasperi

n. 79, Trento;
c) lingua italiana.

10.a) sedute aperte al pubblico;
b) apertura plichi e della busta n. 1: dalle ore 9 del giorno 17 gen-

naio 2003;
apertura buste n. 3: in data ed orario da definirsi presso la sala

riunioni della sede dell’A.P.S.S., via Degasperi n. 79, Trento.
15. Vincolo dell’offerta fino a 180 giorni dalla data di ricezione dei plichi.
16. Aggiudicazione ad un’unica ditta e col criterio di cui all’art. 23,

lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, da effettuare a favore dell’of-
ferta risultata economicamente più vantaggiosa, secondo i criteri stabili-
ti dalle norme di partecipazione.

19-20. Data di invio e di ricevimento del bando da parte dell’Uffi-
cio pubblicazioni ufficiali della Comunità europea: 18 ottobre 2002.

Trento, 18 ottobre 2002

Il direttore generale: dott. Carlo Favaretti.

C-31229 (A pagamento).

COMUNE DI FIRENZE

Avviso pubblico per sollecitare una proposta ex art. 37-bis legge
n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni per la progetta-
zione, costruzione e gestione di un sistema integrato di tranvia nel
territorio dei Comuni di Firenze e Scandicci.

Con il presente avviso pubblico il Comune di Firenze sollecita la
presentazione di una proposta ex art. 37-bis, legge n. 109/94 e successi-
ve modifiche per la progettazione, costruzione e gestione di un sistema
integrato di tranvia nel territorio dei Comuni di Firenze e Scandicci.

Il sistema tranviario è come sotto articolato:
1) prima linea: Firenze S.M.N.-Scandicci, km 7,5, fermate n. 15.

La prima linea parte da Scandicci in prossimità di Villa Costanza,
dove è ubicato anche il deposito dei mezzi. Prosegue lungo il viale Al-
do Moro, attraverso il torrente Greve ed entra nel territorio del Comu-
ne di Firenze utilizzando il viale Nenni. Qui, serve il quartiere di Le-
gnaia con le fermate del Ronco Lungo e Foggini, dove interseca anche
un fondamentale nodo di traffico cittadino. Il percorso si snoda attra-
verso viale Talenti e via del Sansovino per poi passare il fiume Arno
con la realizzazione di un nuovo ponte ubicato poco prima (venendo da
ovest) del ponte della Vittoria. Lungo l’itinerario piazza Vittorio Vene-
to, viale Rosselli e via Jacopo da Diacceto raggiunge la stazione ferro-
viaria di S.M. Novella;

2) seconda linea: Peretola-piazza della Libertà, km 9, fermate n. 19.
La seconda linea ha il suo capolinea in prossimità dell’aeroporto

di Peretola, ed è in prossimità dell’uscita autostradale A11. Attraversa
tutto il quartiere di Novoli passando prima per viale Guidoni e poi in
via di Novoli, servendo gli uffici della Regione Toscana e l’insedia-
mento universitario, nell’area ex Fiat. Alla fine di via di Novoli si im-
mette in via Gordigiani per poi sfruttare l’area ferroviaria di Belfiore e
raggiungere la stazione di S.M. Novella. Inizia così il tratto all’interno
del centro storico: dopo le vie Cerretani e Panzani si raggiunge il Duo-
mo per poi proseguire in via Martelli e Cavour finendo in piazza della
Libertà attraverso piazza S. Marco, utilizzando due rami a binario uni-
co (via La Pira e via Cavour);

3) terza linea: Careggi-viale Strozzi (primo lotto), km 4,5, fermate n. 9.
La tramvia ha il proprio capolinea nord inserito nella nuova piastra

(sud) del polo ospedaliero di Careggi, il più grande della Toscana.
Essa prosegue nel viale Morgagni, in piazza Dalmazia, dove si in-

terconnette alla stazione FS di Rifredi; in seguito, attraverso due rami a
binario unico (in via Corridoni-Pisacane, ed in via V. Emanuele), rag-
giunge la direttrice di via dello Statuto, dove si collega con la stazione
FS di Statuto e la zona della Fortezza.

Le suddette linee tranviarie sono state progettate fino al livello de-
finitivo e sono state ammesse ai finanziamenti ministeriali previsti dalla
legge n. 211/92.

Il completamento della terza linea è stato approvato in forma di
preliminare. Per tale lotto, che risulta incluso fra le opere di cui alla de-
liberazione C.I.P.E. del 21 dicembre 2001, sono stati richiesti i finanzia-
menti della «legge obiettivo». La sua realizzazione resta subordinata,
per la parte non finanziata a cura del promotore, a seguito dell’assegna-
zione del finanziamento pubblico.

Il lotto di completamento della terza linea prevede il seguente svi-
luppo con circa 15 fermate.

Nel viale Lavagnini, questa tratta di tramvia confluisce con la trat-
ta proveniente dal viale Rosselli-Strozzi.

In piazza della Libertà, la tramvia percorre il lato sud della rotato-
ria e si immette nel viale Matteotti, dove, sempre mantenendosi a cen-
tro strada e lasciando per ogni lato due corsie per il traffico privato,
percorre il viale Gramsci e sbarca poi in piazza Beccarla, dove si inter-
connette al capolinea della seconda linea tranviaria che conduce,
com’è noto, a Peretola.

La tramvia raggiunge, quindi, attraverso il viale Amendola, i lun-
garni dove si pone sempre al centro strada, con in mezzo l’attuale fila-
re di alberi.

Si raggiunge così il ponte Da Verrazzano, attraverso il quale la tra-
via si porta al di là d’Arno percorrendo il via Giannotti ed il viale Euro-
pa, sempre ponendosi al centro degli stessi ampi viali.

Raggiunti il viale Europa, la tranvia si attesta in corrispondenza del
viadotto, via Marco Polo, sede della direttrice che porta direttamente al
casello di Firenze Sud-A1.
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L’oggetto della concessione è il seguente:
1) gestioni della prima linea (la 1ª linea infatti è già in corso di

realizzazione);
2) progettazione esecutiva, costruzione e gestione della 2ª e 3ª li-

nea, quest’ultima limitata al 1° lotto;
3) eventuale progettazione definitiva, esecutiva, costruzione e ge-

stione del completamento della 3ª linea, come sopra meglio specificato.
I soggetti che possono presentare le proposte sono ex art. 98 decre-

to del Presidente della Repubblica n. 554/99:
1) gestori;
2) costruttori;
3) A.T.I. fra costruttori e gestori.

Nel caso in cui il concessionario risulti essere un A.T.I. fra gestori
e costruttori, dovrà essere costituita una polizza di garanzia globale di
esecuzione a favore dell’A.C., per l’intero importo delle opere da realiz-
zare. Lo stesso obbligo fa carico al concessionario/costruttore.

Nel caso invece il concessionario risulti essere un gestore (che non
esegue direttamente i lavori), la polizza di garanzia globale di esecuzio-
ne dovrà essere costituita a suo favore dal soggetto che risulterà aggiu-
dicatario nella successiva fase ad evidenza pubblica.

Le proposte ex art. 37-bis della legge n. 109/94 e successive modi-
fiche dovranno essere presentate a questa amministrazione entro e non
oltre le ore 12 del giorno 31 dicembre 2002.

L’avviso è stato inviato al competente ufficio della Comunità euro-
pea il 24 ottobre 2002.

Firenze, 24 ottobre 2002

Il dirigente: dott. Ennio Branduzzi.

S-22212 (A pagamento).

COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE
COMPAGNIE VALDOTAINE DES EAUX - S.p.a.

Chatillon (AO), via Stazione n. 31
Tel. 0166/569111 - Fax 0166/569105, 569005

Bando di gara d’appalto settori speciali

1. L’appalto rientra nel campo d’applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici.

2. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ente aggiudicatore:
Compagnia Valdostana delle Acque S.p.a., Compagnie Valdotaine des
Eaux S.p.a., via Stazione n. 31, 11024 Chatillon, tel. 0166/569111, tele-
fax 0166/569105, e-mail info@cva-ao.it

3. Indirizzo ove è possibile ottenere ulteriori informazioni: punto 2.
4. Indirizzo ove è possibile ottenere la documentazione: punto 2.
5. Indirizzo ove inviare le domande di partecipazione: punto 2.
6. Appalto di servizi: cat. 6.a) all. I A dir. CEE 50/1992.
7. Oggetto: servizio di consulenza e di brokeraggio assicurativo.
8. Luogo di prestazione del servizio: Chatillon (AO), Italia.
9. Altra nomenclatura rilevante: C.P.C. 812.
10. Lotti: no divisione in lotti.
11. Varianti: no varianti.
12. No deroga all’uso delle specifiche europee.
13. Quantitativo o entità totale (corrispettivo presunto): 450.000,00.

Il servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo non comporta oneri di-
retti per la stazione appaltante in quanto la remunerazione, come da prassi
consolidata di mercato, sarà a carico delle compagnie (nella misura massi-
ma del 10% dei premi imponibili) con le quali, a seguito di gara, verranno
stipulate le coperture assicurative dell’azienda.

14. No opzioni.
15. Durata dell’appalto: anni 3 (tre) a decorrere dalla sottoscrizione

del contratto. È sempre consentita alla C.V.A. la facoltà di recesso ad
ogni scadenza annuale con il termine di preavviso di mesi tre.

16. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria 2% del
corrispettivo presunto di cui al punto 13.; cauzione definitiva 10% del
corrispettivo presunto di cui al punto 13.; garanzia a copertura dei ri-
schi di responsabilità civile professionale con massimale non inferiore
ad 2.500.000,00.

17. Modalità di finanziamento: fondi propri.
18. Forma giuridica del raggruppamento di prestatori di servizi:

art. 11 decreto legislativo n. 157/95 s.m.i.
19. Condizioni di partecipazione: i concorrenti dovranno soddisfa-

re, a pena di esclusione, i seguenti requisiti minimi:
a) iscrizione all’albo dei mediatori di assicurazione, ai sensi del-

la legge n. 792/1984 da almeno cinque anni;
b) ammontare delle commissioni percepite nel triennio 1999-

2000-2001 non inferiore ad 1.350.000,00;
c) ammontare dei premi gestiti per conto di imprese private ed

enti/aziende pubbliche non inferiore ad 13.500.000,00;
d) numero medio dei dipendenti nel triennio 1999-2000-2001

non inferiore a n. 10 unità;
e) massimale della garanzia a copertura dei rischi di responsabi-

lità civile professionale non inferiore ad 2.500.000,00;
f) insussistenza delle cause di esclusione ex art. 12, decreto legi-

slativo n. 157/95 s.m.i.;
g) ottemperanza alle disposizioni di cui alla legge n. 68/99;
h) insussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 1, com-

ma 14, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210.
In caso di raggruppamento i requisiti di cui ai punti a), e), f), g) ed

h) devono essere posseduti, pena l’esclusione, da ciascuno dei compo-
nenti il raggruppamento, costituito o da costituirsi; i requisiti di cui ai
punti b), c) e d) devono essere posseduti per almeno il 60% dalla ca-
pogruppo e per la restante parte cumulativamente dalla o dalle man-
danti ciascuna delle quali dovrà comunque possederli nella misura mi-
nima del 20%: in ogni caso i requisiti così sommati posseduti dalle
imprese riunite devono essere almeno pari a quelli globalmente richie-
sti dalla stazione appaltante.

Altre informazioni: alla domanda di partecipazione ciascun con-
corrente dovrà allegare, pena l’esclusione, la seguente documentazione:

1) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., ovvero ai registri
professionali dello Stato di residenza, di data non anteriore a 6 mesi,
con l’indicazione dell’oggetto sociale e dei legali rappresentanti. Tale
certificato può essere sostituito da dichiarazione a firma non autenti-
cata corredata da copia fotostatica di un documento di identità del le-
gale rappresentante;

2) dichiarazione a firma del legale rappresentante attestante la
sussistenza di tutte le condizioni di partecipazione di cui alle precedenti
lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h) del presente punto, corredata da copia
fotostatica di un documento di identità del legale rappresentante;

3) certificato di iscrizione all’albo dei mediatori di assicurazioni
di cui alla legge n. 792/1984 di data non anteriore a sei mesi. Tale cer-
tificato può essere sostituito da dichiarazione a firma non autenticata
corredata da copia fotostatica di un documento di identità del legale
rappresentante, recante gli estremi e la data di iscrizione del concorren-
te all’albo dei broker;

4) dichiarazione a firma del legale rappresentante da cui risulti
che nei confronti del soggetto/legale rappresentante non è stato emesso
alcun provvedimento in applicazione delle misure di prevenzione previ-
ste dalla legislazione antimafia né è stata irrogata la sanzione ammini-
strativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di con-
trattare con la pubblica amministrazione di cui all’art. 9, comma 2,
lett. a) e c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 per reati posti
in essere dopo il 4 luglio 2001;

5) dichiarazione a firma del legale rappresentante di presa vi-
sione ed incondizionata accettazione delle norme e condizioni conte-
nute nel presente bando e di rispettare, all’interno della propria azien-
da, gli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente ai sensi
della legge n. 327/2000;

6) certificati del casellario giudiziale e dei carichi pendenti dei
soggetti di cui all’art. 75, comma 1, lett. b) e c) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 di data non anteriore a
sei mesi. Tali certificati possono essere sostituiti da dichiarazione a fir-
ma non autenticata corredata da copia fotostatica di un documento di
identità del soggetto tenuto alla presentazione dei suddetti certificati;

— 58 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

7) dichiarazione con la quale il concorrente autorizza, ai sensi
della legge n. 675/96, il trattamento dei dati personali ai fini connessi al-
l’espletamento della procedura in oggetto;

8) dichiarazione che l’offerente non partecipa alla gara con al-
tre imprese aventi amministratori e/o legali rappresentanti comuni,
ovvero con altre imprese rispetto alle quali si trova in una situazione
di controllo diretto o come controllante o come controllato così come
previsto dall’art. 2359 del Codice civile. La dichiarazione, in ogni ca-
so, deve contenere l’elenco delle imprese (denominazione, ragione so-
ciale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civi-
le, il concorrente si trova in una situazione di controllo. Dichiarazione
che non sussistono partecipazioni di controllo o collegamento con
compagnie di assicurazioni.

In caso di consorzi o di Associazioni Temporanee di Imprese le
dichiarazioni e/o i certificati di cui ai punti da 1 a 8 devono essere
sottoscritti e presentati da ciascun componente del consorzio o del-
l’associazione.

Le domande di partecipazione complete della documentazione di
cui sopra, a pena di esclusione, dovranno pervenire in plico chiuso, si-
gillato e controfirmato sui lembi di chiusura con la dicitura «richiesta di
invito alla gara per il servizio di brokeraggio» e con il nominativo del-
l’impresa mittente a mezzo raccomandata a/r o a mano o tramite agen-
zia di recapito autorizzata.

20. La prestazione del servizio è riservata a soggetti iscritti all’albo
dei mediatori di assicurazione ai sensi della legge n. 792/1984.

21. Le persone giuridiche non sono tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale responsabile della presta-
zione del servizio.

22. Tipo di procedura: procedura ristretta.
23. Numero massimo di concorrenti che si prevede di invitare a

presentare l’offerta: 10. I concorrenti invitati a presentare l’offerta sa-
ranno prescelti sulla base dei criteri di cui all’art. 5 del capitolato spe-
ciale. Si provvederà al conferimento dell’incarico anche in presenza di
una sola offerta se ritenuta idonea. In caso di riunione di imprese, do-
vranno essere indicate tutte le imprese riunite evidenziando, inoltre,
l’impresa mandataria. Si precisa che nel caso di offerte presentate da più
imprese che abbiano amministratori e/o legali rappresentanti in comune
si procederà all’esclusione delle stesse. L’aggiudicazione in sede di ga-
ra è provvisoria ed impugnativa solo per l’aggiudicatario, mentre divie-
ne vincolante per la C.V.A. solo in seguito all’approvazione della stes-
sa. La mancata osservanza di anche una sola delle condizioni e prescri-
zioni del presente bando comporta l’automatica esclusione dalla gara.
Sono a carico dell’impresa aggiudicataria le spese di contratto e tutti gli
oneri connessi alla stipulazione. La C.V.A. si riserva a suo insindacabi-
le giudizio di non aggiudicare la gara o di annullarla o revocarla. In ca-
so di mancata aggiudicazione o di eventuale revoca o annullamento del-
la gara, la C.V.A. non dovrà corrispondere compensi, indennizzi o dan-
ni a qualsiasi titolo ai partecipanti alla gara.

24. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 24, comma 1, lett. b), decreto legislativo
n. 158/95 secondo i parametri indicati nella lettera di invito.

25. Il capitolato d’oneri potrà essere gratuitamente richiesto all’in-
dirizzo del punto 2., sino al 22 novembre 2002.

26. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di partecipa-
zione: 27 novembre 2002 ore 12.

27. Spedizione degli inviti: l’invito a presentare le offerte verrà
spedito ai candidati prescelti entro 20 giorni dal termine prefissato per
la ricezione delle domande di partecipazione.

28. Lingua utilizzabile nelle domande di partecipazione: lingua
italiana.

29. Trattasi di bando obbligatorio.
30. Data di spedizione del presente bando all’Ufficio delle pubbli-

cazioni ufficiali dell’U.E.: 23 ottobre 2002.
31. Data di ricezione del presente bando all’Ufficio delle pubblica-

zioni ufficiali dell’U.E.: 23 ottobre 2002.
32. Responsabile del procedimento: dott. Fernando Tedesco,

tel. 0166/569000, fax 0166/569105.

C.V.A. S.p.a.
Il dirigente: dott. Fernando Tedesco

S-22222 (A pagamento).

A.M.I. - S.p.a.
Azienda Multiservizi Imolese

Imola (BO), via Casalegno n. 1
Tel. 0542/621111 - Fax 0542/43170

Estratto di avviso di gara

L’A.M.I. S.p.a. informa che in data 18 dicembre 2002 ore 11, avrà
luogo presso la sede A.M.I., una gara da esperire mediante procedura
aperta per il servizio di interramento sanitario per rifiuti solidi urbani e
assimilabili presso la discarica «Il Pago» in Comune di Firenzuola (FI),
per il biennio 2003/2004, ai sensi art. 23, comma 1, lett. a), decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.m. Importo a base d’appalto: 906.000,00 oltre
all’I.V.A. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 17 dicem-
bre 2002. L’estratto del bando di gara è stato inviato all’U.P.U.C.E. in
data 21 ottobre 2002. Copia del bando integrale di gara nonché il capi-
tolato speciale d’appalto potranno essere richiesti alla Divisione affari
istituzionali e risorse dell’A.M.I, tel. 0542/621213-621128.

Imola, 21 ottobre 2002

Il direttore generale: dott. ing. Loris Lorenzi.

C-31241 (A pagamento).

A.G.A.M. - Ambiente Gas Acqua Monza - S.p.a.

Bando di gara - Pubblico incanto - Gara n. H181/2002

1. Ente aggiudicatore: A.G.A.M. S.p.a., via Canova n. 3, 20052
Monza (Italia), tel. 039/23 85.295, telefax 039/23 85292.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.m.i.

3. Luogo, descrizione, importo:
3.1) luogo di esecuzione: vie varie del Comune di Monza (MI);
3.2) descrizione: manutenzione straordinaria rete acqua potabile

e realizzazione di una nuova condotta; i materiali principali saranno for-
niti da A.G.A.M. S.p.a. È prevista anche, in alcune vie, la realizzazione
di infrastrutture per telecomunicazioni;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 1.405.691,60 I.V.A. esclusa; categoria prevalente OG6,
classifica adeguata;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 56.240,00;

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
acquedotti, OG6, 1.051.325,60. Categoria prevalente;
pavimentazione stradale, OG3, 354.366,00. Categoria

scorporabile;
3.6) la categoria scorporabile OG3 classifica adeguata è 

subappaltabile;
3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura.

4. Termine di esecuzione: giorni 360 naturali e consecutivi decor-
renti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché le condizioni generali d’appalto cod.
CGA del dicembre 2001, rev. 03, le condizioni speciali d’appalto
del settembre 2002, cod. A40, rev. 01, l’elenco prezzi infrastrutture per
telecomunicazioni cod. D001, rev. 03, settembre 2002, l’elenco prezzi
unitari rete acqua cod. A53.1, rev. 00, settembre 2002, le specifiche tec-
niche cod. A40, rev. 00, giugno 2000, il piano di sicurezza, la relazione
tecnica, i computi metrici indicativi, gli elaborati grafici, sono visibili
presso la sede A.G.A.M. S.p.a. di via Canova n. 3, Monza, presso l’Uf-
ficio approvvigionamenti a partire dal giorno 21 ottobre 2002 nelle
ore d’ufficio; a partire dalla stessa data è possibile acquistarne una co-
pia, fino a cinque giorni antecedenti il termine di presentazione delle of-
ferte, presso l’Ufficio approvvigionamenti, sabato escluso, previo ver-
samento di 50,00 I.V.A. compresa, a tal fine gli interessati ne dovran-
no fare prenotazione a mezzo fax inviato, 48 ore prima della data di riti-
ro, a A.G.A.M. S.p.a. al numero di cui al punto 1. del presente bando.
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6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 26 novembre 2002;
6.2) indirizzo: A.G.A.M. S.p.a., via Canova n. 3, 20052 Monza

(MI), all’attenzione dell’Ufficio approvvigionamenti;
6.3) modalità: prescritte nel disciplinare di gara di cui al punto 5.

del presente bando;
6.4) apertura offerte: in seduta pubblica presso la sede A.G.A.M.

S.p.a. di cui al punto 1 dalle ore 10 del giorno 27 novembre 2002.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata: da una
cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo comples-
sivo dell’appalto di cui al punto 3.3). In caso di aggiudicazione dovrà
essere costituita una cauzione pari al 10% dell’importo del contratto.

9. Finanziamento: le opere relative alla rete acqua potabile verran-
no finanziate dalla Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del Risparmio
Postale, le infrastrutture per telecomunicazioni con mezzi propri.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o con-
sorziate di cui alle lettera d) e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero
da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo
13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle con-
dizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti, stabiliti in Italia, all’atto dell’offer-
ta devono possedere attestazione, rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 re-
golarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso
della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assu-
mere; i concorrenti, stabiliti in altri stati aderenti all’Unione europea,
devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del sud-
detto decreto del Presidente della Repubblica in base alla documenta-
zione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di
presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara. Detto ribasso non verrà applicato agli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 494/96 di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque A.G.A.M. S.p.a. ha comunque la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) A.G.A.M. S.p.a. si riserva la facoltà di procedere all’aggiudi-
cazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia rite-
nuta congrua e conveniente come pure, a suo insindacabile giudizio, si
riserva di non aggiudicare l’appalto o di non approvare l’aggiudicazio-
ne o comunque di revocarla fino al momento della stipula del contratto;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-

ma 11-quater della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
f) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
g) i concorrenti possono essere costituiti anche in forma di asso-

ciazione mista;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

j) la contabilità lavori sarà effettuata ed i corrispettivi saranno
pagati con le modalità previste dalle condizioni speciali d’appalto;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

m) A.G.A.M. S.p.a. si riserva la facoltà di applicare le disposi-
zioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni; 

n) è esclusa la competenza arbitrale;
o) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della

legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
p) per chiarimenti ed informazioni rivolgersi all’Ufficio approv-

vigionamenti tel. 039/2385295, fax 039/2385292.
15. —.
16. Data di spedizione del bando alla Gazzetta Ufficiale Repubbli-

ca Italiana: —.
17. —.

L’amministratore delegato: Silvio Bosetti.

C-31260 (A pagamento).

COMUNE DI FILOTTRANO
(Provincia di Ancona)

Via Roma n. 6
Tel. 071/722781 - Telefax 071/7220089

Codice fiscale n. 80005330420

Bando di gara per l’affidamento della gestione del servizio educativo,
di cucina ed ausiliario incluse le prestazioni di un medico pediatra
presso l’asilo nido comunale, compresi i materiali ed i mezzi di pu-
lizia periodo: anni tre, con decorrenza presunta 1° gennaio 2003.

1. Ente appaltante: Comune di Filottrano, via Roma n. 6, 60024 Fi-
lottrano (AN), tel. 071/722781, fax n. 071/7220089.

2. Categoria di servizio e descrizione: servizio educativo, di cucina
ed inserviente asilo nido cat. 25, C.P.C. 93 (servizi sociali) e servizio di
medico pediatra.

3. Luogo di esecuzione: Filottrano.
4. Informazioni varie:

a) la gara è riservata alle cooperative sociali di tipo «A» e loro
consorzi iscritte nei rispettivi albi regionali o presso analoghi registri
dello Stato di appartenenza.

È richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A. per specifica attività esercitata,
oltre a quanto espressamente richiesto nel capitolato speciale di appalto;

b) riferimenti legislativi: decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157 e successive modificazioni legge regionale del 13 aprile 1995,
n. 50 e successive deliberazioni di attuazione della giunta Regione Mar-
che, con riferimento alla lista delle categorie di lavoro artt. 1 e 5, lette-
ra e) della legge 2 febbraio 1973, n. 14;

c) la gestione del servizio prevede anche la fornitura dei materia-
li e dei mezzi di pulizia.

5. Durata del contratto: triennale con inizio presunto dal 1° gennaio 2003.
6. L’importo presunto globale dell’appalto per il triennio è pari a

624.195,00 (I.V.A. esclusa).
7. Cauzione e garanzie: in sede di presentazione dell’offerta è do-

vuta cauzione provvisoria pari al 2% dell’ammontare presunto dell’ap-
palto come previsto dall’art. 5 del capitolato speciale.
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8. Denominazione del servizio al quale possono essere richieste
eventuali informazioni: Ufficio servizi sociali.

9. Numero previsto dei prestatori di servizi che verranno invitati al-
la gara minimo 5, in conformità al comma 2 dell’art. 22 del decreto le-
gislativo n. 157/95 e successive modificazioni.

10. Motivazione del ricorso alla procedura accelerata: le ragioni di
urgenza che giustificano l’abbreviazione dei termini sono riferite alla
concomitanza di varie scadenze relative alla presentazione di progetti
ad enti diversi per i relativi finanziamenti da procedimenti amministra-
tivi in corso, indifferibili, dalla necessità di disporre di tempi adeguati
per l’eventuale ripetizione della gara in caso di non aggiudicazione en-
tro i termini della scadenza prevista per il 31 dicembre 2002 ed inoltre
dalla necessità di strutturare la dotazione del bilancio pluriennale con i
maggiori fondi necessari per la copertura dell’appalto proposto.

11. Termine ultimo per la presentazione delle domande di parteci-
pazione: ore 13 del 7 novembre 2002 che dovranno essere presentate in
carta legale ed in lingua italiana e dovranno contenere i seguenti dati,
pena l’esclusione: oggetto della gara; nome o ragione sociale ed indiriz-
zo completo della cooperativa sociale o consorzio; numero partita
I.V.A.; nome e cognome del legale rappresentante che dovrà inoltre sot-
toscrivere la domanda stessa e autenticarla nei modi di legge; dichiara-
zione che la cooperativa sociale di tipo «A» o consorzio è iscritta nel ri-
spettivo albo regionale o presso analogo registro dello Stato di apparte-
nenza e alla C.C.I.A.A.

12. Indirizzo al quale vanno inviate: Comune di Filottrano, via Ro-
ma n. 6, 60024 Filottrano (AN).

13. Lingua: italiano.
14. Termine entro il quale saranno inviati gli inviti a presentare of-

ferte: 8 novembre 2002
15. Criteri di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi dell’art. 6,

comma 1, lett. b) e art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 157 del 17 marzo 1995 e successive modificazioni offerta economi-
camente più vantaggiosa con i criteri stabiliti dalle deliberazioni regio-
nali n. 52 ma/sso del 19 gennaio 1998 e n. 2115 se/sso del 10 otto-
bre 2000 in attuazione della legge regionale n. 50 del 13 aprile 1995,
con riferimento alla lista delle categorie di lavoro artt. 1 e 5, lett. e) del-
la legge n. 14 del 2 febbraio 1973.

16. Altre informazioni: il capitolato speciale è depositato presso
l’Ufficio servizi sociali del Comune.

17. Data invio bando alla G.U.C.E.: 18 ottobre 2002.

Il presidente: Francesco Giampieri.

C-31470 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA LOCALE 5

Bando di gara per l’affidamento della fornitura
modulistica e stampati in piano occorrenti all’A.S.L. 5.

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): I.1) amministrazione aggiudicatrice: Azienda
Sanitaria Locale 5, via Martiri 30 Aprile n. 30, 10093 Collegno (TO) Ita-
lia. tel. 0114017.002/240; fax 0114017241; e-mail: asl5provveditora-
to@asl5.piemone.it Indirizzo internet (U.R.L.): www.asl5.piemonte.it
Indirizzo presso il quale è possibile: I.2) ottenere ulteriori informazioni;
1.3) ottenere la documentazione; I.4) inviare le offerte: come al
punto I.1); I.5) tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regiona-
le/locale; II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto; II.1.6) oggetto del-
l’appalto: affidamento della fornitura in somministrazione di modulistica
e stampati in piano occorrenti all’A.S.L. 5; II.1.7) luogo di consegna:
magazzini economali dell’A.S.L. 5 (Collegno, Rivoli, Avigliana).
NUTS: IT111 Torino; II.1.8.1) C.P.V.: 22.90.00.00-9; II.1.199) la forni-
tura sarà aggiudicata in un unico lotto; II.1.10) non sono ammesse va-
rianti; II.2.1) entità totale: importo presunto annuo 86.076,00 I.V.A.
esclusa; II.2.2) non sono previste opzioni; II.3) durata: 36 mesi (dal
1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2005); III.1.1) cauzioni e garanzie ri-
chieste: cauzione definitiva pari al cinque per cento dell’importo presun-
to complessivo di affidamento I.V.A. esclusa; III.1.2) modalità di finan-
ziamento: da bilancio; modalità di pagamento: a mezzo mandato entro
90 giorni dalla data di ricevimento fatture; III.1.3) sono ammesse a pre-

sentare offerta imprese appositamente riunite ai sensi dell’art. 10 del de-
creto legislativo 24 luglio 1992, n. 358. Non é richiesta la trasformazio-
ne di tali raggruppamenti in una forma giuridica particolare qualora do-
vessero risultare aggiudicatari; III.2.1) i soggetti candidati devono posse-
dere, pena l’esclusione, i requisiti morali e professionali nonché di capa-
cità finanziaria, economica e tecnica di cui agli artt. 10, 11 del capitolato
speciale d’appalto; III.2.1.1) a dimostrazione del possesso dei requisiti
giuridici nonché morali e professionali, il soggetto candidato trasmette
unitamente all’offerta, pena l’esclusione, il modello di autocertificazione
allegato al capitolato sotto la voce «B» debitamente compilato e sotto-
scritto; III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: il
soggetto candidato trasmette unitamente all’offerta, pena l’esclusione, le
dichiarazioni previste dall’art. 15 del capitolato speciale redatte sulla ba-
se del modello allegato sotto la voce «B1» debitamente compilato e sot-
toscritto; III.2.1.3) capacità tecnica, prove richieste: il soggetto candida-
to trasmette unitamente all’offerta, pena l’esclusione, la dichiarazione
prevista dall’art. 15 del capitolato speciale redatta sulla base del modello
allegato sotto la voce «B1» debitamente compilato e sottoscritto;
IV.1) tipo di procedura: aperta; IV.1.3.1) avviso indicativo: G.U.C.E./S-
118-091718 del 20 giugno 2002; IV.2) criterio di aggiudicazione: prezzo
più basso; IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammi-
nistrazione aggiudicatrice: gara n. 50/2002; IV.3.2) documenti contrat-
tuali e documenti complementari: disponibili fino al 2 dicembre 2002.
Condizioni e modalità di pagamento: il capitolato e i documenti perti-
nenti la gara sono estraibili dal sito internet http://www.asl5.piemonte.it
sezione gare e appalti, settore provveditorato forniture economali, oppu-
re possono essere richiesti (anche a mezzo fax 0114017241) all’U.O.C.
provveditorato dell’A.S.L. 5 entro il termine di cui sopra previo paga-
mento dei costi di riproduzione pari a 7,95 tramite versamento sul c/c
postale n. 27537109 intestato alla Tesoreria dell’A.S.L. 5, 10093 Colle-
gno (TO) specificando come causale «rimborso spese di riproduzione
documenti di gara». Copia del versamento deve essere unito alla richie-
sta; IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 6 dicem-
bre 2002, ore: 15; IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) l’offerente è vincolato alla propria offerta per 120 giorni dalla
scadenza fissata per la ricezione della stessa; IV.3.7.1) persone ammesse
ad assistere all’apertura delle offerte: legali rappresentanti delle ditte of-
ferenti o persone a ciò appositamente delegate a mezzo di procura spe-
ciale; IV.3.7.2) data, ora e luogo della seduta pubblica di gara: 9 dicem-
bre 2002. Ore: 10 presso la sala riunioni dell’A.S.L. 5, via Martiri
XXX Aprile n. 30 Collegno (TO); VI.1) si tratta di bando obbligatorio;
VI.3) l’appalto non è connesso ad un progetto/programma finanziato dai
fondi dell’UE; VI.4) per informazioni e/o chiarimenti in ordine alla pre-
sentazione dell’offerta ed alle procedure di gara rivolgersi all’U.O.C.
provveditorato, responsabile del procedimento: signora Domenica Isgrò
tel. 011/4017002-240, fax 011/4017241. Per informazioni e/o chiari-
menti di carattere gestionale/tecnico: U.O.C. economato, dirigente re-
sponsabile dott. Giardino tel. 011/4017522-368, fax: 011/4017254; la
ditta concorrente può prendere visione della modulistica utilizzata attual-
mente dall’A.S.L. 5 presso l’U.O.C. economato previo appuntamento;
VI.5) data di spedizione del presente bando all’ufficio pubblicazioni del-
la Comunità europea: 15 ottobre 2002.

Collegno, 15 ottobre 2002

Il commissario: dott. Nicolò Coppola.

C-31246 (A pagamento).

COMUNE DI VIRGILIO
(Provincia di Mantova)

Esito gara pubblico incanto fornitura autoveicoli, servizio di Poli-
zia Municipale convenzionato.

Importo a base d’asta: 58.101,40; ditte partecipanti: n. 1.
Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa; Caroz-

zeria Bertazzoni S.n.c. di Collecchio (PR); 58.057,86.

Virgilio, 16 ottobre 2002

Il responsabile settore polizia municipale:
istr. D. Gialdi Sante

C-31232 (A pagamento).
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COMUNE DI VELLETRI
(Provincia di Roma)

Esito di gara

Il Comune di Velletri, piazza Cesare O. Augusto n. 1 (RM) rende
noto che in data 30 aprile 2002 si è esperita gara per pubblico incanto ai
sensi della legge n. 109/94 e s.m.i. per l’affidamento dei lavori di realiz-
zazione del nodo di scambio-parcheggio terminal bus nella stazione fer-
roviaria di Velletri, per l’importo a base di gara di 1.895.866,29 oltre
I.V.A. Cat. G3. Criterio di aggiudicazione: art. 21, comma 1, legge
n. 109/94 e s.m.i. ditte che hanno presentato offerta entro i termini:
n. 70. La gara è stata aggiudicata alla A.T.I. di Cesare Gino & C. S.a.s.
con sede legale in Roma, via Berto Giuseppe n. 15 e Costruzioni Ter-
razza & C. S.n.c. con sede legale in San Giorgio a Liri, (FR)
corso Achille Spatuzzi n. 4 che ha presentato offerta di 1.461.841,76
pari al ribasso del 23,58% sull’importo di base di gara.

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Alessandro Albertini

C-31216 (A pagamento).

TRAMBUS - S.p.a.
Roma

Rettifica bando di gara

Con riferimento al bando di gara n. 8/2002, pubblicato nella
G.U.R.I. n. 243 del 16 ottobre 2002, si precisa che la «classifica II delle
opere stradali cat. OG3» di cui ai punti 3.4) e 3.5) del bando medesimo
si deve intendere modificata in: «classifica I».

Il dirigente del servizio economato e contratti:
dott. Mauro Cenciarelli

S-22191 (A pagamento).

ISTITUTO COMPRENSIVO «VIA XX SETTEMBRE»

Avviso di rettifica - Pubblico incanto per la gestione del servizio di ri-
storazione destinato agli alunni e al personale scolastico dell’Isti-
tuto Comprensivo «via XX Settembre», via XX Settembre, n. 42,
00015 Monterotondo, Roma, rif. bando inviato alla G.U.C.E. il
13 agosto 2002 con nota protocollo n. 2960/B7 e alla G.U.R.I. Il
20 agosto 2002 con nota protocollo n. 2970/B7.

Con riferimento alla precedente pubblicazione, si comunica che so-
no state apportate modifiche al capitolato speciale d’oneri relativamen-
te agli artt. 5, 8, 9, 10, 104 (che è stato soppresso) e 105. Contestual-
mente deve intendersi soppresso ogni riferimento relativo alla voce
«utenti esterni convenzionati» eventualmente contenuto in altri articoli.

Si informa altresì che sono state apportate modifiche al bando inte-
grale di gara relativamente ai requisiti richiesti, al valore complessivo del-
l’appalto e agli elementi di valutazione dell’offerta. La nuova data per il
ricevimento delle offerte è fissata alle ore 10 del giorno 8 gennaio 2003.

I documenti rettificati potranno essere ritirati, a spese della stazio-
ne appaltante, entro le ore 12 del 13 dicembre 2002.

Ogni altro elemento del bando di gara e capitolato speciale resta
invariato.

Il testo rettificato è disponibile presso gli uffici della stazione ap-
paltante siti in via XX Settembre n. 42, 00015 Monterotondo (RM), tel.
06900921, fax 0690092322, e-mail: icventisettembre@tiscali.it 

Avviso trasmesso alla G.U.C.E. il 16 ottobre 2002.

Il dirigente scolastico: dott.ssa Caterina Manco.

C-31209 (A pagamento).

META - S.p.a.

Avviso di rettifica

Meta - Modena Energia Territorio Ambiente S.p.a., via Razzaboni
n. 80, 41100 Modena (Italia), tel. 0039059407722, fax 0039059407050.

Nel bando di gara riguardante l’appalto del servizio raccolta, tra-
sporto e smaltimento di circa 4.800 tonnellate di rifiuti contenuti nella
vasca di stoccaggio denominata V11, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica Italiana, parte II, n. 243 del 16 ottobre 2002, i codi-
ci CER indicati sono sostituiti dai seguenti: 190204*, 191211*,
160305*, 161001*, 150110*e 080119*.

L’amministratore delegato:
dott. ing. Stefano Querci

C-31460 (A pagamento).

COMUNE DI GRADO
(Provincia di Gorizia)

Avviso di rettifica

Pubblicazione: foglio inserzioni n. 235 del 7 ottobre 2002.
Prot. n. 27985 del 26 settembre 2002.
Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Grado, piazza Biagio

Marin n. 4, 34073 Grado (GO), tel. 0431/898245-6, sito internet:
www.comune.grado.go.it e-mail: tributi@comgrado.regione.fvg.it

Bando di gara per l’affidamento del servizio di liquidazione, accer-
tamento e riscossione della Tosap, dell’imposta comunale sulla pubbli-
cità e del diritto sulle pubbliche affissioni per il periodo 1° gen-
naio 20023-31 dicembre 2007.

Il capitolato d’oneri è stato modificato all’articolo 18, punti A, F
e G, all’articolo 19, punti 1. e 14. ed all’articolo 26 al punto «Esperien-
ze Maturate».

Lì, 23 ottobre 2002

Il responsabile del procedimento:
dott. Giuseppe Corbatto

C-31466 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II

Avviso di modifica bando ridotto di gara,
a seguito di trasformazione in procedura accelerata

Il bando di gara relativo alla «Fornitura e posa in opera di sistemi
hardware, software per il digital learnig e multimediali audio-video, per
l’allestimento del Centro Linguistico di Ateneo» è modificato come segue:

al punto 2.a) sono aggiunte le seguenti parole:
procedura accelerata determinata dalla sopravvenuta necessità

di disporre delle apparecchiature nei primi mesi dell’anno accademico
2002-2003;

il punto 4. è sostituito come segue:
4) termine completamento fornitura entro 35 giorni naturali,

successivi e continui a decorrere dalla data di aggiudicazione.

Il dirigente della III ripartizione:
dott.ssa Paola Balsamo

C-31303 (A pagamento).
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PREFETTURA DI IMPERIA

Il prefetto dello Provincia di Imperia, con decreto rep. n. 4461,
prot. 1290/AG del 5 settembre 2002, decreta l’espropriazione a favore
dell’Ente nazionale per le strade, Anas, con sede in Roma, dei seguenti
beni immobili siti nel Comune di Borghetto d’Arroscia, necessari ai la-
vori di costruzione della variante all’abitato di Borghetto d’Arroscia, tra
i km 4+300 e km 6+600, lungo la s.s. 453 di «Valle Arroscia»: foglio 11
mappali: 440 di mq 256; n. 442 di mq 63; n. 446 di mq 170; n. 444 di
mq 816; n. 315 di mq 127; foglio 12, n. 153 di mq 282; n. 154 di
mq 849; n. 152 di mq 930; n. 310 di mq 713; n. 312 di mq 496; n. 155 di
mq 361; n. 308 di mq 1.698; n. 151 di mq 206.

Il testo originale del decreto, firmato dal vice prefetto vicario di
Imperia. dott. De Girolamo, trovasi presso la Prefettura di Imperia. 

Imperia, 5 settembre 2002.

Geom. Somero Giancarlo.

C-31222 (A pagamento).

PREFETTURA DI IMPERIA

Il prefetto della Provincia di Imperia, con decreto rep. n. 4462,
prot. 1291/AG del 5 settembre 2002, decreto l’espropriazione a favore
dell’Ente nazionale per le strade, Anas, con sede in Roma, dei seguenti
beni immobili siti nel Comune di Ranzo, necessari ai lavori di costruzio-
ne della variante all’abitato di Borghetto d’Arroscia, tra i km 4+300 e
km 6+600, lungo la s.s. 453 «di Valle Arroscia»: foglio 22 mappali: 149
di mq 136; n. 147 di mq 488; n. 145 di mq 75; n. 108 di mq 14; n. 143 di
mq 335; n. 141 di mq 423; n. 158 di mq 133: n. 151 di mq 210; n. 153 di
mq 246; n. 155 di mq 10; n. 156 di mq 4; foglio 23 mappali: n. 243 di
mq 9280; n. 242 di mq 971; n. 5 di mq 13070; n. 6 di mq 66; n. 8 di
mq 1086; n. 7 di mq 457; foglio 19 mappali: n. 397 di mq 58.

Il testo originale del decreto, firmato dal vice prefetto vicario di
Imperia, dott. De Girolamo, trovasi presso la Prefettura di Imperia. 

Imperia, 5 settembre 2002

Geom. Somero Giancarlo.

C-31223 (A pagamento).

PREFETTURA DI LIVORNO
Ufficio Territoriale del Governo

Estratto del D.P.N. n. 223/2002/S.A.G.E.L. datato 20 maggio 2002

Con D.P. n. 223/2002/S.A.G.E.L. del 20 maggio 2002 è stata dispo-
sta a favore della Provincia di Livorno l’espropriazione di beni siti nel
Comune di Bibbona (LI) per la realizzazione di opere destinate a viabilità
alternativa costituita da una rotatoria posto lungo la strada provinciale
n. 15/bis in direzione di Marina di Bibbona (LI), a seguito della soppres-
sione dei passaggi a livello della linea ferroviaria Roma-Pisa nel tratto
Grosseto-Vada nel tratto contraddistinto dal km 272+888 al km 277+351.

Livorno, 20 maggio 2002

p. Il prefetto
Il vice prefetto ispettore: Ceccarelli

C-31226 (A pagamento).

ESPROPRI PREFETTURA DI VERONA
Ufficio Territoriale del Governo di Verona

Prot. W.A. n. 10209/02-6156/02 Sett. I/II.

Decreto prefettizio di esproprio W.A. n. 10209/02-6156/02 dell’8 otto-
bre 2002 - Estratto per pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana (ai sensi art. 54, legge n. 2359/1865).

Ente espropriante: Demanio Stato Ramo Strade Usuaria Anas.
Istanza decreto esproprio del 19 settembre 2002.
Presentata da: Ente Nazionale Strade Anas c/o geom. Balloni,

via Bonzanini n. 4, Verona.
Oggetto: lavori completamento ed adeguamento sede stradale alle

norme CNR con installazione di barriere di sicurezza centrali ed elimi-
nazione degli incroci a raso 2° lotto da Zevio a Legnago limitatamente
dallo svincolo di Zevio allo svincolo di Vallese km 13+000.

Approvazione progetto lavori ai fini della dichiarazione di pubbli-
ca utilità dell’opera: Decreto Direzione Ente Nazionale per le Strade
n. 7761 in data 6 novembre 2000.

Termine della procedura espropriativa: 25 ottobre 2002.
Ditta espropriata: Pedrini Luigi nato a Sant’Anna d’Alfaedo il

26 gennaio 1932, codice fiscale PDRLGU32A261292K.
Immobili espropriati nel Comune di Zevio: NCT foglio 24, mappa-

le 816 (ex 789b-154) mq 134.
Termine di impugnazione decreto: 60 giorni da data di notifica a

cura Ente Nazionale Strade Anas per ricorso avanti TAR Veneto, 120
giorni da data notifica per ricorso straordinario a capo dello Stato.

p. Il prefetto: Faillaci.

C-31270 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERONA
Ufficio Territoriale del Governo di Verona

Prot. W.A. n. 10254/02-6080/02 Sett. I/II.

Decreto prefettizio di esproprio W.A. n. 10254/02-6080/02 del 9 otto-
bre 2002 - Estratto per pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana (ai sensi art. 54, legge n. 2359/1865).

Ente espropriante: Demanio Stato Ramo Strade Usuaria Anas.
Istanza decreto esproprio del 19 settembre 2002.
Presentata da: Ente Nazionale Strade Anas c/o geom. Balloni,

via Bonzanini n. 4, Verona.
Oggetto: lavori completamento ed adeguamento sede stradale alle

norme CNR (tipo III) con installazione di barriere di sicurezza centrali
ed eliminazione degli incroci a raso 1° lotto da Verona a Zevio.

Approvazione progetto lavori ai fini della dichiarazione di pubbli-
ca utilità dell’opera: Decreto Direzione Ente Nazionale per le Strade
n. 4766 in data 2 dicembre 1997..

Termine della procedura espropriativa: 25 ottobre 2002.
Ditta espropriata:

Veronese Francesco nato a San Giovanni Lupatoto il 1° gen-
naio 1923, codice fiscale VRNFNC23A01H924S;

Veronese Ilario nato a San Giovanni Lupatoto il 6 febbraio 1925,
codice fiscale VRNLRI25B06H924I.

Immobili espropriati nel Comune di San Giovanni Lupatoto: NCT
foglio 11, mappale 1961 (ex 1938b) mq 414.

Termine di impugnazione decreto: 60 giorni da data di notifica a
cura Ente Nazionale Strade Anas per ricorso avanti TAR Veneto, 120
giorni da data notifica per ricorso straordinario a capo dello Stato.

p. Il prefetto: Faillaci.

C-31272 (Gratuito).
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PREFETTURA DI VERONA
Ufficio Territoriale del Governo di Verona

Prot. W.A. n. 10240/02-6079/02 Sett. I/II.

Decreto prefettizio di esproprio W.A. n. 10240/02-6079/02 del 9 otto-
bre 2002 - Estratto per pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana (ai sensi art. 54, legge n. 2359/1865).

Ente espropriante: Demanio Stato Ramo Strade Usuaria Anas.
Istanza decreto esproprio del 19 settembre 2002.
Presentata da: Ente Nazionale Strade Anas c/o geom. Balloni,

via Bonzanini n. 4, Verona.
Oggetto: lavori completamento ed adeguamento sede stradale alle

norme CNR (tipo III) con installazione di barriere di sicurezza centrali
ed eliminazione degli incroci a raso 1° lotto da Verona a Zevio.

Approvazione progetto lavori ai fini della dichiarazione di pubbli-
ca utilità dell’opera: Decreto Direzione Ente Nazionale per le Strade
n. 4766 in data 2 dicembre 1997.

Termine della procedura espropriativa: 25 ottobre 2002.
Ditta espropriata: FIN-ECO Leasing S.p.a., partita I.V.A.

n. 1582970172.
Immobili espropriati nel Comune di San Giovanni Lupatoto: NCT

foglio 2, mappale 776 (ex 746b-562) mq 1.470, mappale 636 (ex 562)
mq 105.

Termine di impugnazione decreto: 60 giorni da data di notifica a
cura Ente Nazionale Strade Anas per ricorso avanti TAR Veneto, 120
giorni da data notifica per ricorso straordinario a capo dello Stato.

p. Il prefetto: Faillaci.

C-31273 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERONA
Ufficio Territoriale del Governo di Verona

Prot. W.A. n. 10212/02-6171/02 Sett. I/II.

Decreto prefettizio di esproprio W.A. n. 1021/02-6171/02 dell’8 otto-
bre 2002 - Estratto per pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana (ai sensi art. 54, legge n. 2359/1865).

Ente espropriante: Demanio Stato Ramo Strade Usuaria Anas.
Istanza decreto esproprio del 19 settembre 2002.
Presentata da: Ente Nazionale Strade Anas c/o geom. Balloni,

via Bonzanini n. 4, Verona.
Oggetto: lavori completamento ed adeguamento sede stradale alle

norme CNR con installazione di barriere di sicurezza centrali ed elimi-
nazione degli incroci a raso 2° lotto da Zevio a Legnago limitatamente
dallo svincolo di Zevio allo svincolo di Vallese km 13+000.

Approvazione progetto lavori ai fini della dichiarazione di pubbli-
ca utilità dell’opera: decreto Direzione Ente Nazionale per le Strade
n. 7761 in data 6 novembre 2000.

Termine della procedura espropriativa: 25 ottobre 2002.
Ditta espropriata: Rossi Letizia nata a Grezzana il 18 agosto 1937,

codice fiscale RSSLTZ37M58E171Z.
Immobili espropriati nel Comune di Zevio: NCT foglio 43, mappa-

le 506 (ex 13b) mq 2.513, mappale 509 (ex 153b (mq 105, mappale 512
(ex 113b) mq 61, mappale 523 (ex 114c) mq 28, mappale 524 (ex 114d)
mq 402, mappale 526 (ex 114f) mq 469, mappale 529 (ex 114i) mq 17.

Termine di impugnazione decreto: 60 giorni da data di notifica a
cura Ente Nazionale Strade Anas per ricorso avanti TAR Veneto,
120 giorni da data notifica per ricorso straordinario a capo dello Stato.

p. Il prefetto: Faillaci.

C-31268 (Gratuito).

PREFETTURA DI VERONA
Ufficio Territoriale del Governo di Verona

Prot. W.A. n. 10210/02-6160/02 Sett. I/II.

Decreto prefettizio di esproprio W.A. n. 10210/02-6160/02 dell’8 otto-
bre 2002 - Estratto per pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana (ai sensi art. 54, legge n. 2359/1865).

Ente espropriante: Demanio Stato Ramo Strade Usuaria Anas.
Istanza decreto esproprio del 19 settembre 2002.
Presentata da: Ente Nazionale Strade Anas c/o geom. Balloni,

via Bonzanini n. 4, Verona.
Oggetto: lavori completamento ed adeguamento sede stradale alle

norme CNR con installazione di barriere di sicurezza centrali ed elimi-
nazione degli incroci a raso 2° lotto da Zevio a Legnago limitatamente
dallo svincolo di Zevio allo svincolo di Vallese km 13+000.

Approvazione progetto lavori ai fini della dichiarazione di pubbli-
ca utilità dell’opera: Decreto Direzione Ente Nazionale per le Strade
n. 7761 in data 6 novembre 2000.

Termine della procedura espropriativa: 25 ottobre 2002.
Ditta espropriata:

Pedrini Ezio nato a Negrar l’8 aprile 1966, codice fiscale PDR-
ZEI66D28F861F;

Pedrini Michele nato a Negrar il 28 gennaio 1964, codice fiscale
PDRMHL64A28F861V;

Pedrini Orianna nata a Zevio il 6 novembre 1969, codice fiscale
PDRRNN69S46M172N;

Benedetti Silvia nata a Sant’Anna D’Alfaedo il 23 novem-
bre 1939, codice fiscale BNDSLV39S651292H.

Immobili espropriati nel Comune di Zevio: NCT foglio 24, mappa-
le 810 (ex 780b-188) mq 109, mappale 812 (ex 782b-86) mq 64, map-
pale 814 (ex 784b-83) mq 100.

Termine di impugnazione decreto: 60 giorni da data di notifica a
cura Ente Nazionale Strade Anas per ricorso avanti TAR Veneto,
120 giorni da data notifica per ricorso straordinario a capo dello Stato.

p. Il prefetto: Faillaci.

C-31269 (Gratuito).

IMPREPAR - S.p.a.
Sesto San Giovanni (MI), viale Italia n. 1

Partita I.V.A. n. 03084200967

Il Tribunale civile e penale di Bari, con decreto n. 1736/2002. RR
del 27 settembre e 14 ottobre 2002 ha autorizzato il pagamento diretto a
favore dei proprietari di cui all’elenco allegato, che qui s’intende inte-
gralmente trascritto, da parte della Imprepar - Impregilo Partecipa-
zioni S.p.a., delle somme indicate nell’elenco predetto, per danni e oc-
cupazioni ai fondi espropriandi nello stesso riportati. I terzi interessati
possono proporre opposizione nel termine di trenta dalla pubblicazione.
Bari, lì 18 ottobre 2002, il cancelliere B3 Giacoma Cuccovillo.

Prospetto elenco ditte agro di Bari Sezione Loseto:
1) Tenerelli Anna Maria nata a Bitritto (BA) il 23 ottobre 1939 e

Tenerelli Apollonia nata a Bitritto (BA) il 16 giugno 1946, partita 3839,
foglio 3, particella 980 (ex 106), indennità 457,53; 2) Comune di Ba-
ri, codice fiscale n. 80015010723, nella persona del dott Catone Eleute-
ro nato a Bari 13 luglio 1953, in qualità di direttore del Settore gestione
patrimonio ed aziende, partita 4794, foglio 3, particella 1010 (ex 868),
partita 3356, foglio 3, particella 1015 (ex 863), partita 4047, foglio 3,
particella 1012 (ex 384), indennità 6.917,04.

Imprepar S.p.a
L’incaricato Espropriante: Gianfranco Castano

C-31217 (A pagamento).
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29-10-2002 Foglio delle inserzioni - n. 254GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CITTÀ DI MATERA
Sezione espropriazioni

Servizi amministrativi e tecnico-estimativo
Ufficio espropriazioni

Determina dirigenziale n. 136 del 25 settembre 2002

(Omissis).

Determina:
di occupare permanentemente, per la realizzazione dell’opera sopra pre-
cisata, gli immobili descritti ed identificati nelle schede allegate, quali
parti integranti del presente provvedimento:

ditta proprietaria: Lisanti Immacolata, Lisanti MariaNicola, Li-
santi Maria Giovanna, Lisanti Michele, Lisanti Paolo: foglio 52, parti-
cella 612, superfici espropriata mq 432 indennità depositata 1.607,04;
particella 1100, superficie espropriata mq 904, particella 1101, superfi-
cie espropiata 672, particella 1102, superficie espropriata mq 448, costo
complessivo area e soprassuolo 68.553,80 depositato;

ditta proprietaria: Cappiello Chiara, Cappiello Francesco, Cap-
piello Pietro e Cappiello Tommaso: foglio 74, particella 160, superficie
espropriata mq 7525, indennità pagata; 8.014,13: particella 159, su-
perficie espropriata mq 1060, indennità pagata 206.70; particella 199,
superficie espropriata mq 242, indennità pagata 47,19; particella 201,
superficie espropriata mq 420, indennità pagata 447,30; particella 13,
superficie espropriata mq 1987 (fabbricato rurale) indennità depositata

27.665,73 e particella 161, superficie espropriata mq 5.126 indennità
pagata 999,57; indennità di soprassuolo 1.327,53 depositata;

ditta proprietaria: società A.r.l. Oasi Agricola: foglio 74, parti-
cella 1, superficie espropriata, mq 68.865, indennità depositata

8.952,45, soprassuolo 15.947,68; depositato; particella n. 38, su-
perficie espropriata mq 2.140, indennità depositata 278,20; particella
39, superficie espropriata mq 14.299, indennità depositata 1.858,87;
particella 58, superficie espropriata mq 1.440, indennità depositata

187,20; particella 60, superficie espropriata mq 770, indennità depo-
sitata 100,10; particella 73, superficie espropriata mq 3.040, inden-
nità depositata 395,20; particella 74, superficie espropriata mq 51, in-
dennità depositata 6,63; particella 198, superficie espropriata
mq 53.760, indennità depositata 6.988,80; particella 123, superficie
espropriata mq 94.315, indennità depositata 12.260,95; particella
124, superficie espropriata mq 797, indennità depositata 103,61; fo-
glio 73, particella 168, superficie espropriata mq 11.141, indennità de-
posita 1.448,33;

ditta proprietaria: Lotito Antonio, Lotito Caterina, Lotito Gio-
vanni, Lotito Giuseppina, Lotito Pancrazio, Lotito Immacolata, Marte-
mucci Angela Raffaella: foglio 74, particella 27, superficie espropriata
mq 218.225 indennità deposita 28.369,25; particella 32, superficie
espropriata mq 16.385, indennità depositata 2.130,05; indennità di
soprassuolo 13.634,47, depositata;

ditta proprietaria: Gattini Giovannella, Gattini Giuseppe, Gattini
Maria Carmela, Gattini Nicoletta, Severini Rachele: foglio 74, particel-
la 31, superficie espropriata mq 121.950, indennità pagata 23,780,25,
soprassuolo 4.231,17; particella 15, superficie espropriata
mq 134.780, indennità pagata 26.282,10; particella 170, superficie
espropriata mq 10.371, 171 superficie espropriata mq 2.776; 173 super-
ficie espropriata mq 116.035, indennità pagata 25.190,49; particella
175, superficie espropriata mq 1.400, indennità pagata 273,00; parti-
cella 195, superficie espropriata mq 1.000, indennità pagata 195,00;
particella 64, superficie espropriata mq 3.840, indennità pagata

748.80: particella 65, superficie espropriata mq 138, indennità pagata
26,91; particella 62, superficie espropriata mq 175, indennità pagata
34,13, particella 3, indennità di soprassuolo 107.907,06 pagata;

ditta proprietaria: Iasiuolo Benedetto: particella 14, superficie
espropriata mq 974, indennità pagata 126,62.

ditta proprietaria: Dimita Giovanna: foglio 74, particella 177, su-
perficie espropriata mq 5.350, indennità pagata 1.043,25; particella
189, superficie espropriata, mq 3.925, indennità pagata 765,38, in-
dennità di soprassuolo 3.099.00, depositata;

ditta proprietaria: Dimita Teresa: foglio 74, particella 179, super-
ficie espropriata mq 6.114, particella 180, superficie espropriata
mq 740, indennità pagata 1.335,75; particella 191, superficie espro-
priata mq 3.785, indennità pagata 738,08;

ditta proprietaria: Dimita Filippo: foglio 74, particella 183, su-
perficie espropriata mq 1.342, indennità pagata 261,69;

ditta proprietaria: Dimita Lucia: foglio 74, particella 186, super-
ficie espropriata mq 1.407, indennità pagata 274,37; foglio 74, parti-
cella 41, superficie espropriata mq 5.920, indennità pagata 1.154,40;

ditta proprietaria: De Bonis Vincenzo: foglio 74, particella 193,
superficie espropriata mq 1.355, indennità depositata 174,95, inden-
nità di soprassuolo 153,65, depositata;

ditta proprietaria: Carrassa Marta Maria e Paolicelli Bellisario:
foglio 74, particella 5, superficie espropriata mq 96.068, indennità pa-
gata 203.832,66; foglio 74, particella 4/sub1 – 2 - cat. A, indennità
pagata 77.245,42, indennità di soprassuolo 7.632,81, pagata;

ditta proprietaria: Giordano Giovanna Maria Rosa: foglio 52, par-
ticella 602, superficie espropriata mq 315, indennità pagata 15.041,29.

Si invocano, ai soli fini fiscali ed esenzione bollo, i benefici di leg-
ge, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di espropriazione per
causa di pubblica utilità (n. 2359/1865, n. 865/1971, n. 1149/1967,
art. 1, n. 165/1990, art. 8, comma 7, n. 642/92, art. 16).

Il responsabile : ing. Nicola Oreste.

C-31234 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

BAXTER - S.p.a.
Sede legale in Roma, viale Tiziano n. 25

Capitale sociale 382.250,00

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione ge-
nerale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza -
Ufficio valutazione ed immissione in commercio di specialità medi-
cinali del: 17 settembre 2002). Codice pratica: NOT/2001/97.

Titolare: Baxter AG, Industriestrasse n. 67, 1220 Vienna.
Specialità medicinale: IMMUNATE STIM PLUS.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

250 u.i./5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile, 1 flaco-
ne di polvere da 250 u.i. + flacone di solvente da 5 ml + set per ricosti-
tuzione - A.I.C. n. 029225012;

500 u.i./5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile n. 1 fla-
cone di polvere da 500 u.i. + flacone di solvente da 5 ml + set per rico-
stituzione - A.I.C. n. 029225024;

1000 u.i./10 ml polvere e solvente per soluzioni e iniettabile,
1 flacone di polvere da 1000 u.i. + flacone di solvente da 10 ml + set per
ricostituzione - A.I.C. n. 029225036.

Modifica apportata ai sensi dell’all.1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: cambia-
mento delle procedure di prova relative al principio attivo determinazio-
ne dell’attività del Fattore VIII mediante l’utilizzo di un test cromogeni-
co basato sul clivaggio di un substrato cromogenico (FXa-1).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: M. Garzella.

C-31201 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI
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PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03004600965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 24 settembre 2002). Codice pratica: NOT/02/977.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a., via Robert Koch n. 1.2, Milano.
Specialità medicinale: INITISS PLUS.
Confezione e numero di A.I.C.:

«5 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse -
A.I.C. n. 029116011.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1.a mo-
difica del nome di un’officina di produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Franco De Marco.

C-31461 (A pagamento).

PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03004600965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 24 settembre 2002). Codice pratica: NOT/02/976.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a., via Robert Koch n. 1.2, Milano.
Specialità medicinale: INITISS.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse rivestite con film», 14 compresse - A.I.C.
n. 027464041;

1 mg compresse, 28 compresse - A.I.C. n. 027464054.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1.a mo-
difica del nome di un’officina di produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Franco De Marco.

C-31462 (A pagamento).

PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03004600965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 24 settembre 2002). Codice pratica: NOT/02/1002.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a., via Robert Koch n. 1.2, Milano.
Specialità medicinale: METIGUANIDE.

Confezione e numero di A.I.C.:
30 compresse 500 mg - A.I.C. n. 021037015.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1.a mo-
difica del nome di un’officina di produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Franco De Marco.

C-31463 (A pagamento).

PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03004600965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 24 settembre 2002). Codice pratica: NOT/02/1189.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a., via Robert Koch n. 1.2, Milano.
Specialità medicinale: FENTANEST.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,1 mg/2 ml soluzione iniettabile», 5 fiale da 2 ml - A.I.C.
n. 020473029.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 25. cam-
biamento delle procedure di prova dei medicinali.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Franco De Marco.

C-31464 (A pagamento).

PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03004600965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 24 settembre 2002). Codice pratica: NOT/02/1075.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a., via Robert Koch n. 1.2, Milano.
Specialità medicinale: FENTANEST.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,1 mg/2 ml soluzione iniettabile», 5 fiale da 2 ml - A.I.C.
n. 020473029.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 15. mo-
difica secondaria della produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Franco De Marco.

C-31465 (A pagamento).
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Bieffe Medital - S.p.a.
Sede legale in Grosotto (SO), via Nuova Provinciale snc
Capitale sociale L. 20.671.529.000 interamente versato

Codice fiscale n. 09887560150

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali
per reintegro della riduzione del 5%

In riferimento al comunicato n. M-4098 (Gazzetta Ufficiale
parte II, n. 124 del 29 maggio 2002) riportante una riduzione dei prezzi
comprensiva del 5%, prevista ai sensi del D.L. n. 63 del 15 marzo 2002,
si ripubblica il prezzo al pubblico delle sottoindicate specialità medici-
nali per reintegro della quota corrispondente alla riduzione del 5% (an-
nullata per effetto della legge di conversione del 15 giugno 2002 relati-
vamente ai farmaci con prezzo al pubblico inferiore a 5):

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

SODIO CLORURO 0,9% - 250 ml 030942039/G A 1,55
SODIO CLORURO 0,9% - 500 ml 030942041/G A 2,01
GLUCOSIO 10% - 250 ml 030923128/G A 1,76
GLUCOSIO 10% - 500 ml 030923130/G A 2,12

I suddetti prezzi entreranno in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione.

Un procuratore: dott. Luca Pavani.

M-7099 (A pagamento).

STAFFORD-MILLER - S.r.l.

Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in commercio di
specialità medicinali per uso umano. (Comunicazioni Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza
del 10 ottobre 2002).

Titolare: Stafford-Miller S.r.l., via Zambeletti snc, 20021 Baranza-
te di Bollate (MI).

Codice pratica: A.I.C./02/1565.
Specialità medicinale: COLIFOAM.
Confezione e numero di A.I.C.:

«10 g/100 g schiuma rettale» bombola 20,8 g - A.I.C. n. 027000013.
Codice pratica: A.I.C./02/1564.
Specialità medicinale: PROCTOFOAM HC.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«1 g/100 g + 1 g/100 g schiuma rettale» bombola 12 g - A.I.C.
n. 032013017, sospesa;

«1 g/100 g + 1 g/100 g schiuma rettale» bombola 24 g - A.I.C.
n. 032013029.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis e del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1 - modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine):
autorizzazione ad effettuare il confezionamento terminale, limitatamente
all’apposizione del bollino autoadesivo, presso l’officina della società
CIT S.r.l., stabilimento sito in Burago Molgora (MI), via L. Galvani n. 1.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: Alessandra Canali.

C-31467 (A pagamento).

PRC - S.r.l.
Sede legale in Castel San Giorgio (SA), via Conforti n. 42

Codice fiscale n. 03639450653

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (in attua-
zione delle disposizioni di cui alla delibera C.I.P.E. del 26 feb-
braio 1998).

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico della seguente specia-
lità medicinale:

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

SPORICLOR
500 mg capsule rigide, 8 capsule 034874014 A 7,12

SPORICLOR - 5% granulato 
per sospensione estemporanea,
1 flacone da 100 ml 034874026 A 8,80

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
annuncio.

Il legale rappresentante: Rocco Carmelo Pavese.

S-22182 (A pagamento).

VALDA LABORATORI FARMACEUTICI - S.p.a.
Sede legale e domicilio fiscale in Baranzate di Bollate (MI),

via Zambeletti snc

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della
sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza
del 10 ottobre 2002).

Titolare: Valda Laboratori Farmaceutici S.p.a., via Zambeletti,
20021 Baranzate di Bollate (MI).

Specialità medicinale: PASTIGLIE VALDA.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«pastiglie gommose» 50 pastiglie scatola cartone - A.I.C.
n. 024813014;

«pastiglie gommose» 50 pastiglie scatola metallo - A.I.C.
n. 024813026;

«pastiglie gommose» 100 pastiglie scatola metallo - A.I.C.
n. 024813038;

«pastiglie gommose senza zucchero» 50 pastiglie - A.I.C.
n. 024813040.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis e del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: codice
pratica: NOT/02/1566: 1 – modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (modifica officine): autorizzazione ad effettuare il con-
fezionamento terminale, limitatamente all’apposizione del bollino au-
toadesivo, presso l’officina della società CIT S.r.l., stabilimento sito in
Burago Molgora (MI), via L. Galvani n. 1.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Alessandra Canali.

C-31468 (A pagamento).
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GLAXOSMITHKLINE - S.p.a.
Sede legale e domicilio fiscale in Verona, via Fleming n. 2

Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in commercio di
specialità medicinali per uso umano. (Comunicazioni Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione ge-
nerale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza).

Titolare: GlaxoSmithKline S.p.a., via Fleming n. 2, 37135 Verona.
Codice pratica: NOT/02/1567 del 3 ottobre 2002.
Specialità medicinale: BRONCHENOLO ANTIFLÙ.
Confezione e numero di A.I.C.: 

«500 mg+50 mg granulato effervescente gusto limone senza
zucchero» 10 bustine 5 g - A.I.C. n. 028363024.

Codice pratica: NOT/02/1569 del 10 ottobre 2002.
Specialità medicinale: BRONCOMUCIL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«adulti sciroppo» flacone 150 ml - A.I.C. n. 029550011;
«bambini sciroppo» flacone 150 ml - A.I.C. n. 029550023, sospesa.

Codice pratica: NOT/02/1568 del 10 ottobre 2002.
Specialità medicinale: CORSODYL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«200 mg/100 ml soluzione per mucosa orale» flacone 150 ml -
A.I.C. n. 014371037;

«200 mg/100 ml spray per mucosa orale» flacone 60 ml - A.I.C.
n. 014371052;

«1 g/100 g gel dentale» 12 tubi 50 g - A.I.C. n. 014371064, sospesa;
«1 g/100 g gel dentale» 1 tubo 50 g - A.I.C. n. 014371076, sospesa;
«1 g/100 g gel dentale» 1 tubo 30 g - A.I.C. n. 014371088.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis e del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1 - Modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine):
autorizzazione ad effettuare il confezionamento terminale, limitatamente
all’apposizione del bollino autoadesivo, presso l’officina della società CIT
S.r.l., stabilimento sito in Burago Molgora (MI), via L. Galvani n. 1.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Alessandra Canali.

C-31458 (A pagamento).

GLAXOSMITHKLINE
CONSUMER HEALTHCARE - S.p.a.

Sede legale e domicilio fiscale in Baranzate di Bollate (MI),
via Zambeletti snc

Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in commercio di
specialità medicinali per uso umano. (Comunicazioni Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione ge-
nerale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza).

Titolare: GlaxoSmithKline Consumer Healthcare S.p.a., via Zam-
beletti snc, 20021 Baranzate di Bollate (MI).

Codice pratica: NOT/02/1556 del 3 ottobre 2002.
Specialità medicinale: BRONCHENOLO.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«sciroppo» flacone 160 ml - A.I.C. n. 006090043;
«compresse» 20 compresse - A.I.C. n. 006090056;
«gocce orali, soluzione» flacone 20 ml - A.I.C. n. 006090068,

sospesa.

Codice pratica: NOT/02/1553 del 10 ottobre 2002.
Specialità medicinale: PANADOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«500 mg compresse» 10 compresse - A.I.C. n. 024931040;
«500 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 024931053, sospesa.

Codice pratica: NOT/02/1554 del 10 ottobre 2002.
Specialità medicinale: RINAZINA.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«adulti gocce nasali, soluzione» flacone 10 ml - A.I.C.
n. 000590012;

«adulti gocce nasali, soluzione» flacone 15 ml - A.I.C.
n. 000590024, sospesa;

«bambini gocce nasali, soluzione» flacone 10 ml - A.I.C.
n. 000590036;

«bambini gocce nasali, soluzione» flacone 15 ml - A.I.C.
n. 000590048, sospesa;

«100 mg/100 ml spray nasale, soluzione» flacone 15 ml - A.I.C.
n. 000590051;

«25 mg/100 g crema nasale» tubo 15 g - A.I.C. n. 000590063,
sospesa.

Codice pratica: NOT/02/1557 del 10 ottobre 2002.
Specialità medicinale: VERECOLENE C.M.
Confezione e numero di A.I.C.:

«5 mg compresse rivestite» 20 compresse - A.I.C. n. 033708013.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis e del decre-

to legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
1 - Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modi-
fica officine): autorizzazione ad effettuare il confezionamento termi-
nale, limitatamente all’apposizione del bollino autoadesivo, presso
l’officina della società CIT S.r.l., stabilimento sito in Burago Molgo-
ra (MI), via L. Galvani n. 1.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Alessandra Canali.

C-31457 (A pagamento).

TEVA PHARMA ITALIA - S.r.l.
Sede legale in Milano, viale G. Richard n. 7

Capitale sociale 10329,14
Codice fiscale n. 11654150157

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali generici
Riduzioni (delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998)

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

CEFONlCID TEVA 
1 flac. 1 g + f. solv. 2,5 ml 033051018/G A-55 3,75 

TICLOPIDINA TEVA
30 compresse riv. 250 mg 033146010/G A 7,00 

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Teva Pharma Italia S.r.l.
Un procuratore: dott.ssa Anna Mariani

S-22198 (A pagamento).
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UNION HEALTH - S.r.l.
Roma, via Roccamandolfi n. 1
Codice fiscale n. 06831491003

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale (ai sensi
della deliberazione C.I.P.E. 26 febbraio 1998 e ai sensi dell’art. 29,
comma 4 della legge finanziaria n. 488 del 23 dicembre 1999, così
come modificato dall’art. 85, comma 13, della legge finanziaria
n. 388 del 23 dicembre 2000).

Specialità/Confezione Numero Prezzo
A.I.C.

— — —

AMOXICILLINA UNION
12 compresse 1000 mg 032388011/G 5,18

CALCIO CARBONATO+VIT D3
1 g + 880 u.i. 30 bustine gran eff. 035121019/G 9,69

CEFAZOLINA UNION
flac. 1000 mg im + solvente 4 ml 032789012/G 3,38

CEFONICID UNION
flac. 1000 mg + fiala solvente 035047012/G 3,75

NIMESULIDE UNION
30 buste 100 mg 035106020/G 3,30

NIMESULIDE UNION
30 compresse 100 mg 035106018/G 3,30

PROPAFENONE 150
30 compresse 150 mg 035009012/G 5,01

PROPAFENONE 300
30 compresse 300 mg 035009024/G 9,61

TICLOPIDINA UNION
30 compresse 250 mg 035057013/G 7,00

I suddetti prezzi entreranno in vigore ai fini dell’erogabilità da par-
te del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Giovanni Leopardo.

S-22244 (A pagamento).

IODOSAN - S.p.a.
Sede legale e domicilio fiscale in Baranzate di Bollate (MI)

via Zambeletti
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05085580156

Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in commercio di
specialità medicinali per uso umano. (Comunicazioni Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sa-
nità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione ge-
nerale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza).
Titolare: Iodosan S.p.a., via Zambeletti, 20021 Baranzate di

Bollate (MI).
Codice pratica: NOT/02/1563.
Specialità medicinale: GOCCEMED.
Confezione e numero di A.I.C.:

«5 g/100 ml gocce per mucosa orale» flacone 30 ml - A.I.C.
n. 001802026.

Codice pratica: NOT/02/1561.
Specialità medicinale: GOLA ACTION.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«3 mg + 1 mg compresse orosolubili senza zucchero» 20 compresse
- A.I.C. n. 033501014;

«0,15 g/100 ml + 0,50 g/100 ml spray per mucosa orale» 1 flacone
10 ml - A.I.C. n. 033501026.

Codice pratica: NOT/02/1555.
Specialità medicinale: GOLAFAIR.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«1,5 mg pastiglie gusto limone-miele» 20 pastiglie - A.I.C.
n. 032199010;

«1,5 mg pastiglie gusto miele-limone» 20 pastiglie - A.I.C.
n. 032199022;

«1,5 mg pastiglie gusto arancia» 20 pastiglie - A.I.C. n. 032199034;

«1,5 mg pastiglie gusto erbe alpine» 20 pastiglie - A.I.C.
n. 032199046, sospesa;

«1,5 mg pastiglie gusto anice» 20 pastiglie - A.I.C.
n. 032199059, sospesa;

«1,5 mg pastiglie gusto menta» 20 pastiglie - A.I.C. n. 032199061;
«1,5 mg pastiglie gusto liquirizia» 20 pastiglie - A.I.C.

n. 032199073, sospesa.
Codice pratica: NOT/02/1562.
Specialità medicinale: GOLAMED.
Confezione e numero di A.I.C.:

«0,65 mg pastiglie» 20 pastiglie - A.I.C. n. 032197016.
Codice pratica: NOT/02/1559.
Specialità medicinale: GOLAMED DUE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«0,65 mg + 1,25 mg pastiglie» 20 pastiglie - A.I.C. n. 032196014;
«0,65 mg + 1,25 mg pastiglie gusto arancia» 20 pastiglie - A.I.C.

n. 032196026, sospesa;
«0,65 mg + 1,25 mg pastiglie balsamiche» 20 pastiglie - A.I.C.

n. 032196038, sospesa.
Codice pratica: NOT/02/1560.
Specialità medicinale: RAFFREDDOREMED.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«compresse effervescenti» 12 compresse - A.I.C. n. 023178054;
«capsule rigide» 12 capsule - A.I.C. n. 023178066.

Codice pratica: NOT/02/1558.
Specialità medicinale: TOSSEMED.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«0,15 g/100 ml + 1 g/100 ml sciroppo» flacone 150 ml - A.I.C.
n. 026564070;

«7,5 mg + 55 mg pastiglie gusto arancia» 20 pastiglie - A.I.C.
n. 026564082, sospesa;

«7,5 mg + 55 mg pastiglie gusto menta» 20 pastiglie - A.I.C.
n. 026564094.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1 - modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine):
autorizzazione ad effettuare il confezionamento terminale, limitatamente
all’apposizione del bollino autoadesivo, presso l’officina della società
CIT S.r.l., stabilimento sito in Burago Molgora (MI), via L. Galvani n. 1.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Alessandra Canali.

C-31469 (A pagamento).

ISTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO
GIOVANNI LORENZINI - S.p.a.

Sede sociale in Milano, via Tucidide n. 56, Torre 6
Codice fiscale n. 02578030153

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Comunicazione riduzione del prezzo al pubblico della seguente
specialità medicinale:

Specialità medicinale: CAMPIXEN.
Confezione: 1,2 g compresse rivestite con film, 12 compresse.
Numero di A.I.C. 034372019, classe S.S.N. A e prezzo: 10,31.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il presidente: dott.ssa Camilla Borghese.

C-31215 (A pagamento).
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CENTRA MEDICAMENTA OTC - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Mi-
nistero della salute - Direzione generale della valutazione medici-
nali e della farmacovigilanza del 17 settembre 2002). Provvedi-
menti: UPC/I/1869/2002, UPC/I/1870/2002, UPC/I/1871/2002,
UPC/I/1872/2002.

Titolare: Centra Medicamenta OTC - S.r.l., via M. Buonarroti
n. 23, 20093 Cologno Monzese (MI).

Specialità medicinale: PEPCIDDUAL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

6 compresse masticabili in blister PVC/Aclar da 10/800/165 mg
- A.I.C. n. 034785016/M;

12 compresse masticabili in blister PVC/Aclar da 10/800/165 mg
- A.I.C. n. 034785028/M;

6 compresse masticabili in strip blister paper/LDPE/AL/EAA da
10/800/165 mg - A.I.C. n. 034785030/M;

12 compresse masticabili in strip blister paper/LDPE/AL/EAA
da 10/800/165 mg - A.I.C. n. 034785042/M.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art.12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

25 - cambiamento delle procedure di prova dei medicinali relati-
vo al dosaggio dell’idrossido di magnesio;

15 a. - modifica dei controlli in corso di lavorazione applicati
durante la fabbricazione, dosaggio famotidina e dei prodotti di degra-
dazione;

15 a. - modifica dei controlli in corso di lavorazione applicati du-
rante la fabbricazione, dosaggio solventi residui;

12 a. - modifica nella specifica del materiale iniziale o interme-
dio usato nella fabbricazione del principio attivo.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: G.B. Calderoni.

C-31473 (A pagamento).

LPB Istituto Farmaceutico - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della
sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza
del: 23 settembre 2002). Codice pratica: NOT/2001/1252.

Titolare: LPB Istituto Farmaceutico S.p.a., strada statale 233
(Varesina), km 20,5, 21040 Origgio (VA).

Specialità medicinale: DASKIL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«250 mg compresse» 8 compresse - A.I.C. n. 028629018;
«125 mg compresse» 16 compresse - A.I.C. n. 028629020;
«1% crema» tubo da 20 g - A.I.C. n. 028629044;
«250 mg compresse» 14 compresse - A.I.C. n. 028629071.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 14 - Mo-
difica delle specifiche relative al principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la/e confezione/i, sospesa/e per man-
cata commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla da-
ta di entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott. Fabio Demetrio Zolesi.

S-22221 (A pagamento).

AEM TORINO - S.p.a.

Estratto dalla pronuncia di compatibilità ambientale in merito al pro-
getto concernente il ripotenziamento della centrale termoelettrica
di Moncalieri, mediante la realizzazione di un nuovo impianto in
ciclo combinato turbina a gas, turbina a vapore (3° GT) e il Re-
powering del 2° GT in ciclo combinato, presentato dalla società
AEM Torino S.p.a., in Torino (estratto già pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 214 del 12 settembre 2002).

In data 5 agosto 2002 con il DEC/VIA/7541 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministero per i be-
ni e le attività culturali ha espresso giudizio di compatibilità ambienta-
le positivo con prescrizioni in merito al progetto concernente il ripo-
tenziamento della centrale termoelettrica di Moncalieri (ubicata nel
Comune di Moncalieri, Torino) mediante la realizzazione di un nuovo
impianto in ciclo combinato turbina a gas turbina a vapore (3° GT) e il
Repowering del 2° GT in ciclo combinato, presentato dalla società
AEM Torino S.p.a., con sede in via Bertola n. 48, 10122 Torino.

Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio:

http://www.minambiente.it/Sito/settori
azione/via/legislazione/decreti. htm

Il direttore generale: ing. Roberto Garbati.

C-31475 (A pagamento).

CITTÀ DI MONCALIERI
(Provincia di Torino)

Sportello unico per le attività produttive

Provvedimento finale di conferenza dei servizi (Estratto)
D.D. n. 246/SU, n. 1556 del 24 settembre 2002

Oggetto: A.E.M. Torino S.p.a. Interventi di ripotenziamento della
centrale termoelettrica di Moncalieri, strada Freylia Mezzi n. 1, consi-
stenti in: Repowering 2° GT; nuovo impianto 3° GT.

Il direttore di servizio,
Visti i verbali della conferenza dei servizi del 22 luglio 2002 e del

29 luglio 2002;
Visto il decreto ministeriale di V.I.A. n. 7541 del 5 agosto 2002, ri-

lasciato ai sensi della legge n. 349/86;

Determina:

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 447/98 e s.m.i. e dell’art. 14-ter, comma 9 della legge
n. 241/90 e s.m.i., la Soc. A.E.M. Torino p.a., con sede legale in Torino,
via Bertola, n. 48, partita I.V.A. n. 07129470014 alla realizzazione de-
gli interventi di ripotenziamento della centrale termoelettrica di Monca-
lieri, strada Freylia Mezzi n. 1, consistenti nel repowering del 2° GT e
nell’installazione del 3° GT, giusta concessione edilizia da rilasciare al-
la stregua del presente atto e dei verbali della conferenza dei servizi del
22 luglio 2002 e del 29 luglio 2002;

2) di dare atto che dalla data della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giuri-
sdizionale da parte dei soggetti interessati.

Il direttore di servizio S.U.A.P.:
dott. Franco Riccardo.

C-31474 (A pagamento).

VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE
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PROVINCIA DI NOVARA
3° Settore tutela e sviluppo del territorio

Il Consorzio Alta Velocità Torino Milano, con domanda datata
30 agosto 2002, ha chiesto l’autorizzazione alla trivellazione di n. 1
pozzo della profondità di mt.30 da realizzarsi in Comune di Trecate nel
terreno distinto in catasto al foglio di mappa n. 4, particella n. 163, per
la ricerca di acque sotterranee nonché la concessione di utilizzazione
dell’acqua nella misura di l/s 0,7 per uso industriale.

Novara, 16 ottobre 2002

Il responsabile: geom. Giuseppe Grappone.

C-31259 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
Settore risorse idriche

La Preve Costruzioni S.p.a. (codice fiscale n. 00185120045) ha ri-
chiesto la concessione in sanatoria di derivare dal torrente Vermenagna,
in Comune di Roccavione, la portata di moduli 0,1 ad uso industriale.

Cuneo, 15 ottobre 2002

Il dirigente: dott. ing. Fabrizio Cavallo.

C-31254 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
Settore risorse idriche

Il consorzio irriguo San Bernardo (codice fiscale n. 96013590045)
ha richiesto la concessione di derivare moduli massimi 0,05 e medi
0,035 dal rio Combale dei Bernardi e moduli massimi 0,05 e medi 0,048
dal bial del Comba, in Comune di Roccabruna ad uso irriguo.

Cuneo, 15 ottobre 2002

Il dirigente: dott. ing. Fabrizio Cavallo.

C-31255 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
Settore risorse idriche

La ditta Comba Delfina (codice fiscale CMBDFN39L52A660U),
ha chiesto la concessione di derivare da un pozzo in Comune di Barge,
una quantità d’acqua pari a mod. 0,08 ad uso irriguo.

Cuneo, 17 ottobre 2002

Il dirigente: dott. ing. Fabrizio Cavallo.

C-31256 (A pagamento).

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE

PROVINCIA DI CUNEO
Settore risorse idriche

La ditta Quaglia Livio (codice fiscale QGLLV14IR31L804B), ha
chiesto la concessione di derivare da un pozzo in Comune di Verzuolo,
una quantità d’acqua pari a mod. 0,50 per uso irriguo anti-brina.

Cuneo, 17 ottobre 2002

Il dirigente: dott. ing. Fabrizio Cavallo.

C-31257 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO 
Settore risorse idriche

La ditta Aimetta Corrado (codice fiscale MTTCRD7OS27D742L),
ha chiesto la concessione di derivare da un pozzo in comune di Fossano,
una quantità d’acqua pari a mod. 0,40 ad uso irriguo anti-brina. 

Cuneo, 17 ottobre 2002 

Il dirigente: dott. ing. Fabrizio Cavallo.

C-31258 (A pagamento).

PREFETTURA DI MATERA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. 34010/02 Sett. 1° U.O.1ª.

(Omissis).
La società cooperativa «Segnali di Fumo Cooperativa sociale a r.l.»

con sede a Pisticci è cancellata dal registro prefettizio delle cooperative:
(Omissis).

Matera, 7 ottobre 2002

Il prefetto: Priore.

C-31266 (A pagamento).

PREFETTURA DI PAVIA

Prot. n. 29587/A.EC.
Proc. n. 1474.

Il prefetto della Provincia di Pavia,
Visto il verbale di assemblea straordinaria n. 5634 di Rep. e

n. 2645 di Racc., in data 24 febbraio 2002, a rogito del notaio dott. Ca-
vagna Carlo con il quale la Cooperativa «Cantina sociale di Casteggio
Viticoltori Associati del Casteggiano Soc. coop. a r.l.» con sede in Ca-
steggio, via Torino n. 96 ha modificato lo statuto nonché la ragione so-
ciale diventando «Cantina di Casteggio Soc. coop. a r.l.»;

Visti gli atti d’ufficio dai quali risulta che la predetta «Cantina so-
ciale di Casteggio Viticoltori Associati del Casteggiano Soc. coop. a
r.l.» con sede in Casteggio, via Torino n. 96 è iscritta nel registro prefet-
tizio delle Cooperative, sezione agricola al n. 68;

REGISTRI  PREFETTIZI
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Sentito il parere favorevole espresso dalla Commissione provincia-
le di Vigilanza sulle cooperative nella seduta del 1° ottobre 2002;

Ritenuto di dover prendere atto della nuova ragione sociale della
società cooperativa di cui trattasi;

Visto il regolamento 12 febbraio 1991, n. 278;

Decreta:
la cooperativa «Cantina di Casteggio Soc. coop. a r.l.» con sede in

Casteggio, via Torino n. 96, nuova ragione sociale della cooperativa
«Cantina sociale di Casteggio Viticoltori Associati del Casteggiano
Soc. coop. a r.l.» con sede in Casteggio, via Torino n. 96, mantiene l’-
scrizione nella Sezione agricola al n. 68.

Il decreto verrà affisso per giorni 10 consecutivi all’albo pretorio
della Prefettura di Pavia e del Comune di Casteggio e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale.

Entro il suddetto termine è ammesso ricorso al Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale.

Pavia, 8 ottobre 2002

Il dirigente dell’area economica
Vice prefetto: dott. M.L. Bianchi

C-31267 (A pagamento).

PREFETTURA DI VERONA

Prot. n. 1025/01 Sett. I/III.

Il prefetto della Provincia di Verona,
Visto il verbale di assemblea straordinaria dei soci della società

«Cooperativa Edilizia Casa Mia 74 a r.l.» con sede in San Giovanni Lu-
patoto, via Ugo Foscolo n. 31 in data 15 novembre 1993 Rep. n. 36185
in atti del dott. Domenico Fauci notaio in Verona con il quale veniva di-
sposto lo scioglimento e la messa in liquidazione della stessa;

Considerato che la predetta società cooperativa, costituita il
22 febbraio 1976 è iscritta con decreto prefettizio n. 933/AE.1 alla
sezione edilizia al n. 17/vol. II di questo registro prefettizio delle so-
cietà cooperative;

Vista la ricevuta della C.C.I.A.A. di avvenuta cancellazione dal re-
gistro delle imprese;

Sentito il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle
società cooperative;

Visti il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 27780, l’art. 13 del
D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577, e la legge n. 59/92;

Decreta:
la società «Cooperativa Edilizia Casa Mia 74» a r.l. con sede in San

Giovanni Lupatoto, via Ugo Foscolo n. 31 è cancellata dal registro pre-
fettizio delle società cooperative per i motivi di cui sopra.

Il presente decreto verrà affisso per dieci giorni consecutivi all’al-
bo pretorio di questo Ufficio territoriale del Governo e del Comune di
San Giovanni Lupatoto e pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica Italiana.

Il signor sindaco del predetto Comune è pregato di disporne l’affis-
sione all’albo pretorio del Comune e di restituirlo a suo tempo a questo
Ufficio, con la dichiarazione di avvenuta pubblicazione.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso gerarchico al Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale entro trenta giorni o ricorso
giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale entro sessanta
giorni dalla data di notifica.

Verona, 8 ottobre 2002

p. Il prefetto: Faillaci.

C-31271 (A pagamento).

ACEA ATO 2 - S.p.a.
Unità manutenzione idraulica

«Avviso ai creditori»

Sono stati ultimati dall’Impresa Testa Costruzioni S.r.l. (partita
I.V.A. n. 03934881008) con sede a Roma, via Flavia n. 77, i lavori as-
sunti con contratto di appalto stipulato il 19 gennaio 2001, registrato a
Roma, Ufficio entrate RM 5, il 7 febbraio 2001 al n. 1408, relativi alla
bonifica, miglioramento e potenziamento della rete idrica di distribuzio-
ne e degli impianti connessi di derivazione per utenze e lavori idrici
conto terzi. Appalto n. 1381.

Di ciò si dà avviso al pubblico perché possano gli eventuali credi-
tori di detta impresa per occupazione di immobili e danni relativi, pre-
sentare al Comune di Roma i loro titoli di credito nel termine di gior-
ni 60 da quello di pubblicazione del presente avviso, con avvertenza
che, scaduto tale termine, non si darà più luogo a procedere per tali cre-
diti e, pertanto i creditori dovranno adire il magistrato ordinario nelle
forme stabilite dalla procedura civile.

Roma, 7 ottobre 2002

Il responsabile del procedimento:
ing. P. Patrizi

S-22082 (A pagamento).

ENEL Distribuzione - Società per azioni
Direzione Puglia e Basilicata

Zona di Brindisi

L’Enel Distribuzione Società per azioni, codice fiscale e partita
I.V.A. n. 05779711000, Direzione Puglia e Basilicata zona di Brindisi
con sede in viale Commenda n. 28, Brindisi;

Rende noto:
che con istanza n. 23/2001 in data 17 aprile 2001 diretta alla

spett.le Provincia di Brindisi, Servizio pianificazione territoriale, ha
chiesto, nel rispetto della vigente normativa, l’autorizzazione a costrui-
re ed esercire, con efficacia di pubblica utilità e l’autorizzazione provvi-
soria all’inizio dei lavori con efficacia di dichiarazione di indifferibilità
ed urgenza per il seguente impianto: km 0,250 di linea BT in cavo aereo
all. 3x35+1x54,6 mmq.

Detto impianto, si rende necessario per fornire e.e. al sig. Fiorani
Fernando in c/da Speziale nel Comune di Torre S.S.

L’originale della domanda ed il relativo progetto sono depositati
presso l’Ufficio della Provincia di Brindisi, Servizio pianificazione ter-
ritoriale, piazza S. Teresa n. 2, Brindisi, a disposizione, nelle ore di uffi-
cio, di chiunque vi abbia interesse.

La presente pubblicazione viene eseguita anche per gli effetti della
efficacia dichiarazione di pubblica utilità dell’emittendo decreto provin-
ciale di autorizzazione.

Ai sensi dell’art. 112 del T.U. 11 dicembre 1933, n. 1775 le oppo-
sizioni, le osservazioni e comunque le condizioni cui dovrà essere even-
tualmente vincolata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere pre-
sentate dagli aventi interesse al suddetto ufficio della Provincia di Brin-
disi entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile: Francesco De Benedictis.

C-31235 (A pagamento).

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

AVVISI  AD  OPPONENDUM
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ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-29544 riguardante UNIVERSITÀ DI PISA pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 10 ottobre 2002 alla pagina
n. 44, al punto 15.,
dove è scritto:

«... caratteristiche qualitative e metodologiche del servizio: fattore
ponderale. ...»,
leggasi:

«... caratteristiche qualitative e metodologiche del servizio: fattore
ponderale 40. ...».

C-31479.

PAG.
—

ABSOLUTE FUNDING - S.r.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Ansco - S.p.a.
Società finanziaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AURORA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI ALBA, LANGHE E ROERO
Società cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI ALTAVILLA SILENTINA E CALABRITTO
Società cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BENE VAGIENNA - Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO
E PIANELLA - S.c. a r.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCA DI ROMA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCA POPOLARE DI CALABRIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

PAG.
—

BANCO POPOLARE
DI VERONA E NOVARA - Soc. coop. a r.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BARI MULTISERVIZI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

BEAUTY BUSINESS HOLDING - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

BECKER POLVERI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Beton Leo - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

BRIANZA FIERE - S.c.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BRICKER - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

CAFFÈ NINFOLE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

CLARIS FINANCE
Società a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

CNI INFORMATICA E TELEMATICA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

D.M.S. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

EDITAR - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

EL.FI. ELETTROFINANZIARIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

EPA FLEX P.U. SYSTEM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ESTINVEST - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Euromatica - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

EUROSVILUPPO INDUSTRIALE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

FARMACIA COMUNALE
CITTÀ DI MONTEGRANARO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

FAUSTFARM - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

FINANZA & FUTURO BANCA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

FINMECO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

GE.N.I.S.T.A. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

GEOFOR. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

INTESA - S.p.a.
Intercomunale Telecomunicazioni Energia Servizi Acqua  . . . . . . . . . . 2

KINTALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

LEERDAMMER COMPANY ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11
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LOCAT - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Locat Securitisation Vehicle - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

MERAK - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

NASCENT SIM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

OMNIAINVEST - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ORSI MACCHINE TESSILI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

OSER - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

PARADISE CITY - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

PONTELLO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

PROPERTY AND CAR RETAILING
PRO.CA.R. INTERNATIONAL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Redbus Interhouse (Italy) - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11
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